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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



D.P.G.R. 16 marzo  2004, n. 18
Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la Provincia di Asti, la C.C. Alto Astigiano, la
C.C.I.A.A. di Asti e i comuni di: Albugnano, Asti, Buttigliera di Asti, Castell’Alfero, Castelnuovo Don
Bosco, Isola di Asti, Mosca, Monastero Bormida, Moriondo Torinese, Moncucco Torinese, Viale di
Asti, Villa San Secondo, attuativo del “Piano degli interventi” dell’Astigiano - “Programma regionale
Piemonte 2006" - art. 21 L. 166/02 pag. 32

D.G.R. 23 febbraio  2004, n. 54-11836
Reg. CE 1493/99 e 1227/00 - Cessione diritti di impianto della riserva regionale dei diritti ai fini
didattici,  sperimentali,  di mantenimento  nelle aree  svantaggiate pag. 56

D.G.R. 23 febbraio  2004, n. 57-11839
Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13. Atto di indirizzo concernente la soggettivita’ giuridica delle
Autorita’ d’Ambito pag. 57

D.G.R. 23 febbraio  2004, n. 58-11840
Accordo di Programma Quadro tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Direzione
per la Conservazione della Natura e la Regione Piemonte per interventi di tutela e di valorizzazione
ambientale nelle Aree protette. Stralcio della sezione relativa agli interventi di miglioramento e di incre-
mento  del  patrimonio boschivo  e proroga del  termine di attuazione pag. 64

D.G.R. 23 febbraio  2004, n. 59-11841
Adesione della Regione Piemonte al Progetto interregionale “ALFA Alta Formazione Apprendistato”.
Approvazione  del  Protocollo  di intesa pag. 64

D.G.R. 23 febbraio  2004, n. 60-11842
Attuazione del disposto di cui all’art. 37, comma 3, della L.R. 8 gennaio 2004, n. 1, in materia di
adeguamento di strutture residenziali e semiresidenziali pag. 67

D.G.R. 23 febbraio  2004, n. 63-11845
Istituzione  della  Festa Regionale  della Polizia Locale del  Piemonte pag. 69

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 25-11873
Approvazione del Protocollo d’Intesa tra l’Assessore Regionale alla Sanità e le OO.SS. più rappresenta-
tive a livello regionale dei medici a rapporto convenzionale con il SSN, sottoscritto in data 13.02.2004,
per il riconoscimento e la liquidazione del compenso aggiuntivo, relativamente al periodo 01.01.1995  -
31.12.2003 pag. 70

D.G.R. 15 marzo 2004, n. 38-12000
Attuazione del regolamento regionale 18 ottobre 2002, n. 9/R recante la designazione delle zone vulne-
rabili da nitrati di origine agricola e relativo programma d’azione. Proroga termini  per gli  adempimenti
relativi  alle aziende agricole zootecniche  esistenti pag. 81

Codice  5.1
D.D. 11 marzo 2004, n. 15
Riapertura dei termini per la presentazione delle domande di rifinanziamento per l’anno 2003 da parte
delle forme associative beneficiarie di contributo regionale per l’associazionismo negli anni 2001 e
2002 pag. 82

Di particolare interesse in questo numero:
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Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura
- Settore  Sviluppo  Produzioni Animali
Quote  latte - Laboratori per le  analisi del  tenore  di materia  grassa  del  latte bovino pag. 202

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura
- Settore  Sviluppo  Produzioni Animali
Normativa sulle  quote  latte - Comunicazioni  di  quote per il  periodo  2004-05 pag. 202

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura
- Settore  Sviluppo  Produzioni Animali
Normativa sulle  quote  latte - Elenco primi  acquirenti riconosciuti per  il  periodo 2004-05 pag. 203

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.
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Si specifica che le biblioteche centro rete aventi diritto alla corresponsione dell’abbona-
mento in omaggio al Bollettino Ufficiale, ai sensi della D.G.R. 30.11.1998, n. 36-
26202, sono esclusivamente le biblioteche dichiarate tali con le DD.GG.RR. 30.11.1994,
n.  470-41339,  6.3.1995,  n.  110-43623,  9.6.2003,  n.  31-9606,  e  di  seguito  elencate:

Sistema bibliotecario Centro rete

1 Acquese Biblioteca civica di Acqui Terme
2 Delle Langhe Biblioteca civica di Alba
3 Astigiano Consorzio per la gestione della Biblioteca Astense
4 Biellese Biblioteca civica di Biella
5 Medio-novarese Biblioteca pubblica Fondazione Marazza di

Borgomanero (NO)
6 Monferrato Biblioteca civica di Casale Monferrato
7 Cuneese Biblioteca civica di Cuneo
8 Fossanese-Saviglianese-Saluzzese Biblioteca civica di Fossano
9 Canavese Biblioteca civica di Ivrea
10 Delle Valli di Lanzo Biblioteca civica di Lanzo Torinese
11 Monregalese Biblioteca civica di Mondovì
12 Basso-novarese Biblioteca comunale di Novara
13 Ovadese Biblioteca civica di Ovada
14 Pinerolese Biblioteca civica di Pinerolo
15 Tortonese Biblioteca civica di Tortona
16 Del Verbano Cusio Ossola Biblioteca civica di Verbania
17 della Piana Vercellese Biblioteca civica di Vercelli
18 Novese Biblioteca civica di Novi Ligure

AVVISO AGLI ENTI LOCALI
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 16 marzo 2004, n. 18 pag. 32

D.P.G.R. 16 marzo 2004, n. 19 pag. 43

DECRETI DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.P.C.R. 8 marzo 2004, n. 41 pag. 44

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 1-11784 pag. 44

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 2-11785 pag. 44

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 3-11786 pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 4-11787 pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 5-11788 pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 6-11789 pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 7-11790 pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 8-11791 pag. 46

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 9-11792 pag. 46

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 10-11793 pag. 46

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 11-11794 pag. 46

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 14-11797 pag. 47

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 15-11798 pag. 47

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 17-11800 pag. 47

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 18-11801 pag. 47

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 19-11802 pag. 47

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 20-11803 pag. 48

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 21-11804 pag. 48

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 22-11805 pag. 48

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 24-11807 pag. 48

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 25-11808 pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 26-11809 pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 27-11810 pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 28-11811 pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 29-11812 pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 30-11813 pag. 50

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 31-11814 pag. 50

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 32-11815 pag. 50

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 33-11816 pag. 50

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 34-11817 pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 35-11818 pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 36- 11819 pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 37-11820 pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 38-11821 pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 39-11822 pag. 52

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 40-11823 pag. 52

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 41-11824 pag. 52

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 42-11825 pag. 52

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 44-11827 pag. 55

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 45-11828 pag. 55

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 46-11829 pag. 55

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 47-11830 pag. 55

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 50-11833 pag. 55

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 51-11834 pag. 56

INDICE CRONOLOGICO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 25 marzo 2004

6



D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 53-11835 pag. 56

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 54-11836 pag. 56

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 55-11837 pag. 57

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 57-11839 pag. 57

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 58-11840 pag. 64

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 59-11841 pag. 64

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 60-11842 pag. 67

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 61-11843 pag. 68

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 62-11844 pag. 69

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 63-11845 pag. 69

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 65-11847 pag. 69

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 66-11848 pag. 70

D.G.R 2 marzo 2004, n. 12-11860 pag. 70

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 25-11873 pag. 70

D.G.R. 15 marzo 2004, n. 5-11968 pag. 71

D.G.R. 15 marzo 2004, n. 38-12000 pag. 81

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 2 marzo 2004, n. 45 pag. 81

D.U.P.C.R. 2 marzo 2004, n. 46 pag. 81

D.U.P.C.R. 2 marzo 2004, n. 47 pag. 81

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 211 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.1
D.D. 11 marzo 2004, n. 15 pag. 82

Codice 7.4
D.D. 6 novembre 2003, n. 267 pag. 82

Codice 7.5
D.D. 7 novembre 2003, n. 268 pag. 82

Codice 7.2
D.D. 10 novembre 2003, n. 269 pag. 82

Codice 7.5
D.D. 10 novembre 2003, n. 270 pag. 83

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 271 pag. 83

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 272 pag. 83

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 273 pag. 83

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 274 pag. 84

Codice 7.2
D.D. 13 novembre 2003, n. 276 pag. 84

Codice 7.3
D.D. 13 novembre 2003, n. 277 pag. 84

Codice 7.4
D.D. 14 novembre 2003, n. 278 pag. 84

Codice 7.4
D.D. 17 novembre 2003, n. 279 pag. 84

Codice 7.4
D.D. 17 novembre 2003, n. 280 pag. 85

Codice 7.3
D.D. 17 novembre 2003, n. 281 pag. 85

Codice 7.3
D.D. 17 novembre 2003, n. 282 pag. 85

Codice 7.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 283 pag. 85

Codice 7.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 284 pag. 86

Codice 7.3
D.D. 19 novembre 2003, n. 285 pag. 86

Codice 7.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 286 pag. 86

Codice 7.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 287 pag. 86

Codice 7.4
D.D. 21 novembre 2003, n. 288 pag. 87
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Codice 7.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 289 pag. 87

Codice 7.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 290 pag. 87

Codice 7.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 291 pag. 88

Codice 7.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 292 pag. 88

Codice 7.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 293 pag. 89

Codice 7.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 294 pag. 89

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 295 pag. 89

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 296 pag. 90

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 297 pag. 90

Codice 7.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 298 pag. 90

Codice 7.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 299 pag. 90

Codice 7.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 300 pag. 91

Codice 7.5
D.D. 4 dicembre 2003, n. 301 pag. 91

Codice 7.5
D.D. 4 dicembre 2003, n. 302 pag. 91

Codice 7.5
D.D. 10 dicembre 2003, n. 304 pag. 92

Codice 7.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 305 pag. 92

Codice 7.5
D.D. 12 dicembre 2003, n. 306 pag. 92

Codice 7.4
D.D. 17 dicembre 2003, n. 307 pag. 92

Codice 7.4
D.D. 22 dicembre 2003, n. 308 pag. 92

Codice 7.2
D.D. 23 dicembre 2003, n. 309 pag. 93

Codice 7.4
D.D. 24 dicembre 2003, n. 310 pag. 93

Codice 14
D.D. 4 novembre 2003, n. 867 pag. 93

Codice 14.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 947 pag. 96

Codice 14.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 953 pag. 96

Codice 14.4
D.D. 24 novembre 2003, n. 968 pag. 96

Codice 14.
D.D. 24 novembre 2003, n. 971 pag. 96

Codice 14.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 974 pag. 97

Codice 14.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 975 pag. 97

Codice 14
D.D. 24 novembre 2003, n. 979 pag. 97

Codice 14.3
D.D. 25 novembre 2003, n. 981 pag. 98

Codice 14.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 983 pag. 98

Codice 14.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 989 pag. 99

Codice 14.
D.D. 26 novembre 2003, n. 992 pag. 99

Codice 14.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 998 pag. 99

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1008 pag. 100

Codice 14.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 1012 pag. 100

Codice 14.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 1013 pag. 100

Codice 14
D.D. 27 novembre 2003, n. 1020 pag. 100

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1022 pag. 101

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1023 pag. 101

Codice 14.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 1026 pag. 101

Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1027 pag. 102
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Codice 14.
D.D. 28 novembre 2003, n. 1028 pag. 102

Codice 14.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1030 pag. 102

Codice 14.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1031 pag. 102

Codice 14.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1032 pag. 103

Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1034 pag. 103

Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1037 pag. 104

Codice 14.7
D.D. 4 dicembre 2003, n. 1045 pag. 104

Codice 14.4
D.D. 9 dicembre 2003, n. 1046 pag. 104

Codice 14.2
D.D. 12 dicembre 2003, n. 1048 pag. 104

Codice 14.2
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1055 pag. 105

Codice 14.4
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1057 pag. 105

Codice 14
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1060 pag. 105

Codice 14.7
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1061 pag. 106

Codice 14.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 1071 pag. 106

Codice 14
D.D. 23 dicembre 2003, n. 1072 pag. 106

Codice 14
D.D. 23 dicembre 2003, n. 1073 pag. 106

Codice 14.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 1080 pag. 106

Codice 15.10
D.D. 15 marzo 2004, n. 188 pag. 107

Codice 17.6
D.D. 13 novembre 2003, n. 444 pag. 127

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 10 pag. 127

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 11 pag. 129

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 12 pag. 130

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 13 pag. 132

Codice 19.20
D.D. 26 gennaio 2004, n. 14 pag. 133

Codice 19.20
D.D. 27 gennaio 2004, n. 15 pag. 135

Codice 19.20
D.D. 28 gennaio 2004, n. 16 pag. 136

Codice 19.20
D.D. 29 gennaio 2004, n. 18 pag. 138

Codice 19.20
D.D. 29 gennaio 2004, n. 19 pag. 139

Codice 19.20
D.D. 4 febbraio 2004, n. 21 pag. 141

Codice 19.20
D.D. 5 febbraio 2004, n. 22 pag. 143

Codice 19.20
D.D. 5 febbraio 2004, n. 23 pag. 144

Codice 19.20
D.D. 11 febbraio 2004, n. 26 pag. 145

Codice 19.20
D.D. 12 febbraio 2004, n. 28 pag. 148

Codice 19.20
D.D. 12 febbraio 2004, n. 29 pag. 150

Codice 22.8
D.D. 12 agosto 2003, n. 345 pag. 151

Codice 22.2
D.D. 3 novembre 2003, n. 446 pag. 151

Codice 22.8
D.D. 10 novembre 2003, n. 457 pag. 151

Codice 22.8
D.D. 10 novembre 2003, n. 459 pag. 152

Codice 22.8
D.D. 11 novembre 2003, n. 461 pag. 152

Codice 22
D.D. 12 novembre 2003, n. 464 pag. 152

Codice 22.1
D.D. 14 novembre 2003, n. 477 pag. 153

Codice 22.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 482 pag. 153
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Codice 22.1
D.D. 19 novembre 2003, n. 484 pag. 153

Codice 22.1
D.D. 24 novembre 2003, n. 504 pag. 154

Codice 22.1
D.D. 24 novembre 2003, n. 505 pag. 154

Codice 22.1
D.D. 25 novembre 2003, n. 515 pag. 154

Codice 22.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 517 pag. 154

Codice 22.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 518 pag. 155

Codice 22.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 519 pag. 155

Codice 22.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 521 pag. 155

Codice 22.4
D.D. 26 novembre 2003, n. 522 pag. 155

Codice 22.4
D.D. 26 novembre 2003, n. 523 pag. 156

Codice 22.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 524 pag. 156

Codice 22
D.D. 27 novembre 2003, n. 525 pag. 157

Codice 22.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 530 pag. 157

Codice 22.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 532 pag. 157

Codice 22.1
D.D. 27 novembre 2003, n. 534 pag. 158

Codice 22.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 535 pag. 158

Codice 22.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 537 pag. 158

Codice 22.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 538 pag. 159

Codice 22.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 539 pag. 159

Codice 22.4
D.D. 1 dicembre 2003, n. 541 pag. 159

Codice 22.8
D.D. 1 dicembre 2003, n. 547 pag. 160

Codice 22
D.D. 1 dicembre 2003, n. 548 pag. 162

Codice 22.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 549 pag. 162

Codice 22.7
D.D. 4 dicembre 2003, n. 553 pag. 162

Codice 22.8
D.D. 10 dicembre 2003, n. 564 pag. 162

Codice 22
D.D. 10 dicembre 2003, n. 567 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 570 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 571 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 572 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 573 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 574 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 575 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 576 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 577 pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 578 pag. 164

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 579 pag. 164

Codice 25.2
D.D. 4 novembre 2003, n. 1708 pag. 164

Codice 25.
D.D. 7 novembre 2003, n. 1779 pag. 167

Codice 25.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 1859 pag. 167

Codice 25.9
D.D. 19 novembre 2003, n. 1873 pag. 167

Codice 25.4
D.D. 20 novembre 2003, n. 1877 pag. 167

Codice 25.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1879 pag. 168
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Codice 25.7
D.D. 21 novembre 2003, n. 1889 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1928 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1929 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1931 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1932 pag. 169

Codice 25.6
D.D. 27 novembre 2003, n. 1937 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1939 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1940 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1941 pag. 169

Codice 25.4
D.D. 27 novembre 2003, n. 1942 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1943 pag. 174

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1945 pag. 180

Codice 25.4
D.D. 27 novembre 2003, n. 1946 pag. 180

Codice 25.9
D.D. 27 novembre 2003, n. 1947 pag. 180

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1948 pag. 181

Codice 25.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1950 pag. 181

Codice 25.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1951 pag. 181

Codice 25.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 1952 pag. 181

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1953 pag. 181

Codice 25.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 1954 pag. 182

Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1959 pag. 182

Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1961 pag. 182

Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1962 pag. 183

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1968 pag. 183

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1969 pag. 183

Codice 25.3
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1979 pag. 183

Codice 25.3
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1980 pag. 184

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 98 pag. 185

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 99 pag. 185

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 100 pag. 186

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 101 pag. 186

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 102 pag. 187

Codice 27
D.D. 17 ottobre 2003, n. 159 pag. 187

Codice 27
D.D. 17 ottobre 2003, n. 160 pag. 187

Codice 27
D.D. 23 ottobre 2003, n. 165 pag. 187

Codice 27
D.D. 23 ottobre 2003, n. 166 pag. 188

Codice 27
D.D. 29 ottobre 2003, n. 172 pag. 188

Codice 27
D.D. 10 novembre 2003, n. 183 pag. 188

Codice 27
D.D. 10 novembre 2003, n. 184 pag. 188

Codice 27
D.D. 18 novembre 2003, n. 197 pag. 188

Codice 27.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 199 pag. 188

Codice 27.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 200 pag. 189
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Codice 27.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 202 pag. 189

Codice 27
D.D. 28 novembre 2003, n. 208 pag. 189

Codice 27
D.D. 28 novembre 2003, n. 209 pag. 189

Codice 27.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 210 pag. 189

Codice 27.1
D.D. 12 dicembre 2003, n. 214 pag. 190

Codice 27.1
D.D. 17 dicembre 2003, n. 216 pag. 190

Codice 30.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 423 pag. 191

Codice 30.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 428 pag. 191

Codice 30.1
D.D. 5 dicembre 2003, n. 429 pag. 192

Codice 30.4
D.D. 5 dicembre 2003, n. 430 pag. 192

Codice 30.3
D.D. 12 dicembre 2003, n. 431 pag. 192

Codice 30
D.D. 12 dicembre 2003, n. 432 pag. 192

Codice 30
D.D. 12 dicembre 2003, n. 433 pag. 192

Codice 30.3
D.D. 12 dicembre 2003, n. 434 pag. 192

Codice 30.4
D.D. 12 dicembre 2003, n. 435 pag. 192

Codice 30.1
D.D. 12 dicembre 2003, n. 436 pag. 193

Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 437 pag. 198

Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 438 pag. 198

Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 439 pag. 198

Codice 30.4
D.D. 22 dicembre 2003, n. 440 pag. 198

Codice 30.1
D.D. 22 dicembre 2003, n. 441 pag. 198

Codice 30.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 442 pag. 198

Codice 30.3
D.D. 242 dicembre 2003, n. 444 pag. 198

Codice 30.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 445 pag. 199

Codice 30.1
D.D. 30 dicembre 2003, n. 447 pag. 199

Codice 30.1
D.D. 30 dicembre 2003, n. 448 pag. 199

Codice S1.4
D.D. 10 marzo 2004, n. 345 pag. 202

COMUNICATI

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura,
Caccia e Pesca - Direzione Sviluppo
dell’Agricoltura - Settore Sviluppo Produzioni
Animali pag. 202

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura,
Caccia e Pesca - Direzione Sviluppo
dell’Agricoltura - Settore Sviluppo Produzioni
Animali pag. 202

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura,
Caccia e Pesca - Direzione Sviluppo
dell’Agricoltura - Settore Sviluppo Produzioni
Animali pag. 203

Regione Piemonte - Direzione Patrimonio e Tecnico
- Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri
- Usi civici pag. 202

Comunicato dell’ARPA - Settore Progettazione
Interventi Geologico-Tecnici e Sismico pag. 210
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ACQUE PUBBLICHE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 57-11839
Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13. Atto di indirizzo

concernente la soggettivita’ giuridica delle Autorita’ d’Ambi-
to pag. 57

AGRICOLTURA

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 54-11836
Reg. CE 1493/99 e 1227/00 - Cessione diritti di impianto

della riserva regionale dei diritti ai fini didattici, sperimentali,
di mantenimento nelle aree svantaggiate pag. 56

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 55-11837
L.R. 17/99 e L. 185/92 art. 3, comma 2, lett. b), c), d), e), f).

Agevolazioni creditizie e contributive a favore delle aziende
agricole, singole ed associate, danneggiate da eccezionali
avversità atmosferiche nell’anno 2002. Primo prelievo dal
Fondo di solidarietà nazionale: integrazione al Terzo prelievo
2002. Riparto fondi pag. 57

D.G.R. 15 marzo 2004, n. 38-12000
Attuazione del regolamento regionale 18 ottobre 2002, n.

9/R recante la designazione delle zone vulnerabili da nitrati di
origine agricola e relativo programma d’azione. Proroga ter-
mini per gli adempimenti relativi alle aziende agricole zootec-
niche esistenti pag. 81

Regione Piemonte - Direzione Patrimonio e Tecnico -
Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi
civici

Art. 2, commi 2, 3 e 4, della legge regionale 18 febbraio
2002, n. 5. Pubblicazione delle tabelle dei valori agricoli medi
(V.A.M.)dei terreni approvati dalle Commissioni Provinciali
Espropri, riferiti all’anno 2003 e validi per l’anno 2004 -
Avviso di rettifica pag. 202

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e
Pesca - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore
Sviluppo Produzioni Animali

Quote latte - Laboratori per le analisi del tenore di materia
grassa del latte bovino pag. 202

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e
Pesca - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore
Sviluppo Produzioni Animali

Normativa sulle quote latte - Comunicazioni di quote per il
periodo 2004-05 pag. 202

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e
Pesca - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore
Sviluppo Produzioni Animali

Normativa sulle quote latte - Elenco primi acquirenti rico-
nosciuti per il periodo 2004-05 pag. 203

ASSISTENZA

Codice 30.1
D.D. 30 dicembre 2003, n. 447

Autorizzazione al Consorzio Interc.le di Servizi Ci. di S. di
Piossasco per la conversione del finanziamento del corso di
prima formazione per assistenti domiciliaci e dei servizi tute-
lari autorizzato dalla Direzione Politiche Sociali con determi-
nazione dirigenziale n. 477 del 14/11/2001 per la realizzazione
di n. 7 moduli di, formazione integrativa per il conseguimento
della qualifica di O.S.S della durata di 50 ore pag. 199

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 60-11842
Attuazione del disposto di cui all’art. 37, comma 3, della

L.R. 8 gennaio 2004, n. 1, in materia di adeguamento di
strutture residenziali e semiresidenziali pag. 67

Codice 30.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 423

L.R. 73/96, art. 1 Comune di Cuorgnè (To) A.S.L. n. 9 -
Lavori di “Ristrutturazione presidio esistente, riconversione
in R. I.S.S. ed inserimento C.D.I.” Progetto definitivo - Im-
porto Euro 2.582.284,49 - Approvazione - Concessione con-
tributo in dieci annualità costanti di Euro
154.937,07 pag. 191

Codice 30.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 428

Asilo Infantile “Rurale del Merlo” con sede in Mondovì
(CN), frazione Merlo. Provvedimenti in ordine al riconosci-
mento della personalità giuridica privata pag. 191

Codice 30.1
D.D. 5 dicembre 2003, n. 429

Variazione beneficiario del progetto “Sportello Informa-
handicap” finanziato con d.d. 576/30.1 del
29.12.2000 pag. 192

Codice 30.4
D.D. 5 dicembre 2003, n. 430

Associazione “Pia Opera Cucina Malati Poveri” con sede
in Torino. Provvedimenti in ordine al riconoscimento della
personalità giuridica privata pag. 192

Codice 30.3
D.D. 12 dicembre 2003, n. 431

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Fondazione Istituto Sacra Fa-
miglia di Cesano Boscone - A.S.L. n. 14 - Lavori di “Nuova
realizzazione di un Centro Diurno 20 utenti presso il reparto
”S. Giuseppe" in Verbania" - Progetto definitivo - Importo
Euro 2.014.181,91 Approvazione - Concessione contributo di
Euro 506.127,76 pag. 192
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Codice 30
D.D. 12 dicembre 2003, n. 432

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - Fondo di rotazione per le
cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. a
procedere alla concessione del finanziamento a favore della
Coop. Soc. “Centro Assistenza Domiciliare Tutelare Coop.
Soc. a r.l.”, C.so Marengo 49 - Novi Ligure (AL) - Euro
77.468,53 pag. 192

Codice 30
D.D. 12 dicembre 2003, n. 433

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/196 - Fondo di rotazione per le
cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. a
procedere alla concessione del finanziamento a favore della
“Cooperativa Sociale Soekpo Società Cooperativa a r.l.”, Via
Paleologi n. 6/A - Chivasso (TO) - Euro
66.850,00 pag. 192

Codice 30.3
D.D. 12 dicembre 2003, n. 434

LL.RR. nn. 3/73 e 32/84 - Comune di Arona (NO) - Lavori
di “Risanamento conservativo asilo nido comunale” - Proroga
del termine di ultimazione dei lavori pag. 192

Codice 30.4
D.D. 12 dicembre 2003, n. 435

Fondazione “Albertina e Giovanni Rivetti” con sede in
Valdengo (BI). Provvedimenti in ordine al riconoscimento
della personalità giuridica privata pag. 192

Codice 30.1
D.D. 12 dicembre 2003, n. 436

Sostituzione Allegato 1 Determinazione n. 300 del
4.11.2003- Interventi a sostegno della natalità. Assegnazione
fondi agli Enti gestori delle funzioni socio - assistenziali per
il sostegno delle famiglie in situazioni problemati-
che pag. 193

Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 437

L.R. n. 73/96, art. 1 - Ente Casa di Riposo “Jacopo Bernardi”
di Pinerolo -, ASL n. 10 - Lavori di “Ristrutturazione presidio
per adeguamento R.A.F./R.S.A. in Pinerolo” Seconda proroga
del termine di ultimazione dei lavori pag. 198

Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 438

L.R. 73/96, art. 1 Ente “Istituto Oblati San Giuseppe” di
Asti - ASL n. 19 - Lavori di “Ristrutturazione di presidio
esistente” in Castelnuovo Calcea Rettifica per mero errore
materiale della data di proroga inizio lavori concessa con D.D.
n. 422/30.3 del 27.11.2003 pag. 198

Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 439

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Sant’Agata Fossili - ASL n.
20 - Lavori di “Nuova costruzione RISS - Progetto definitivo
Importo Euro 1.670.666,14 - Approvazione Concessione con-
tributo in dieci annualità costanti di Euro
92.652,37 pag. 198

Codice 30.4
D.D. 22 dicembre 2003, n. 440

Asilo Infantile “Ribotta” con sede in Racconigi (CN). Prov-
vedimenti in ordine al riconoscimento della personalità giuri-
dica privata pag. 198

Codice 30.1
D.D. 22 dicembre 2003, n. 441

Integrazione determinazione dirigenziale n. 350 del
13/11/2003 “Attività formative per il personale addetto ai
servizi socio - assistenziali. Approvazione atti finali e defini-
zione dei saldi dei corsi istituiti dai soggetti gestori delle
attività socio- assistenziali. Spesa complessiva di Euro
384.875,32 (Impegno n. 1460 del 2003 - sul Cap.
16005/2003)” pag. 198

Codice 30.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 442

L.R. 73/96, art. 1 - Ente “Opere Pie Droneresi” di Dronero
- ASL n. 15 - Lavori di “Ristrutturazione presidio esistente”
Progetto definitivo - Importo Euro 1.460.000,00 Approvazio-
ne - Concessione contributo in dieci annualità costanti di Euro
61.510,02 pag. 198

Codice 30.3
D.D. 242 dicembre 2003, n. 444

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Quattordio - ASL n. 20-
Lavori di “Ristrutturazione, ampliamento e trasformazione
della Scuola Materna in presidio per anziani” - Progetto defi-
nitivo - Importo 1.990.028,61 - Approvazione - Concessione
contributo in dieci annualità costanti di Euro
92.900,27 pag. 198

Codice 30.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 445

L.R. 73/96, art. 1 Società “I Glicini” S.r.l. con sede a Torino
- A.S.L. n. 18 - Lavori di “Ristrutturazione ed ampliamento
presidio esistente per realizzazione RSA e CDI” in Bra -
Proroga dei termini di ultimazione dei lavori pag. 199

Codice 30.1
D.D. 30 dicembre 2003, n. 448

Assegnazione dei contributi di cui all’art. 3 della Legge 28
agosto 1997, n. 284 “Disposizioni per la prevenzione della
cecità e per la riabilitazione visiva e integrazione sociale e
lavorativa dei ciechi pluriminorati” per la somma complessiva
di Euro. 460.672,00 (cap. 12532- Imp. 5923) pag. 199

BENI AMBIENTALI

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 10

D.P.R. 616/77, art. 82, commi -1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali.(D lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 127
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Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 11

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo- II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali. (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 129

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 12

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali, (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 130

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 13

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 132

Codice 19.20
D.D. 26 gennaio 2004, n. 14

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 133

Codice 19.20
D.D. 27 gennaio 2004, n. 15

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 242 dell’11/12/2003 e della
relazione istruttoria prot. n. 27067 del 9/12/2003, facente parte
integrante della stessa, per errata indicazione del Comune di
intervento - Comune di Valstrona anzichè Comune di Omegna
- Istanza: Provincia di Verbania - Settore Tecnologico Viabi-
lità pag. 135

Codice 19.20
D.D. 28 gennaio 2004, n. 16

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo Il del T.U. Beni Culturali e
Ambientali pag. 136

Codice 19.20
D.D. 29 gennaio 2004, n. 18

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 138

Codice 19.20
D.D. 29 gennaio 2004, n. 19

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 139

Codice 19.20
D.D. 4 febbraio 2004, n. 21

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del-titolo II del T.U. Beni Culturali_e
Ambientali pag. 141

Codice 19.20
D.D. 5 febbraio 2004, n. 22

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 143

Codice 19.20
D.D. 5 febbraio 2004, n. 23

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti dei titolo Il del T.U. Beni Culturali e
Ambientali pag. 144

Codice 19.20
D.D. 11 febbraio 2004, n. 26

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo Il del T.U. Beni Culturali e
Ambientali pag. 145

Codice 19.20
D.D. 12 febbraio 2004, n. 28

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 148

Codice 19.20
D.D. 12 febbraio 2004, n. 29

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 150

BENI CULTURALI

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 65-11847
Acquisizione in comproprietà con la Città di Torino del

Cofano limosino del Cardinale Guala Bicchieri (sec.
XIII) pag. 69

BILANCIO

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 46-11829
Primo prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo

n. 15970 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2004
al fine di consentire pagamenti relativi alla gestione dei resi-
dui pag. 55

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 47-11830
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2004 in applicazione di variazioni ai capitoli di spesa delle
partite di giro pag. 55
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COMUNICAZIONE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 8-11791
L.R. n. 34 del 24/12/03. Accantonamento di euro

490.000,00 sui competenti capitoli di bilancio della Direzione
Comunicazione istituzionale della Giunta regionale per spese
urgenti di funzionamento pag. 46

CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 2 marzo 2004, n. 45
Approvazione del piano di formazione del personale del

Consiglio regionale per il 2004, del manuale per la qualità e
delle linee di intervento della formazione obiettivo
(MP) pag. 81

D.U.P.C.R. 2 marzo 2004, n. 47
Determinazione modalità e numero delle unità di personale

da acquisire agli uffici di comunicazione del Consiglio regio-
nale - funzioni e relative retribuzioni (L.r. n. 39/98 e s.m.i.:
art. 1, comma 7) (Imberti) (MP/LS) pag. 81

CONTENZIOSO

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 1-11784
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice di

Pace di Borgo San Dalmazzo proposto da (omissis) contro la
Regione Piemonte per il risarcimento dei danni patiti in con-
seguenza dell’urto del proprio autoveicolo contro un cinghia-
le. Patrocinio nel giudizio e nella eventuale successiva esecu-
zione dell’avv. Giuseppe Piccarreta pag. 44

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 2-11785
Autorizzazione a proporre ricorso avanti il T.A.R. Lazio

avverso il Decreto del Ministro delle Attività Produttive
23.12.2003 avente ad oggetto costituzione del C.d.A. ENEA.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli
avv.ti Giuseppe Piccarreta ed Enrico Romanelli pag. 44

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 3-11786
Autorizzazione a proprorre appello avanti alla Corte d’Ap-

pello di Torino avverso la sentenza del Tribunale di Torino
Sez. Lavoro n. 10042/04 in materia di personale dipendente.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Claudio Pipitone Federico pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 4-11787
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale

di Torino proposto da (omissis) per la revoca dell’ingiunzione
alla restituzione del contributo percepito a seguito di danni
alluvionali all’impresa. Patrocinio nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione dell’avv. Maina Pier Car-
lo pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 5-11788
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale

di Milano proposto da (omissis) con chiamata in causa della
Regione Piemonte da parte della convenuta (omissis) per
ottenere il risarcimento dei danni causati da fauna selvatica.
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Pier Carlo Maina pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 53-11835

Autorizzazione a promuovere giudizio avanti al Giudice di
Pace di Alessandria avverso la (omissis) per revoca di decreto
ingiuntivo (n. 336/2003) emesso nei confronti della Regione
Piemonte in ragione di interessi da ritardo nel pagamento di
forniture eseguite nel 1994 in favore dell’allora U.S.S.L. n. 70
di Alessandria. Patrocinio nel giudizio e nella eventuale suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Marco Piovano pag. 56

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 6-11789

Autorizzazione a resistere avanti il Consiglio di Stato nel
giudizio in appello proposto da (omissis) contro la Regione
Piemonte per la riforma della sentenza del TAR Piemonte n.
1500/03 in materia di contributi ai bialluvionati. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo
Maina e dell’avv. Enrico Romanelli pag. 45

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 7-11790

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il TAR Pie-
monte proposto da (omissis) avverso determinazione
10.4.2001 n. 160 del Settore regionale Pianificazione Aree
Protette concernente parere negativo in merito ad istanza ex
art. 32 L. n. 47/85 in zona vincolata a parco nel Comune di
Castelletto Sopra Ticino. Patrocinio nel giudizio e nella suc-
cessiva esecuzione dell’avv. Irma Lima pag. 45

COOPERAZIONE, AIUTI UMANITARI

Codice S1.4
D.D. 10 marzo 2004, n. 345

Interventi di solidarietà a favore del Venezuela: contributo
di euro 15.000,00 sul capitolo 11010/2003, a sostegno della
A.C. Cristoforo Colombo, casa di riposo Villa Pompei di
Caracas. (Acc. 101687) pag. 202

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 51-11834

Adesione all’Associazione A.E.M. (Association des Elus de
la Montagne - Associazione Europea della Montagna). Sotto-
scrizione per l’anno 2004. Accantonamento a favore della
Direzione Economia Montana e Foreste. Euro 8.000,00 (cap.
10940/2004) pag. 56

Codice 14
D.D. 4 novembre 2003, n. 867

Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia
(FEOGA) - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regio-
ne Piemonte - Misura H “Imboschimento delle superfici agri-
cole” - Bando 2003. Graduatorie regionali delle domande
ammissibili - Modifiche alla D.D. n. 831 del 22.10.2003 -
Sostituzione Allegato 1 pag. 93
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Codice 14.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 947

Affidamento all’Associazione Amici Boscaioli Valli di
Lanzo e Canavese (omissis) delle attività di progettazione
definitiva della manifestazione internazionale “XXVI Cam-
pionato del Mondo dei Boscaioli”, Impegno di euro 25.000
sul cap. 13770/03. Attività inserite nel Programma 2003 di
Ricerca, Dimostrazione e Informazione in campo Forestale
della Direzione Economia Montana e Foreste pag. 96

Codice 14.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 953

Reg. (CEE) n. 257199 PSR 2000-2006 - Mis. T Azione 2
Progetto GESFOR - Acquisizione ortofoto digitali Program-
ma “It2000" delle provincie di Alessandria, Biella e Verbano
Cusio-Ossola - Impegno di euro 27.108,89 (Cap. n. 23.300/03
acc. n. 101.281) pag. 96

Codice 14.4
D.D. 24 novembre 2003, n. 968

Legge regionale 2 luglio.1999, n. 16, articolo 29 come
modificato dalla legge regionale 19/2003 - Ordine del Giorno
del Consiglio Regionale n. 1058  del 9  settembre 1999 -
Finanziamento aggiuntivo al Fondo regionale per la Montagna
- Impegno della somma di euro 1.641.361,31= sul Capitolo
23268/2003 pag. 96

Codice 14.
D.D. 24 novembre 2003, n. 971

Iniziativa Comunitaria Interreg III A - Programma di co-
operazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2000-2006 - Attri-
buzione d’incarico per l’espletamento di compiti a supporto
dell’ufficio  periferico del Segretariato Tecnico Congiunto
localizzato presso la Regione Piemonte - Impegno di spesa di
euro 50.554,00 sui capp.23270/03, 23272/03 e
23274/03 pag. 96

Codice 14.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 974

D.G.R. n. 34-8208 del 13.1.2003 - Programma di Ricerca e
Divulgazione della Direzione Economia Montana e Foreste
anno 2003 - Acquisto di attrezzature e materiale informatico
a suppporto delle attività della Direzione. Affidamento forni-
tura di banca dati delle leggi nazionali e regionali all’Agenzia
IPSOA Editore S.r.l. con sede in Assago (MI) e impegno di
euro 2.900,16 sul capitolo n. 13770/03 pag. 97

Codice 14.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 975

Reg. (CE) n. 1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Misura T, Azione 2, Progetto
Gesfor - Parziale rettifica ed integrazione D.D. n. 953/14.02
del 19.11.2003 pag. 97

Codice 14
D.D. 24 novembre 2003, n. 979

Interventi di assistenza tecnica al Programma d’iniziativa
comunitaria Interreg III A “Alcotra” ItaliaFrancia. Impegno e
liquidazione della somma di euro 86,34 sul capitolo
13898/03 pag. 97

Codice 14.3
D.D. 25 novembre 2003, n. 981

Legge Regionale n. 50/95. Impegno in sanatoria di euro
5.000,00 sul capitolo n. 15725/2003 (accantonamento n.
101239) a favore del FORMONT (Consorzio per la Forma-
zione Professionale delle attività di Montagna) per la proget-
tazione e l’attuazione di un corso da destinare ai docenti di
scuola media superiore per la divulgazione degli alberi monu-
mentali pag. 98

Codice 14.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 983

Reg. CE n. 1257/1999 - Piano di sviluppo Rurale 2000-2006
della Regione Piemonte - Misura T - Azione 2 “Studi connessi
alla tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltura” - Pro-
getto “gestione e promozione delle risorse forestali -
GESFOR” - Normativa delle Commissioni Tecniche Regio-
nali relative al secondo gruppo di Piani Forestali Territoria-
li" pag. 98

Codice 14.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 989

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. di incarichi per la realizza-
zione delle attività costituenti integrazioni al Piano di Lavoro
2003 del Settore Politiche Forestali; sottoscrizione delle rela-
tive convenzioni e impegno di euro 100.000,00 sul capitolo
10872/2003 pag. 99

Codice 14.
D.D. 26 novembre 2003, n. 992

Alluvione 13-17 ottobre 2000 - Danni all’Agricoltura -
Finanziamenti della Regione Piemonte in anticipazione dei
Fondo di Solidarietà Nazionale di cui alla Legge 185/92.
Pronto intervento regionale - Opere irrigue in zona di monta-
gna. Impegno   e liquidazione   di   euro 19.053,44 (cap.
22253/03) pag. 99

Codice 14.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 998

L.r. n. 16/99 art. n. 51 comma 1 lettera b). Azioni straordi-
narie della Giunta regionale. D.G.R. n. 606306 del 10.6.2002.
Contributo in conto capitale al Comune di Pinasca per la
realizzazione del progetto denominato: “interventi di manu-
tenzione ambientale”. Impegno e liquidazione della somma di
euro 20.658,00 sul capitolo n. 23252/03, per la liquidazione
del contributo concesso pag. 99

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1008

Legge regionale 63/78, art. 25. Istruzione e propaganda
forestale. Spese di partecipazione ad iniziative di cui alla
D.G.R. n. 59-8603 del 3.3.2003. Manifestazioni anno 2003 -
Acquisti e noleggi per arredo area verde. Impegno della som-
ma di euro 6.687,00 (cap. 13770/2003) pag. 100
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Codice 14.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 1012

Legge 265/95, art. 4 comma 1, D.D. n. 22 del 11/2/2000 e
n. 218 del 9/10/2000 della Direzione Regionale 23. Affida-
mento diretto di interventi di manutenzione idraulico forestale
nella C.M. “ Bassa Valle Susa e Vai Cenischia”, Comuni di
Almese e Chianocco, Corsi d’acqua: Rio Morsino, Torrente
Prebech. Impegno della somma di euro 20.994,95 sul capitolo
n. 23766/03 pag. 100

Codice 14.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 1013

Legge 265/95, art. 4 comma 1, D.D. n. 22 del 11/2/2000 e
n. 218 del 9/10/2000 della Direzione Regionale 23. Affida-
mento diretto di interventi di manutenzione idraulico-forestale
nella C.M. “Valli Orco e Soana”, Comune di Ribordone,
Corso d’acqua: Rio Verlucca. Impegno della somma di euro
16.361,35 sul capitolo n. 23766/03 pag. 100

Codice 14
D.D. 27 novembre 2003, n. 1020

L.r. 2 luglio 1999, n. 16, art. 51, comma 1. D.G.R. n.
37-4813 del 17.12.2001 - D.G.R. n. 74-8827 del 25 marzo
2003. Azioni di sostegno ai servizi essenziali in zone montane.
Iniziativa  volta  al  mantenimento  del servizio di  telefonia
pubblica nei Comuni montani. Impegno della somma di euro
20.000,00 sul cap. 23251/03 pag. 100

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1022

Reg. (CE) n. 1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Misura T - Azione 2 “Studi
connessi alla tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltu-
ra” - Impegno di euro 48.322,00 a favore dell’I.P.L.A. S.p.A.
(omissis) per pubblicazioni tecnico divulgative e informative
inerenti la realizzazione del Progetto “Gestione e promozione
delle risorse forestali - Gesfor” pag. 101

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1023

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. d’incarico per la realizza-
zione di una pubblicazione tecnicodivulgativa sulle attività
svolte nell’ambito del progetto “Gestione e promozione delle
risorse forestali - Gesfor”. Impegno di euro 12.968,00 sul cap.
13770/03 e di euro 27.910,00 sul cap. 13847/03. Attività
inserita nel Programma 2003 di Ricerca, Dimostrazione e
Informazione in campo Forestale della Direzione Ec. Mont. e
Foreste pag. 101

Codice 14.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 1026

Iniziativa Comunitaria Interreg III A - Programma di co-
operazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2000-2006 - Attri-
buzione d’incarico per la realizzazione di un CD Rom finaliz-
zato alla diffusione, a livello locale, delle iniziative realizzate
nell’ambito del Programma - Impegno di spesa di euro
2.748,00 sul capitolo 23272/03 pag. 101

Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1027

Attuazione del Progetto denominato “I circuiti regionali
dell’outdoor” - Collegio Guide Alpine del Piemonte. Impegno
della di euro 24.000,00 sul cap. 13487/03 pag. 102

Codice 14.
D.D. 28 novembre 2003, n. 1028

Affidamento all’I.P.L.A, S.p.A. - Istituto per le Piante da
Legno e l’Ambiente di attività di studi e di divulgazione in
aree montane e collinari. Impegno di spesa di euro 15.000,00
sul cap. 13847/03 pag. 102

Codice 14.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1030

Interreg III B - Medocc, progetto For.Med.Ozone. Varia-
zione DD 605 del 30.7.2003. Impegno di euro 11.452,50 sul
capitolo 23028/03 (acc. n. 100564) e di euro 11.452,50 sul
capitolo 23036/03 (acc. n. 100565) pag. 102

Codice 14.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1031

Leggi regionali n. 16/99 e n. 63/78 - Festa della Montagna
Piemontese - 3° evento anno 2003 - Spese per l’organizzazio-
ne. Impegno della somma di euro 42.818,13, sul capitolo
13770/03 pag. 102

Codice 14.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1032

Legge Regionale n. 50/95. Impegno di euro 37.460,00 sul
capitolo n. 15725/2003 (accantonamento n. 101239) per l’or-
ganizzazione e l’attuazione di un convegno di portata interna-
zionale da tenersi a Torino il 1 ° e il 2° Aprile 2004 dal tema
gli alberi monumentali: (Prima tranche) pag. 103

Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1034

Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg III A Italia-
Francia. Rinnovo incarico di collaborazione a supporto della
Direzione Economia Montana e Foreste. Impegno di euro
48.054,00 Cap. 23253/03 pag. 103

Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1037

Programma Interreg III Italia-Svizzera progetto “ProAlp
IT-CH” approvazione proposta progettuale e impegno di spe-
sa di euro 2881,00 (cap. n. 23270/03 - acc. n. 101060) a favore
del “Consorzio Rinascita della Montagna” di Crodo
(VB) pag. 104

Codice 14.7
D.D. 4 dicembre 2003, n. 1045

Convenzione tra la; Regione Piemonte - Direzione Econo-
mia Montana e Foreste - Settore Idraulica Forestale e Tutela
del territorio è l’istituto per le piante da legno e l’ambiente
(I.P.L.A. S.p.A.) per la realizzazione del Progetto Regionale
denominato ."Idraulica. Forestale e Tutela del Territorio".
Modificazione termini ultimi    affidamento    dell’incari-
co pag. 104
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Codice 14.4
D.D. 9 dicembre 2003, n. 1046

Legge regionale 4 settembre 1979, n. 57, articolo 14. Auto-
rizzazione alla Ditta Scarzella Renzo da Castelnuovo di Ceva
(CN) per taglio piante d’alto fusto radicate in località “Ca’ dei
Zui” del Comune di Casteinuovo di Ceva pag. 104

Codice 14.2
D.D. 12 dicembre 2003, n. 1048

Parziale rettifica della Determinazione Dirigenziale del Set-
tore Politiche Forestali n. 1030 del 28.11.2003 pag. 104

Codice 14.2
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1055

Liquidazione spese per lavori di copisteria, di disegno e
stesura grafica dei dati, di fotoriproduzione, ecc. - Importo di
euro 1.297,12 sul Capitolo 10380/2003 pag. 105

Codice 14.4
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1057

Liquidazione spese per lavori di manutenzione, riparazione
e sistemazione degli immobili e dei relativi impianti - Forni-
tura di materiale vario di ferramenta - Importo di euro 420,00
sul Capitolo 10490/2003 pag. 105

Codice 14
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1060

Reg. (CE) n. 1257/1999 sui sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e Garanzia
(FEOGA) - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regio-
ne Piemonte - Misura H “Imboschimento delle superfici agri-
cole” - Bando 2003. Piani dì coltura degli impianti con specie
forestali su terreni agricoli. Modifica ed integrazione delle
Norme Tecniche ed amministrative pag. 105

Codice 14.7
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1061

L.R. 4.9.1979, n. 57, art. 14 - Ditta: Ribaudo Giacomo -,
Comune: Cisterna d’ Asti (AT) Località: Valtigliera - Tipo di
intervento: autorizzazione    taglio piante di alto    fu-
sto pag. 106

Codice 14.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 1071

Leggi regionali n. 16/99 e n. 63/78. Festa della Montagna
Piemontese. Terzo evento anno 2003. Spese per l’organizza-
zione. Liquidazione dell’importo complessivo di euro
3.481,97     sul capitolo n. 13770/03, impegno n.
7047 pag. 106

Codice 14
D.D. 23 dicembre 2003, n. 1072

DGR n. 45-9384 del 19.5.2003. Affidamento d’incarico di
consulenza finalizzato a compiti di supporto collegati alla
partecipazione della Regione alla Convenzione delle Alpi, alle
relazioni con le Regioni dell’Arco Alpino, a funzioni di co-
municazione e partecipazione ad organismi non governativi e
di ausilio alle attività della Cotrao. Rinnovo incarico per
l’anno 2004. Approvazione schema di contratto pag. 106

Codice 14
D.D. 23 dicembre 2003, n. 1073

Reg. (CE) n. 1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Azione C2 “Formazione nel
settore forestale” - Progetto formativo intitolato “Corso di
formazione antinfortunistica-addestramento per operatori an-
tincendi boschivi” pag. 106

Codice 14.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 1080

Leggi regionali n. 16/99 e n. 63/78. Festa della Montagna
Piemontese. Terzo evento anno 2003. Spese per l’organizza-
zione. Liquidazione dell’importo complessivo di euro
2.795,13     sul capitolo n. 13770/03, impegno n.
7047 pag. 106

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 10-11793
Art. 25 L. 513/77. Autorizzazione all’utilizzo, da parte

dell’ATC di Asti, dell’importo di euro 27.816,60 a valere sulle
risorse trasferite alla Regione ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo
di Programma del 19/04/01, per un intervento di manutenzio-
ne straordinaria nel Comune di Canelli (AT). PI n.
9086 pag. 46

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 9-11792
Legge 08/02/2001, art. 6, comma 3. Autorizzazione all’uti-

lizzo diretto, da parte dell’ATC di Asti, di risorse ex art. 25 L.
513/77 per un intervento di manutenzione straordinaria nel
Comune di  Asti. Importo  autorizzato:  euro 59.268,00. PI
9085 pag. 46

D.G.R 2 marzo 2004, n. 12-11860
Legge 17.2.1992, n. 179. VIII Programma di edilizia resi-

denziale pubblica sovvenzionata, quadriennio 1996-1999.
Comune di Serravalle Scrivia, intervento di recupero edilizio.
Conferma e rilocalizzazione del finanziamento, P.I. n.
3002 pag. 70

ENERGIA

Codice 22.8
D.D. 12 agosto 2003, n. 345

Sperimentazione di tecnologie innovative in campo energe-
tico: contributo alla Città di Alessandria per progetto relativo
al completamento del villaggio fotovoltaico. Impegno di spesa
di euro 210.000,00 sul cap. 26779/03 pag. 151

Codice 22.8
D.D. 10 novembre 2003, n. 459

Bando regionale 2000. Impegno di spesa di 1.596.200,43,
euro sul cap. 20115/2003 a favore dei beneficiari inseriti nella.
graduatoria degli interventi ammessi a contributo alla scaden-
za del 15 giugno 2000, ai sensi degli arte. 12 e 14 della legge
10/1991, per il contenimento dei consumi energetici nel set-
tore “Industria” limitatamente agli interventi in materia di
idroelettrico (HE) pag. 152
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Codice 22.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 538

Partecipazione dell’Assessorato all’Ambiente della Regio-
ne Piemonte alla manifestazione Foriener 2004 Biella settem-
bre  2004. Impegno Euro  20.000,00  cap.  15135/03. (Acc.
100857 D.G.R. 87-8993 del 7 aprile 2003) pag. 159

Codice 22.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 539

Avvio di collaborazione con Settore “Comunicazione Isti-
tuzionale” e Società “La Fabbrica S.r.l” per la realizzazione
di una campagna di informazione e sensibilizzazione rivolta
al mondo della scuola sui temi del risparmio energetico impe-
gno Euro 13.450,00 cap. 15183/03 (DGR 76-11032 del
17.11.03 Acc. 101600) pag. 159

Codice 22.4
D.D. 1 dicembre 2003, n. 541

Liquidazione alla Provincia di Vercelli delle risorse asse-
gnate per la realizzazione del proprio programma per la diffu-
sione dell’utilizzo di metano e di GPL nonchè di altre moto-
rizzazioni innovative a basso impatto ambientale nelle flotte
pubbliche di servizio di pubblica utilità. Spesa di euro
92.430,00 sul cap. 26938/2003 pag. 159

Codice 22.8
D.D. 1 dicembre 2003, n. 547

Bando regionale 2000 per interventi di risparmio energeti-
co; individuazione delle domande di contributo per la tipolo-
gia “Idroelettrico” oggetto di finanziamento nell’ambito delle
risorse già impegnate con determinazione n. 380 del 25 set-
tembre 2002 pag. 160

Codice 22.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 549

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa, rep.
n. 8492 del 15 ottobre 2003, stipulato con la dott.ssa Nuna
Tognoni; modalità di pagamento delle quote mensili del com-
penso stabilito pag. 162

Codice 22.8
D.D. 10 dicembre 2003, n. 564

Bando regionale diretto alla concessione di contributi per la
realizzazione di impianti fotovoltaici. Autorizzazione all’ero-
gazione di euro 50.000,00 nell’ambito delle risorse impegnate
sul cap. 27018/03 (I. n. 1993), quale anticipazione del contri-
buto concesso a favore del beneficiario individuato con cod.
uff. 51/FV01 pag. 162

Codice 22
D.D. 19 dicembre 2003, n. 567

Area critica di Novara - Trecate, P.T.T.A. 94-96, intervento
n. 4 “S. Martino rete viaria”, pagamento al comune di Trecate
del saldo pari a euro 158.510,76 sul capitolo 26932/00 (I.
3990) pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 570

Ditta 3R SERVIZI S.p.A. di Cortenuova (BG). Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT
003566, spedizioni dal n. 1 al n. 3 dì 6 totali. Restituzione
garanzie finanziarie nn. 27014708 del 10 giugno 2003 e nn.
27013496 del 29 aprile 2003 della Compagnia “Assicuratrice
Edile” - Agenzia di Milano e nn. 233616221 del 20 gennaio
2003 della Compagnia “Assicurazioni Generali” - Agenzia di
Milan. pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 571

Ditta Pulinet S.p.A. di Boca (NO). Spedizioni transfronta-
liere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003574. Restitu-
zione garanzie finanziarie relative alle spedizioni dal n.1 al
n.11 di 15 totali. Restituzione garanzie finanziarie n.
47071662/0 del 5 febbraio 2003 emessa dalla “RAS” -Gerenza
di Milano e n. 27011562 del 27 febbraio 2003 emessa dalla
“Assicuratrice Edile” - Agenzia di Milano pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 572

Ditta Pulinet S.p.A. di Boca (NO). Spedizioni transfronta-
liere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003165. Restitu-
zione garanzie finanziarie relative alle spedizioni dal n. 1 al n.
2 di 5 totali. Restituzione garanzie finanziarie nn. 47071271/0
del 31 maggio 2002 emessa dalla “RAS” - Gerenza di Milano
e nn. 27007372 del 10 ottobre 2002 emessa dalla “Assicura-
trice Edile” - Agenzia di Milano pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 573

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni transfrontaliere
di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT003580. Spedizioni
dal n. 11 al n. 16 di 25 totali. Restituzione, garanzie finanziarie
nn. 031/00438007 del 25 giugno 2003 emessa dall’ “Assita-
lia”- Agenzia di Cremona e nn. GE 0102386 del 31 luglio 2003
emessa dalla “SIC-Società Italiana Cauzioni” - Agenzia di
Brescia pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 574

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni transfrontaliere
di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT003579 viaggi dal n.
5 al n. 7 di 10 totali. Restituzione garanzie finanziarie n.
1508139  del  17  marzo 2003  emessa dalla Compagnia di
Assicurazioni “La Viscontea” - Agenzia di Bre-
scia pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 575

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni transfrontaliere
di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT003183. Spedizioni
da n. 21 a 24 di 45 totali. Restituzione garanzie finanzia-
rie pag. 163
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Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 576

Ditta PulinetS.p.A. di Boca (NO). Spedizioni transfronta-
liere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003575. Spedi-
zioni dal n. 15 al n. 26 di 80 totali. Restituzione garanzie
finanziarie nn. 47071738/8 del 27 marzo 2003 emessa dalla
compagnia “RAS” - Agenzia di Milano e nn. 950D9633 del
24 aprile 2003 emessa dalla compagnia “Zurich” - Agenzia di
Milano pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 577

Ditta Pulinet S.p.A. di Boca (NO). Spedizioni transfronta-
liere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003575. Spedi-
zioni dal n. 1 al n. 14 di 80 totali. Restituzione garanzie
finanziarie nn. 1497332 del 23 dicembre 2002, nn. 1500342
del 24 gennaio 2003 e nn. 1504367 del 21 febbraio 2003
emesse dalla compagnia “La Viscontea” - Agenzia di Biel-
la pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 578

Ditta 3R Servizi S.p.A. di Cortenuova (BG). Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003567
- spedizioni dal n. 1 al n. 5 di 30 totali. Restituzione garanzie
finanziarie nn. 34/933.744 del 23 dicembre 2002 della Com-
pagnia “Helvetia Assicurazioni” - Agenzia di Milano, nn.
950D8751 del 28 gennaio 2003 e nn. 950D9695 del 7 maggio
2003 della Compagnia “Zurich” - Agenzia di Mila-
no pag. 164

ENTI LOCALI

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 42-11825
Deroghe ai livelli ottimali di cui all’art. 5 della l.r. 44/2000

s.m.i. connesse al finanziamento con riserva delle Comunità
montane indicate dalla D.D. n. 113 dell’11/11/2003 del Set-
tore Autonomie locali per la realizzazione di progetti di svi-
luppo e/o ottimizzazione della gestione associata di servizi
comunali pag. 52

Codice 5.1
D.D. 11 marzo 2004, n. 15

Riapertura dei termini per la presentazione delle domande
di rifinanziamento per l’anno 2003 da parte delle forme asso-
ciative beneficiarie di contributo regionale per l’associazioni-
smo negli anni 2001 e 2002 pag. 82

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 17-11800
Parziale modifica della DGR n. 56-6485 del 01/07/2002 di

approvazione della Direttiva sulla formazione professionale
finalizzata all’occupazione anno 2002 relativa alla riapertura
dei termini di presentazione delle domande di finanziamen-
to pag. 47

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 18-11801
Adesione della Regione Piemonte all’Associazione “Tec-

nostruttura  delle Regioni  per  il  Fondo Sociale  Europeo”.
Sottoscrizione quota associativa anno 2004. Assegnazione
alla Direzione Formazione Professionale-Lavoro mediante
accantonamento della somma complessiva di euro 25.822,84=
Cap. 10940/04 pag. 47

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 59-11841
Adesione della Regione Piemonte al Progetto interregionale

“ALFA Alta Formazione Apprendistato”. Approvazione del
Protocollo di intesa pag. 64

Codice 15.10
D.D. 15 marzo 2004, n. 188

Legge 25 febbraio 1992, n. 215. Parziale rettifica della
determinazione n. 12 del 12.01.2004 di approvazione delle
graduatorie relative al V bando a seguito del supplemento
d’istruttoria della Finpiemonte su segnalazione del Ministero
delle Attività Produttive pag. 107

INFORMATICA

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 271

Acquisizione di stampanti elettrofotografiche di cui alla
Convenzione tra la Consip S.p.A. e RTI Digital Systems
Improver S.p.A. - Tecnodiffusione Italia S.p.A. - System
Customer Service Italia S.c.ar.l. Impegno di spesa lire
11.875,44 (cap. 10650/03) pag. 83

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 272

Acquisizione di personal computer desktop di cui alla Con-
venzione tra la Consip S.p.A. e la Fujitsu Siemens Computers
S.p.A. Impegno di spesa euro 77.076,90 (cap.
10650/03) pag. 83

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 273

Acquisizione di stampanti elettrofotografiche di cui alla
Convenzione tra la Consip S.p.A. e la OKI Systems Italia
S.p.A. Impegno di spesa euro 2.655,48 (cap.
10650/03) pag. 83

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 274

Acquisto del software APC Enterprise Manager 100 node
Codice APC AP9414 da destinare a sedi regionali. Affidamen-
to incarico TC Sistema. Impegno di spesa euro 1.488,00 (cap.
10640/03) pag. 84

Codice 7.3
D.D. 13 novembre 2003, n. 277

Servizi e gestione del “Patto per il Piemonte” anno 2003.
Integrazione all’offerta presentata dal CSI-Piemonte prot. n.
16906 EV/PF del 6.06.2003. Impegno di spesa euro
1.288.048,22 sul cap. 10632/03 pag. 84
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Codice 7.3
D.D. 17 novembre 2003, n. 281

Acquisto del software Jaws per ipovedenti. Affidamento
incarico Subvision S.r.l. Impegno di spesa euro 2.065,20 sul
cap. 10640/03 pag. 85

Codice 7.3
D.D. 17 novembre 2003, n. 282

Implementazione del SIRe anno 2003. Affidamento incari-
co CSI-Piemonte. Impegno di spesa euro 938.318,15 su capp.
vari pag. 85

Codice 7.3
D.D. 19 novembre 2003, n. 285

Implementazione SIRe anno 2003. Affidamento incarico
CSI-Piemonte. Impegno di spesa euro 1.893.162,18 su capp.
vari pag. 86

Codice 7.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 293

Gestione SIRe anno 2003. Affidamento incarico CSI-Pie-
monte per il periodo 1° ottobre-31 dicembre 2003. Impegno
di spesa euro 7.610.271,05 su capp. vari pag. 89

Codice 7.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 294

Acquisizione di materiale informatico da destinare ad uffici
regionali vari. Affidamento incarico Informatica Data System
S.r.l. Impegno di spesa euro 9.278,04 sul cap.
10650/03 pag. 89

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 295

Acquisizione di materiale informatico da destinare ad uffici
regionali vari. Affidamento incarico IBM Italia S.p.A. Impe-
gno di spesa Euro 7.191,60 sul cap. 10650/03 pag. 89

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 296

Implementazione SIRe anno 2003. Affidamento incarico
CSI-Piemonte. Impegno di spesa Euro 1.184.084,54 su capp.
vari pag. 90

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 297

Implementazione del progetto “Potenziamento dell’infra-
struttura di connettività RUPAR a supporto dell’attuazione del
Sistema Informativo Regionale Ambientale condiviso”. Affi-
damento incarico CSI-Piemonte. Impegno di spesa Euro
999.999,60 (cap. 26938/03) pag. 90

INIZIATIVE TORINO 2006

D.P.G.R. 16 marzo 2004, n. 18
Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la Provin-

cia di Asti, la C.C. Alto Astigiano, la C.C.I.A.A. di Asti e i
comuni di: Albugnano, Asti, Buttigliera di Asti, Castell’Alfe-
ro, Castelnuovo Don Bosco, Isola di Asti, Mosca, Monastero
Bormida, Moriondo Torinese, Moncucco Torinese, Viale di
Asti, Villa San Secondo, attuativo del “Piano degli interventi”
dell’Astigiano - “Programma regionale Piemonte 2006" - art.
21 L. 166/02 pag. 32

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 61-11843
Concessione d’uso della colonia Medail sita in Bardonec-

chia, all’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e al
Comitato per l’Organizzazione dei XX Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006 - Toroc pag. 68

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 100

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connesse.
Sostituzione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto “Lavori relativi alla realizzazione del servizio di
soccorso medicalizzato terrestre - Poliambulatorio” nel Co-
mune di Bardonecchia (TO) (fase definitiva) pag. 186

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 101

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connesse.
Sostituzione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto “Opere di riqualificazione piazza Savoia nel Comune
di Susa” (fase definitiva) pag. 186

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 102

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connesse.
Sostituzione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto “Realizzazione edificio ricettivo località Losetta,
Foresteria” nel Comune di Sestriere (TO) (fase definiti-
va) pag. 187

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 98

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Sostituzione del
Responsabile del Procedimento relativo al progetto “S.P. n.
215 del Sestriere - Lavori di protezione del corpo stradale,
adeguamento e sistemazione della sovrastruttura stradale”
(fase definitiva) pag. 185

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 99

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connesse.
Sostituzione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto “Opere di sistemazione piazzali esterni al Forte di
Fenestrelle” nel Comune di Fenestrelle (TO) (fase definiti-
va) pag. 185
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NOMINE

D.P.G.R. 16 marzo 2004, n. 19
Ricostituzione della Commissione Regionale per la Tutela

e la Valorizzazione dei beni Culturali ed Ambientali (art. 91
bis della L.R. n. 56/77) pag. 43

D.P.C.R. 8 marzo 2004, n. 41
Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, legge regionale

n. 39/95, di 3 esperti di comprovata specifica esperienza
scientifica e professionale nella Commissione regionale per la
tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali - (art.
8, l.r. n. 20/89) pag. 44

Codice 17.6
D.D. 13 novembre 2003, n. 444

Sostituzione componente in seno alla Commissione provin-
ciale per l’artigianato di Vercelli - Legge regionale 9 maggio
1997, n. 21 e s.m.i. pag. 127

OPERE PUBBLICHE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 19-11802
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Opere

Pubbliche di fondi per le spese di funzionamento per l’anno
2004 - euro 22.349,00 sul capitolo 10450/2004 pag. 47

Codice 25.2
D.D. 4 novembre 2003, n. 1708

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284
del 30/4/2003. Contributi ai Comuni per fronteggiare le spese
dei privati cittadini per il recupero del patrimonio edilizio
residenziale e produttivo danneggiato dal sisma dell’11 aprile
2003. Primo acconto. Impegno della somma di euro
5.074.395,60 sul Cap. 23957/2003 e della somma di euro
10.273.728,47 sul cap. 25583/2003. pag. 164

Codice 25.
D.D. 7 novembre 2003, n. 1779

Eventi alluvionali autunno 2000 e anno 2002 - Predisposi-
zione ed approvazione di ulteriore provvedimento attuativo
dei piani generali di ricostruzione, di cui alle ordinanze del
Ministro dell’Interno con delega alla protezione civile n. 3090
del 18.10.00 e s.m.i. e del Presidente dei Consiglio dei Ministri
n. 3237 e s.m.i. del 12.8.2002, approvati con le DD.G.R. n.
54-5397         del 25.2.2002 e         n. 55-7663
dell’11.11.2002 pag. 167

Codice 25.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 1859

Occupazione area demaniale per taglio rilevato canale Car-
lo Alberto per esecuzione opere provvisionali nell’ambito dei
lavori di costruzione della variante di Alessandria. Ditta Lom-
bardini S.p.A. pag. 167

Codice 25.9
D.D. 19 novembre 2003, n. 1873

O.M.  n.  3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n.  3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale novembre 2002. Conferenza
di Servizi di Verbania. Comune di Omegna. Lavori di rifaci-
mento tratto di muro spondale crollato in sponda sinistra del
canale Nigoglia con sistemazione del fondo in località Pietra.
Importo finanziato: euro 80.000=. Importo progetto: euro
126.500= pag. 167

Codice 25.4
D.D. 20 novembre 2003, n. 1877

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo
del Torrente Piota in Comune di Silvano d’Orba (AL).. Ditta
Nord Scavi S.a.s. Novi Ligure mc. 1000 pag. 167

Codice 25.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1879

Distretto Turistico dei Laghi S.c.r.l. - Nulla osta ai soli fini
idraulici per l’installazione di un pontile mobile per attracco
imbarcazioni nel Lago Maggiore in Comune di Dormelletto
sul mapp. n. 472 del Fg. n. 8 pag. 168

Codice 25.7
D.D. 21 novembre 2003, n. 1889

L.R. n. 54/75 - Programma anno 2000. Lavori di sistema-
zione rio Orgoglia in Comune di Borgo Ticino. Importo L.
150.000.000 pari ad euro 77.468,53 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1928

Evento alluvionale del 28-29 maggio 1998 - Comune di
Borriana (BI) - Lavori di sistemazione idrogeologica a difesa
dell’abitato. Contributo euro 74.886,25 pag. 168

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1929

Evento alluvionale del 28-29 maggio 1998 - Comune di
Borriana (BI). Lavori di consolidamento file passerella torren-
te Elvo. Contributo euro 28.405,13 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1931

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Piode. Lavori di
pronto intervento per messa in sicurezza e bonifica parete
rocciosa soprastante la strada comunale per Meggiana. Con-
tributo euro 30.000,00 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1932

L.R. n. 38/78 Comune dì Grignasco - Lavori di pronto
intervento per l’esecuzione di lavori di sistemazione idrogeo-
logico versante in loc Pissone - Revoca contributo di euro
10.329,14 cui alla D.G.R. 9-9243 del 29/5/1996 pag. 169

Codice 25.6
D.D. 27 novembre 2003, n. 1937

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Chiusa Pesio -
Corso d’acqua T. Pesio pag. 169
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Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1939

L.R. n. 18/84 - Comune di Traves - Lavori di sistemazione
sede municipale. Corresponsione a saldo di euro
25.822,84 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1940

L.R. n. 18/84 - Comune di Villata - Lavori di sistemazione
della sede municipale. Corresponsione a saldo di euro
23.618,89 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1941

L.R. n. 18/84 - Comune di Sillavengo (NO). Lavori di
illuminazione pubblica. Determinazione definitiva e liquida-
zione del contributo di euro 7.746,85 - Cap.
23950/2003 pag. 169

Codice 25.4
D.D. 27 novembre 2003, n. 1942

L.R. n. 38/78 - Programma interventi. Spesa complessiva
euro 2.247.600,00 = sul Cap. 24080/2003 pag. 169

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1943

Ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284 del
30.4.2003. Evento sismico dell’11.4.2003. Impegno di spesa
per cofinanziamento primo stralcio attuativo piano di ricostru-
zione delle infrastrutture pubbliche di cui al D.P.G.R n. 56 del
13.6.2003. Spesa euro 3.583.489,10= sul Cap.
24080/2003 pag. 174

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1945

Alluvione luglio 1996. Impegno somma per il ristoro dei
danni a privati cittadini.  Erogazione saldo  al  Comune di
Pettenasco euro 9.382,73 - Cap. 24308/2003 pag. 180

Codice 25.4
D.D. 27 novembre 2003, n. 1946

Ditta: “Thomaso Sail & Surf” di Thomas Chudoba. Conf.
Servizi - Nulla osta ai soli fini idraulici per la cessazione da
parte Ditta “Thomaso Sali & Surf” dell’area in concessione di
mq. 110,00 e subingresso per mq. 225,24, e occupazione di
aree demaniali con installazione di strutture stagionali asser-
vite ad attività turistico/sportiva. Lago Maggiore - Comune di
Cannobio (VB) pag. 180

Codice 25.9
D.D. 27 novembre 2003, n. 1947

Ditta: Società “3 Effe & C” rappresentata dal legale rappre-
sentante Riccardo Faraoni. Conferenza di Servizi - Nulla osta
ai soli fini idraulici per la cessazione da parte della Società “3
Effe & C” dell’area in concessione di mq. 668,00 e per il
subingresso per mq. 676,17, e occupazione di aree demaniali
con costruzione  edificio da  destinarsi  a sede di  pubblico
esercizio. Lago Maggiore - Comune di Cannobio
(VB) pag. 180

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1948

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 Comune di
Guardabosone (VC) lavori di sistemazione generale idraulica
e studio idraulico del torrente Strona - lotto n. 1 e lotto n. 2
Contributo euro 800.508,19 Rettifica D.D. 1893 del
24/11/2003. pag. 181

Codice 25.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1950

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R.
44/2000 e s.m.i.. Estrazione ed acquisizione di materiale litoi-
de demaniale dall’alveo del torrente Dora Riparia nel territorio
del Comune di Salbertrand. Richiedente: Faure Scavi S.r.l.
Volume di materiale demaniale d’alveo in acquisizione, mc.
9850,66 pag. 181

Codice 25.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1951

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R.
44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materiale litoide
demaniale dall’alveo del torrente Dora Riparia nel territorio
del Comune di Salbertrand. Richiedente: COGEDIL S.r.l.
Volume di materiale demaniale d’alveo in acquisizione, mc.
9944,00 pag. 181

Codice 25.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 1952

Corso d’acqua Torrente Grue. Taglio piante su suolo dema-
niale in Comune di Castelnuovo Scrivia (AL). Ditta Siciliano
Geom. Massimo pag. 181

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1953

L.R. n. 18/84 - Comune di Baldichieri D’Asti. Lavori di
sistemazione sede municipale. Rideterminazione definitiva e
liquidazione del contributo di euro 41.316,55. Corresponsione
a saldo di euro 14.093, 80 pag. 181

Codice 25.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 1954

L. n. 438/95 - art. 1 sexies. Alluvione novembre 1994.
Amministrazione Provinciale di Asti. Pagamento saldo rela-
tivo ai lavori di ricostruzione ponti provinciali danneggiati di
cui alla D.G.R. n. 1-12788 del 19/10/1996 - S.P. n. 39 Castello
D’Annone - Castiglione Tinella Ponte sul Torrente Tiglione.
Impegno di euro 61.974,83 sul Cap. 24095/03 pag. 182

Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1959

Autorizzazione idraulica n. 1188 per la ricostruzione del
ponte sul rio Gaminella (in prossimità della strada comunale
vecchia per Montemagno, località Costa - la Brà), inscritto
nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D.
del 4 novembre 1938) al numero 100 - Comune di Castagnole
Monferrato (AT). Richiedente: Comune di Castagnole Mon-
ferrato (AT) pag. 182
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Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1961

Autorizzazione idraulica n. 1190 per la ricostruzione del
ponte sul rio Meina (in località Mulino Vecchio), inscritto
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Asti (R.D.
del 4 Novembre 1938) al n. 70 - Comune di Cerreto (AT).
Richiedente: Comune di Cerreto (AT) pag. 182

Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1962

Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 1191 per lavori di
rimozione rifiuti dall’alveo e profilatura del rio Meina (in
località Valle Meina), inscritto nell’elenco della acque pubbli-
che della provincia di Asti (R.D. del 4 Novembre 1938) al n.
70 - comune di Cerreto: richiedente : Comune di Cerreto
(AT) pag. 183

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1968

Evento alluvionale ottobre 1996.Comune di Briaglia (CN)
- Lavori di consolidamento Ponte su T. Ellero. Contributo euro
25.822,85 pag. 183

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1969

Evento alluvionale ottobre 1996.Comune di Torre Mondovì
(CN) - Lavori concernenti la frana loc. Ascheri Borbera -
dissesti strade vicinali - indagine geognostica in franamento
cimitero - difesa spondale loc. Casali Verna. Contributo euro
131.696,51 pag. 183

Codice 25.3
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1979

Autorizzazione idraulica n. Au-0476 per un attraversamen-
to con linea elettrica a MT (15 Kv), staffata a valle del ponte
esistente sul rio Torto della strada comunale della Maniga, in
Comune di Airasca. Società richiedente: ENEL Distribuzione
S.p.A. - Esercizio di Pinerolo pag. 183

Codice 25.3
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1980

Autorizzazione idraulica n. 3837 per i lavori di ricostruzio-
ne del manufatto di attraversamento del canale Alonna in
subalveo del torrente Bendola in Comune di Volpiano. Allu-
vione Ottobre 2000. O.M.I. n. 3090 del
18/10/2000 pag. 184

PARCHI E RISERVE NATURALI

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 15-11798
Approvazione assestamento al bilancio di previsione del

Parco Naturale delle Sorti della Partecipanza di Trino. Anno
2003 pag. 47

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 44-11827
Affidamento della responsabilità di gruppi di lavoro inter-

disciplinari o interdirezionali a dirigenti regionali in posizione
di staff intermedio o tecnico professionale pag. 55

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 45-11828
Dipendente Dr. Marco Moratto; autorizzazione ad assumere

l’incarico di membro supplente del Collegio dei Revisori
Contabili dell’AIPO ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R.
n. 10/1989 pag. 55

D.U.P.C.R. 2 marzo 2004, n. 46
Art. 20 della L.R. 51/97 - Accesso alla qualifica dirigenziale

del personale del ruolo della Giunta regionale - Definizione di
intesa con  l’Ufficio  di  presidenza  del consiglio regionale
(GA) pag. 81

Codice 7.2
D.D. 6 novembre 2003, n. 267

Formazione  obiettivo  -  Progetto “  Formazione  squadre
antincendio”. Spesa di euro 12.960,00.
(cap.23605/2003) pag. 84

Codice 7.4
D.D. 13 novembre 2003, n. 276

Riduzione impegno di spesa sul capitolo 10790/03 (D.D. n
83/7 del 24.3.2003 - imp. n. 765) pag. 82

Codice 7.5
D.D. 7 novembre 2003, n. 268

Liquidazione compensi ai componenti del Collegio Arbi-
trale di Disciplina. Spesa euro 467,00 sul cap.
10590/2003 pag. 82

Codice 7.2
D.D. 10 novembre 2003, n. 269

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa dì euro
4.792,10 (cap. 10280103) pag. 82

Codice 7.5
D.D. 10 novembre 2003, n. 270

Progressioni economiche di categoria B e C di cui all’art.
5. Contratto collettivo decentrato 1609/2003 pag. 83

Codice 7.4
D.D. 14 novembre 2003, n. 278

Autorizzazione al rinnovo del comando, presso la Provincia
di Torino, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/89, della dipendente
regionale Alessandra Dadone, categoria D3 pag. 84

Codice 7.4
D.D. 17 novembre 2003, n. 279

Assunzione di 2 unità di categoria B1 con incarico a termine
per mesi sei. Richiesta ai Centri per l’Impiego della Provincia
competenti per territorio pag. 84

Codice 7.4
D.D. 17 novembre 2003, n. 280

Assunzione di n. 2 unità di categoria C1 in possesso del
diploma di Geometra per mesi sei. Richiesta al Centro per
l’Impiego della Provincia di Torino pag. 85
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Codice 7.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 283

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Regione
Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 dell’ing. Mauro
Bertolino, dipendente della Provincia di Cuneo, categoria
D1 pag. 85

Codice 7.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 284

Assunzione di n. 2 unità di categoria D1 in possesso del
diploma di laurea in Architettura per mesi sei. Richiesta al
Centro per l’Impiego della Provincia di Torino pag. 86

Codice 7.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 286

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te. Autorizzazioni. Spesa di E 2.742,00 (cap.
10280/03) pag. 86

Codice 7.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 287

Formazione Obiettivo - Progetto “Sistema fast-Info Sms per
servizi Info ed Alert rivolti alle Comunità Montane, al Corpo
Volontari ed al Corpo Forestale dello Stato pag. 86

Codice 7.4
D.D. 21 novembre 2003, n. 288

Assunzione di n. 15 unità di categoria A1 con incarico a
termine per mesi sei. Richiesta ai Centri per l’Impiego della
Provincia competenti per territorio pag. 87

Codice 7.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 289

Fornitura di servizi tipografici per la Formazione del Per-
sonale. Spesa di euro 9.738,00 (cap. 10280/03) pag. 87

Codice 7.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 290

Formazione Obiettivo - Progetto “La revisione a medio
termine della P.A.C. prime valutazioni sulle implicazioni a
livello nazionale e regionale”. Spesa di euro 6.330,45 (cap.
10280/03) pag. 87

Codice 7.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 291

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te. Autorizzazioni. Spesa di euro 4.460,00 (cap.
10280/03) pag. 88

Codice 7.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 292

Attuazione. Piano di Formazione 2003. Ulteriore impegno
di spesa pari a euro 307.750,00 (cap. 10280/03) pag. 88

Codice 7.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 298

Determina n. 245 del 9.10.2003. Rettifica pag. 90

Codice 7.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 299

Utilizzi graduatorie concorsi pubblici previsti dal piano
occupazionale 2003 2005 recepiti con D.G.R. n. 23-8070 del
23.12.2002 e s.m.i. pag. 90

Codice 7.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 300

Utilizzi graduatorie concorsi e selezioni pubbliche previsti
dal piano occupazionale 2003 - 2005 recepiti con D.G.R. n.
23-8070 del 23.12.2002 e s.m.i. pag. 91

Codice 7.5
D.D. 4 dicembre 2003, n. 301

Applicazione art.5 del contratto decentrato del 16 settembre
2003 al personale trasferito dal Ministero degli Interni ai sensi
del d.gs 112/1998. pag. 91

Codice 7.5
D.D. 4 dicembre 2003, n. 302

Applicazione artt. 4 e 5 contratto decentrato del 16/9/2003
al personale trasferito dal Ministero Attività Produttive ai
sensi del d.lgs. 112/1998 pag. 91

Codice 7.5
D.D. 10 dicembre 2003, n. 304

Servizio di consultazione psicologica per il personale regio-
nale; approvazione convenzione Regione Piemonte -
ASL1 pag. 92

Codice 7.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 305

Autorizzazione al Trasferimento ed al relativo inquadra-
mento presso il Comune di Bra della dipendente regionale
Teresa Dellapiana, categoria C2 e parziale modifica della D.D.
n. 367 del 9.12.2002 relativa al rinnovo del coman-
do pag. 92

Codice 7.5
D.D. 12 dicembre 2003, n. 306

Impegno di spesa di euro 35.000,00 su capitolo di spesa
10652/2003. Spese per indennità speciale operativa da corri-
spondere al personale impegnato nelle attività di emergenza
conseguenti all’intervento sull’invaso epiglaciale del ghiac-
ciaio Belvedere del Monte Rosa nel territorio della provincia
del Verbano Cusio Ossola (ordinanze n. 3227 e 3239 del
2002) pag. 92

Codice 7.4
D.D. 13 dicembre 2003, n. 307

Assunzione di n. 1 unità di cat. B1 con incarico a termine
per mesi sei. Richiesta al Centro per l’Impiego della Provincia
di Torino pag. 92

Codice 7.4
D.D. 22 dicembre 2003, n. 308

Assunzione di n. 1 unità di categoria C1 con incarico a
termine per mesi sei. Richiesta al Centro per l’Impiego della
Provincia di Torino pag. 92
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Codice 7.2
D.D. 23 dicembre 2003, n. 309

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te della Regione Piemonte. Autorizzazioni (cap.
10280/03) pag. 93

Codice 7.4
D.D. 24 dicembre 2003, n. 310

Rinnovo comando presso la Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 6, L.R. 34/89, della dr.ssa Lucrezia Carminio, dipen-
dente della Regione Basilicata, categoria C2 pag. 93

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 50-11833
Programma d’Iniziativa Comunitaria (PIC) LEA-

DER+2000-2006 - Adozione da parte della Regione Piemonte
di un sistema di gestione e controllo (Pista di Controllo) dei
contributi concessi (Regolamento CE 438/2001, articolo
7) pag. 55

POLIZIA LOCALE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 63-11845
Istituzione della Festa Regionale della Polizia Locale del

Piemonte pag. 69

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 66-11848
Alluvione ottobre 2000 - Disposizioni inerenti la produzio-

ne dei documenti di spesa e l’instaurazione delle procedure
esecutive pag. 70

SANITA’

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 20-11803
Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pubblica

della somma di euro 7.602.397,00 sul capitolo 12480/04, da
assegnare all’Istituto Zooprofilattico di Torino, di cui euro
5.312.627,00 quale saldo per le spese correnti anno 2003 ed
euro 2.289.770,00 quale acconto 2004 pag. 48

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 21-11804
Articolo 1, comma 5 D.P.C.M. n. 502/1995; Incentivi ai

direttori generali e Commissari delle ASR per l’anno
2002 pag. 48

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 22-11805
Assessorato Sanità - Accantonamento della somma di euro

103.547.599,98 su capitoli vari del Bilancio 2004 a favore
della Direzione Programmazione Sanitaria per la copertura
delle spese in materia di competenza di cui alla L.R.
61/97 pag. 48

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 26-11809

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 18 di Alba.
Atto n. 89/007/007/04/0002 del 21.1.04 “ASL n. 18/Univer-
sita’ degli Studi di Torino - Specializzazione in Neurologia.
Disciplinare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte e l’Universita’ degli Studi di Torino per le Scuole
di Specializzazione Anno Accademico 2003-2004". Approva-
zione pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 27-11810

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 18 di Alba.
Atto n. 84/007/007/04/0001 del 21.1.04 “ASL 18/Universita’
degli Studi di Torino - Specializzazione in Geriatria. Discipli-
nare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Universita’ degli Studi di Torino per le Scuole di Specia-
lizzazione. Anno Accademico 2003-2004". Approvazio-
ne pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 28-11811

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 1 di Torino.
Atto n. 26/A06/04 del 23.1.04 “Convenzione per lo svolgi-
mento dei tirocini post  lauream tra l’ASL 1 di Torino e
l’Universita’ degli Studi di Padova - Facolta’ di Psicologia”.
Approvazione pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 29-11812

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e
Carle di Cuneo. Atto n. 97 del 21.1.04 “Disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Universita’
degli Studi di Torino per la Scuola di Specializzazione in
Pediatria - A.A. 2003/2004". Approvazione pag. 49

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 30-11813

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e
Carle di Cuneo. Atto n. 66 del 19.1.04 “Disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Universita’
degli Studi di Torino per la Scuola di Specializzazione in
Endocrinologia e Malattie del Ricambio - A.A. 2003/2004".
Approvazione pag. 50

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 31-11814

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S.Croce e
Carle di Cuneo. Atto n. 65 del 19.1.04 “Disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Universita’
degli Studi di Torino per la Scuola di Specializzazione in
Cardiologia - A.A. 2003/2004". Approvazione pag. 50

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 32-11815

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e
Carle di Cuneo. Atto n. 64 del 19.1.04 “Disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Universita’
degli Studi di Torino per la Scuola di Specializzazione in
Neurochirurgia - A.A. 2003/2004". Approvazio-
ne pag. 50
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D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 33-11816
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e

Carle di Cuneo. Atto n. 63 del 19.1.04 “Disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Universita’
degli Studi di Torino per la Scuola di Specializzazione in
Medicina del Lavoro - A.A. 2003/2004". Approvazio-
ne pag. 50

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 34-11817
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e

Carle di Cuneo. Atto n. 62 del 19.1.04 “Disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Universita’
degli Studi di Torino per la Scuola di Specializzazione in
Neurologia - A.A. 2003/2004". Approvazione pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 35-11818
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 6 di Cirie’.

Atto n. 54/DG del 16.1.04 “Convenzione tra l’ASL 6 e l’Uni-
versita’ degli Studi di Torino: Facolta’ di Scienze Politiche
Corso di Laurea in Servizio Sociale”. Approvazione condizio-
nata pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 36- 11819
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 6 di Cirie’.

Atto n. 55/DG del 16.1.04 “Convenzione tra l’ASL 6 e la
Facolta’ di Scienze Politiche dell’Universita’ degli Studi del
Piemonte Orientale per lo svolgimento di tirocinio professio-
nale Corso di laurea specialistica in Programmazione e Dire-
zione delle Politiche e dei Servizi Sociali”. Approvazio-
ne pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 37-11820
AA.SS.RR - Procedimento regionale di verifica degli atti

aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.- D.G.R n. 80-1700
dell’11.12.2000. ASL 17 di Savigliano - Atto n. 162 del
12.12.2003 “Modifiche ed aggiornamento dell’organigramma
allegato all’atto di organizzazione e funzionamento azienda-
le” come modificato con atto n. 171 del 30.12.2003. Formu-
lazione di rilievi pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 38-11821
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e

Carle di Cuneo. Atto n. 126 del 23.1.04 “Convenzione tra
l’Universita’ degli Studi di Parma e l’Azienda Ospedaliera S.
Croce e Carle di Cuneo per l’utilizzazione delle strutture
sanitarie del presidio ospedaliero S. Croce da parte della
Scuola di Specializzazione in Chirurgia Vascolare per l’A.A.
2003/2004". Approvazione pag. 51

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 39-11822
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e

Carle di Cuneo. Atto n. 127 del 23.1.04 “Convenzione tra
l’Universita’ degli Studi di Pavia e l’Azienda Ospedaliera S.
Croce e Carle di Cuneo per l’utilizzazione della struttura
complessa ”Terapia Intensiva Neonatale" del Presidio Ospe-
daliero S. Croce da parte della Scuola di Specializzazione in
Pediatria. A.A. 2003/2004". Approvazione pag. 52

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 40-11823
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 1 di Torino.

Atto n. 43/A06/04 del 29.1.04 “Disciplinare attuativo del
protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Universita’
degli Studi di Torino e l’Universita’ degli Studi del Piemonte
Orientale ”Amedeo Avogadro" di Novara - Scuola di Specia-
lizzazione in Medicina del Lavoro - Anno Accademico
2003/2004". Approvazione pag. 52

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 41-11824
Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO Maggiore

della Carita’ di Novara. Atto n. 5 del 14.1.04 “Rinnovo con-
venzione con l’Universita’ degli Studi di Modena e Reggio
Emilia per la frequenza di allievi della Scuola di Specializza-
zione in Ematologia - A.A. 2003/2004". Approvazio-
ne pag. 52

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 62-11844
Comitato Consultivo Regionale ex art. 12 D.P.R. 500/96

(D.P.R. 271/2000): parziale rettifica della rappresentanza di
Parte Pubblica pag. 69

D.G.R. 2 marzo 2004, n. 25-11873
Approvazione del Protocollo d’Intesa tra l’Assessore Re-

gionale alla Sanità e le OO.SS. più rappresentative a livello
regionale dei medici a rapporto convenzionale con il SSN,
sottoscritto in data 13.02.2004, per il riconoscimento e la
liquidazione del compenso aggiuntivo, relativamente al perio-
do 01.01.1995 - 31.12.2003 pag. 70

Codice 27
D.D. 17 ottobre 2003, n. 159

Impegno della somma di Euro 15.000,00 sul capitolo
12183/03 per il monitoraggio delle vaccinazioni obbligatorie
e raccomandate pag. 187

Codice 27
D.D. 17 ottobre 2003, n. 160

Impegno  della somma di Euro 270.000,00 sul capitolo
12183/03 per pag. 187

Codice 27
D.D. 23 ottobre 2003, n. 165

Impegno della somma di Euro 1.549.371,00 sul capitolo
12265/03-per il finanziamento dei progetti di ricerca sanitaria
finalizzata pag. 187

Codice 27
D.D. 23 ottobre 2003, n. 166

Impegno ed erogazione della somma di Euro 110.000,00 sul
capitolo 12292/03 ai Presidi Multizonali di Profilassi e Polizia
Veterinaria delle ASL 4 di Torino, 13 di Novara, 15 di Cuneo
e 20 di Alessandria, a parziale copertura dei costi sostenuti per
l’attività sovranazionale di spegnimento di focolai di epizoo-
zie e di BSE e per l’incenerimento di bovini infetti abbattu-
ti pag. 188
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Codice 27
D.D. 29 ottobre 2003, n. 172

Impegno della somma di Euro 6.197,50 sul capitolo
12183/03 da erogare al comune di Viverone quale rimborso
nolo dell’imbarcazione per il controllo della balneabilità del
lago di Viverone anno 2002 pag. 188

Codice 27
D.D. 10 novembre 2003, n. 183

Impegno della somma di Euro 64.876,22 sul capitolo
13640/03 da erogare all’istituto Zooprofilattico di Torino per
il pagamento degli esami di laboratorio per l’accertamento
della brucellosi bovina ed ovicaprina pag. 188

Codice 27
D.D. 10 novembre 2003, n. 184

Erogazione all’Istituto Zooprofilattico di Torino della som-
ma di Euro 100.000,00 quale acconto per gli esami di labora-
torio eseguiti nel 2003 per l’accertamento della leucosi bovina
enzootica pag. 188

Codice 27
D.D. 18 novembre 2003, n. 197

Impegno della somma di euro 40.000,00 sul capitolo
13620/03 da erogare ad un allevatore quale acconto sull’in-
dennizzo spettante per aver abbattuto e distrutto ovini e caprini
risultati geneticamente suscettibili alla scrapie pag. 188

Codice 27.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 199

Erogazione della somma complessiva di Euro 14.680,08 a
favore del personale della Direzione Regionale del Lavoro in
attuazione del progetto regionale Sicurezza ‘nei cantieri edili
- anno 2002 pag. 188

Codice 27.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 200

Impegno  della somma di Euro 178.661,81 sul capitolo
12343/03 (A101598) a favore del Comitato Paritetico Terri-
toriale di Torino e Provincia (CPT di Torino) in attuazione
dell’accordo tra la Regione Piemonte e CAVTO-
MI pag. 189

Codice 27.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 202

Impegno della somma di Euro 3.098,75 (A. 101243) a
favore della Ditta Informatica Data System S.r.l. sul capitolo
12217/03 per l’acquisto di attrezzature hardware pag. 189

Codice 27
D.D. 28 novembre 2003, n. 208

Impegno della somma di Euro 30.000,00 sul capitolo
12292/03 per l’attuazione del progetto di sorveglianza e pre-
venzione delle infezioni ospedaliere da erogare all’ASL n. 20
di Alessandria, Servizio di Epidemiologia pag. 189

Codice 27
D.D. 28 novembre 2003, n. 209

Impegno  della somma di Euro 100.000,00 sul capitolo
12327103 a copertura delle spese derivanti dall’attivazione
della rete di sorveglianza epidemiologica per il miglioramento
dell’ispezione veterinaria nei macelli industriali pag. 189

Codice 27.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 210

Reimpegno della somma di Euro 6.197,48 = sul cap.
12265/03 per erogazione saldo 30% all’ASL 3, a conclusione
del progetto di ricerca sanitaria finalizzata pag. 189

Codice 27.1
D.D. 12 dicembre 2003, n. 214

Ditta Fonti di Vinadio S.r.l. con sede legale e stabilimento
in Vinadio (CN), Frazione Roviera. Autorizzazione all’im-
missione in commercio dell’acqua di sorgente denominata
“Cime Bianche” e relativo imbottigliamento in contenitori in
PET pag. 190

Codice 27.1
D.D. 17 dicembre 2003, n. 216

Modifiche e integrazioni alla determinazione n. 212 del
3.12.2003 pag. 190

SANITA’ / FARMACIE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 24-11807
Comune di Caselle T.se (TO). Istituzione della farmacia

succursale all’interno dell’aerostazione “S. Pertini” di Torino-
Caselle ex art. 116 del R.D. 27.07.1934 n. 1265 pag. 48

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 25-11808
Comune di Vigliano Biellese: modifica territoriale delle

sedi farmaceutiche pag. 49

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 58-11840
Accordo di Programma Quadro tra il Ministero dell’Am-

biente e della Tutela del Territorio, Direzione per la Conser-
vazione della Natura e la Regione Piemonte per interventi di
tutela e di valorizzazione  ambientale  nelle  Aree protette.
Stralcio della sezione relativa agli interventi di miglioramento
e di incremento del patrimonio boschivo e proroga del termine
di attuazione pag. 64

Codice 22.2
D.D. 3 novembre 2003, n. 446

Affidamento al CSI-Piemonte dell’incarico per la realizza-
zione del Progetto “Integrazione del Sistema Informativo per
il supporto alle attività previste dalla I.r. 40/1998". Spesa di
euro 71.394,55 sul cap. 15186/2003 pag. 151

Codice 22.8
D.D. 10 novembre 2003, n. 457

Duplicazione del filmato “Impianti termici a legno energia
prodotto in occasione di ”FORLENER 2003" Impegno Euro
3.300,00 cap. 15183/03 (DGR 23-9931 del 14.7.2003 Acc.
101163 pag. 151
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Codice 22.8
D.D. 11 novembre 2003, n. 461

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa, rep.
n. 8022 del 5 maggio 2003, stipulato con la dott.sa Giulia
Carlotta Campi; modalità di pagamento delle quote mensili
del compenso stabilito pag. 152

Codice 22
D.D. 12 novembre 2003, n. 464

Incarico per l’effettuazione di una docenza in occasione
della visita della delegazione ungherese all’autorità compe-
tente alla Valutazione d’impatto ambientale a favore della
dottoressa Paola Fiore. Impegno di spesa di trecentocinquanta
euro sul capitolo 15183/2003 pag. 152

Codice 22.1
D.D. 14 novembre 2003, n. 477

D.G.R.39-6285 del 10.6.02. Iniziative di documentazione,
informazione, sensibilizzazione ed educazione in campo am-
bientale nell’ambito del Programma INFEA. Impegno di spe-
sa euro 85.000 (cap.15325/03) Accantonamento D.G.R. 87-
8993 del 7.4.03 n. 100868 pag. 153

Codice 22.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 482

Progetti territoriali per la raccolta differenziata dei rifiuti.
D.G.R. n. 16-409 del 10.7.2000. Società Canavesana Servizi
di San Bernardo d’Ivrea. Ammissione a finanziamento regio-
nale e definizione dell’entità del contributo pag. 153

Codice 22.1
D.D. 19 novembre 2003, n. 484

Acquisto di pagine su Speciale Ambiente prodotto da Edi-
toriale “Tempi duri” Impegno Euro 7.200,00 cap. 15183/03
(DGR 76-11032 del 17.11.03 Acc. 101600) pag. 153

Codice 22.1
D.D. 24 novembre 2003, n. 504

Partecipazione della Regione Piemonte all’organizzazione
del 3° Congresso Mondiale dell’Educazione Ambientale che
avrà luogo a Torino nell’autunno 2005. Impegno Euro
30.000,00 cap.1518312003 (DGR 76-11032 del
17.11.2003.Acc 101600) pag. 154

Codice 22.1
D.D. 24 novembre 2003, n. 505

Ulteriore ristampa dell’opuscolo “L’utilizzo del legno come
fonte di calore” Impegno di spesa Euro 4.350,00 cap.
15183/03 (DGR 76-11032 del 17.11.2003
Acc.101600) pag. 154

Codice 22.1
D.D. 25 novembre 2003, n. 515

Collaborazione con l’Università di Torino-Dipartimento di
Scienze Sociali per lo sviluppo del progetto di ricerca “Ele-
menti di fattibilità di un Osservatorio delle professioni am-
bientali in Piemonte”. III anno di attività: impegno di spesa di
Euro 49.063,41 o.f.i. S.r.l. Cap.10870103 pag. 154

Codice 22.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 517

Progetti di ricerca sulla produzione e l’utilizzo dell’idroge-
no in Piemonte per la produzione energetica e la mobilità
sostenibile. Impegno di euro 3.000.000,00 sul cap.
26938/2003 a favore del Comune di Torino pag. 154

Codice 22.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 518

Acquisizione dal CSI-Piemonte di Immagini telerilevate da
utilizzare in ambito SIRAPiemonte. Spesa euro 54.360,00
Cap. 15183/2003 pag. 155

Codice 22.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 519

Liquidazione alla Provincia di Cuneo delle risorse assegna-
te per la realizzazione del proprio programma per la diffusione
dell’utilizzo di metano e di GPL nonchè di altre motorizzazio-
ni innovative a basso impatto ambientale nelle flotte pubbliche
di servizio di pubblica utilità. Spesa di euro 149.700,00 sul
cap. 26938/2002 e di euro 299.400,00 sul cap. 26938/2003 per
un totale di euro 449.100,00 pag. 155

Codice 22.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 521

Documento di programmazione regionale in materia
IN.F.E.A. Impegno euro 99.911,00 Cap. 15325/2003 (DGR
87-8993 del 7 aprile 2003 Acc. 100868) pag. 155

Codice 22.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 522

Documento di programmazione regionale in materia
IN.F.E.A. Impegno Euro 20.000,00 Cap. 15325/2003 (DGR
87-8993 dei 7 aprile 2003 Acc. 100868) pag. 158

Codice 22.4
D.D. 26 novembre 2003, n. 523

Affidamento al CSI - Piemonte dell’incarico per la realiz-
zazione del Progetto “Sviluppo del Portale dell’Ambiente”.
Spesa di euro 59.482,80 capitoli vari (euro 45.815,80 sul cap.
15191/2003, euro 11.370,00 sul cap. 15186/2003, euro
2.297,00 sul cap. 15187/2003) pag. 156

Codice 22.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 524

Fornitura di apparecchiature informatiche. Indizione di pro-
cedura a trattativa privata preceduta da gara informale, e
approvazione elenco Ditte. Impegno di spesa euro 11.520,00
sul cap. 15187/2003 pag. 156

Codice 22
D.D. 27 novembre 2003, n. 525

DOCUP ob.2 2000-06 - Assistenza tecnica a supporto delle
funzioni dell’Autorità Ambientale regionale. Affidamento di
incarico di collaborazione coordinata e continuativa all’ing.
Francesco Matera; approvazione dello schema di convenzione
e impegno della spesa complessiva di euro 26.500,00 (capp.
15103, 15098, 15108/2003) pag. 157
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Codice 22.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 530

Progetti territoriali per la raccolta differenziata dei rifiuti.
D.G.R. n. 16-409 del 10.7.2000. Azienda Consortile Servizi
Enti Locali Valsusa (A.C.S.E.L. Valsusa) di Susa. Ammissio-
ne a finanziamento regionale e concessione del contribu-
to pag. 157

Codice 22.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 532

Assegnazione e finanziamento all’ARPA per lo sviluppo e
l’evoluzione dei SIRA Piemonte Impegno euro 500.000,00
cap. 26938 12003 pag. 157

Codice 22.4
D.D. 27 novembre 2003, n. 534

Partecipazione all’attuazione di progetti sperimentali
sull’utilizzo dell’idrogeno come vettore energetico per la mo-
bilità sostenibile e la produzione energetica. Autorizzazione
al Comune di Torino per l’utilizzo delle risorse già assegnate
con D.D. n. 506/22.4 del 27/11/2002 pag. 155

Codice 22.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 535

L.R. n. 40/98 “Disposizioni concernenti la compatibilità
ambientale e le procedure di valutazione” Attività tecnico-
scientifiche e collaborazioni di supporto all’attuazione della
legge. Affidamento di incarico di collaborazione coordinata e
continuativa all’arch. Immacolata Laltrelli; approvazione
schema di convenzione e impegno di euro 10.500,00 sul cap.
15187/2003 (U.P.B. 22021 - A. 101353) pag. 158

Codice 22.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 537

Sviluppo e diffusione di impianti di riscaldamento e clima-
tizzazione a basse emissioni in atmosfera e ad alto rendimento
energetico. Impegno di euro 2.500.000,00 sul cap.
26938/2003 a favore delle Province pag. 158

Codice 22
D.D. 1 dicembre 2003, n. 548

Approvazione della modulistica da utilizzare a cura delle
Province piemontesi per la rendicontazione degli interventi in
campo ambientale pag. 162

Codice 22.7
D.D. 4 dicembre 2003, n. 553

Provincia di Alessandria. Intervento di bonifica delle aree
adiacenti lo stabilimento della Società Europa Metalli S.p.A.
di Serravalle Scrivia, ricadenti anche in territorio di Novi
Ligure. Accettazione della proroga delle garanzie finanziarie
prestate dalla Società Europa Metalli S.p.A. Importo euro
16.786,62 pag. 162

Codice 22.
D.D. 10 dicembre 2003, n. 567

Area critica di Novara - Trecate, P.T.T.A. 94-96, intervento
n. 4 “S. Martino rete viaria”, pagamento al comune di Trecate
del saldo pari a euro 158.510,76 sul capitolo 26932/00 (I.
3990) pag. 163

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 579

Ditta 3R Servizi S.p.A. di Cortenuova (BG). Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003567
- spedizioni dal n. 6 al n. 12 di 30 totali. Restituzione garanzie
finanziarie nn. 27014709 del 10 giugno 2003, nn. 27017203
dei 9 settembre 2003 e nn.27017748 del 22 settembre 2003
della Compagnia “Assicuratrice Edile” - Agenzia di Mila-
no pag. 164

TUTELA DEL SUOLO

Comunicato dell’ARPA - Settore Progettazione
Interventi Geologico-Tecnici e Sismico

Elenco dei nominativi dei committenti e dei soggetti inter-
venuti nella progettazione ed esecuzione dell’opera nonchè
esito del controllo a campione per le costruzioni in zona
sismica estratte il 12/01/2004 pag. 210

URBANISTICA

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 11-11794
Accantonamento a favore della Direzione Pianificazione e

Gestione Urbanistica di Euro 800.000,00 sul capitolo
26645/04 per erogazione di contributi ex L.R. 24/96 ai Comu-
ni per l’adeguamento obbligatorio della strumentazione urba-
nistica pag. 46

D.G.R. 23 febbraio 2004, n. 14-11797
Progetto CulturALP. Approvazione Protocollo d’Intesa tra

Comune di Bussoleno e Regione Piemonte per la realizzazione
di un “Manuale di indirizzi per il recupero e la valorizzazione
degli spazi pubblici delle borgate” pag. 47

D.G.R. 15 marzo 2004, n. 5-11968
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Chianocco

(TO). Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione pag. 71
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 16 marzo 2004,
n. 18

Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la
Provincia di Asti, la C.C. Alto Astigiano, la C.C.I.A.A. di
Asti e i comuni di: Albugnano, Asti, Buttigliera di Asti,
Castell’Alfero, Castelnuovo Don Bosco, Isola di Asti, Mo-
sca, Monastero Bormida, Moriondo Torinese, Moncucco
Torinese, Viale di Asti, Villa San Secondo, attuativo del
“Piano degli interventi” dell’Astigiano - “Programma re-
gionale Piemonte 2006" - art. 21 L. 166/02

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.21 della Legge n. 166 del 1°/8/2002 “Di-
sposizioni in materia di infrastrutture e trasporti” che
prevede lo stanziamento di risorse a sostegno delle infra-
strutture sportive e turistiche da realizzare sul territorio
regionale in occasione dei XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 mediante la definizione di uno specifico
programma  approvato  dalla  Giunta  regionale;

vista la D.G.R. n. 36-8210 del 13/1/2003 con la quale
è stato approvato il “Documento di indirizzo program-
matico e procedurale” per la predisposizione del “Pro-
gramma regionale delle Infrastrutture turistiche e sportive
- Piemonte 2006", ai sensi dell’art.21 della legge n.
166/2002, finalizzato al sostegno dello sviluppo turistico
e sportivo dei territori non direttamente coinvolti nello
svolgimento dei Giochi Olimpici con l’obiettivo di col-
mare il divario tecnologico e più complessivamente di
infrastrutture e di servizi turistici che, a seguito dei Gio-
chi, caratterizzerebbe queste aree rispetto a quelle olim-
piche;

preso atto che tale “Documento di indirizzo” stabilisce
che la formazione del “Programma regionale Piemonte
2006" avvenga attraverso la predisposizione di ”Piani
degli  interventi" su base  provinciale - ognuno con carat-
teristiche di stralcio funzionale del “Programma regiona-
le” - da definire attraverso Protocolli d’intesa da sotto-
scriversi tra la Regione, le Province e gli Enti locali e
da attuare mediante la successiva stipula di Accordi di
programma  promossi  dalla Regione;

preso atto altresì che con D.G.R. n. 55-9902
dell’8/7/2003, è stata costituita la “Cabina di regia regio-
nale”, prevista dal citato “Documento di indirizzo”, il
cui compito è quello di governare e dare operatività al
“Programma regionale Piemonte 2006" avvalendosi, allo
scopo, di uno specifico  Gruppo  Tecnico  di lavoro;

visto che a seguito dell’approvazione del “Documento
di indirizzo programmatico e procedurale” è stata avviata
la definizione dei “Piani degli interventi” provinciali pro-
cedendo alla sottoscrizione dei relativi Protocolli d’inte-
sa;

visto che con D.G.R. n.1-8754 del 25/3/2003 è stato
approvato lo schema di Protocollo d’intesa comprensivo
del “Piano degli interventi” dell’Astigiano con il quale,
conformemente  a quanto  previsto  dal “Documento  di in-
dirizzo”, si individua l’Accordo di programma quale

strumento per l’attuazione del “Piano degli interventi” e
si definisce il percorso procedurale per giungere alla sua
stipula, ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000 e della
D.G.R. n.27-23223 del 24/11/1997 “Direttiva della G.R.
relativa al procedimento amministrativo sugli accordi di
programma”;

preso atto che con D.G.R. n.72-10238 del 1°/8/2003 si
è provveduto a designare il Responsabile dei procedi-
menti di Accordo di programma attuativi dei “Piani de-
gli interventi” compresi nel “Programma regionale delle
Infrastrutture turistiche e sportive - Piemonte 2006", ai
sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000 e conformemente a
quanto previsto dall’art.4, comma 4.5, della citata
D.G.R. n.27-23223 del  24/11/1997;

visto che in data 28 marzo 2003 è stato sottoscritto il
Protocollo d’intesa comprensivo del “Piano degli inter-
venti” dell’Astigiano;

visto che in data 13 ottobre 2003 si è tenuta la con-
ferenza, di cui all’art.34 del D.Lgs. 267/2000, di avvio
del procedimento di Accordo di programma e che suc-
cessivamente le attività di verifica e di istruttoria svolte
dal Responsabile del procedimento e dal Gruppo Tecnico
di lavoro a supporto della “Cabina di regia” nonché da
quest’ultima hanno confermato la fattibilità dell’Accordo
di programma attuativo del “Piano degli interventi”
dell’Astigiano da parte degli Enti interessati secondo il
testo predisposto dal Responsabile del procedimento,
unanimemente  condiviso dai soggetti sottoscrittori;

dato atto che le risorse finanziarie necessarie per l’at-
tuazione dell’Accordo di programma in oggetto sono
rese disponibili, per quanto concerne la quota a carico
della Regione Piemonte, dalle somme destinate
dall’art.21 della legge n.166/2002 a favore del “Program-
ma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive Pie-
monte 2006" di cui il ”Piano degli interventi" dell’Asti-
giano costituisce stralcio funzionale, secondo gli stanzia-
menti e  le annualità di Bilancio  specificate  nell’Accordo
di programma, mentre per quanto concerne  gli altri Enti
cofinanziatori le quote a loro carico risultano disponibili
secondo le  modalità  indicate nel medesimo Accordo;

visto l’Accordo di programma attuativo del “Piano de-
gli interventi” dell’Astigiano e i relativi allegati  n.1, n.2
e n.3, parti integranti dello stesso, compreso nel “Pro-
gramma delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte
2006", sottoscritto a Torino in data 23 dicembre 2003
dai legali rappresentanti degli Enti interessati o loro de-
legati - di cui all’oggetto - annesso e parte integrante
del presente decreto;

preso atto  che  il summenzionato Accordo  di program-
ma in relazione all’opera elencata al n.9 del “Piano de-
gli interventi” (Allegato n.1dell’Accordo medesimo) de-
nominata “Adeguamento della viabilità a favore della
struttura turistico-religiosa e di ricettività di gruppo esi-
stente al Colle Don Bosco”, realizzata dalla Provincia di
Asti, comporta variante agli strumenti urbanistici dei Co-
muni di Buttigliera d’Asti, Castelnuovo Don Bosco e
Moriondo Torinese (come dettagliato nell’Allegato n.3
dell’Accordo medesimo) sul cui territorio insiste l’opera
in questione, ai sensi e secondo le modalità di cui
all’art. 34, commi  4  e 5, del D.Lgs.n.267/2000;

considerato che, ai sensi  all’art. 34, commi 4 e 5, del
D.Lgs.n.267/2000, l’Accordo di programma in oggetto,
in relazione all’efficacia della variante agli  strumenti ur-
banistici dei Comuni di Buttigliera d’Asti, Castelnuovo
Don Bosco e Moriondo Torinese correlata all’intervento
n.9 del “Piano degli interventi” summenzionato, necessita
della ratifica dell’adesione dei rispettivi Sindaci all’Ac-
cordo  medesimo da parte dei relativi Consigli Comunali,
entro trenta giorni dalla sottoscrizione dell’Accordo di
programma, e della successiva approvazione con Decreto
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del Presidente della Giunta Regionale e che l’espleta-
mento di tali atti determina altresì l’apposizione del vin-
colo urbanistico preordinato all’esproprio, di cui al
D.P.R. 8/6/2001, n.327, sulle aree interessate dalla rea-
lizzazione dell’intervento oggetto della variante urbanisti-
ca;

preso atto che i Consigli Comunali di Buttigliera
d’Asti, Castelnuovo Don Bosco e Moriondo Torinese
hanno provveduto, entro i termini di legge, a ratificare
l’adesione dei rispettivi Sindaci all’Accordo di program-
ma in oggetto comportante variante agli strumenti urba-
nistici degli stessi  Comuni  in  relazione all’intervento n.9
del “Piano degli interventi” - allegato e parte integrante
dell’Accordo medesimo - mediante le seguenti delibera-
zioni  di pari  oggetto:

D.C.C. di  Buttigliera d’Asti n.3  del  16/1/2004;  D.C.C.
di Castelnuovo Don Bosco n.1  del 21/1/2004; D.C.C. di
Moriondo  Torinese n.4  del 20/1/2004;

visto  l’art. 34  del D.Lgs 267/2000;
vista la  D.G.R. n.  27-23223  del 24/11/1997;

decreta

di approvare, ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 267/2000
e conformemente a quanto previsto dalla D.G.R. n.27-
23223 del 24/11/1997 “Direttiva della Giunta regionale
relativa al procedimento amministrativo sugli accordi di
programma”, l’Accordo di programma e i relativi allega-
ti n.1, n.2 e n.3, parti integranti dello stesso, tra la Re-
gione  Piemonte, la Provincia di  Asti , la Comunità Col-
linare “Alto Astigiano”, la Camera di Commercio Indu-
stria Agricoltura Artigianato d’Asti e i Comuni di: Albu-
gnano, Asti, Buttigliera d’Asti, Castell’Alfero, Castelnuo-
vo Don Bosco, Isola d’Asti, Moasca, Monastero Bormi-
da, Moriondo Torinese, Moncucco Torinese, Viale
d’Asti, Villa S. Secondo, attuativo del “Piano degli in-
terventi” dell’Astigiano, compreso nel “Programma delle
infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006"
(L.166/2002; D.G.R. n.36-8210 del 13/1/2003), che si al-
legano quali  parti integranti  del presente  decreto.

L’Accordo di programma di cui al presente decreto
determina, ai sensi all’art. 34, commi 4 e 5, del
D.Lgs.n.267/2000, variante agli strumenti urbanistici dei
Comuni di Buttigliera d’Asti, Castelnuovo Don Bosco e
Moriondo Torinese relativamente all’opera elencata al
n.9 del “Piano degli interventi”, oggetto dell’Accordo
medesimo, denominata “Adeguamento della viabilità a
favore della struttura turistico-religiosa e di ricettività di
gruppo esistente al Colle Don Bosco”, realizzata dalla
Provincia di Asti - come dettagliato nell’Allegato n.3 del
medesimo Accordo - nonché determina altresì l’apposi-
zione del vincolo urbanistico preordinato all’esproprio, di
cui al D.P.R. 8/6/2001, n.327, sulle aree interessate dalla
realizzazione dell’intervento oggetto della variante urba-
nistica.

E’ istituito il Collegio di vigilanza ai fini della corret-
ta applicazione dell’Accordo di programma, composto
dai rappresentanti degli enti che hanno sottoscritto l’Ac-
cordo di programma e presieduto dal Presidente della
Giunta regionale, i cui compiti sono definiti ed esercitati
secondo le  modalità di  cui  all’art.17 dell’Accordo  mede-
simo.

Enzo Ghigo

Accordo di programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs
n.267/2000 attuativo del “Piano degli interventi” inerente
l’ambito provinciale dell’Astigiano stralcio del Programma
regionale delle infrastrutture turistiche e sportive - Piemon-
te 2006, Art.21 della Legge 166/2002.

L’anno 2003, il giorno 23 del mese di dicembre, in
Torino, presso la Sede del Consiglio regionale del Pie-

monte  - Sala  dei Presidenti - Via  Vittorio Alfieri,15
TRA

* la REGIONE PIEMONTE, rappresentata dall’Asses-
sore al Turismo Sport Olimpiadi 2006 ETTORE RAC-
CHELLI, su delega del Presidente della Giunta regionale
(delega del 22/12/2003, prot. N. 22126/S.1/1.45 ) in at-
tuazione di quanto previsto con la DGR nr. 1-8754 del
25/3/2003, di seguito, per brevità, citata come “Regione”
in qualità di soggetto promotore e titolare del presente
Accordo  di  programma;

* la PROVINCIA DI ASTI, rappresentata dal Presi-
dente della Giunta provinciale Roberto Marmo, in attua-
zione di quanto previsto con la delibera della G.P. n.
93276 del 10 dicembre 2003 in qualità di soggetto pro-
ponente, di soggetto attuatore nonché di soggetto interes-
sato da  variante  urbanistica;

* l’UNIONE DI COMUNI - COMUNITA’ COLLI-
NARE “ALTO ASTIGIANO”, rappresentata dal Presi-
dente Giorgio Musso, a ciò autorizzato con verbale di
seduta del Comitato Amministrativo nr. 65 del
10/12/2003 In qualità di soggetto proponente, di soggetto
attuatore;

* la CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
AGRICOLTURA ARTIGIANATO DI ASTI, rappresenta-
to dal Presidente Aldo Pia a ciò autorizzato con delibera
della Giunta Camerale nr. 241 del 15/12/2003 in qualità
di soggetto proponente;

* il COMUNE DI MORIONDO TORINESE, rappre-
sentato dal  Sindaco Giovanni  Vergnano,  a ciò autorizza-
to con delibera della Giunta Comunale nr. 42 del
16/12/2003 in qualità di soggetto interessato da variante
urbanistica e di soggetto delegante all’attuazione alla
Provincia di Asti;

* il COMUNE DI BUTTIGLIERA D’ASTI, rappre-
sentato dal Sindaco Silvio Manello, a ciò autorizzato
con delibera della Giunta Comunale nr. 68 del
12/12/2003 in qualità di soggetto interessato da variante
urbanistica;

* il COMUNE DI ASTI, rappresentato dal Sindaco
Vittorio Voglino, a ciò autorizzato con delibera della
Giunta Comunale nr. 515 del 11/12/2003 in qualità di
soggetto  proponente;

* il COMUNE DI CASTELL’ALFERO, rappresentato
dal Sindaco Angelo Marengo, a ciò autorizzato con deli-
bera della Giunta Comunale nr. 104/2003 del 11/12/2003
in qualità di soggetto proponente e di soggetto attuatore;

* il COMUNE DI CASTELNUOVO DON BOSCO,
rappresentato dal Sindaco Giorgio Musso, a ciò autoriz-
zato con delibera della Giunta Comunale nr. 135 del
11/12/2003 in qualità di soggetto proponente, di soggetto
attuatore nonché di soggetto interessato da variante urba-
nistica;

* il COMUNE DI ISOLA D’ASTI, rappresentato dal
Sindaco  Erildo Ferro, a ciò autorizzato con delibera del-
la Giunta Comunale nr. 103 del 13/12/2003 in qualità di
soggetto  proponente e di  soggetto  attuatore;

* il COMUNE DI MOASCA, rappresentato dal Sinda-
co  Andrea Ghignone,  a ciò  autorizzato con  delibera del-
la Giunta Comunale nr. 49 del 10/12/2003 in qualità di
soggetto  proponente e di  soggetto  attuatore;
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* il COMUNE DI MONASTERO BORMIDA, rappre-
sentato dal Sindaco Luigi Gallareto, a ciò autorizzato
con delibera della Giunta Comunale nr. 17 del
15/12/2003 in qualità di soggetto proponente e di sog-
getto  attuatore;

* il COMUNE DI MONCUCCO TORINESE, rappre-
sentato dal  Sindaco Gianpaolo Fassino, a ciò autorizzato
con delibera della Giunta Comunale nr. 42 del
12/12/2003 in qualità di soggetto proponente e di sog-
getto  attuatore;

* il COMUNE DI VIALE D’ASTI, rappresentato dal
Sindaco Aurelio Barosso, a ciò autorizzato con delibera
della Giunta Comunale nr. 35 del 10/12/2003 in qualità
di soggetto proponente e di soggetto  attuatore;

* il COMUNE DI VILLA SAN SECONDO, rappre-
sentato dal Sindaco Gianluca Marchetti, a ciò autorizzato
con delibera della Giunta Comunale nr. 34/2003 del
09/12/2003 in qualità di soggetto proponente e di sog-
getto  attuatore;

d’ora in  poi  “le  Parti”.

PREMESSO

che il Piemonte ospiterà  i XX Giochi Olimpici  Inver-
nali  “Torino 2006";

che l’evento olimpico per la sua rilevanza mondiale
pone il Piemonte nella favorevole ed eccezionale condi-
zione di  presentarsi alla ribalta internazionale non unica-
mente come meta ambita degli appassionati degli sport
invernali ma come luogo d’eccellenza per coniugare
sport, turismo, ambiente, cultura e benessere psico-fisico;

che, al fine di amplificare l’effetto Olimpiadi Torino
2006  e, soprattutto, mantenerlo successivamente nel tem-
po è necessario promuovere e strutturare l’insieme dei
territori regionali vocati alla pratica sportiva e al turismo
di qualità nelle  sue  varie  componenti;

che la Regione Piemonte, nell’intento di promuovere e
sostenere il realizzarsi sul proprio territorio degli effetti
olimpici auspicati e sopra descritti, ha attivato una serie
di iniziative, riassumibili nella sigla “Piemonte 2006”, fi-
nalizzate a determinare le condizioni programmatiche, fi-
nanziarie e operative per il raggiungimento dell’obiettivo
perseguito;

che, a seguito delle iniziative assunte dalla Regione
Piemonte, con l’approvazione della Legge n. 166/2002,
in particolare con l’art. 21, si è pervenuti allo stanzia-
mento di risorse da destinare alle infrastrutture sportive
e  turistiche  da realizzare sul territorio regionale in occa-
sione dell’evento olimpico mediante la predisposizione di
uno  specifico  Programma regionale;

che,  in attuazione di quanto previsto dall’art.  21 della
Legge n.166/2002, la Giunta regionale del Piemonte, con
deliberazione n. 36-8210 del 13/1/2003, ha approvato un
“Documento di indirizzo programmatico e procedurale”
per la definizione e l’approvazione del Programma regio-
nale delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte
2006  di cui all’art.21  della  Legge n.166/2002;

che tale “Documento  di indirizzo” prevede  che la Re-
gione promuova presso le Province e gli Enti locali e
pubblici interessati la sottoscrizione di Protocolli d’inte-
sa, preliminari alla stipula di Accordi di programma,
aventi per oggetto Piani di intervento finalizzati alla rea-
lizzazione, nei territori non direttamente interessati dallo
svolgimento dei Giochi Olimpici, di infrastrutture e di
impianti turistici e sportivi che concorrono a formare e
dare attuazione al citato Programma regionale delle in-
frastrutture turistiche e sportive  Piemonte  2006;

che nel corso di incontri tenutisi tra la Regione e la
Provincia di Asti, finalizzati a porre le basi per la sotto-
scrizione dei Protocollo d’intesa, sono stati individuati,
quali ambiti di intervento principali per il territorio pro-
vinciale dell’Astigiano quelli finalizzati  alla  valorizzazio-
ne del sistema turistico, quelli del “miglioramento della
rete pubblica di informazione e accoglienza”, “sviluppo
e innovazione del sistema turistico ricreativo” e “poten-
ziamento di assi e collegamenti viari strategici e infra-
strutture connesse con il miglioramento della mobilità e
della  fruizione  delle  aree turistiche”;

che, sempre nel corso di tali incontri anche con il co-
involgimento degli altri Enti locali del territorio interes-
sati  , si è concordemente giunti alla definizione del Pia-
no degli  interventi  e  del  relativo Protocollo  d’intesa;

che in data 28 marzo 2003 è stato sottoscritto tra il
soggetto promotore e titolare dell’accordo ed i soggetti
proponenti ed attuatori in Asti presso villa Badoglio -
Frazione  San Marzanotto Alto  - il  Protocollo d’intesa di
cui è parte integrante il “Piano degli interventi inerente
l’ambito provinciale dell’Astigiano” quale stralcio funzio-
nale del Programma regionale delle infrastrutture turisti-
che e sportive Piemonte 2006, predisposto ai sensi
dell’art.21 della L.166/2002 e secondo le finalità e le
procedure definite dal citato “Documento di indirizzo”
approvato  con D.G.R. n.36-8210  del  13/1/2003;

che con il  citato  Protocollo d’intesa è stato  definito il
relativo Piano degli interventi costituito da n. 12 inter-
venti proposti dai soggetti firmatari dello stesso per un
totale di investimento di euro 36.354.101,90 di cui euro
22.865.871,00 a carico della Regione Piemonte che uti-
lizza le risorse rese disponibili allo scopo dall’art.21 del-
la  L.166/2002;

che come stabilito dal “Documento di indirizzo” è sta-
ta costituita con deliberazione della Giunta regionale n.
55-9902 dell’8/7/2003 la “Cabina di regia” preposta al
coordinamento e alla gestione attuativa del Programma
regionale Piemonte 2006 - Opere di accompagnamento e
dei Piani  di  intervento provinciali;

che la “Cabina  di regia”, presieduta  dall’Assessore re-
gionale al Turismo Sport e Olimpiadi 2006, è articolata
organizzativamente su base provinciale in relazione a
ciascun Piano degli interventi approvato, e vede la pre-
senza del rappresentante designato della Giunta provin-
ciale oltre che dei responsabili   tecnico-amministrativi
della  Regione e  della Provincia;

che a supporto della “Cabina di regia” è stato altresì
individuato, come previsto sia dal provvedimento regio-
nale citato  di  costituzione e dallo  stesso Protocollo d’in-
tesa, un Gruppo Tecnico di Lavoro (GTL) che compren-
de il Responsabile del procedimento dell’Accordo di
programma, i responsabili e gli incaricati tecnico-ammi-
nistrativi della Regione e della Provincia di riferimento -
che a tal fine deve individuare una specifica struttura in-
caricata del coordinamento locale del Programma regio-
nale “Piemonte  2006”- Opere  di  accompagnamento;

che con deliberazione della Giunta regionale n.72-
10238 del 1°/8/2003 è stato designato il Dott. Gaudenzio
De Paoli, Direttore regionale Turismo  Sport Parchi, qua-
le Responsabile dei procedimenti di Accordo di pro-
gramma previsti  dal citato  “Documento di  indirizzo” per
l’attuazione del Programma regionale delle infrastrutture
turistiche e  sportive  Piemonte 2006;

che nel  rispetto di  quanto previsto  dal  “Documento  di
indirizzo” citato e dal Protocollo d’intesa sono state ef-
fettuate a cura del Responsabile del procedimento di Ac-
cordo di programma e del relativo Gruppo Tecnico di
Lavoro, sulla base della documentazione amministrativa
e tecnica presentata dagli enti proponenti e attuatori dei
progetti compresi nel Piano degli interventi inerente
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l’ambito provinciale Astigiano, le verifiche in merito al
livello di elaborazione progettuale delle opere, agli
aspetti economico-finanziari, alla completezza della docu-
mentazione amministrativa e tecnica presentata, alle criti-
cità connesse con la fattibilità degli interventi, ai tempi
di attuazione  stimati;

che in  seguito sia  a quanto  emerso  e valutato  in sede
di “Cabina di regia” tenutasi il 18 settembre 2003, sia
in relazione a quanto convenuto successivamente
nell’ambito  del Gruppo Tecnico di  Lavoro le  cui propo-
ste sono fatte proprie dalle parti interessate, in particola-
re  dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Asti co-
stituenti la stessa “Cabina di regia”, mediante la sotto-
scrizione del presente Accordo, sono state apportate le
seguenti variazioni.

* In merito all’ intervento n. 1 del Piano degli inter-
venti le seguenti modifiche non sostanziali, rimanendo
inalterate le altre indicazioni ed il co-finanziamento re-
gionale:

ente proponente: Comune di Asti, Provincia di Asti,
C.C.I.A.A. di  Asti;

ente attuatore: forma associativa costituita fra gli enti
proponenti - Aurum et  Purpura S.p.A.;

intervento: “ex-Enofila” centro fieristico polivalente e
permanente destinato ad iniziative per la promozione
delle attività di sviluppo e valorizzazione del mondo
economico (agricolo, produttivo, commerciale, turistico)
comprendente attività fieristica, espositiva, congressuale,
didattica,  formativa  e culturale;

co-finanziamento  Comune di  Asti: euro 680.320,00;
co-finanziamento  altro:  euro  6.191.680,00

note:  nel co-finanziamento  “altro”  sono compresi
- contributo Regione Piemonte, Assessorato Industria

euro  2.273.368,00;
- erogazione Fondazione Crat (ex ACRI) euro

157.000,00
proventi da aumento di capitale garantito da

C.C.I.A.A. di Asti e Provincia di Asti anticipati attraver-
so indebitamento della Aurum et Purpura S.p.A euro
2.331.312,00;

- indennità di miglioria corrisposta dal Comune di
Asti: euro  1.430.000,00.

* In merito all’ intervento n. 9 del Piano degli inter-
venti si registrano le seguenti modifiche non sostanziali,
rimanendo inalterate le altre indicazioni ed il co-finan-
ziamento  regionale:

localizzazione: Comuni di Castelnuovo   Don Bosco,
Buttigliera d’Asti, Moriondo  Torinese;

co-finanziamento  locale  Provincia:  euro  2.354.200,00;
note: il Comune di Moriondo Torinese partecipa anche

quale soggetto delegante l’attuazione alla Provincia di
Asti relativamente al tratto stradale ricadente sul suo ter-
ritorio, in  assenza della partecipazione della Provincia di
Torino, già promessa attraverso Protocollo d’intesa del
23/5/2003 citato nell’allegato 3 e ritirata successivamente
con nota del 5/12/2003, prot. N.324842/03 indirizzata
alla Provincia di Asti  e alla Regione  Piemonte;

che a seguito di tale aggiornamento i  progetti  indicati
ai n. 1 e 9 del  Piano degli  interventi oggetto del Proto-
collo d’intesa, sono stati modificati come sopra e che
tali variazioni non determinano aumenti dell’investimento
inizialmente previsto, né nella quota di cofinanziamento
regionale;

che in data 13 ottobre 2003 si è tenuta in Torino la
conferenza di cui all’art.34 del D.Lgs. 267/2000 in cui
le Parti interessate hanno unanimemente espresso il loro
consenso all’avvio della procedura di Accordo di pro-
gramma per la realizzazione del Piano degli interventi
già oggetto  del Protocollo  d’intesa;

che in data 19/12/2003 si è tenuta in Torino la confe-
renza dei servizi - il cui esito favorevole risulta dallo
specifico verbale approvato con provvedimento dirigen-
ziale n. 729/21 del 22/12/2003 del Responsabile del pro-
cedimento di Accordo - in merito all’approvazione del
progetto e all’efficacia di variante urbanistica che s’in-
tende attribuire  al presente Accordo di programma, rela-
tivamente all’intervento n. 9 del Piano degli interventi
“Adeguamento della viabilità a favore della struttura tu-
ristico-religiosa e di ricettività di gruppo esistente al
Colle don Bosco” come risulta dal relativo verbale (de-
positato agli atti  presso l’Ufficio del  Responsabile regio-
nale del procedimento dell’Accordo di programma e gli
Uffici competenti della Provincia di Asti) e che, relati-
vamente a tale intervento, ai fini di definire gli accordi
particolari fra Provincia di Asti, Comune di Buttigliera
d’Asti, Comune di Castelnuovo Don Bosco, Comune di
Moriondo Torinese e della procedura di apposizione di
vincolo preordinato all’esproprio attraverso variante urba-
nistica regolata dal presente accordo viene allegato, sotto
il numero 3, il documento “Appendice all’intervento n.9
del Piano degli interventi deguamento della viabilità a
favore della struttura turistico-religiosa e di ricettività di
gruppo esistente  al  Colle  don  Bosco ”;

che nell’ambito delle attività istruttorie esperite dal
Responsabile del procedimento e dal Gruppo Tecnico di
Lavoro costituito nell’ambito della Cabina di regia si è
provveduto a richiedere e raccogliere le certificazioni e
le dichiarazioni dei responsabili del procedimento e/o dei
responsabili dei servizi competenti dei rispettivi progetti
compresi nel Piano degli interventi in merito: all’assun-
zione dei provvedimenti e degli atti necessari a garantir-
ne  la  realizzazione sia dal punto di  vista finanziario, sia
progettuale; agli obblighi autorizzativi compresa la ne-
cessità di varianti agli strumenti urbanistici; alla defini-
zione  della  modalità  di  appalto  scelta;

che l’ulteriore istruttoria tecnico-amministrativa effet-
tuata dal Responsabile del procedimento di Accordo di
programma e dal relativo Gruppo Tecnico di Lavoro,
non ha fatto rilevare elementi ostativi all’inserimento di
tutti i progetti compresi nel citato Piano degli interventi;

che il Responsabile del procedimento, avvalendosi del
Gruppo tecnico di Lavoro costituito nell’ambito della
“Cabina di regia” e a seguito delle attività e iniziative
assunte allo scopo, è pervenuto alla formazione del testo
definitivo dell’Accordo e del Piano degli interventi alle-
gato, secondo  la  presente formulazione che le Parti inte-
ressate hanno condiviso, come risulta dai seguenti prov-
vedimenti:

* la REGIONE PIEMONTE, comunicazione dell’As-
sessore Ettore Racchelli alla Giunta regionale del
23/12/2003 in attuazione della DGR n. 1-8754 del
25/3/2003;

* la PROVINCIA DI ASTI, con DGP n. 93276 del
10/12/2003;

* l’UNIONE DI COMUNI - COMUNITA’ COLLI-
NARE “ALTO ASTIGIANO”, con Verbale di seduta del
Comitato  Ammnistrativo n. 65 del 10/12/2003 ;

* la CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
AGRICOLTURA ARTIGIANATO DI ASTI, con DGC
n. 241  del 15/12/2003;

* il COMUNE DI MORIONDO TORINESE, con
DGC  n. 42 del  16/12/2003;

* il COMUNE DI BUTTIGLIERA D’ASTI, con DGC
n. 68 del 12/12/2003;
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* il COMUNE DI ASTI, con DGC n. 515 del
11/12/2003;

* il COMUNE DI CASTELL’ALFERO, con DGC n.
104  del  11/12/2003;

* il COMUNE DI CASTELNUOVO DON BOSCO,
con DGC  n. 135 del 11/12/2003;

* il COMUNE DI ISOLA D’ASTI, con DGC n. 103
del 13/12/2003;

* il COMUNE DI MOASCA, con DGC n. 49 del
10/12/2003;

* il COMUNE DI MONASTERO BORMIDA, con
DGC  n. 17 del  15/12/2003;

* il COMUNE DI MONCUCCO TORINESE, con
DGC  n. 42 del  12/12/2003;

* il COMUNE DI VIALE D’ASTI, con DGC n. 35
del 10/12/2003;

* il COMUNE DI VILLA SAN SECONDO con DGC
n. 34/2003 del 09/12/2003;

che i Comuni soggetti interessati da variante urbanisti-
ca provvederanno alla ratifica del presente Accordo di
programma,  ai sensi dell’art 34 del D.Lgs. 267/00  e del
D.P.G.R. N.5/R. del 17/2/2003, entro il termine di giorni
trenta dalla sua sottoscrizione, per l’attribuzione degli ef-
fetti di  variante urbanistica;

Tutto  ciò premesso e considerato,
visto  l’art.34 del D.Lgs. 267/2000;
richiamati i  seguenti provvedimenti regionali:
* deliberazione della Giunta regionale n. 27-23223 del

24/11/1997 “Assunzione di direttive in merito al procedi-
mento  amministrativo  sugli  Accordi di programma”;

* D.P.G.R. del 17/2/2003, N.5/R. “Regolamento regio-
nale in materia di Accordi di programma per la defini-
zione e attuazione di opere, interventi e programmi di
intervento  legate ai XX Giochi olimpici invernali Torino
2006",

SI CONVIENE e SI STIPULA

quanto segue:

Art.1 - Valore delle premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanzia-
le  del presente Accordo  di  programma.

Art.2 - Oggetto dell’Accordo

L’Accordo di programma ha per oggetto la realizza-
zione del Piano degli interventi relativo all’ambito pro-
vinciale dell’Astigiano, stralcio del Programma regionale
delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006,
predisposto ai sensi dell’art.21 della L.166/2002 e secon-
do le  finalità  e  le  procedure  definite  dal “Documento di
indirizzo programmatico e procedurale” approvato con
provvedimento della Giunta regionale n.36-8210 del
13/1/2003.

Il Piano  degli  interventi in argomento costituisce l’Al-
legato 1, parte integrante del presente Accordo di pro-
gramma.

Art.3 - Soggetti sottoscrittori

I soggetti   sottoscrittori dell’Accordo   di programma
sono:

- la  Regione  Piemonte, (1*)
- la  Provincia  di  Asti; (2*), (3*), (4*), (7*)
- l’Unione di Comuni - Comunità Collinare “Alto

Astigiano”; (2*), (3*)

- la Camera di Commercio Industria Agricoltura Arti-
gianato  di  Asti; (2*)

- il Comune di  Moriondo  Torinese;  (4*), (6*)
- il Comune di  Buttigliera d’Asti; (4*)
- la  Comune di Asti; (2*)
- il Comune di  Castell’Alfero;  (2*), (3*)
- il Comune di Castelnuovo Don Bosco; (2*), (3*),

(4*)
- il Comune di  Isola  d’Asti;  (2*), (3*)
- il Comune di  Moasca;  (2*), (3*)
- il Comune di  Monastero Bormida;  (2*), (3*)
- il Comune di  Moncucco  Torinese;  (2*), (3*)
- il Comune di  Viale d’Asti;  (2*), (3*)
- il Comune di  Villa San Secondo;  (2*), (3*)
(1*) Soggetto promotore e titolare del presente Accor-

do di  programma;
(2*) Soggetto proponente;
(3*) Soggetto attuatore;
(4*) Soggetto interessato  da variante  urbanistica;
(5*) Soggetto esterno coinvolto;
(6*) soggetto delegante l’attuazione alla Provincia di

Asti;
(7*) soggetto delegante l’attuazione alla Comunità

Collinare Alto Astigiano.

Art.3bis - Altri Soggetti coinvolti

Oltre agli Enti pubblici sottoscrittori di cui al prece-
dente Articolo 3, è interessato al presente Accordo in
quanto forma associativa incaricata dagli Enti Pubblici ai
fini della realizzazione e della gestione dell’intervento n.
1 del Piano degli interventi : “ex-Enofila” centro fieristi-
co polivalente e permanente destinato ad iniziative per la
promozione delle attività di sviluppo e valorizzazione
del mondo economico (agricolo, produttivo, commerciale,
turistico)  comprendente attività fieristica,  espositiva,  con-
gressuale, didattica, formativa e culturale" il seguente
Soggetto: “Aurum et Purpura S.p.A.”, il cui rapporto di
partecipazione alle finalità dell’Accordo è regolato da
specifica convenzione tra la Provincia di Asti, il Comu-
ne di Asti, la Camera di Commercio Industria Agricoltu-
ra  Artigianato di Asti e  la stessa  Società  e  che costitui-
sce Allegato 2, parte integrante del presente Accordo di
programma.

Art. 4 - Soggetto responsabile e Strutture amministrative
coinvolte

Soggetto responsabile in qualità di promotore  e titola-
re dell’Accordo di programma è la Regione Piemonte;
Responsabile del procedimento di accordo di programma
è il dott. Gaudenzio De Paoli, Direttore regionale Turi-
smo Sport Parchi, nominato con D.G.R. n.72-10238 del
1°/8/2003; la struttura regionale incaricata delle attività
di coordinamento operativo e amministrative connesse
con l’Accordo di programma in questione è individuata
nel “Progetto di rilevanza  strategica ”XX Giochi  olimpi-
ci invernali Torino 2006 - Sviluppo e potenziamento del
sistema infrastrutturale impiantistico regionale a comple-
tamento del programma olimpico", di cui il Programma
regionale delle infrastrutture sportive e turistiche Piemon-
te 2006 e i relativi Piani degli interventi sono parte in-
tegrante.

Le Parti prendono atto della costituzione della “Cabina
di  regia”  di cui alla D.G.R. n.55-9902 dell’8/7/2003 con
fini di coordinamento e di gestione attuativa del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture sportive e turistiche
Piemonte 2006 e si impegnano a garantirne il funziona-
mento, secondo le modalità previste dalla stessa delibe-
razione regionale, e a rispettarne le decisioni e le indica-
zioni.
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Le Parti prendono atto altresì della costituzione,
nell’ambito della “Cabina di regia” e secondo le indica-
zioni della  D.G.R. citata,  del  Gruppo  Tecnico  di Lavoro
(G.T.L.) con compiti di supporto operativo alla “Cabi-
na”.

La struttura provinciale incaricata delle attività di co-
ordinamento locale del Programma regionale Piemonte
2006 e del Piano degli interventi , componente provin-
ciale del G.T.L., è stata individuata in conformità di
quanto previsto dalla “Cabina di regia” con D.G.P. di
Asti  n.21513  del 20  marzo 2003.

I referenti delle altre Amministrazioni partecipanti al
presente Accordo di programma  - anche ai fini del fun-
zionamento della “Cabina di regia” - sono individuati
nei rispettivi Responsabili legali degli Enti attuatori e
nei Responsabili del procedimento delle opere inserite
nell’allegato Piano  degli  interventi.

Art.5 - Piano degli interventi

Il Piano degli interventi oggetto dell’Accordo di pro-
gramma, allegato e parte integrante di quest’ultimo (Al-
legato n.1), concorre alla definizione del Programma re-
gionale delle Infrastrutture turistiche  e  sportive Piemonte
2006, ai sensi dell’art. 21 della Legge n.166/2002, se-
condo quanto precisato dal citato “Documento di indiriz-
zo” e ne  costituisce  stralcio  funzionale.

In  relazione ai  principali ambiti di intervento del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006, individuati dal citato “Documento di in-
dirizzo”, il Piano degli interventi oggetto dell’Accordo di
programma  è finalizzato principalmente  al “miglioramen-
to della rete pubblica di informazione e accoglienza”,
allo “sviluppo e  innovazione del sistema  turistico ricrea-
tivo” e al “potenziamento di assi e collegamenti viari
strategici e infrastrutture connesse con il miglioramento
della  mobilità  e della  fruizione  delle  aree  turistiche.

L’individuazione dei progetti  compresi nel Piano  degli
interventi allegato è stata effettuata sulla base dell’analo-
go Piano oggetto preliminarmente del Protocollo d’intesa
- definito  secondo i  criteri  del citato “Documento di in-
dirizzo” -  sottoscritto in data 28 marzo 2003 e dei suc-
cessivi aggiornamenti apportati come precisato in pre-
messa.

Il livello di elaborazione progettuale minimo conside-
rato al fine dell’inserimento dei progetti nel Piano degli
interventi allegato è quello preliminare, come definito e
approvato  ai  sensi  della  L.109/94  e s.m.i.

Il Piano degli interventi comprende n. 12 interventi
infrastrutturali e turistico-sportivi, per un totale di inve-
stimento pari a euro  36.004.101,90

Art.6 - Piano finanziario

Per la realizzazione dei progetti compresi nel Piano
degli interventi l’investimento complessivamente stimato
ammonta a euro 36.004.101,90

La ripartizione degli oneri complessivamente a carico
degli Enti sottoscrittori è contenuta nell’allegato 1; i dati
aggregati sono  contenuti nella seguente tabella:

Regione Piemonte euro 22.865.871,00
Provincia di Asti euro 3.029.200,00
Comuni, Comunità Collinare euro 3.917.350,57
Altri Enti euro 6.191.680,00
Totale euro 36.004.101,90

Il Piano degli interventi allegato contiene, per ciascun
progetto, il  dettaglio  della ripartizione delle quote  di  co-
finanziamento a carico dei soggetti sopra indicati, secon-
do le modalità di compartecipazione agli investimenti
definite dal citato  “Documento di  indirizzo”.

Per quanto concerne la  quota  di  co-finanziamento del-
la  Regione Piemonte  complessivamente prevista a favore
del Piano degli interventi allegato, la stessa è garantita
dalle somme rese disponibili dall’art.21 della legge
n.166/2002  per la  predisposizione e l’attuazione del  Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte  2006, iscritte nel  Bilancio regionale per l’anno
2003  e  pluriennale  2003-2004-2005  (cap.25598).

Le quote con cui gli altri Enti concorrono al co-finan-
ziamento dei progetti compresi nel Piano degli interven-
ti,  secondo il  dettaglio indicato  nel Piano allegato, risul-
tano disponibili secondo l’apposita dichiarazione del Re-
sponsabile dei servizi Finanziari di ciascun Ente, deposi-
tate agli atti presso gli Uffici del Responsabile regionale
del procedimento di Accordo e  della Provincia.

Art.7 - Co-finanziamento regionale ed economie di spesa

In tutti i casi in cui si verifichino variazioni in au-
mento del costo dei singoli progetti indicato nel Piano
allegato, la quota di co-finanziamento regionale resterà
invariata e i maggiori oneri dovranno essere sostenuti
dagli  enti  attuatori.

Nei casi in cui a seguito della definizione finale dei
quadri economici dei progetti (progetti esecutivi), di mo-
difiche in senso riduttivo degli stessi (nei limiti di quan-
to consentito dall’Accordo, Artt.13 e 14), di ridetermina-
zione dei quadri economici in applicazione dei ribassi
d’asta una volta aggiudicati i lavori, di risparmi conse-
guiti nel corso dei lavori e sulle somme a disposizione
di cui ai relativi quadri economici, ecc., si realizzino
economie rispetto a quanto preventivato per ciascun pro-
getto nell’allegato Piano  degli  interventi,  la  quota  di co-
finanziamento regionale sarà proporzionalmente ridotta.
Le economie così realizzate comportano il recupero
automatico delle stesse nelle disponibilità della Regione,
da utilizzare  a  favore della completa  attuazione del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive
Piemonte 2006 anche mediante il cofinanziamento di
nuove iniziative ed interventi promossi dalla stessa Re-
gione.

Sarà  cura della  Regione, nell’ambito  delle  attività  del-
la “Cabina di regia”, l’aggiornamento periodico sull’uti-
lizzo delle economie “recuperate” nel corso dell’attuazio-
ne  del Piano  degli  interventi allegato.

La Regione potrà inoltre valutare, in sede di “Cabina
di regia”, anche eventuali nuove proposte di intervento
manifestate dalla Provincia o dagli enti locali purchè
coerenti con il Programma regionale Piemonte 2006 (cfr.
Art. 12)

L’uso delle economie realizzate sulla quota di co-fi-
nanziamento regionale assegnata a ciascun intervento per
la realizzazione di varianti in corso d’opera, opere ag-
giuntive e/o di miglioria, per nuove iniziative o per altre
evenienze di  carattere imprevedibile ed eccezionale a fa-
vore dello stesso soggetto attuatore dell’intervento su cui
si sono realizzate le stesse economie, sarà valutato su ri-
chiesta  dell’interessato, tramite  la  Provincia, dalla  “Cabi-
na  di regia”.

Le economie realizzate sulle quote di cofinanziamento
regionale, risultanti complessivamente disponibili
nell’ambito del Programma regionale delle infrastrutture
turistiche e sportive Piemonte 2006, allo scadere
dell’anno 2005 (termine di cui all’art.11 in cui devono
essere completate le opere) potranno essere utilizzate
dalla Regione a fini di “premialità” (maggiorazione del
contributo già assegnato ai soggetti attuatori) a favore di
quegli Enti attuatori che avranno rispettato il cronopro-
gramma dei lavori definito da ciascun progetto e rispet-
tato il termine di cui sopra per la completa realizzazione
delle  opere (31/12/2005).
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Art.8 - Trasferimento delle risorse

La Regione Piemonte si impegna a trasferire la pro-
pria quota di co-finanziamento ai singoli beneficiari indi-
viduati dal Piano degli interventi su richiesta scritta e
documentata  degli  stessi.

Si precisa che, come indicato nella convenzione indi-
viduata nell’Allegato 2, in merito all’intervento n. 1 del
Piano degli interventi, il co-finanziamento regionale sarà
assegnato in solido al Comune di Asti, alla C.C.I.A.A.
di Asti ed alla Provincia di Asti, i quali stabiliscono sin
d’ora di nominare ente capofila il Comune di Asti e di
consegnare allo stesso il co-finanziamento in custodia ed
amministrazione con l’impegno a trasferirlo alla Aurum
et Purpura  S.p.A. come  stabilito  negli  articoli della  con-
venzione suddetta ed a rendicontare alla Regione Pie-
monte nei tempi e modi stabiliti dall’Accordo di pro-
gramma.

La Regione Piemonte erogherà pertanto il cofinanzia-
mento complessivamente previsto a favore della Provin-
cia di Asti, del Comune di Asti e della C.C.I.A.A. per
la realizzazione dell’intervento n.1 direttamente al Comu-
ne  di Asti  (capofila).

LAVORI ED OPERE - ALTRE SOMME A DISPO-
SIZIONE (SPESE AMMISSIBILI COME DA QUADRI
ECONOMICI DEI PROGETTI)

1°  Acconto
*  In tutti casi  di  realizzazione di  lavori  e opere:
- 10 % del contributo assegnato a seguito della stipula

dell’Accordo  di programma;

2°  Acconto
a) Nei casi di appalto di sola esecuzione di lavori

pubblici (art. 19, comma  1, lett. a, L.109/94 e s.m.i.):
- 50% del contributo a seguito dell’inizio dei lavori

(nei casi dovuti la percentuale di acconto è calcolata sul
contributo regionale rideterminato in applicazione del ri-
basso d’asta);

b) Nei casi di appalto integrato o in concessione (art.
19, comma 1, lett. b, e art. 19, comma 2, L.109/94 e
s.m.i.)

- 20% del contributo a seguito dell’individuazione
dell’impresa assegnataria  e della sottoscrizione del relati-
vo contratto (nei  casi dovuti la  percentuale  di acconto è
calcolata sul contributo regionale rideterminato in appli-
cazione del ribasso  d’asta);

- 30% del contributo rideterminato a seguito dell’ini-
zio dei lavori.

3°  Acconto
*  In tutti i due casi  a) e b)
- 30% del contributo rideterminato a seguito della rea-

lizzazione del 50% dell’importo dei lavori previsti sulla
base  degli SS.A.LL.

Saldo
- 10 % del contributo rideterminato o minor somma

necessaria a presentazione del Certificato di Collaudo dei
lavori  e del quadro  riepilogativo  della  spesa.

FORNITURE

1°  Acconto
- 10 % del contributo assegnato a seguito della stipula

dell’Accordo  di programma;

2°  Acconto
- 50% del contributo a seguito dell’individuazione

dell’impresa assegnataria  e della sottoscrizione del relati-
vo contratto (nei  casi dovuti la  percentuale  di acconto è
calcolata sul contributo regionale rideterminato in appli-
cazione del ribasso  d’asta);

Saldo
- 40% del contributo rideterminato o minor somma ad

avvenuta fornitura, sulla base della presentazione delle
fatture e della relativa collaudazione (nei casi dovuti op-
pure certificazione  del responsabile  del procedimento).

In relazione alle modalità di liquidazione sopra de-
scritte, la Direzione regionale competente provvederà a
fornire al beneficiario, anche tramite la Provincia, l’elen-
co completo della documentazione necessaria ai fini
dell’erogazione.

Si precisa fin d’ora che, ai fini delle suddette eroga-
zioni del contributo, nei casi in cui gli enti attuatori ab-
biano segnalato - mediante le certificazioni e le dichiara-
zioni sottoscritte preliminarmente alla stipula dell’Accor-
do di programma riferite a ciascun progetto compreso in
quest’ultimo - la necessità di  varianti  urbanistiche per la
realizzazione del/i progetto/i, la Regione richiederà il ri-
scontro documentato dell’avvenuta approvazione della
variante in particolare, nel caso di variante urbanistica
“parziale”, dovrà essere fornita la relativa deliberazione
di approvazione da  parte del  Consiglio Comunale.

Nei casi in cui l’iter di approvazione della variante
urbanistica sia stato attivato ma non risulti ancora con-
cluso la Regione valuterà nell’ambito della “Cabina di
regia”,  in relazione all’avanzamento dello stesso,  la pos-
sibilità di erogare ugualmente - in via eccezionale e li-
mitatamente al  1°acconto  - il  contributo richiesto.

La mancata approvazione delle varianti urbanistiche
necessarie alla realizzazione dei progetti costituisce ele-
mento per l’applicazione di quanto previsto al successivo
Art.13.

Ciascun beneficiario si impegna inoltre a fornire alla
Regione Piemonte e alla Provincia la documentazione
tecnica, amministrativa e contabile nonché ogni altra  in-
formazione richiesta inerente il monitoraggio dell’inter-
vento, secondo le modalità ed i tempi che verranno co-
municati dalla Direzione regionale competente e/o dalla
struttura  provinciale  incaricata.

Le modalità di liquidazione delle quote di co-finanzia-
mento rese disponibili dalla Provincia e/o da altri Enti e
Soggetti a favore di specifico progetto compreso nel Pia-
no allegato sono oggetto di accordo definito tra le Parti
interessate (interventi n. 1 e n.12 del Piano degli inter-
venti; per l’intervento n.1 si veda quanto previsto
nell’Allegato  2).

Art. 9 - Iter progettuale e attuativo dei progetti

Le attività amministrative e tecniche per la predisposi-
zione e l’approvazione dei progetti compresi nel Piano
degli interventi, per l’ottenimento delle autorizzazioni,
per l’espletamento delle gare d’appalto e l’attuazione de-
gli stessi nonché per la loro gestione è in capo ai singo-
li  Enti  attuatori.

Gli Enti attuatori beneficiano, ai fini dell’attuazione
dei progetti, del cofinanziamento della Regione nell’am-
bito del Programma regionale delle infrastrutture turisti-
che e sportive Piemonte 2006 nonché di altri eventuali
co-finanziamenti della Provincia e di altri Enti o soggetti
secondo le indicazioni del Piano degli interventi allegato.

Ad esclusione dei  casi previsti da  specifiche norme in
cui la titolarità dell’attivazione delle conferenze dei ser-
vizi non  è dell’Amministrazione che realizza l’opera (es.
Verifica di VIA ai sensi L.R.n.40/98; approvazione di
progetti di impianti a fune da parte delle Comunità
Montane ai sensi dell’art.96 della L.R. n.44/2000 e Re-
golamento regionale del 19/5/2003, n.7/R), l’attivazione
delle stesse conferenze è a cura degli Enti attuatori dei
progetti compresi nel Piano (Amministrazioni procedenti)
nel rispetto della legislazione vigente (Legge n.241/1990
e s.m.i.).
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Qualora gli Enti  attuatori (Amministrazioni  procedenti)
intendano attivare le conferenze dei servizi - in relazione
a valutazioni di opportunità e nei casi indicati dalla nor-
mativa vigente - nonché alla Legge n.241/1990 e s.m.i.),
le strutture della Regione e della Provincia incaricate del
Programma regionale Piemonte 2006 si impegnano a
collaborare con tali Amministrazioni, e queste ultime
con la Regione e la Provincia, ai fini del coordinamento
dell’insieme delle conferenze che verranno attivate per
dare attuazione al Piano degli interventi del presente Ac-
cordo.

Il coordinamento, da svolgersi nell’ambito delle attivi-
tà della “Cabina di regia” e del Gruppo Tecnico di La-
voro, è finalizzato ad ottimizzare lo svolgimento delle
conferenze dei servizi, in particolare quelle che vedono
la partecipazione di rappresentanti della Regione e della
Provincia per l’espressione di pareri e autorizzazioni di
competenza  di queste  ultime.

Nei casi invece in cui l’ottenimento delle autorizzazio-
ni e dei pareri per la realizzazione dei progetti compresi
nel Piano degli interventi avvenga mediante singoli pro-
cedimenti ordinari, gli Enti attuatori si impegnano altresì
a coordinare l’attivazione delle relative richieste da rivol-
gere alla Regione e/o alla Provincia con queste Ammini-
strazioni. A tal fine la Regione e la Provincia, per ognu-
na delle autorizzazioni/pareri di competenza provvederan-
no, tramite le rispettive strutture incaricate del Program-
ma regionale Piemonte 2006, a fornire le necessarie in-
dicazioni in merito alle modalità di presentazione delle
richieste al fine di assicurare  l’iter più rapido ed effica-
ce.

Art. 10 - Gestione degli interventi

La gestione dei servizi erogati con l’utilizzo delle ope-
re realizzate in attuazione del Piano degli interventi alle-
gato dovrà essere assicurata nel rispetto della normativa
vigente  in  materia di gestione di opere pubbliche.

Gli enti proponenti ed attuatori degli interventi com-
presi nel Piano allegato si impegnano ad operare sin
d’ora, nel rispetto della normativa vigente, affinché pos-
sa essere garantita la sostenibilità dei costi di gestione
delle  opere una volta  realizzate.

Gli Enti proponenti ed attuatori si impegnano, inoltre,
a garantire l’uso gratuito dei servizi generali, turistici e
sportivi erogati, una volta realizzati gli interventi, alle
persone portatrici di  handicap impegnandosi  pertanto, ol-
tre agli obblighi di legge, ad effettuare sia in sede di
progettazione, sia di ipotesi gestionale, scelte che con-
sentano la massima fruibilità delle opere da parte di det-
ti  soggetti.

Gli enti proponenti e attuatori  si  impegnano altresì ad
applicare (o far applicare nel caso di gestione indiretta)
uno sconto, a favore della popolazione residente nel Co-
mune in cui verranno realizzati gli impianti turistici e
sportivi compresi nel Piano, pari almeno al 20% delle
tariffe d’uso  che  saranno  applicate  in  fase gestionale.

Art. 11 - Durata dell’Accordo e tempi di attuazione

La durata del presente Accordo di Programma è pari
alla completa realizzazione delle opere comprese nel Pia-
no degli interventi allegato stabilita entro il 31/12/2005;
i lavori  inerenti tali opere dovranno iniziare non oltre  il
31/12/2004.

Dilazioni preventivate o eventuali proroghe dei termini
sopra indicati potranno essere concesse nei casi e secon-
do le  modalità  dei  successivi paragrafi.

La programmazione dei lavori (cronoprogramma) oltre
i termini sopra indicati - discendente dalla complessità e
dall’entità delle opere  da realizzare  e  da particolari  con-
dizioni ambientali o che si realizzino nel corso dell’iter
attuativo nonché eventualmente connessa a procedure di

affidamento dei lavori normate secondo tempi non com-
patibili con il termine sopra indicato - deve costituire
caso  eccezionale.

In tali casi il soggetto attuatore dovrà preventivamente
informare la “Cabina di regia” che valuterà la compati-
bilità dell’iniziativa con la funzionalità complessiva del
Piano  pronunciandosi in  merito.

Proroghe dei termini di inizio e di completa realizza-
zione delle opere potranno essere valutate e autorizzate
dalla  “Cabina di  regia”, a seguito  di  richiesta preventiva
del soggetto interessato e per ragioni indipendenti dalla
volontà di quest’ultimo, sulla base di comprovate moti-
vazioni.

Dilazioni preventivate  e  proroghe dei termini  di  inizio
e di completa realizzazione delle opere comportano la
mancata assegnazione della “premialità” di cui al prece-
dente  Art.7.

Art.12 - Modifiche dell’Accordo

Il  presente Accordo  può essere modificato  con il con-
senso unanime dei soggetti che l’hanno stipulato e con
le stesse procedure seguite per la sua promozione, defi-
nizione, formazione,  stipula ed  approvazione.

Le procedure di cui al precedente paragrafo riguardano
le modifiche sostanziali all’Accordo di programma; tali
modifiche sono sottoposte dalla “Cabina di regia”, su ri-
chiesta motivata di uno o più dei sottoscrittori, al Colle-
gio di vigilanza di cui al successivo Art.17, che ne va-
luterà la coerenza con le finalità dell’Accordo pronun-
ciandosi in merito all’accoglibilità e all’attivazione delle
relative  procedure.

La “Cabina di regia” si esprime preventivamente  sulla
natura delle modifiche e, nel caso in cui le ritenga non
sostanziali ed accoglibili, ne propone l’efficacia mediante
apposito verbale - senza che ciò comporti l’avvio delle
procedure di cui al primo paragrafo del presente articolo
- informando il Presidente del Collegio di vigilanza che
valuterà la necessità di convocare o meno sull’argomento
i  componenti del Collegio stesso.

In mancanza di specifica convocazione del Collegio di
vigilanza entro i 10 giorni successivi alla data di rice-
zione della citata comunicazione, da inviare per cono-
scenza anche alla “Cabina di regia”, la decisione della
Cabina si intende  assunta e  efficace.

Non costituiscono modifiche sostanziali dell’Accordo
le modifiche apportate al Piano degli interventi compresi
lo stralcio di progetti, la sostituzione e l’introduzione di
nuovi progetti di cui al  successivo art.13  (purché propo-
sti ed attuati dagli stessi soggetti sottoscrittori dell’Ac-
cordo per  i quali, in  tali casi, varranno gli impegni pre-
visti ed assunti con il presente Accordo) nonché le va-
rianti che alterino le finalità e le caratteristiche funziona-
li dei progetti se, ciascuna di queste modifiche, è ritenu-
ta comunque accoglibile dalla “Cabina di regia” in quan-
to coerente con le finalità del Piano degli interventi e/o
del “Programma  regionale Piemonte 2006".

Non costituiscono modifiche all’Accordo le dilazioni e
le proroghe di cui all’art.11, le varianti progettuali di cui
al successivo Art.13 purché tali atti siano preventiva-
mente autorizzati dalla “Cabina di regia” nonché le va-
rianti di cui al successivo Art.14 se proposte con le mo-
dalità in  esso  previste.

Le modifiche del Piano degli interventi limitate a va-
riazioni dei costi e delle quote di cofinanziamento (nei
limiti di quanto previsto dall’Art.7) non costituiscono
modifica dell’Accordo.

Non costituiscono altresì modifiche dell’Accordo gli
eventuali Accordi di Programma ed altre convenzioni o
disciplinari stipulati al fine di dare esecuzione alle di-
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sposizioni del presente Accordo, purché non ne limitino
l’operatività.

Art.13 - Variazioni del Piano degli interventi - Decadenza
di interventi

Il Piano degli interventi oggetto del presente Accordo
non può essere modificato nella sua composizione di
progetti nemmeno parzialmente senza una previa decisio-
ne  della  “Cabina di  regia”.

Proposte di varianti progettuali agli interventi compresi
nel Piano che ne alterino le finalità o le caratteristiche
funzionali proprie o nell’ambito dello stesso Piano do-
vranno essere sottoposte alla valutazione della “Cabina
di regia” che si pronuncerà secondo le modalità di cui
all’Art.12. .

Nel caso in cui emerga, in qualunque momento
dell’iter attuativo dei progetti compresi nel Piano degli
interventi, l’impossibilità a realizzare l’opera e/o a rispet-
tare le modalità e dei tempi stabiliti, la Regione potrà
proporre nell’ambito della “Cabina di regia” lo stralcio
dell’iniziativa dal Piano, la quale si pronuncerà secondo
le modalità di cui all’Articolo precedente. Lo stralcio
dell’intervento dal Piano comporta la decadenza automat-
ica  del co-finanziamento  regionale e  l’avvio  della  proce-
dura di recupero delle somme eventualmente anticipate
fino a quel  momento.

Il mancato inizio dei lavori entro l’anno 2004 potrà
comportare lo stralcio dei progetti non avviati  entro  tale
termine; in tali casi non sarà comunque attribuita la
“premialità”  di cui  all’Art.7.

L’eventuale richiesta di sostituzione degli interventi
stralciati - per le ragioni sopra descritte - con altre ini-
ziative, di costo pari o inferiore,  che soddisfino i criteri
di ammissibilità definiti dal “Documento di indirizzo”, le
finalità del Piano e i criteri di inserimento nell’Accordo
di programma - compreso il rispetto dei tempi di attua-
zione delle opere - sarà valutata nell’ambito della “Cabi-
na di regia” che si pronuncerà secondo le modalità di
cui all’Art.12.

Art.14 - Varianti progettuali

Eventuali varianti in corso d’opera dovranno risultare
conformi alle norme vigenti in materia; tali varianti do-
vranno altresì essere preventivamente comunicate, debita-
mente motivate, al Responsabile del procedimento di
Accordo che le verificherà, sentiti i responsabili della
struttura provinciale incaricata, in relazione a quanto sta-
bilito al primo comma del presente articolo. In assenza
di comunicazioni in merito le varianti si intendono am-
missibili viceversa dovranno essere sottoposte alla valu-
tazione della “Cabina di regia”,  come previsto al secon-
do paragrafo  del precedente articolo 13.

Eventuali incrementi del costo delle opere, a seguito
di dette varianti, che  comportino il  superamento dell’im-
porto del finanziamento assegnato, saranno a carico dei
singoli soggetti  attuatori.

Art. 15 - Varianti urbanistiche

L’approvazione del presente Accordo di programma
da parte del Presidente della Giunta regionale comporta
per l’opera qui di seguito indicata, compresa nel Piano
degli interventi allegato e parte integrante dell’Accordo
stesso,  variante  agli strumenti  urbanistici dei  Comuni  in-
teressati ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 34,
commi 4 e 5, del D.Lgs.n.267/2000 nonché del D.P.G.R.
del 17/2/2003, N.5/R. “Regolamento regionale in materia
di  Accordi  di  programma per la definizione  e attuazione
di opere, interventi e programmi di intervento legate ai
XX Giochi  olimpici invernali Torino  2006".

OPERA IN VARIANTE

N.
ENTE

PROPONENTE
INTERVENTO LOCALIZZAZIONE

9 Provincia di Asti

Adeguamento
della viabilità a
favore della
struttura
turistico-religiosa
e di ricettività di
gruppo esistente
al Colle Don
Bosco.

Comune di
Castelnuovo Don
Bosco, Comune di
Moriondo Torinese,
Comune di
Buttigliera d’Asti

La conferenza dei servizi tenutasi in data 19/12/2003 a
Torino - convocata e presieduta dal responsabile del proce-
dimento di Accordo Dott. Gaudenzio De Paoli - ai fini
dell’approvazione del progetto sopra indicato e dell’efficacia
di variante urbanistica attribuita al presente Accordo nei Co-
muni di Castelnuovo Don Bosco,  Buttigliera d’Asti e Mo-
riondo Torinese sui quali insiste l’opera in questione si è
conclusa favorevolmente, come risulta dallo specifico verba-
le - redatto  e sottoscritto  nella stessa data  - approvato  con
provvedimento dirigenziale n. 729/21 del 22/12/2003 del
Responsabile del procedimento di Accordo.

Restano  valide le  eventuali procedure di varianti urba-
nistiche funzionali alla realizzazione delle opere in og-
getto regolarmente  adottate dagli enti  interessati dal pre-
sente Accordo.

Il vincolo preordinato all’esproprio sulle opere sopra
elencate, secondo quanto previsto dall’art.10 del D.P.R.
8/6/2001, n.327 (“Testo unico in materia di espropriazio-
ne di pubblica utilità”), è disposto con l’approvazione
del presente Accordo  di  programma.

Prima dell’approvazione dell’Accordo di programma
con  Decreto del Presidente della Giunta regionale, l’ade-
sione all’Accordo del Sindaco del Comune interessato
dalla variante è ratificata dal Consiglio comunale entro
30 giorni  dalla  sottoscrizione, a  pena di  decadenza.

Art.16 - Dichiarazione di pubblica utilità

L’approvazione del presente Accordo di programma
comporta per le opere comprese nel Piano degli inter-
venti allegato e parte integrante dello stesso la dichiara-
zione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle
medesime opere, ai sensi dell’art. 34, comma 6, del
D.Lgs.n.267/2000, fatta  eccezione per gli  interventi  per i
quali è prevista la procedura espropriativa regolata dal
D.P.R. 8/6/2001, n.327 (“Testo unico in materia di
espropriazione  di pubblica  utilità”).

Le Amministrazioni, soggetti attuatori delle opere
comprese nel Piano degli interventi di cui al presente
Accordo, interessate all’applicazione delle citate proce-
dure  espropriative per dette  opere  sono titolate all’esple-
tamento di tutte le iniziative e attività necessarie per
portare a compimento dette procedure nel rispetto di
quanto stabilito dal  D.P.R. 8/6/2001, n.327.

Restano valide le procedure e gli adempimenti legittima-
mente adottati dalle Amministrazioni e dai soggetti attuatori
derivanti da precedenti norme di legge in materia.

Art. 17 - Organi di vigilanza

La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di program-
ma e gli eventuali atti sostitutivi sono svolti dal Colle-
gio di Vigilanza.

Il Collegio di vigilanza è presieduto dal Presidente
della Giunta regionale (o suo delegato) e dai rappresen-
tanti  degli enti che hanno  sottoscritto  l’Accordo.

Il Collegio vigila sulla corretta applicazione dell’Ac-
cordo di programma; in particolare i suoi compiti sono
quelli a tal fine indicati nella D.G.R. del 24/11/1997,
n.27-33223.
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Per lo svolgimento delle sue attività il Collegio si av-
vale della “Cabina di  regia”; quest’ultima relaziona peri-
odicamente al  Collegio sullo  stato  di attuazione dell’Ac-
cordo, fornisce  le informazioni richieste in  merito, sotto-
pone a quest’ultimo i casi di competenza, in particolare
quelli previsti  agli  Artt.12 e 19.

Art.18 - Vincolatività dell’Accordo e Impegni tra le Parti

Le Parti si obbligano a rispettare l’Accordo in ogni
sua parte e non possono compiere validamente atti suc-
cessivi che violino od ostacolino il medesimo o che
contrastino  con esse.

Le Parti si obbligano altresì a compiere tutti gli atti
applicativi  e attuativi necessari alla sua  esecuzione.

La Provincia, da parte sua, si impegna a prevedere per
tutta la durata attuativa dell’Accordo di programma la strut-
tura incaricata del coordinamento locale del Programma re-
gionale delle infrastrutture turistiche e sportive Piemonte
2006, ai fini dello svolgimento delle attività ad essa asse-
gnate con la D.G.R n. 55-9902 dell’8/7/2003 di costituzione
della “Cabina di regia” e del Gruppo Tecnico di Lavoro.

Gli enti attuatori (stazioni appaltanti) si impegnano
inoltre, per quanto concerne la progettazione, l’affida-
mento dei lavori  e  la realizzazione delle opere compresi
nel Piano  degli  interventi  allegato  al pieno  rispetto della
normativa vigente in materia di realizzazione e di gestio-
ne  di opere e  di  servizi pubblici.

Art.19 - Controversie

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra
le Parti, in ordine all’interpretazione, applicazione ed
esecuzione del presente Accordo, non ne sospendono
l’attuazione e saranno sottoposte alla valutazione del
Collegio  di Vigilanza  di  cui all’art.17
Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse giun-
gere ad alcuna risoluzione, entro 30 giorni dalla convo-
cazione di quest’ultimo per i motivi sopraddetti, tali
controversie saranno devolute alla decisione di un Colle-
gio Arbitrale di cui agli artt.  806 e  seguenti del Codice
di Procedura Civile.

Il Collegio Arbitrale sarà formato da tre membri, uno
designato dalla Regione Piemonte, uno designato dalla
Provincia di Asti ed uno scelto in rappresentanza dei re-
stanti sottoscrittori che giudicheranno la questione, se-
condo equità,  entro 30 giorni  dall’avvio  dell’esame.

In difetto di designazione, su istanza della parte più
diligente, il Presidente del Tribunale di Torino provvede-
rà alla relativa designazione nel caso in cui la parte ina-
dempiente non abbia nominato il proprio arbitro entro
20 (venti) giorni dalla data di ricevimento dell’invito
della  parte  più  diligente.

Si rinvia, per quanto non espressamente disposto dal pre-
sente articolo, al titolo VIII del Codice di Procedura Civile.

Art. 20 - Approvazione ed efficacia

Il presente Accordo è approvato a norma dell’art. 34
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Testo Unico
sull’ordinamento degli Enti locali - ed in conformità alla
D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997 mediante Decreto
del Presidente  della  Giunta regionale.

Il Responsabile del procedimento ne curerà la pubbli-
cazione sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

Art. 21 - Norma finale

Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto val-
gono  le  vigenti  disposizioni  di legge.

Art. 22 - Registrazione

Il presente Accordo di programma verrà registrato
solo in caso d’uso, con costi a carico dell’Ente richie-
dente.

Art. 23 - Allegati

Gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente Accordo.

Quanto citato e non allegato è  depositato agli  atti  del
Responsabile del procedimento di Accordo salvo quanto
diversamente  indicato.

Elenco  Allegati
Allegato 1: “Piano degli interventi relativo all’ambito

provinciale dell’Astigiano”.
Allegato 2: “Convenzione fra Provincia di Asti, Comune

di Asti, C.C.I.A.A. di Asti, Aurum et Purpura SPA relativa
all’intervento n.1 del Piano degli interventi”.

Allegato 3: “Appendice all’intervento n. 9 del Piano
degli  interventi”.

Letto, confermato  e  sottoscritto
Torino, lì  23 dicembre 2003

Per la REGIONE PIEMONTE
L’Assessore al Turismo Sport Olimpiadi 2006

Ettore RACCHELLI

Per la PROVINCIA di Asti
Il Presidente

ROBERTO MARMO

Per l’ UNIONE DI COMUNI - COMUNITA’
COLLINARE “ALTO ASTIGIANO”

Il Presidente
GIORGIO MUSSO

Per la CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
AGRICOLTURA ARTIGIANATO DI ASTI

Il Presidente
ALDO PIA

Per il COMUNE di MORIONDO TORINESE
Il Sindaco

GIOVANNI VERGNANO

Per il COMUNE di BUTTIGLIERA D’ASTI
Il Sindaco

SILVIO MANELLO

Per il COMUNE di ASTI
Il Sindaco

ON. VITTORIO VOGLINO

Per il COMUNE di CASTELL’ALFERO
Il Sindaco

ANGELO MARENGO

Per il COMUNE di CASTELNUOVO DON BOSCO
Il Sindaco

GIORGIO MUSSO

Per il COMUNE di ISOLA D’ASTI
Il Sindaco

ERILDO FERRO

Per il COMUNE di MOASCA
Il Sindaco

ANDREA GHIGNONE

Per il COMUNE di MONASTERO BORMIDA
Il Sindaco

LUIGI GALLARETO

Per il COMUNE di MONCUCCO TORINESE
Il Sindaco

GIANPAOLO FASSINO

Per il COMUNE di VIALE D’ASTI
Il Sindaco

AURELIO BAROSSO

Per il COMUNE di VILLA SAN SECONDO
Il Sindaco

GIANLUCA MARCHETTI
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 16 marzo 2004,
n. 19

Ricostituzione della Commissione Regionale per la Tu-
tela e la Valorizzazione dei beni Culturali ed Ambientali
(art. 91 bis della L.R. n. 56/77)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art.91 bis della L.R.56/77, sostituito dall’art.8
della L.R. 20/89 e s.m.i. che istituisce la Commissione
regionale di cui all’oggetto;

constatato  che con  il  D.P.G.R n.130 del 20.12.2000 si
era proceduto alla ricostituzione della suddetta commis-
sione, la cui validità  temporale, stante il lasso temporale
previsto dalla legge in anni tre, riconduceva pertanto
l’obbligo di procedere al suo rinnovo, alla data di sca-
denza, tenendo in debito conto quanto disposto dalla
L.R. 39/95 e s.m.i., che  assicura l’operatività delle com-
missioni, per un ulteriore termine temporale, alla data di
scadenza  naturale delle stesse;

considerato, per mero tuziorismo, che, in virtù di
quanto disposto dal comma 2 dell’art.91 bis, i compo-
nenti  risultano rieleggibili;

vista la Delibera della Giunta regionale n. 25- 11632
del 2.02.2004 con cui si è provveduto alla designazione
dei tre funzionari regionali, così come prescritto
dall’art.91 bis al comma 3°, lettera e) tenendo conto del-
la loro specifica competenza, ed individuando le seguenti
persone:

- Arch. Giuseppe Brunetti, Direttore Regionale della
Dir. Edilizia

- Dott. Franco Licini, Responsabile del settore Politi-
che forestali

- Arch. Bernardo Sara’, Responsabile del settore ge-
stione  beni  ambientali

preso atto altresì che col medesimo provvedimento de-
liberativo di cui sopra si è posta individuazione per
quanto indicato al più volte citato art.91 bis, comma 3°,
lettera d) la figura ricoperta all’attualità di responsabile
del settore  regionale competente  per  materia, individuan-
dola  nella  seguente persona:

- Arch.Franco Ferrero Direttore Regionale della Dire-
zione  Pianificazione  e Gestione  Urbanistica

visto il Decreto del Presidente del Consiglio regionale
n.41 del 8.03.2004 con il quale si è provveduto alla no-
mina dei tre esperti nella materia di competenza così
come prescritto dall’art.91 bis al comma 3°, lettera c)
tenendo conto  della loro comprovata esperienza scientifi-
ca, individuando  le  seguenti  persone:

- Arch  Cristiana  Lombardi  Sertorio
- Arch.Tommaso  Richetti
- Arch.Gabriella Gedda
considerato infine che risultano facenti parte della

Commissione  le  seguenti  figure  istituzionali:
- L’Assessore regionale competente per delega nella

materia con funzioni di Presidente, che risulta essere
pertanto individuato nella  seguente persona:

Ass. Roberto Vaglio
- Il Presidente della C.T.U. (o suo delegato) che risul-

ta essere stato individuato in forza dell’avvenuta comuni-
cazione contraddistinta con prot.7.u. del 6.01.2004 di de-
signazione del proprio sostituto delegato dell’Ass. Franco
Maria  Botta,  la  seguente persona:

Arch.Cristiano Picco
- Il Soprintendente  per i Beni Ambientali ed Architet-

tonici del Piemonte (o suo delegato) per il quale, a se-
guito della preventiva comunicazione regionale inviata a
tale Soprintendenza e non essendo pervenuto riscontro
per designazione in sostituzione o delega, deve pertanto

essere ricondotta nella figura stessa del Soprintendente
per  i Beni  Ambientali  ed  Architettonici  del Piemonte;

- Il Soprintendente Archeologico del Piemonte (o suo
delegato) per il quale, a seguito della preventiva comu-
nicazione regionale inviata a tale Soprintendenza e non
essendo pervenuto riscontro per designazione in sostitu-
zione o delega, deve pertanto essere ricondotta nella fi-
gura stessa del Soprintendente Archeologico del Piemon-
te;

Tutto  quanto sopra innanzi precisato

decreta

la ricostituzione della Commissione Regionale per la
Tutela e la Valorizzazione dei Beni Culturali ed Am-
bientali ai sensi di quanto disposto dall’art.91 bis della
L.R. n.56/77, che risulta così composta:

- Roberto Vaglio, in qualità di Assessore regionale
competente per delega nella materia, con funzioni di
Presidente

- Arch. Cristiano Picco, in qualità di delegato del Pre-
sidente della C.T.U.

- Arch. Franco  Ferrero Direttore Regionale della Dire-
zione Pianificazione e Gestione Urbanistica in qualità di
responsabile del settore regionale competente per mate-
ria, ai sensi di quanto indicato dal comma 3° lettera d)
dell’art.91 bis della  L.R.56/77

- Arch. Giuseppe Brunetti, Direttore Regionale della
Dir. Edilizia

- Dott. Franco Licini, Responsabile del settore Politi-
che forestali

- Arch. Bernardo Sara’, Responsabile del settore ge-
stione  beni  ambientali

in qualità di funzionari regionali, prescelti ai sensi di
quanto richiesto dal comma 3° lettera e) dell’art.91 bis
della  L.R.n.56/77

- Arch. Cristiana Lombardi  Sertorio
- Arch.Tommaso  Richetti
- Arch.Gabriella Gedda
in qualità di esperti di comprovata esperienza scientifi-

ca e professionale, prescelti ai sensi di quanto richiesto
dal comma 3° lettera c) dell’art.91  bis della  L.R.n.56/77

- il Soprintendente  per i  Beni Ambientali  ed Architet-
tonici del Piemonte

- il Soprintendente  Archeologico del Piemonte.
La Commissione, ai sensi di quanto disposto dal 2°

comma dell’art.91 bis della L.R.56/77, dura in carica tre
anni.

Enzo Ghigo
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DECRETI DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Decreto del Presidente del Consiglio Regionale 8 marzo 2004,
n. 41

Nomina ai sensi dell’articolo 18, comma 2, legge regio-
nale n. 39/95, di 3 esperti di comprovata specifica esperien-
za scientifica e professionale nella Commissione regionale
per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed am-
bientali - (art. 8, l.r. n. 20/89)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che, ai sensi dell’art. 8 della legge regionale
n. 20/89,  il Consiglio regionale deve nominare 3 esperti
nella Commissione regionale per la tutela e la valorizza-
zione  dei beni  culturali ed  ambientali;

Visto il parere  favorevole espresso dalla Commissione
Consultiva per le Nomine nella seduta del 5 febbraio
2004,  in  ordine  alle candidature pervenute;

Considerato  che:
- il Consiglio regionale, nella seduta del 10 febbraio

2004, ha proceduto alla votazione a scrutinio segreto e
che la  votazione  non  è risultata  valida;

- il termine di scadenza, per la effettuazione della no-
mina di cui in  oggetto,  si è  compiuto;

- si sono verificati i presupposti e le condizioni per
l’esercizio, da parte del Presidente del Consiglio Regio-
nale, del potere sostitutivo di nomina di cui all’articolo
18, comma 2 della legge regionale n. 39/95 e successive
modificazioni, recante “Criteri e disciplina delle nomine
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rap-
porti tra  la  Regione ed  i  soggetti  nominati”;

Ritenuto di dover esercitare il potere sostitutivo anzi-
detto, in base ai fatti esposti ed in relazione all’organo
specificato in oggetto

nomina

in via sostitutiva ai sensi dell’articolo 18, comma 2,
della legge regionale n. 39/95, quali esperti nella Com-
missione regionale per la tutela e la valorizzazione dei
beni  culturali ed  ambientali i  signori:

Gedda Gabriella, (omissis)
Richetti  Tommaso, (omissis)
Lombardi  Cristiana, (omissis)
quest’ultima quale espressione della minoranza consi-

liare.

Roberto Cota

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
1-11784

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice
di Pace di Borgo San Dalmazzo proposto da (omissis)
contro la Regione Piemonte per il risarcimento dei danni
patiti in conseguenza dell’urto del proprio autoveicolo
contro un cinghiale. Patrocinio nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe Piccarreta

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel giudizio avanti il  Giudice di  Pace  di  Bor-
go San Dalmazzo in premessa descritto ed alle conse-
guenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, me-
diante la  rappresentanza e  difesa dell’avv. Giuseppe Pic-
carreta ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Tori-
no, Piazza  Castello  n.  165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
2-11785

Autorizzazione a proporre ricorso avanti il T.A.R. Lazio
avverso il Decreto del Ministro delle Attività Produttive
23.12.2003 avente ad oggetto costituzione del C.d.A.
ENEA. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzio-
ne degli avv.ti Giuseppe Piccarreta ed Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
proporre ricorso avanti al T.A.R. Lazio, avverso il De-
creto del Ministro delle Attività Produttive 23.12.2003 di
costituzione del C.d.A. ENEA,  ivi compresi gli atti pre-
supposti, consequenziali e comunque connessi, anche at-
traverso la proposizione di motivi aggiunti, avvalendosi,
congiuntamente e disgiuntamente, del patrocinio degli
avv.ti Giuseppe Piccarreta, professionista legale addetto
all’Avvocatura regionale, ed Enrico Romanelli, cassazio-
nista del Foro di Roma, ed eleggendo domicilio presso
il  secondo in Roma, Viale Giulio Cesare  n. 14.

La spesa relativa all’incarico all’avv. Enrico Romanelli
verrà impegnata e liquidata con successivo provvedimen-
to previa presentazione  della  relativa  parcella debitamen-
te  vistata  dal competente Ordine professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
3-11786

Autorizzazione a proporre appello avanti alla Corte
d’Appello di Torino avverso la sentenza del Tribunale di
Torino Sez. Lavoro n. 10042/04 in materia di personale
dipendente. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Claudio Pipitone Federico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
proporre appello alla Corte d’Appello di Torino Sez. La-
voro avverso la sentenza n. 10042/04 del Tribunale di
Torino Sez. Lavoro, in premessa descritta avvalendosi,
anche per quanto riguarda le conseguenze attività proces-
suali a tutela  dell’interesse dell’Ente  nel  giudizio  e nella
eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresen-
tanza e difesa dell’avv. Claudio Pipitone Federico ed
eleggendo   domicilio   presso   lo stesso   in Torino, Via
Grassi, 9.

La spesa presunta afferente l’incarico all’avv. Claudio
Pipitone Federico  sarà impegnata e liquidata con succes-
sivo provvedimento, previa presentazione della relativa
parcella  vistata  dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
4-11787

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino proposto da (omissis) per la revoca dell’in-
giunzione alla restituzione del contributo percepito a se-
guito di danni alluvionali all’impresa. Patrocinio nel giu-
dizio e nella eventuale successiva esecuzione dell’avv. Mai-
na Pier Carlo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Torino in
premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali
a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Maina Pier Carlo ed eleggendo domicilio
presso  lo stesso  in  Torino, Piazza  Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
5-11788

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Milano proposto da (omissis) con chiamata in causa
della Regione Piemonte da parte della convenuta (omissis)
per ottenere il risarcimento dei danni causati da fauna

selvatica. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecu-
zione dell’avv. Pier Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Milano in
premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali
a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Maina Pier Carlo ed eleggendo domicilio
presso  lo stesso  in  Torino, Piazza  Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
6-11789

Autorizzazione a resistere avanti il Consiglio di Stato nel
giudizio in appello proposto da (omissis) contro la Regione
Piemonte per la riforma della sentenza del TAR Piemonte
n. 1500/03 in materia di contributi ai bialluvionati. Patro-
cinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Pier Carlo Maina e dell’avv. Enrico Romanelli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di Stato in
premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali
a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv.  Maina  Pier Carlo  e dell’avv. Enrico  Ro-
manelli eleggendo domicilio presso lo studio di quest’ul-
timo  in  Roma, Viale G. Cesare  14.

La spesa relativa all’incarico all’avv. Enrico Romanelli
verrà impegnata e liquidata con successivo provvedimen-
to previa presentazione  della  relativa  parcella debitamen-
te  vistata  dal competente Ordine professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
7-11790

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il TAR
Piemonte proposto da (omissis) avverso determinazione
10.4.2001 n. 160 del Settore regionale Pianificazione Aree
Protette concernente parere negativo in merito ad istanza
ex art. 32 L. n. 47/85 in zona vincolata a parco nel Comune
di Castelletto Sopra Ticino. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Irma Lima

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel giudizio avanti il TAR Piemonte in pre-
messa descritto ed alle conseguenti attività processuali a
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa  dell’avv. Irma  Lima ed eleggendo domicilio pres-
so  la  stessa  in  Torino, Piazza Castello n.  165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
8-11791

L.R. n. 34 del 24/12/03. Accantonamento di euro
490.000,00 sui competenti capitoli di bilancio della Dire-
zione Comunicazione istituzionale della Giunta regionale
per spese urgenti di funzionamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di provvedere all’accantonamento dei seguenti fondi
della Direzione Comunicazione istituzionale della Giunta
regionale sui capitoli di competenza, per le spese urgenti
sopra indicate, limitatamente ad un sesto degli stanzia-
menti, come indicato dalla Legge regionale n. 34 del
24/12/03:

per  euro  20.000,00  sul  cap. 10320 A. 100571;
per  euro  180.000,00 sul  cap.  10330 A. 100574;
per  euro  100.000,00 sul  cap.  10340 A. 100575;
per  euro  40.000,00  sul  cap. 10370 A. 100576;
per  euro  150.000,00 sul  cap.  10930 A. 100577;
per  un  importo complessivo  di euro  490.000,00.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
9-11792

Legge 08/02/2001, art. 6, comma 3. Autorizzazione
all’utilizzo diretto, da parte dell’ATC di Asti, di risorse ex
art. 25 L. 513/77 per un intervento di manutenzione straor-
dinaria nel Comune di Asti. Importo autorizzato: euro
59.268,00. PI 9085

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge
21/2001, l’Agenzia  Territoriale per  la Casa della Provin-
cia di Asti all’utilizzo diretto della somma di euro
59.268,00 per un intervento di manutenzione straordina-
ria  sui fabbricati siti in Asti, quartiere  Torretta,  a valere
sulle risorse ex art. 25 legge 513/77 contabilizzate e non
versate (PI 9085).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
10-11793

Art. 25 L. 513/77. Autorizzazione all’utilizzo, da parte
dell’ATC di Asti, dell’importo di euro 27.816,60 a valere
sulle risorse trasferite alla Regione ai sensi dell’art. 7
dell’Accordo di Programma del 19/04/01, per un interven-
to di manutenzione straordinaria nel Comune di Canelli
(AT). PI n. 9086

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di autorizzare l’Agenzia Territoriale per la Casa
della Provincia di Asti all’utilizzo della somma di euro
27.816,60 per un intervento di manutenzione straordina-
ria nel Comune di Canelli (AT), a valere sulle risorse
attribuite dall’art. 7 dell’Accordo di Programma del
19/04/2001, depositate sul conto corrente n. 20128/1208
“CDP Ed. Sovv. Fondo Globale Regioni”, istituito dalla
Cassa  Depositi e Prestiti;

2) di demandare ai competenti uffici della Direzione
Edilizia l’inoltro, alla Cassa Depositi e Prestiti, delle ri-
chieste di accredito degli importi necessari, sulla base di
quanto previsto dalla Convenzione del 25/07/2001 stipu-
lata tra la Regione Piemonte e la Cassa Depostiti e Pre-
stiti, per la gestione delle risorse depositate sul conto
corrente infruttifero  n. 20128/1208.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
11-11794

Accantonamento a favore della Direzione Pianificazione
e Gestione Urbanistica di Euro 800.000,00 sul capitolo
26645/04 per erogazione di contributi ex L.R. 24/96 ai
Comuni per l’adeguamento obbligatorio della strumenta-
zione urbanistica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione “Pianifica-
zione e Gestione Urbanistica” la somma di euro
800.000,00  sul capitolo 26645 (UPB 19082) del bilancio
di previsione per l’anno 2004, che sarà utilizzata con
determinazioni assunte dal Responsabile del Settore Stu-
di, Regolamenti e Programmi Attuativi in materia Urba-
nistica per i motivi e per gli scopi sopra descritti. (n.
100572/acc.)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
14-11797

Progetto CulturALP. Approvazione Protocollo d’Intesa
tra Comune di Bussoleno e Regione Piemonte per la rea-
lizzazione di un “Manuale di indirizzi per il recupero e la
valorizzazione degli spazi pubblici delle borgate”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di approvare il protocollo d’intesa sottoscritto tra Co-
mune di Bussoleno e Regione Piemonte - Assessorato
all’Urbanistica, Pianificazione Territoriale e dell’area me-
tropolitana, Edilizia residenziale - allegato alla presente
quale parte integrante, per la realizzazione di un “Ma-
nuale di indirizzi  per il  recupero  e la  valorizzazione  de-
gli spazi pubblici delle  borgate”.

Di dare atto che eventuali spese per l’attuazione di
quanto previsto nel  suddetto protocollo, saranno a carico
degli  stanziamenti assegnati per  la  realizzazione  del pro-
getto  CulturAlp  di  cui in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
15-11798

Approvazione assestamento al bilancio di previsione del
Parco Naturale delle Sorti della Partecipanza di Trino.
Anno 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare ai sensi dell’art. 6 della L.R. 38/91, e
per le motivazioni indicate in premessa, l’assestamento
al bilancio di previsione del Parco naturale del Bosco
delle Sorti della Partecipanza  di Trino per  l’esercizio fi-
nanziario 2003, predisposto ed approvato dalla Cumulati-
va Amministrazione della Partecipanza dei Boschi di
Trino con deliberazione n. 6 del 20.12.2003, che alla
presente  viene  allegato quale  parte integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
17-11800

Parziale modifica della DGR n. 56-6485 del 01/07/2002
di approvazione della Direttiva sulla formazione profes-
sionale finalizzata all’occupazione anno 2002 relativa alla
riapertura dei termini di presentazione delle domande di
finanziamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare parzialmente la DGR n. 56-6485 del 1
luglio 2002 di approvazione della Direttiva finalizzata
all’occupazione anno 2002 per le considerazioni esposte
in premessa autorizzando, in deroga a quanto previsto
dalla Direttiva in oggetto, la riapertura dei termini di
presentazione delle domande  di  finanziamento;

di demandare al Responsabile della Direzione Forma-
zione Professionale  - Lavoro l’adozione di  apposito ban-
do per la presentazione delle domande di finanziamento
limitatamente ai programmi di reinserimento di “lavora-
tori  in CIGS  e  persone  iscritte  alle  liste  di mobilità”  ri-
conducibili alla Azione A2.2.3, nel rispetto degli indiriz-
zi e delle modalità previste dal presente atto e dalla Di-
rettiva approvata con la DGR n. 56-6485 del 1 luglio
2002.

Si dà  atto  che  il presente provvedimento non compor-
ta  oneri aggiuntivi  per  l’amministrazione regionale.

Il presente atto dovrà essere inoltrato  alla  VII Commis-
sione consiliare ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 63/95.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
18-11801

Adesione della Regione Piemonte all’Associazione “Tec-
nostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo”.
Sottoscrizione quota associativa anno 2004. Assegnazione
alla Direzione Formazione Professionale-Lavoro median-
te accantonamento della somma complessiva di euro
25.822,84= Cap. 10940/04

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di riconfermare, per l’anno 2004, l’adesione della
Regione Piemonte all’Associazione “Tecnostruttura delle
Regioni  per il Fondo  Sociale Europeo”;

- di assegnare ed accantonare la somma di euro
25.822,84, quale quota associativa per l’anno 2004,
all’Associazione “Tecnostruttura delle Regioni per il
Fondo  Sociale  Europeo”, sul capitolo 10940 del bilancio
2004 (100568/A), a favore della Direzione regionale
Formazione Professionale - Lavoro, al fine dei successivi
atti di impegno e liquidazione della somma a favore
dell’Associazione sopra  citata.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
19-11802

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Opere
Pubbliche  di  fondi per  le  spese di funzionamento per
l’anno 2004 - euro 22.349,00 sul capitolo 10450/2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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Di accantonare ed assegnare alla Direzione Regionale
Opere Pubbliche, per  i motivi esposti  in premessa  e  per
gli adempimenti di cui all’ art. 23 della L.R. 51/97, la
somma di euro 22.349,00 sul capitolo 10450/2004.
(A/100562).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
20-11803

Accantonamento a favore della Direzione Sanità Pub-
blica della somma di euro 7.602.397,00 sul capitolo
12480/04, da assegnare all’Istituto Zooprofilattico di To-
rino, di cui euro 5.312.627,00 quale saldo per le spese
correnti anno 2003 ed euro 2.289.770,00 quale acconto
2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare, per le ragioni in premessa espresse, a
favore della Direzione Sanità Pubblica, la somma com-
plessiva di Euro 7.602.397,00 sul cap. 12480/04 (A.
100573), da assegnare all’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale del Piemonte,  Liguria e Valle d’Aosta  con sede
in Torino, via Bologna 148, di cui euro 5.312.627,00
quale saldo per le spese correnti anno 2003 ed euro
2.289.770,00 quale acconto per le spese correnti anno
2004.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
delle  Statuto e  dell’art. 14 del D.P.G.R n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
21-11804

Articolo 1, comma 5 D.P.C.M. n. 502/1995; Incentivi ai
direttori generali e Commissari delle ASR per l’anno 2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare le percentuali di quota integrativa del
trattamento economico dei Direttori generali e dei Com-
missari di ASR per il 2002 come indicato nell’allegato
A) titolato “Articolo 1, comma 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 - Incentivi ai direttori generali ed ai commis-
sari delle ASR - anno 2002", che costituisce parte inte-
grante e  sostanziale del presente  provvedimento;

- di stabilire che le ASR indicate nell’allegato A) cor-
rispondano il trattamento incentivante ai Direttori genera-
li ed ai commissari che hanno ricoperto l’incarico nel
2002, nella misura  prevista a fianco di ciascuna azienda
indicata e, in modo  proporzionale alla durata  dell’incari-
co, per coloro che abbiano ricoperto l’incarico per un
periodo inferiore all’anno;

- di rinviare a successivo atto la definizione circa
l’Azienda Sanitaria locale  n. 7  Chivasso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
22-11805

Assessorato Sanità - Accantonamento della somma di
euro 103.547.599,98 su capitoli vari del Bilancio 2004 a
favore della Direzione Programmazione Sanitaria per la
copertura delle spese in materia di competenza di cui alla
L.R. 61/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, per permettere alla Direzione Pro-
grammazione Sanitaria dell’Assessorato alla Sanità l’as-
sunzione di atti amministrativi a fronte delle necessità di
competenza e per il raggiungimento degli obiettivi in
premessa indicati, i seguenti accantonamenti sul bilancio
dell’anno 2004:

Capitolo  12174  euro  69.944,79  (Acc. n.  100555)
Capitolo  12284  euro  85.000.000,00  (Acc. n.  100556)
Capitolo  12292  euro  10.631.655,19  (Acc. n.  100557)
Capitolo  12312  euro  2.046.000,00 (Acc. n.  100558)
Capitolo  12314  euro  5.800.000,00 (Acc. n.  100559).
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
24-11807

Comune di Caselle T.se (TO). Istituzione della farmacia
succursale all’interno dell’aerostazione “S. Pertini” di To-
rino-Caselle ex art. 116 del R.D. 27.07.1934 n. 1265

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire una farmacia “succursale” ex art. 116 del
Regio Decreto n. 1265/34 per motivi turistici all’interno
dell’aerostazione dell’Aeroporto “S. Pertini” di Torino-
Caselle, al fine di garantire un servizio all’utenza aero-
portuale, in quanto la struttura si sta preparando a fun-
gere da porta di accesso alla Regione Piemonte per i
Giochi Olimpici Invernali del 2006 ed è ipotizzabile un
incremento di passeggeri/anno da 3 milioni a 4 milioni
a cui devono essere aggiunti circa 1.500 operatori aero-
portuali;

- di provvedere con successivo atto deliberativo,
all’indizione del  bando  di  concorso riservato  ai  soli tito-
lari di farmacie ubicate nel Comune di Caselle T.se
(TO) per la gestione dell’istituenda farmacia “succursale”
in questione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
25-11808

Comune di Vigliano Biellese: modifica territoriale delle
sedi farmaceutiche

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, al fine di dare luogo al trasferimento
della farmacia S. Giuseppe come in premessa specificato
, la modifica territoriale delle due sedi farmaceutiche del
Comune di Vigliano Biellese, così come di seguito ri-
portato:

Sede di  Vigliano  Biellese
Abitanti  8.453
Farmacie previste  2
Farmacie esistenti di fatto  2
Farmacie in soprannumero =

Zona 1
Tutto il  territorio compreso a nord della linea ferrovia

Biella-Novara con esclusione dell’area ex Euronova com-
presa tra via Libertà, via Milano, linea ferrovia Biella-
Novara ed  il  confine  con il Comune di  Biella;

Zona 2
Tutto il territorio compreso a sud della linea ferrovia

Biella-Novara più l’area ex Euronova compresa tra via
Libertà, Via Milano, linea ferrovia Biella-Novara ed il
confine  con il Comune  di Biella.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
26-11809

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 18 di Alba.
Atto n. 89/007/007/04/0002 del 21.1.04 “ASL n. 18/Univer-
sita’ degli Studi di Torino - Specializzazione in Neurologia.
Disciplinare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regio-
ne Piemonte e l’Universita’ degli Studi di Torino per le
Scuole di Specializzazione Anno Accademico 2003-2004".
Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 18 di Alba n.
89/007/007/04/0002 del 21.1.2004 avente ad oggetto
ASL n. 18/Università degli Studi di Torino - Specializ-
zazione in Neurologia. Disciplinare attuativo del proto-
collo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Università de-
gli Studi di Torino per le Scuole di Specializzazione
Anno  Accademico 2003-2004;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
27-11810

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 18 di Alba.
Atto n. 84/007/007/04/0001 del 21.1.04 “ASL 18/Universita’
degli Studi di Torino - Specializzazione in Geriatria. Discipli-
nareattuativodel protocollo d’intesa tra laRegionePiemonte
e l’Universita’ degli Studi di Torino per le Scuole di Specia-
lizzazione. Anno Accademico 2003-2004". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 18 di Alba n.
84/007/007/04/0001 del 21.1.2004 avente ad oggetto
“ASL n. 18/Università degli Studi di Torino  - Specializ-
zazione in Geriatria. Disciplinare  attuativo  del protocollo
d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Università degli
Studi di Torino per le Scuole di Specializzazione Anno
Accademico  2003-2004;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
28-11811

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 1 di Tori-
no. Atto n. 26/A06/04 del 23.1.04 “Convenzione per lo
svolgimento dei tirocini post lauream tra l’ASL 1 di Torino
e l’Universita’ degli Studi di Padova - Facolta’ di Psicolo-
gia”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 1 di Torino n.
26/A06/04 del 23.1.2004 avente ad oggetto “Convenzio-
ne per lo svolgimento dei tirocini post lauream tra
l’ASL 1 di Torino e l’Università degli Studi di Padova
- Facoltà di  Psicologia”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
29-11812

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e
Carle di Cuneo. Atto n. 97 del 21.1.04 “Disciplinare attuativo
delprotocollod’intesatra laRegionePiemontee l’Universita’
degli Studi di Torino per la Scuola di Specializzazione in
Pediatria - A.A. 2003/2004". Approvazione

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo n. 97 del 21.1.2004 avente ad oggetto “Discipli-
nare attuativo  del  protocollo  d’intesa tra la Regione Pie-
monte e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola
di Specializzazione in  Pediatria - A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
30-11813

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce
e Carle di Cuneo. Atto n. 66 del 19.1.04 “Disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e  l’Universita’  degli  Studi di Torino per  la Scuola  di
Specializzazione in Endocrinologia e Malattie del Ricam-
bio - A.A. 2003/2004". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo n. 66 del 19.1.2004 avente ad oggetto “Discipli-
nare attuativo  del  protocollo  d’intesa tra la Regione Pie-
monte e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola
di Specializzazione in Endocrinologia e Malattie del Ri-
cambio - A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
31-11814

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S.Croce e
Carle di Cuneo. Atto n. 65 del 19.1.04 “Disciplinare attua-
tivo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e
l’Universita’ degli Studi di Torino per la Scuola di Specia-
lizzazione in Cardiologia - A.A. 2003/2004". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo n. 65 del 19.1.2004 avente ad oggetto “Discipli-
nare attuativo  del  protocollo  d’intesa tra la Regione Pie-
monte e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola
di Specializzazione in  Cardiologia - A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
32-11815

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce
e Carle di Cuneo. Atto n. 64 del 19.1.04 “Disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e  l’Universita’  degli  Studi di Torino per  la Scuola  di
Specializzazione in Neurochirurgia - A.A. 2003/2004". Ap-
provazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo n. 64 del 19.1.2004 avente ad oggetto “Discipli-
nare attuativo  del  protocollo  d’intesa tra la Regione Pie-
monte e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola
di Specializzazione in Neurochirurgia - A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
33-11816

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce
e Carle di Cuneo. Atto n. 63 del 19.1.04 “Disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e  l’Universita’  degli  Studi di Torino per  la Scuola  di
Specializzazione in Medicina del Lavoro - A.A.
2003/2004". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo n. 63 del 19.1.2004 avente ad oggetto “Discipli-
nare attuativo  del  protocollo  d’intesa tra la Regione Pie-
monte e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola
di Specializzazione in Medicina del Lavoro - A.A.
2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
34-11817

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce e
Carle di Cuneo. Atto n. 62 del 19.1.04 “Disciplinare attuativo
delprotocollod’intesatra laRegionePiemontee l’Universita’
degli Studi di Torino per la Scuola di Specializzazione in
Neurologia - A.A. 2003/2004". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo n. 62 del 19.1.2004 avente ad oggetto “Discipli-
nare attuativo  del  protocollo  d’intesa tra la Regione Pie-
monte e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola
di Specializzazione in  Neurologia  - A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
35-11818

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 6 di Cirie’.
Atto n. 54/DG del 16.1.04 “Convenzione tra l’ASL 6 e
l’Universita’ degli Studi di Torino: Facolta’ di Scienze
Politiche Corso di Laurea in Servizio Sociale”. Approva-
zione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 6 di Ciriè n. 54/DG
del 16.1.2004 avente ad oggetto “Convenzione tra l’ASL
6  e l’Università  degli  Studi  di Torino:  Facoltà di Scien-
ze Politiche Corso di Laurea in Servizio Sociale” a con-
dizione  che l’eventuale rinnovo  dell’allegata convenzione
sia  effettuato  con atto  formale  dagli  enti  contraenti;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n. 36-
11819

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 6 di Cirie’.
Atto n. 55/DG del 16.1.04 “Convenzione tra l’ASL 6 e la
Facolta’ di Scienze Politiche dell’Universita’ degli Studi
del Piemonte Orientale per lo svolgimento di tirocinio
professionale Corso di laurea specialistica in Programma-
zione e Direzione delle Politiche e dei Servizi Sociali”.
Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 6 di Ciriè n. 55/DG
del 16.1.2004 avente ad oggetto “Convenzione tra l’ASL
6 e la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli
Studi del Piemonte  Orientale per lo svolgimento  di  tiro-
cinio professionale Corso di Laurea specialistica in Pro-
grammazione e Direzione delle Politiche e dei Servizi
Sociali”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del .D.P.G.R n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
37-11820

AA.SS.RR - Procedimento regionale di verifica degli atti
aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.- D.G.R n. 80-
1700 dell’11.12.2000. ASL 17 di Savigliano - Atto n. 162
del 12.12.2003 “Modifiche ed aggiornamento dell’organi-
gramma allegato all’atto di organizzazione e funziona-
mento aziendale” come modificato con atto n. 171 del
30.12.2003. Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prendere atto dell’adozione, da parte del Direttore
Generale dell’ASL 17  di Savigliano, dell’atto  n. 162 del
12.12.2003 “Modifiche ed aggiornamento dell’organi-
gramma allegato all’atto di organizzazione e funziona-
mento aziendale” come modificato con atto n. 171 del
30.12.2003;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700  dell’11.12.2000,  i seguenti  rilievi:

- la UONA Psicologia, collocata nel DSM, dovrebbe op-
portunamente essere ricondotta in posizione di staff alla
Direzione Sanitaria, svolgendo la relativa attività anche a
favore di molteplici strutture non afferenti al DSM;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà nei
termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000
e con le  modalità  di cui alla D.D. 18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
38-11821

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce
e Carle di Cuneo. Atto n. 126 del 23.1.04 “Convenzione tra
l’Universita’ degli Studi di Parma e l’Azienda Ospedaliera
S. Croce e Carle di Cuneo per l’utilizzazione delle struttu-
re sanitarie del presidio ospedaliero S. Croce da parte della
Scuola  di Specializzazione in Chirurgia Vascolare per
l’A.A. 2003/2004". Approvazione

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo n. 126 del 23.1.2004 avente ad oggetto “Conven-
zione tra l’Università degli Studi di Parma e l’Azienda
Ospedaliera S.  Croce e  Carle di Cuneo per l’utilizzazio-
ne delle strutture sanitarie del Presidio Ospedaliero S.
Croce da parte della Scuola di Specializzazione in Chi-
rurgia  Vascolare per l’A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
39-11822

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO S. Croce
e Carle di Cuneo. Atto n. 127 del 23.1.04 “Convenzione tra
l’Universita’ degli Studi di Pavia e l’Azienda Ospedaliera
S. Croce e Carle di Cuneo per l’utilizzazione della struttu-
ra complessa “Terapia Intensiva Neonatale" del Presidio
Ospedaliero S. Croce da parte della Scuola di Specializza-
zione in Pediatria. A.A. 2003/2004". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. S. Croce e Carle di
Cuneo n. 127 del 23.1.2004 avente ad oggetto “Conven-
zione tra l’Università degli Studi di Pavia e l’Azienda
Ospedaliera S.  Croce e  Carle di Cuneo per l’utilizzazio-
ne della struttura complessa “Terapia Intensiva Neonata-
le" del Presidio Ospedaliero S. Croce da parte della
Scuola di Specializzazione in Pediatria. A.A.
2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
40-11823

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASL 1 di Tori-
no. Atto n. 43/A06/04 del 29.1.04 “Disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte, l’Univer-
sita’ degli Studi di Torino e l’Universita’ degli Studi del
Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro" di Novara -
Scuola di Specializzazione in Medicina del Lavoro - Anno
Accademico 2003/2004". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 1 di Torino n.
43/A06/04 del 29.1.2004 avente  ad oggetto “Disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte,
l’Università degli Studi di Torino e l’Università degli
Studi del Piemonte Orientale ”Amedeo Avogadro" di
Novara - Scuola di Specializzazione in Medicina del La-
voro - A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
41-11824

Controllo sugli atti delle AA.SS.SS.RR.. ASO Maggiore
della Carita’ di Novara. Atto n. 5 del 14.1.04 “Rinnovo
convenzione con l’Universita’ degli Studi di Modena e
Reggio Emilia per la frequenza di allievi della Scuola di
Specializzazione in Ematologia - A.A. 2003/2004". Appro-
vazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.O. Maggiore della Carità
di  Novara n. 5 del  14.1.2004 avente ad oggetto “Rinno-
vo convenzione con l’Università degli Studi di Modena
e Reggio Emilia  per  la  frequenza di allievi della  Scuola
di Specializzazione in  Ematologia. A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
42-11825

Deroghe ai livelli ottimali  di cui all’art. 5  della l.r.
44/2000 s.m.i. connesse al finanziamento con riserva delle
Comunità montane indicate dalla D.D. n. 113
dell’11/11/2003 del Settore Autonomie locali per la realiz-
zazione di progetti di sviluppo e/o ottimizzazione della
gestione associata di servizi comunali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
- di assumere, relativamente a ciascuna proposta di

deroga ai livelli ottimali di cui all’art. 5 della l.r.
44/2000 e s.m.i. connessa al finanziamento con riserva
delle Comunità montane indicate nella D.D. n. 113
dell’11/11/2003 del Settore Autonomie locali, la corri-
spondente decisione contenuta nelle premesse del presen-
te atto e nella allegata scheda, parte  integrante e sostan-
ziale della  presente  deliberazione;
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- di dare atto che lo scioglimento della riserva di fi-
nanziamento connessa alla conferma della domanda di
contributo regionale e della relazione ad essa allegata da
parte delle nuove Comunità montane indicate nella sche-
da di cui sopra è di competenza del Settore Autonomie
locali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
44-11827

Affidamento della responsabilità di gruppi di lavoro
interdisciplinari o interdirezionali a dirigenti regionali in
posizione di staff intermedio o tecnico professionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire i gruppi di lavoro proposti dalle Direzioni
“Industria”, “Tutela e risanamento ambientale” e “Opere
pubbliche” così come descritti nelle schede allegate alla
presente  deliberazione per farne  parte  integrante;

- di nominare, a far  data dalla presente deliberazione,
quali responsabili dei gruppi di lavoro i dirigenti in po-
sizione di  staff indicati  a fianco di ciascun  gruppo;

- di attribuire dalla medesima data a ciascun  dirigente
nominato la posizione di staff ad alta professionalità in
premessa  specificata.

Alla spesa prevista per l’anno 2004, si fa fronte con
le somme iscritte sul cap. 10124 e 10134 (per quanto
riguarda  gli oneri riflessi), già impegnate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
45-11828

Dipendente Dr. Marco Moratto; autorizzazione ad as-
sumere l’incarico di membro supplente del Collegio dei
Revisori Contabili dell’AIPO ai sensi dell’art. 2, comma 2,
della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, per le motivazioni in premessa illustrate,
il Dr. Marco Moratto, dirigente assegnato alla Direzione
Bilanci e Finanze, a far parte del Collegio dei Revisori
Contabili dell’AIPO, in qualità di membro supplente.

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

I compensi, se previsti, relativi allo svolgimento
dell’incarico di cui trattasi verranno corrisposti diretta-
mente dall’Agenzia al dipendente, con l’obbligo di dare
comunicazione all’Amministrazione regionale delle som-
me  erogate  a tale titolo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
46-11829

Primo prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al
capitolo n. 15970 dello stato di previsione della spesa del
bilancio 2004 al fine di consentire pagamenti relativi alla
gestione dei residui

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni  (UPB, Importi, Capitoli) di cui  all’allegato A, par-
te  integrante  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
47-11830

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2004 in applicazione di variazioni ai capitoli di spesa
delle partite di giro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di iscrivere, in termini di competenza e di cassa, nello
stato di previsione dell’entrata e della  spesa  del bilancio
per l’anno finanziario 2004 le somme indicate nell’alle-
gato  parte  integrante  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
50-11833

Programma d’Iniziativa Comunitaria (PIC) LEA-
DER+2000-2006 - Adozione da parte della Regione Pie-
monte di un sistema di gestione e controllo (Pista di Con-
trollo) dei contributi concessi (Regolamento CE 438/2001,
articolo 7)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di adottare, nell’ambito delle attività tese ad assicu-
rare la regolarità delle operazioni finanziate dal PIC
LEADER+ 2000-2006, il documento denominato “Flow
charts procedurali”, allegato alla presente deliberazione
per  farne parte  integrante;

- di renderlo operativo quale strumento di controllo dei
sistemi  di gestione del Programma  presso le strutture re-
gionali coinvolte nell’attuazione (Direzioni 11  - Program-
mazione e Valorizzazione dell’Agricoltura, 15 - Forma-
zione Professionale Lavoro, 16 - Industria, 17 - Commer-
cio  e Artigianato, 19  - Pianificazione  e Gestione Urbani-
stica, 21 - Turismo Sport Parchi, 22 - Tutela e Risana-
mento Ambientale, 31 - Beni Culturali) e di demandare
alle stesse l’individuazione dei funzionari incaricati di ve-
rificare la regolarità delle operazioni finanziate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
51-11834

Adesione all’Associazione A.E.M. (Association des Elus
de la Montagne - Associazione Europea della Montagna).
Sottoscrizione per l’anno 2004. Accantonamento a favore
della Direzione Economia Montana e Foreste. Euro
8.000,00 (cap. 10940/2004)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Economia
Montana e Foreste, per il versamento della quota di ade-
sione per l’anno 2004 della Regione Piemonte all’Asso-
ciazione Europea della Montagna, la somma di Euro
8.000,00 sul  capitolo 10940/04 (100567/Acc.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
53-11835

Autorizzazione a promuovere giudizio avanti al Giudice
di Pace di Alessandria avverso la (omissis) per revoca di
decreto ingiuntivo (n. 336/2003) emesso nei confronti della
Regione Piemonte in ragione di interessi da ritardo nel
pagamento di forniture eseguite nel 1994 in favore dell’al-
lora U.S.S.L. n. 70 di Alessandria. Patrocinio nel giudizio
e nella eventuale successiva esecuzione dell’avv. Marco
Piovano

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
promuovere il giudizio avanti il Giudice di Pace di
Alessandria in premessa descritto ed all’esplicazione di
ogni conseguente attività processuale a tutela dell’interes-
se dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, ivi compresa ogni opportuna eccezione e do-
manda anche in via riconvenzionale e nei confronti di
terzi da chiamarsi in giudizio, mediante la rappresentan-
za e difesa dell’avv. Marco Piovano ed eleggendo domi-
cilio  presso  lo stesso  in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
54-11836

Reg. CE 1493/99 e 1227/00 - Cessione diritti di impianto
della riserva regionale dei diritti ai fini didattici, sperimen-
tali, di mantenimento nelle aree svantaggiate

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Il Regolamento CE 1493/99 al Titolo I art. 5, per mi-

gliorare  la gestione  del potenziale viticolo e  promuovere
un uso efficiente dei diritti di reimpianto e nuovo im-

pianto, ha previsto la possibilità, da parte dello stato
membro, di  poter costituire un  sistema di  riserve dei di-
ritti di impianto. Successivamente il Regolamento CE
1227/00 ha  definito i  limiti all’utilizzo  della riserva.

Il Ministero delle Politiche Agricole e forestali con
Decreto del 27 luglio 2000, all’articolo 5 ha demandato
la competenza dell’istituzione della riserva alle Regioni e
Province Autonome.

La Giunta Regionale del Piemonte con DGR n° 48-
2240 del 12 febbraio 2001 ha istituito la riserva dei di-
ritti di impianto e con DGR n° 57-6719 del 22 luglio
2002 ha provveduto a definirne le modalità di gestione.
Successivamente con DGR 48-10555 del 29 settembre
2003 è  stato costituito il relativo capitolo  di introito nel
bilancio  regionale.

Secondo la normativa europea non è possibile impian-
tare vigneti con varietà di vite non classificate al catalo-
go nazionale  o  coltivati  con tecniche  culturali  non tradi-
zionali, come non è possibile trasferire diritti di reim-
pianto su  aree non  a Denominazione  di Origine. Tali li-
mitazioni di fatto renderebbero impossibile qualsiasi in-
novazione, sia rispetto le varietà di viti utilizzate sia ri-
spetto  le  tecniche  ed  i luoghi  di coltura.

Per superare questa evidente contraddizione la UE ha
previsto la possibilità da parte degli Stati Membri di
emettere autorizzazioni in deroga (dette sperimentali) tra-
mite l’approvazione di progetti di sperimentazione. Que-
ste  approvazioni  consentono  fra le altre cose di  effettua-
re l’impianto anche senza il possesso di un diritto di re-
impianto ma solo sulla scorta dell’autorizzazione stessa.
Infatti gli impianti vitati effettuati in deroga non matura-
no diritto di reimpianto e devono essere estirpati alla
fine  della  sperimentazione.

Stante il quadro normativo descritto, gli istituti scola-
stici  e  le comunità montane hanno legittimamente utiliz-
zato l’istituto della deroga illustrato, gli uni per prose-
guire e porre in essere le attività didattiche e di ricerca
e gli altri anche per tentare di orientare e sviluppare
(con attente ed accurate ricerche) le realtà vitivinicole
locali, esonerandosi, in entrambi i casi, dal discriminante
costo dei diritti di reimpianto. La stessa Regione Pie-
monte, nella realizzazione del suo unico progetto di spe-
rimentazione (progetto spumante), ha usufruito delle au-
torizzazioni in deroga  che oggi occorre  convertire in di-
ritti di reimpianto per la commercializzazione del prodot-
to.

Allo stato attuale è quindi opportuno consolidare l’at-
tività di ricerca degli istituti tramite la cessione di diritti
di reimpianto affinché questi, la dove possibile,  li gesti-
scano autonomamente e possano,  se  del caso,  trasforma-
re i vigneti sperimentali in produttivi ampliando le pro-
prie  possibilità didattiche anche con commercializzazione
del prodotto altrimenti destinato alla distillazione. E’ al-
trettanto opportuno prevedere per le comunità montane
la possibilità di attingere ai diritti di reimpianto della ri-
serva per poter attuare le proprie politiche di consolida-
mento delle attività  vitivinicole  e  proseguire la ricerca e
lo sviluppo necessari a garantire il futuro del sistema so-
cio-economico  della  viticoltura in aree svantaggiate.

I Regolamenti Comunitari stabiliscono che i diritti di
nuovo impianto possono essere ceduti esclusivamente a
titolo oneroso; è quindi  opportuno stabilire  un  costo che
non costituisca discriminante per gli Enti ed Istituti che
ne  faranno richiesta.

Al fine di garantire la persistenza e l’efficacia
dell’azione di consolidamento delle attività di ricerca
sperimentazione e didattiche, nonché di tutela delle aree
svantaggiate, e nel contempo non creare sperequazioni e
turbativa alcuna nel mercato dei diritti di reimpianto, oc-
corre prevedere delle limitazioni all’utilizzo del diritto di
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impianto così acquisito. Questo anche in ossequio alle
normative CE in materia sia vitivinicola che, più in ge-
nerale di  mercato.

Per quanto sopra premesso, la Giunta regionale, unani-
me,

delibera

1. Nell’ambito della disponibilità della riserva regiona-
le dei diritti di impianto vengono destinati alla didattica,
ricerca e progetti di mantenimento e sviluppo della viti-
vinicoltura in aree svantaggiate un massimo di 200 ettari
di diritti  di nuovo impianto.

2. Alle sole finalità del presente articolato viene indi-
viduato in Euro 500 il costo ad ettaro di tali diritti di
nuovo impianto.

3. Possono richiedere l’attribuzione di diritti di nuovo
impianto della riserva tutti gli Enti, Istituti accreditati
per effetto dell’articolo 29 ultimo comma della D.G.R.
48-2240 del 12 febbraio 2001. Sarà altresì facoltà
dell’Assessorato Agricoltura della Regione Piemonte at-
tingere a questa risorsa per la trasformazione degli im-
pianti sperimentali ad impianti produttivi qualora effet-
tuati  sotto  il  proprio  diretto  patrocinio.

4. I diritti di impianto cosi acquisiti potranno generare
diritti di reimpianto unicamente in ambito aziendale e
solo all’interno del Comune di ubicazione del vigneto o
dei comuni finitimi, altrimenti verranno reintegrati nella
riserva  regionale.

Si dà mandato alla Direzione 12 tramite i propri uffici
competenti,  Settore Produzioni Vegetali Ufficio Sviluppo
della Vitivinicoltura, di emanare le eventuali procedure
amministrative.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
55-11837

L.R. 17/99 e L. 185/92 art. 3, comma 2, lett. b), c), d), e),
f). Agevolazioni creditizie e contributive a favore delle
aziende agricole, singole ed associate, danneggiate da ec-
cezionali avversità atmosferiche nell’anno 2002. Primo
prelievo dal Fondo di solidarietà nazionale: integrazione
al Terzo prelievo 2002. Riparto fondi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

in attuazione  della  L.R. n. 17 dell’8 luglio  1999:
- di approvare  il  riparto dei fondi tra  gli Enti compe-

tenti, di cui all’allegato A che fa parte integrante della
presente deliberazione, quale integrazione del riparto già
predisposto con la sopra citata D.G.R. n. 16-9793 del 30
giugno 2003, al fine di consentire l’applicazione degli
interventi previsti dall’articolo 3, 2° comma, lett. b), c),
d), e), f),della legge 14 febbraio 1992 n. 185, a favore
delle aziende agricole, singole ed associate, a seguito dei
danni alle produzioni, alle strutture fondiarie e scorte
provocati dalle avversità atmosferiche dichiarate eccezio-
nali con DD. MM. n. 02/1621 del 28 agosto 2002, n.
02/1617 del 29 agosto 2002, n. 02/1626 del 6 settembre
e n.  02/1643  del 14 novembre 2002;

- di autorizzare il trasferimento di cassa agli Enti
competenti, per i contributi in conto capitale di cui
all’articolo 3, secondo comma, lett. b) ed e), della legge

n. 185/92, mediante determinazioni della Direzione Terri-
torio Rurale sulla  base  di richieste  degli  Enti Delegati.

Gli impegni per i prestiti di cui all’articolo 3, 2°
comma, lett. c), d) e f), saranno assunti con successiva
determinazione della Direzione Territorio Rurale, sui per-
tinenti capitoli di  bilancio per l’anno in cui verrà a sca-
dere l’obbligazione,  sulla base della documentazione che
sarà prodotta dagli istituti di credito accompagnata dalla
dichiarazione di conformità  degli Uffici  degli Enti  Dele-
gati.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
57-11839

Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13. Atto di indirizzo
concernente la soggettivita’ giuridica delle Autorita’
d’Ambito

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Premesso  che:
- con la legge regionale 20 gennaio 1997 n. 13, in

attuazione degli articoli 8 e 9 della legge 5 gennaio
1994 n. 36, sono stati delimitati sei ambiti territoriali ot-
timali sulla base dei quali devono essere riorganizzati i
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione
di acqua ad uso civile, nonché di fognatura e depurazio-
ne delle acque reflue, costituenti nel loro complesso il
servizio  idrico  integrato;

- con la stessa legge regionale sono state altresì disci-
plinate, coerentemente alla normativa sull’ordinamento
delle Autonomie locali, le forme e i modi della coopera-
zione tra gli Enti locali ricadenti nei suddetti ambiti ter-
ritoriali;

- si è da tempo conclusa la fase istitutiva delle sei
Autorità  d’ambito  piemontesi, costituenti  la forma di  co-
operazione tramite la quale gli Enti locali esercitano in
forma associata le funzioni loro affidate dalla legge per
l’organizzazione del servizio  idrico integrato;

- la  quasi  totalità  delle  predette  Autorità  sono operati-
ve e  stanno procedendo, per  quanto  di loro competenza,
all’adozione dei provvedimenti necessari all’attuazione
delle  successive  fasi della  riforma;

rilevato che nella seduta del 27 novembre 2003 la
Conferenza regionale delle risorse idriche di cui all’arti-
colo 13 della l.r. 13/1997, in considerazione della segna-
lazione da parte dalle Autorità d’ambito di alcune diffi-
coltà dalle medesime riscontrate nell’esplicazione delle
proprie attività contrattuali e alla luce dei conseguenti
approfondimenti svolti,  ha proposto l’adozione di un ap-
posito atto di indirizzo della Giunta regionale che chiari-
sca le caratteristiche peculiari della soggettività giuridica
delle  Autorità  d’ambito;

preso atto che in merito la Conferenza ha esaminato il
parere formulato dallo Studio legale Tosetto, Weigman e
Associati sulla natura giuridica dell’Autorità d’ambito,
studio commissionato dall’Autorità d’ambito 3 - Torinese
e dalla stessa inoltrato all’attenzione della Conferenza
con nota  prot.  305857  del 20  novembre 2003;

considerato che dalle valutazioni svolte alla luce del
predetto parere emerge che:

- in quanto fondata su base convenzionale, l’Autorità
d’ambito è priva del requisito della personalità giuridica,
che -  come noto -  può essere  conferita solo dalla legge
o da un provvedimento amministrativo a ciò ex lege au-
torizzato;
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- tuttavia, per come configurata dalla legge regionale
13/1997, essa risulta dotata della soggettività giuridica
necessaria all’espletamento delle funzioni ad essa affidate
in materia di organizzazione del servizio idrico integrato;

- l’autonomia, la  terzietà  rispetto  agli  enti  partecipanti e
la capacità di adottare decisioni con efficacia esterna, unita-
mente al fatto  che  la stessa  legge regionale fa  riferimento
all’esercizio delle funzioni dell’Autorità d’ambito “in nome
e per conto degli Enti locali”, portano infatti a concludere
che il legislatore ha inteso conferirle, se non la personalità
giuridica, il requisito della capacità di essere autonomamen-
te titolare di rapporti giuridici attivi e passivi;

- pur in carenza della vera e propria personalità giuri-
dica, la stessa può quindi esplicare - sulla base dei po-
teri conferiti dalla legge e dalla convezione istitutiva -
tutte le attività anche contrattuali necessarie al suo fun-
zionamento di “organo” degli enti pubblici locali parteci-
panti, ivi comprese quelle attinenti all’assunzione di per-
sonale nell’ambito dei rapporti di lavoro dipendente di
carattere pubblico;

ritenuto pertanto opportuno adottare l’atto di indirizzo
proposto dalla Conferenza regionale delle risorse idriche
al fine di correttamente orientare le Autorità d’ambito
nell’esercizio delle attività  loro spettanti;

visto l’allegato, costituente parte integrante della pre-
sente deliberazione, concernente la soggettività giuridica
delle  Autorità  d’ambito;

visto  l’articolo  3, comma 2  della  l.r. 13/1997;
visto l’articolo 3, comma 1, lettera e) della l.r.

44/2000;
visto  l’articolo  17  della  l.r. 51/1997;
la Giunta regionale, con votazione espressa nei modi

di legge, unanime,

delibera

* di adottare, per le ragioni in premessa illustrate,
l’atto di  indirizzo  di  cui all’allegato costituente parte in-
tegrante  della  presente deliberazione, concernente la sog-
gettività giuridica delle Autorità d’ambito istituite ai sen-
si  della legge  regionale  20  gennaio  1997  n.  13.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
58-11840

Accordo   di Programma Quadro   tra il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Direzione per
la Conservazione della Natura e la Regione Piemonte per
interventi di tutela e di valorizzazione ambientale nelle
Aree protette. Stralcio della sezione relativa agli interventi
di miglioramento e di incremento del patrimonio boschivo
e proroga del termine di attuazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di approvare   la proroga   del termine di   attuazione
dell’Accordo di Programma Quadro tra il Ministero
dell’Ambiente e  della  Tutela  del Territorio per la  realiz-
zazione di interventi di tutela e di valorizzazione am-
bientale nelle Aree protette approvato con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 8-4479 del 19 novembre 2001
e siglato in data 22 novembre 2001 e fissato dall’artico-
lo 9 dell’Accordo stesso  al  31 dicembre  2003.

I nuovi termini  sono  i seguenti:
- 31 dicembre  2005:
Interventi di manutenzione del territorio  e prevenzione

degli  incendi  boschivi
(D.M.. 9 agosto 2001)
Interventi straordinari e di recupero ambientale di im-

porto  inferiore ad  Euro  1.000.000,00
(D.M. 21 settembre  2000  e D.M. 23 novembre 2000)
- 31 dicembre  2006:
Interventi straordinari e di recupero ambientale di im-

porto  superiore ad  Euro  1.000.000,00
(D.M. 21 settembre  2000  e D.M. 23 novembre 2000)
Di stralciare tutte le parti del succitato dell’Accordo di

Programma Quadro che fanno riferimento agli Interventi
di  miglioramento e di incremento del patrimonio boschi-
vo di cui all’articolo 16 della  Legge  23 marzo 2001, n.
93 e finanziati  a favore  della  Direzione  Economia Mon-
tana e Foreste della Regione Piemonte con Euro
1.032.913,80, ed  in  particolare:

D.G.R. n. 8-4479 del 19  novembre 2001
- Premessa - eliminazione nel Quadro finanziario com-

plessivo per soggetto finanziatore ed annualità della ta-
bella relativa agli (Interventi di miglioramento ed incre-
mento del patrimonio boschivo (Legge  23 marzo 20012,
n. 93, art. 16)"

Accordo  di  Programma Quadro - Allegato alla D.G.R.
n. 8-4479 del 19  novembre 2001

Oggetto - eliminazione della frase: “per il migliora-
mento e l’incremento del patrimonio boschivo dei Co-
muni inseriti in aree protette e la cui sede è collocata
ad una altitudine superiore a 1.200 metri s.l.m. (Legge
23 marzo  2001,  n. 93)”;

- Premessa - eliminazione del capoverso: “Con Legge
23 marzo 2001, n. 93, (Disposizioni in campo ambienta-
le) è stata disposta l’erogazione alla Regione Piemonte,
per ciascuno degli anni 2001 e 2002, della somma di
Lire 1 miliardo per interventi di miglioramento e di in-
cremento del patrimonio boschivo dei comuni la cui
sede  è collocata ad  una  altitudine superiore a 1.200 me-
tri  sul  livello  del mare”;

- art. 3 - eliminazione della sezione indicante gli in-
terventi finanziabili con la Legge 23 marzo 2001, n. 93,
art. 16;

- art. 4 - eliminazione del quadro finanziario relativo
agli  interventi di miglioramento ed incremento del patri-
monio boschivo  (Legge  23 marzo  2001, n.  93,  art. 16);

Allegato A - Documento  programmatico
- Oggetto - eliminazione della frase: “per il migliora-

mento e l’incremento del patrimonio boschivo dei Co-
muni inseriti in aree protette e la cui sede è collocata
ad una altitudine superiore a 1.200 metri s.l.m. (Legge
23 marzo  2001,  n. 93)”;

Allegato B  - Schede  degli interventi  e delle  iniziative
- Eliminazione  della scheda relativa al “Finanziamento

di programmi per il miglioramento e l’incremento del
patrimonio boschivo”

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo
65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
59-11841

Adesione della Regione Piemonte al Progetto interregio-
nale “ALFA Alta Formazione Apprendistato”. Approva-
zione del Protocollo di intesa

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare lo schema di protocollo d’intesa, posto in
allegato 1 alla presente deliberazione per costituirne par-
te  integrante  e sostanziale;

di incaricare l’Assessore alla Formazione Professionale,
Dott.ssa. Mariangela Cotto a sottoscrivere il protocollo
d’intesa di cui al punto precedente, in nome e per conto
della  Regione Piemonte;

di aderire alla  realizzazione del progetto interregionale
denominato “ALFA Alta formazione apprendistato” posto
in allegato 2 parte integrante della presente deliberazio-
ne;

di autorizzare il Direttore Regionale alla Formazione
Professionale - Lavoro ad adottare, per quanto di compe-
tenza, tutti i provvedimenti amministrativi necessari
all’attuazione del progetto nonché a nominare i funziona-
ri della Regione Piemonte all’interno del Gruppo di la-
voro interregionale;

di dare atto che dal presente provvedimento non con-
segue alcun  onere a carico del bilancio  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

PROTOCOLLO D’INTESA TRA

Regione Calabria
Regione Lazio
Regione Liguria
Regione Lombardia
Regione Molise
Regione Piemonte
Regione Sardegna
Regione Valle d’Aosta

Nel  dare  attuazione ai  propri Programmi operativi Re-
gionali 2000-2006 e nella volontà di contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi, in particolare di quelli mirati
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alla realizzazione di progetti a carattere interregionale,
con finalità formative ed occupazionali nei settori emer-
genti  in relazione alle specificità regionali:

La Regione  Calabria  nella  persona di  .......
La Regione  Lazio nella  persona di .......
La Regione  Liguria nella  persona  di  .......
Regione Lombardia nella  persona di .......
Regione Molise  nella  persona  di  .......
La Regione  Piemonte nella  persona di .......
La Regione  Sardegna  nella  persona di .......
La Regione  Valle d’Aosta  nella persona  di  ........

PREMESSO CHE
le indicazioni contenute nel Libro Bianco sul mercato

del lavoro in Italia, pongono l’accento su una sostanziale
riforma dei contratti a causa mista già avviata con la
Legge 196/97, soprattutto in riferimento allo strumento
dell’apprendistato, approfondendo gli aspetti della quanti-
tà e della qualità della formazione esterna ai luoghi di
lavoro e puntando alla valorizzazione dell’apprendistato
come strumento formativo  per  il  mercato del lavoro;

l’art. 2  della legge 14 febbraio 2003  n. 30, Delega al
Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro,
conferma l’apprendistato come strumento formativo an-
che nella prospettiva di una formazione superiore in al-
ternanza;

che il Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n.276 di
attuazione della Legge n.30/2003 disciplina all’art.50 le
modalità di attuazione relative all’acquisizione di un di-
ploma o a percorsi di alta formazione attraverso l’ap-
prendistato;

la Commissione europea, nell’elaborare gli Orienta-
menti europei sull’occupazione, ha proposto di appoggia-
re la strategia per l’occupazione integrata su quattro
priorità  (“pilastri”):  occupabilità, imprenditorialità, adatta-
bilità e parità di opportunità e che, il I pilastro “Occu-
pabilità” ha  lo scopo  di  affrontare  il  divario delle quali-
fiche, agevolando la transizione dalla scuola al mondo
del lavoro, nello specifico migliorando i sistemi di ap-
prendistato  ed  aumentando  la partecipazione alle  iniziati-
ve di apprendistato al  livello degli Stati membri che  ot-
tengono  i  migliori risultati;

tali orientamenti comunitari sono stati recepiti nel Pia-
no di Azione Nazionale per l’Occupazione (NAP) che,
al fine del miglioramento  delle qualifiche e  dell’innalza-
mento del livello formativo, tra le altre  finalità, punta a
rafforzare gli schemi di alternanza scuola-lavoro con la
qualificazione della formazione esterna all’impresa in ap-
prendistato e l’estensione dei tirocini formativi ed orien-
tativi

CONSIDERATO  CHE
In alcune  Regioni/PA è stata avviata la sperimentazio-

ne per gli apprendisti rivolta a giovani in possesso di
qualifica, diploma o laurea che hanno messo a sistema
l’offerta  formativa  e la  formazione degli  apprendisti;

accordi territoriali tra le parti e le istituzioni compe-
tenti possono prevedere durate della formazione esterna
degli apprendisti superiori a quanto previsto nei rispettivi
CCNL in armonia con le disposizioni vigenti in materia;

il progetto potenzialmente si integra con altre espe-
rienze interregionali, con le quali è utile verificare le
opportune  sinergie;

che i POR, sia delle Regioni ob.3 che dell’ob.1, pre-
vedono che alcune iniziative possano essere realizzate
tramite progetti interregionali, definendo come tali “quei
progetti collocati in reti regionali o subregionali a valen-
za settoriale e/o territoriale che perseguono  obiettivi  for-
mativi, occupazionali, di sviluppo economico e sociale”
e  prevedendo per la  loro realizzazione  “forme  specifiche

di coordinamento interregionale, di accesso, attuazione,
controllo,  monitoraggio  e valutazione”

PRESO  ATTO
della comune volontà delle Regioni firmatarie di tale

accordo, di collaborare alla realizzazione di iniziative
progettuali a valenza interregionale, ai fini del raggiungi-
mento di obiettivi relativi all’aumento ed al migliora-
mento dei percorsi formativi in alternanza per persone in
esercizio di apprendistato per uno sviluppo qualitativo
dell’occupazione nei settori emergenti in relazione alle
specificità regionali, attraverso  un  approccio  sistemico;

che l’obiettivo di miglioramento qualitativo dell’occu-
pazione del settori oggetto della sperimentazione si rea-
lizzi anche attraverso uno sviluppo della formazione in
apprendistato, nei sistemi formativi, dell’istruzione e at-
traverso il  coinvolgimento del  sistema  universitario;

dell’opportunità di designare una Regione Capofila del
progetto, individuata  nella  Regione  Piemonte;

che occorre promuovere accordi a livello nazionale e/o
locale con le rappresentanze datoriali e dei lavoratori di
settore;

dell’opportunità di coinvolgere in tale iniziativa altre
regioni dell’Unione Europea, dove l’apprendistato costi-
tuisce un elemento importante del sistema formativo e
del primo inserimento  al  lavoro;

CONCORDANO
Di dare attuazione al progetto interregionale denomina-

to “AL.F.A. Alta Formazione per gli Apprendisti” così
articolato:

* Istituzione di un Gruppo di lavoro che abbia il
compito di  confrontare  ed  analizzare le  esperienze  attua-
tive condotte dalle Amministrazioni firmatarie del pre-
sente protocollo in materia di attività formative per ap-
prendisti finalizzate  all’acquisizione di un diploma o per
percorsi di alta formazione.  In  particolare  il gruppo sarà
chiamato  ad  operare con lo scopo di:

* Confrontarsi con le strategie di attuazione dell’art.50
del D.Lgs. 276/2003

* valorizzare e riportare a “modello” i migliori proget-
ti  realizzati;

* realizzare una analisi comparativa dei risultati via
via conseguiti;

* rilevare le aree di criticità nell’attuazione eviden-
ziandone  le  cause e prospettando possibili  soluzioni;

* individuare opportunità di sinergia interregionale tra
i  diversi progetti finanziati  a livello  regionale.

Questo gruppo di lavoro sarà composto da funzionari
competenti di ciascuna amministrazione interessata
dall’accordo e potrà avvalersi di un gruppo di esperti,
individuati dalle Regioni aderenti e integrato dai referen-
ti  dei sistemi  formativi, scolastici  e Universitari.

* Avvio di alcune sperimentazioni disciplinate da ulte-
riori accordi specifici tra due o più Regioni, i cui stati
di avanzamento e i risultati saranno riportati e divente-
ranno oggetto di confronto all’interno del Gruppo di la-
voro.

Le Regioni individuano la Regione Piemonte come
amministrazione Capofila con il compito di coordinare il
progetto, nonché di raccordare i contributi delle singole
Regioni  all’interno  del Gruppo  di  lavoro.

Le Regioni firmatarie del presente accordo affidano i
compiti di Segreteria Tecnica e Organizzativa per il
Gruppo di lavoro, a Tecnostruttura delle Regioni per il
FSE, con sede a Roma in Via  Volturno, 58.

Ciascuna amministrazione firmataria del presente pro-
tocollo si assume gli oneri relativi al coinvolgimento di
uno o più esperti di propria nomina e alla mobilità dei
propri componenti  del  Gruppo  di lavoro.
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Il presente protocollo si intende valido per il periodo
corrispondente al ciclo di programmazione comunitaria
2000-2006, fatta  salva la  facoltà di recesso che  ciascuna
amministrazione  può motivatamente esercitare.

Infine, le Regioni firmatarie del presente protocollo si
impegnano, al fine di favorire l’allargamento della rete
interregionale, ad estendere la partecipazione alle altre
Regioni che hanno manifestato interesse al progetto stes-
so e che in  prima  istanza non  hanno  ritenuto di aderire.

Letto, approvato  e sottoscritto  ..............lì...................

Allegato 2

PROGETTO INTERREGIONALE ALFA

Alta formazione apprendisti
Schema di sintesi

SCHEDA

Obiettivo generale

Il progetto Interregionale ALFA è finalizzato allo stu-
dio per la definizione di un modello di “via alta”
dell’apprendistato attraverso una sperimentazione coordi-
nata dalle  Regioni  in  collaborazione  con l’Isfol.

La sperimentazione si sviluppa su due tipologie di
azioni:

1) Azioni coordinate tra le Regioni per individuare
una via sperimentale di alta formazione finalizzata al
conseguimento di titoli di studio superiori (diploma di
scuola secondaria superiore, percorsi IFTS, laurea “bre-
ve”) rivolta a persone in esercizio di apprendistato già
in possesso di titoli di qualifica professionale o di matu-
rità.

2) Azioni coordinate tra le Regioni per la gestione di
scambi di apprendisti tra regioni in particolare nella fase
di formazione  professionalizzante.

Le due tipologie di azioni consentiranno di innalzare
il livello di qualità a sostegno del sistema della forma-
zione  nel contratto di apprendistato.

Più nel dettaglio le azioni sommariamente descritte
tenderanno a favorire la crescita delle competenze e del-
le conoscenze degli apprendisti anche valorizzando il
“modello”  formativo aziendale.

Risultati  attesi
1) Ricercare e sperimentare un modello di innovazione

del sistema di formazione in apprendistato ponendo al
centro dell’azione il ruolo dell’impresa e della struttura
formativa (sistema di formazione - sistema scolastico e
sistema universitario) per lavorare su un percorso inte-
grato di alta formazione e di sviluppo della formazione
in impresa;

2) Realizzare e mettere a sistema una rete di relazioni
e cooperazione interistituzionale sulle iniziative di mobi-
lità geografica di  persone in esercizio  di  apprendistato;

3) Promuovere lo sviluppo di modelli di riferimento
condivisi, di approccio metodologico, strumentale e di
contenuti, per la diffusione di buone prassi, per la rea-
lizzazione  e valorizzazione dei  percorsi di alta formazio-
ne e per la gestione dei processi di mobilità geografica
di apprendisti;

4) Sperimentare un modello di certificazione delle
competenze  acquisite in  impresa utili anche come crediti
spendibili nel sistema formativo, scolastico e universita-
rio;

IL VALORE AGGIUNTO DI UN PROGETTO
INTERREGIONALE

*  individuare metodologie  comuni
*  sperimentare nuove azioni
* favorire processi integrati di ricerca, innovazione e

diffusione del  sapere

CHE

*  mirino  alla qualità degli  interventi;
* si traducano in risultati comuni, a valenza nazionale,

pur rispettando la vocazione di ciascun contesto regiona-
le;

* diano corpo a “reti medie e lunghe” di cooperazione
tra aree  geografiche, istituzioni, soggetti  economici  e

Coordinamento  del progetto
Il progetto per le sue caratteristiche e in particolare

per il momento di cambiamento del quadro legislativo
generale di riforma del mercato del lavoro e segnata-
mente di riforma dei contratti di lavoro a causa mista
(art.2 legge 14 febbraio 2003 n.30 Delega in materia di
occupazione e mercato del lavoro e legge n. 53 del
marzo 2003 “Riforma Moratti” ) assume di per sé un
rilievo di carattere nazionale anche a sostegno della de-
finizione  in  via legislativa della  citata  riforma.

Il coordinamento è affidato al Comitato di Pilotaggio
con compiti di guida e di indirizzo e di presidio di tutto
il processo, di realizzazione delle diverse azioni, al fine
di garantire l’unitarietà del progetto.

Il comitato di pilotaggio è composto fino a due rap-
presentanti per ogni regione o provincia autonoma, da
un rappresentante di Tecnostruttura e a seconda dell’or-
dine del giorno da rappresentanti delle parti sociali e del
sistema universitario.

La funzione di coordinamento è svolta in collaborazio-
ne con l’ISFOL, in ragione del ruolo di studio e coordi-
namento già esercitato nelle fasi di sperimentazione na-
zionale e regionale, della riforma sull’apprendistato intro-
dotta dalla legge n.196 del 1997, dalla legge n. 30/2003,
dal decreto  legislativo n.276/2003

Struttura  del Progetto

1 - Azioni trasversali a gestione unitaria interregiona-
le.

Tipologie di  azioni:
* Individuazione di standard di competenze per le fig-

ure  del  tutore  aziendale, del tutore  scolastico  e del  tuto-
re universitario;

* Azioni di monitoraggio a valere su entrambe le ti-
pologie di azioni finalizzate a momenti di aggiornamento
in capo al Comitato di pilotaggio sullo sviluppo delle
sperimentazioni nei rispettivi territori regionali o delle
p.a.;

* Progettazione, gestione e diffusione di un program-
ma di comunicazione sulle azioni programmate da realiz-
zare sui territori interessati  dall’iniziativa;

* Coordinamento e gestione per  la realizzazione degli
scambi  di  apprendisti  tra  le  Regioni o  le  P.A.

* Confronto con paesi UE sui sistemi di alta forma-
zione per l’apprendistato, e livelli di certificazione in
un’ottica di processi di mobilità geografica dei lavorato-
ri.

* Definizione e sperimentazione di modelli di certifi-
cazione dei crediti formativi acquisiti nei sistemi forma-
tivi  scolastici - universitari  ed  aziendali.

2 - Sviluppo di partenariati e di modelli di gestione
locale

* Definizione di standard formativi, modelli organizza-
tivi e metodologie in raccordo, scolastico, universitario
ed il sistema  delle imprese, in funzione dell’ acquisizio-
ne di crediti formativi e/o dei titoli di studio anche ri-
volti ad  apprendisti  in contratto a tempo parziale;

* Individuazione delle modalità di armonizzazione tra
la  durata di formazione esterna e le definizioni  dei  rela-
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tivi contratti collettivi di lavoro (salario minimo di in-
gresso  - contributi per  minor produttività  - ecc.);

* Definizione di modelli convenzionali tra soggetti
istituzionali (regione o provincia) e le associazioni di ca-
tegoria;

* Definizione dei modelli convenzionali tra soggetti
istituzionali (regione o provincia) e il sistema scolastico
o  formativo;

* Analisi di scenario di verifica dei fabbisogni e degli
utenti potenziali:

individuazione dei settori e delle figure professionali
su cui sviluppare programmi di scambi di apprendisti a
livello nazionale, regionale con particolare riferimento
alle regioni transfrontaliere.

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
60-11842

Attuazione del disposto di cui all’art. 37, comma 3, della
L.R. 8 gennaio 2004, n. 1, in materia di adeguamento di
strutture residenziali e semiresidenziali

A relazione dell’Assessore Cotto:
Con l’approvazione della legge regionale n° 1 del 8

gennaio 2004, sono state individuate nuove modalità,
nell’ambito dei principi  fondamentali  stabiliti  dalla  legge
quadro nazionale, per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi  e servizi sociali.

L’obiettivo qualificante della nuova legge regionale è
quello di promuovere la realizzazione di una rete di ser-
vizi in grado di far  superare ai cittadini le situazioni di
disagio, di sofferenza dovute ai bisogni insoddisfatti, che
garantisca qualità della vita, pari opportunità e i diritti
di cittadinanza in coerenza con quanto disposto dalla
Costituzione.

L’art. 37 della L.R. n. 1/2004, prevede anche una
classificazione, da attuarsi con provvedimento della
Giunta regionale, delle strutture residenziali e semiresi-
denziali individuando i relativi requisiti strutturali, ge-
stionali e organizzativi e definendo i tempi per l’adegua-
mento  delle  strutture  esistenti.

Il comma tre del citato articolo 37 attribuisce alla
Giunta regionale la facoltà di individuare uno specifico
regime in ordine ai tempi e alle modalità di adeguamen-
to delle strutture esistenti gestite da soggetti senza fini
di lucro, caratterizzate da una dimensione rilevante, da
modalità organizzative adeguate ad una ottimale risposta
ai bisogni di particolari tipologie d’utenza e comprovate
dal ruolo storico  che  tali soggetti  hanno svolto nel tem-
po. Si tratta di una disposizione che, fermo restando
l’obiettivo di garantire servizi rispondenti, anche in ter-
mini di adeguatezza strutturale, al  principio  della  “quali-
tà”, deve consentire a quei soggetti che da sempre,  sto-
ricamente, offrono accoglienza e  servizi alle persone  più
fragili per situazione sociale, sanitaria, esistenziale, eco-
nomica, di poter continuare ad operare in termini di
maggior flessibilità.

In ambito regionale piemontese, si ritiene, al momento
di poter individuare quali strutture esistenti gestite da
soggetti senza fine di lucro, caratterizzate da una dimen-
sione rilevante, da modalità organizzative adeguate ad
una ottimale risposta ai bisogni di particolari tipologie di
utenza e comprovate dal ruolo storico che tali soggetti
hanno svolto nel tempo, alle quali riconoscere uno spe-
cifico regime in ordine ai tempi e alle modalità di ade-
guamento, quelle che fanno parte del patrimonio immo-
biliare dell’ ente “Piccola Casa della Divina Provvidenza
di Torino” (il  Cottolengo).

L’ente Piccola Casa della Divina Provvidenza,  sorto a
metà del 1800, da sempre si occupa di assistere persone
che vivono situazioni di frontiera: i malati e i sofferenti,
gli immigrati, le tante persone che faticano a trovare ra-
gioni per vivere e sono sull’orlo della disperazione, i
minori abbandonati. Si tratta di un Ente impegnato, in
attività sociali, assistenziali, socio-sanitarie, in modo pre-
ferenziale a servizio dei poveri, delle antiche e nuove
povertà. Un Ente che attraverso le proprie strutture, i
propri servizi, prende a cuore tutte quelle forme, nuove
e antiche, di  povertà inventando, sovente, nuove  modali-
tà di solidarietà e di condivisione del disagio per le per-
sone e le famiglie che hanno un reddito minimo, insuf-
ficiente a soddisfare i fondamentali bisogni, per i  disoc-
cupati, per coloro che sono senza casa, per i nomadi, i
vagabondi e gli zingari. Un Ente che attraverso le pro-
prie strutture, i propri servizi, dà concrete risposte per
ridurre l’isolamento affettivo e fisico degli anziani, dei
disabili sia fisici sia psichici, dei tossicodipendenti ab-
bandonati a se stessi, dei minori in situazioni di disagio,
degli ex detenuti, degli immigrati stranieri, delle donne
che attraverso la tratta sono rese schiave della prostitu-
zione, dei minori che subiscono abusi e violenza, di tutti
coloro che non trovano cittadinanza nelle nostre comuni-
tà.

Un Ente capace di dare risposte concrete e convincen-
ti attraverso servizi curati da personale religioso, da ope-
ratori dipendenti, affiancati, come modalità qualificante
di gestione dei servizi  stessi, da una rilevante collabora-
zione di volontari, sostenuti da una continua tensione
morale, ma anche in possesso di una formazione specifi-
ca.

La Giunta Regionale;
sentita la relazione dell’Assessore Cotto e convenendo

appieno con le argomentazioni addotte in ordine al prov-
vedimento proposto;

vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante “Leg-
ge quadro per la realizzazione del sistema integrato di
interventi  e  servizi sociali”;

visti, in particolare, gli articoli 9, comma 1, lettera c),
e 11, comma 1, della L. 328/2000 che prevedono la fis-
sazione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi per
l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle strutture
a ciclo  residenziale  e semiresidenziale;

visto  l’articolo  8, comma 3, lettera f), della medesima
legge n. 328/2000  che demanda alle regioni, nel rispetto
di quanto previsto dal D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112,
l’esercizio delle funzioni relative alla definizione, sulla
base dei requisiti minimi fissati dallo Stato, dei criteri
per l’autorizzazione, l’accreditamento e la vigilanza delle
strutture e dei servizi a gestione pubblica o dei soggetti
di cui all’articolo 1, comma 4 e 5 della stessa legge n.
328/2000;

visto il D.M. 21 maggio 2001, n. 308, che adotta il
“Regolamento sui requisiti minimi strutturali e organizza-
tivi per l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle
strutture  a ciclo  residenziale e  semiresidenziale, a norma
dell’articolo  11  della  legge  8  novembre 2000,  n. 328";

rilevato che l’art. 1, comma 2, di tale regolamento
stabilisce che, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della
L.  328/2000, le regioni recepiscono e integrano, in rela-
zione alle esigenze locali, i requisiti minimi fissati dal
regolamento stesso, individuando, se del caso, le condi-
zioni in base alle quali le strutture sono considerate di
nuova istituzione e le modalità e i termini entro cui
provvedere, anche in regime di deroga, l’adeguamento ai
requisiti per le  strutture  già operanti;

tenuto conto   che l’art. 11, comma 1, della L. n.
328/2000 dispone che i servizi e le strutture a ciclo re-
sidenziale e semiresidenziale a gestione pubblica o dei
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soggetti di cui all’articolo 1, comma 5, della medesima
legge, sono autorizzati dai Comuni, in conformità ai req-
uisiti  stabiliti dalla legge regionale, che recepisce e inte-
gra, in relazione alle esigenze locali, i requisiti minimi
nazionali;

dato atto che, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della
L. n. 328/2000, i requisiti minimi nazionali trovano im-
mediata applicazione per servizi e strutture di nuova isti-
tuzione, mentre per quelle già operanti alla data di en-
trata in vigore della legge stessa, i Comuni provvedono
a concedere autorizzazioni provvisorie, prevedendo l’ade-
guamento ai requisiti regionali e nazionali nel termine
stabilito da ciascuna Regione e, in ogni caso, non oltre
cinque anni;

rilevato che, ai sensi dell’articolo 4 del citato D.M. n.
308/2001, fino all’entrata in vigore della disciplina re-
gionale, e fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 2,
comma 2, e dall’articolo 8, comma 1, del decreto stesso,
i Comuni  rilasciano  autorizzazioni all’esercizio  dei servi-
zi e delle strutture a ciclo diurno e residenziale a segui-
to di verifica del possesso dei requisiti minimi strutturali
e organizzativi  fissati  dal decreto  medesimo;

considerato che la normativa regionale, da tempo, ha
determinato i requisiti strutturali e gestionali necessari
per l’esercizio e il  funzionamento delle strutture residen-
ziali e semiresidenziali indicate dal D.M. n. 308/2001,
ancorché si imponga una ridefinizione della stessa in  at-
tuazione  del citato  D.M. n. 308/2001;

vista la legge regionale 8 gennaio 2004,  n. 1, recante
“Norme per la realizzazione del sistema regionale inte-
grato di interventi e  servizi  sociali e  riordino della  legi-
slazione di  riferimento”;

visto l’articolo 3, comma 1, lettera c), della L.R. n.
1/2004, che, nell’ambito dei principi e delle modalità per
l’erogazione dei servizi, riconosce ed agevola, nella ge-
stione  ed  offerta  degli  stessi,  il  ruolo del terzo settore e
altri soggetti privati di cui all’articolo 11, comma 1 e
comma  2, della  stessa  L.R. n. 1/2004;

ricordato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera
f) e lettera h), della L.R. n. 1/2004, sono di competenza
della Regione sia la definizione, sulla base dei requisiti
minimi definiti dallo Stato, dei criteri per  l’autorizzazio-
ne, l’accreditamento e la vigilanza delle strutture e dei
servizi sociali a gestione pubblica o privata, sia la defi-
nizione di strumenti atti a garantire la verifica degli
standard minimi e dei programmi di assistenza delle
strutture per minori, per anziani e per disabili secondo
quanto previsto dalla  legislazione vigente;

dato atto che l’art. 54 della L.R. n. 1/2004 stabilisce
che, in via transitoria, fino all’entrata in vigore del prov-
vedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 26,
comma 4, della stessa legge, le funzioni amministrative
di vigilanza, sono esercitate dalle A.S.L. e dal Comune
di Torino per i servizi e le strutture operanti sul proprio
territorio, secondo le  modalità e gli  indirizzi indicati  da-
gli atti  amministrativi regionali  di  riferimento;

richiamato l’articolo 37 della L.R. n. 1/2004 che, at-
traverso il comma 2, demanda alla Giunta regionale la
classificazione delle strutture residenziali e semiresiden-
ziali, nonché l’individuazione dei relativi requisiti struttu-
rali, gestionali e organizzativi e  la definizione dei  tempi
per l’adeguamento delle strutture esistenti, e mediante il
comma 3, attribuisce allo stesso Organo la facoltà di in-
dividuare  uno specifico  regime in ordine  ai  tempi  e alle
modalità di adeguamento di strutture esistenti gestite da
soggetti senza fini di lucro caratterizzate da una dimen-
sione rilevante, da modalità organizzative adeguate ad
una ottimale risposta ai bisogni di particolari tipologie di
utenza e comprovate dal ruolo storico che tali soggetti
hanno svolto  nel tempo;

valutata l’opportunità, nelle more dell’adozione, da
parte della Giunta regionale, dei provvedimenti normativi
sopra indicati, di procedere all’individuazione dei sogget-
ti di cui all’articolo 37, comma 3, stabilendo, altresì, le
tipologie di presidi già esistenti e gestiti  direttamente  da
tali soggetti nei confronti  dei  quali  fissare, in via transi-
toria, i requisiti minimi strutturali, gestionali e organizza-
tivi  che  ne consentano  il prosieguo dell’attività;

a voti  unanimi  espressi  nelle  forme di legge,

delibera

per  le  motivazioni  rappresentate in  narrativa, di:
1) individuare, ai sensi dell’articolo 37, comma 3, del-

la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, quale soggetto
gestore di strutture esistenti al quale riconoscere, in via
transitoria, nelle more dell’adozione del provvedimento
regionale di cui all’articolo 37, comma 1, della L.R.
8/01-2004, di classificazione delle  strutture  residenziali  e
semiresidenziali e di individuazione dei relativi requisiti
strutturali, gestionali e organizzativi, uno specifico regi-
me in ordine ai tempi e alle modalità di adeguamento
delle stesse, l’ Ente “Piccola Casa della Divina Provvi-
denza  di  Torino”;

2)   stabilire che rientrano, agli   effetti   del presente
provvedimento, fra le tipologie  di  strutture  residenziali  e
semiresidenziali già operanti e gestite dal soggetto di cui
al punto precedente, tutte quelle individuate dalla D.G.R.
29 giugno 1992, n° 38 - 16335, dalla D.G.R. 22 feb-
braio 1993, n° 24 - 23032, dalla D.G.R. 9 gennaio
1995, n° 41 - 42433, nonché tutte quelle destinate
all’accoglienza e assistenza per soggetti disabili sia psi-
chici sia fisici, e per minori, purché in possesso, qualora
previsto dalla vigente normativa, alla data di approvazio-
ne della L.R. n. 1/2004, di un titolo autorizzativo
all’esercizio e funzionamento;

3) consentire il prosieguo dell’attività dei presidi in
questione, così come strutturati e organizzati alla data di
entrata in vigore della L.R. n. 1/2004, fatta salva, co-
munque  ed in ogni caso, l’esistenza  dei  requisiti minimi
essenziali di sicurezza (condizioni di stabilità, requisiti
igienici minimi previsti nei Regolamenti locali di igiene
e sanità; condizioni di sicurezza di tutti gli impianti) e
della garanzia della presenza di uno standard di persona-
le adeguato per assicurare il necessario livello individua-
le  di assistenza  e tutela  dei soggetti  ospitati;

4) stabilire che l’attività di vigilanza nei presidi in
questione si svolge in coerenza con quanto definito al
precedente p.to 3  del presente atto  deliberativo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
61-11843

Concessione d’uso della colonia Medail sita in Bardo-
necchia, all’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olim-
pici e al Comitato per l’Organizzazione dei XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 - Toroc

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, conformemente al disposto della DGR
13-11442 del 23.12.2003 la bozza  d’atto,  allegata in co-
pia alla presente deliberazione per farne parte integrante,
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disciplinante la concessione d’uso, a titolo gratuito, della
colonia Medail in Bardonecchia, a favore dell’Agenzia
per lo svolgimento dei Giochi Olimpici e del Comitato
per l’Organizzazione dei XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 - Toroc, per la realizzazione e utilizzo del
Villaggio olimpico, con decorrenza dalla data di sotto-
scrizione dell’atto, fino al 30.6.2006 ed alle altre  condi-
zioni  indicate  nella  bozza  stessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
62-11844

Comitato Consultivo Regionale ex art. 12 D.P.R. 500/96
(D.P.R. 271/2000): parziale rettifica della rappresentanza
di Parte Pubblica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accogliere la parziale rettifica nella composizione
del Comitato Consultivo Regionale, ex art. 12, D.P.R. n.
500/96 (  art.  12,D.P.R. n. 271/00), per le considerazioni
indicate  in  premessa;

- di prendere atto, su indicazione dell’Assessore alla
Sanità che il dott. Edoardo Tegani, A.S.L. 3, è indivi-
duato quale Presidente del Comitato Consultivo Regiona-
le  ex  art. 12 D.P.R. 500/96  (art. 12, D.P.R. n. 271/00);

- di sostituire il dott. Eraldo Airale con il dott. Luigi
Barbero A.S.L. 15 di Cuneo, quale membro effettivo di
Parte  Pubblica;

- di sostituire la dott.ssa Chiara Maria Rossi con la
dott.ssa Cinzia Mengani A.S.L. n. TO 2, quale membro
effettivo  di Parte  Pubblica;

- di sostituire il dott. Francesco Bruzzi con il dott.
Roberto Neri A.S.L. 14 di Omegna, quale membro effet-
tivo  di Parte  Pubblica;

- di sostituire il dott. Francesco Panarelli con il dott.
Valter Girotti A.S.L. n. 5 di Collegno, quale membro
supplente  di Parte  Pubblica;

- di sostituire il dott. Vincenzo Fabiano con il dott.
Francesco Silvestri A.S.L. n. TO 3, quale membro sup-
plente di  Parte  Pubblica;

- di non procedere alla sostituzione del dott. Carlo
Bocca, membro supplente di parte ordinistica, in quanto
l’Ordine dei Medici di Torino non ha proceduto all’indi-
viduazione  di  propri rappresentanti;

- di procedere alla nuova e parziale ricostituzione del
Comitato Consultivo Regionale ex art. 12, D.P.R. 500/96
( art. 12, D.P.R. n. 271/00), che pertanto risulta essere
così definita:

Presidente dott. Edoardo  Tegani

Membri effettivi Rappresentanti A.S.L. dott. Luigi
Barbero

dott.  Fernando  Ferracane
dott.ssa  Cinzia  Mengani
dott.  Roberto  Neri
dott.  Dario  Pagani

Membri effettivi di nomina Ordinistica dott. Armando
Borre’

dott.  Riccardo  Dellavalle
dott.  Giovanni  Sartorio

Membri effettivi specialisti ambulatoriali dott. France-
sco  Aragno

dott.  Giuseppe  Bombelli
dott.  Issa Khreisat

Membri supplenti Rappresentanti A.S.L. dott.ssa Maria
Pia  Chianale

dott.ssa  Patrizia Corradini
dott.  Francesco Silvestri
dott.  Valter Girotti
dott.ssa  Anna Maria  Ratto

Membri supplenti di nomina Ordinistica dott. Fernando
Muia’

dott.  Paolo  Cameron Curry

Membri supplenti specialisti ambulatoriali dott. Franco
Fogliano

dott.  Gaetano  Paolo  Grillo
dott.  Luigi  Gentile
E’ fatto salvo quanto previsto dalla norma transitoria

n. 1,  D.P.R. n. 271/00.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
63-11845

Istituzione della Festa Regionale della Polizia Locale del
Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di istituire una giornata regionale di “Festa della Po-
lizia Locale del Piemonte” da celebrarsi annualmente,
ogni 1° Sabato di Ottobre,  a  partire dal 2  ottobre 2004,
ogni volta in sede itinerante a livello di capoluogo di
Provincia, individuando per la prima edizione il capoluo-
go regionale;

- di dare atto che si farà fronte all’onere finanziario
che ne deriva, ogni anno per l’istituzione e l’organizza-
zione della Festa regionale di Polizia Locale, con i fondi
ordinari assegnati, di cui all’unità previsionale di base
05021, alla Direzione Affari Istituzionali e Processo di
Delega  previsti  per le  attività  di Polizia  Locale;

- di dare mandato per  l’esecuzione del presente prov-
vedimento al Settore Polizia Locale,  al cui Responsabile
competerà  la definizione dei successivi atti amministrati-
vi.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
65-11847

Acquisizione in comproprietà con la Città di Torino del
Cofano limosino del Cardinale Guala Bicchieri (sec. XIII)

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, l’acquisto, in comproprietà con la Città di Torino,
del  Cofano del Cardinale Guala Bicchieri, manifattura di
Limoges, inizio sec. XIII (ante 1227), per una spesa
complessiva  di euro  750.000,00;

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, che il cofano sia destinato all’arricchimento delle
collezioni del Museo Civico d’Arte Antica e Palazzo
Madama di Torino e che venga esposto anche nella città
di Vercelli sia in occasione della prossima mostra sul
gotico piemontese  sia  in occasione di future  esposizioni;

- di far fronte alla suddetta spesa di euro 750.000,00
con le seguenti modalità: per euro 200.000,00 con le
somme impegnate con le determinazioni dirigenziali del
Direttore Regionale dei Beni Culturali n. 437 del
27.11.2002, n. 438 del 28.11.2002 e n. 427 del
28.11.2003 (Cap. 20370/02 e Cap. 20370/03); per euro
550.000,00 con le risorse accantonate con la D.G.R. n.
19-11626 del 2.2.2004 sul cap. 20370/04 (accantonamen-
to 100414);

- di autorizzare il Direttore Regionale  dei Beni Cultu-
rali  a compiere gli  atti amministrativi necessari per l’ac-
quisizione dell’opera e a stipulare apposita convenzione
con la  Fondazione Torino  Musei.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2004, n.
66-11848

Alluvione ottobre 2000 - Disposizioni inerenti la produ-
zione dei documenti di spesa e l’instaurazione delle proce-
dure esecutive

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per  le  motivazioni  espresse in premessa
1) di autorizzare il responsabile della Direzione Com-

mercio Artigianato (individuato quale responsabile del
procedimento con D.G.R. n. 2-2300 del 20/02/2001) a
valutare i casi per i quali si ritenga opportuno concedere
una proroga per la produzione dei documenti di spesa
per un periodo massimo di un anno a partire dal
31/12/2003, qualora il ritardo nell’esecuzione dei lavori
di ripristino o di ricostruzione dei danni subiti sia stato
determinato, di norma, da cause non imputabili alla vo-
lontà  dei soggetti  stessi;

2) di autorizzare il responsabile del procedimento ad
utilizzare le risorse economiche impegnate a favore di
Finpiemonte S.p.A., soggetto incaricato dell’erogazione
dei contributi spettanti agli istanti danneggiati dall’allu-
vione 2000 con la delibera n. 2-2300 del 20/2/2001, per
l’espletamento delle azioni esecutive nei confronti dei
soggetti ai quali è stato revocato il contributo ed è stata
ingiunta, con esito negativo, la restituzione, totale o par-
ziale,  delle  somme  percepite. Lo  stesso è altresì autoriz-
zato, utilizzando le citate risorse finanziarie, ad affidare
appositi incarichi di collaborazione esterna, nelle ipotesi
in cui non intervenga l’Avvocatura regionale, e vi sia

l’impossibilità di reperire all’interno della struttura com-
petente, per carenza di organico, una figura professionale
idonea a svolgere con continuità le mansioni inerenti le
dette procedure esecutive. Fatte salve le spese necessarie
e occorrenti per l’instaurazione e la prosecuzione delle
procedure esecutive, il costo per il contratto di collabo-
razione non può superare l’importo di euro 20.000 an-
nui.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 12-
11860

Legge 17.2.1992, n. 179. VIII Programma di edilizia
residenziale pubblica sovvenzionata, quadriennio 1996-
1999. Comune di Serravalle Scrivia, intervento di recupe-
ro edilizio. Conferma e rilocalizzazione del finanziamento,
P.I. n. 3002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di confermare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, il finanziamento concesso al Comune di Serraval-
le Scrivia, legge 17.2.1992, n. 179, quadriennio 1996-
1999,  importo euro  361.519,83;

- di approvare  la rilocalizzazione del finanziamento di
euro 361.519,83 sull’immobile ubicato in via Berthoud
n. 89-91 angolo via Ospedale n. 2-4, per il recupero di
n. 6 alloggi da destinare ad edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata (P.I. n. 3002);

- di stabilire che l’intervento dovrà pervenire all’inizio
dei lavori entro 10 mesi dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte, pena la revoca di diritto del finanzia-
mento.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 25-
11873

Approvazione del Protocollo d’Intesa tra l’Assessore
Regionale alla Sanità e le OO.SS. più rappresentative a
livello regionale dei medici a rapporto convenzionale con
il SSN, sottoscritto in data 13.02.2004, per il riconoscimen-
to e la liquidazione del compenso aggiuntivo, relativamen-
te al periodo 01.01.1995 - 31.12.2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il Protocollo d’Intesa tra l’assessore
Regionale  alla Sanita’ e le  Organizzazioni Sindacali me-
diche piu’ rappresentative a livello regionale FIMMG,
SNAMI, Federazione Medici,   SIMET/SIVeMP, FIMP,
SUMAI e SIMMAT, sottoscritto in data 13.2.2004, che
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costituisce parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

- di dare atto che gli oneri complessivi, derivanti dalla
sottoscrizione del succitato Protocollo, sono a totale cari-
co dei Bilanci aziendali e che le stesse AA.SS.LL. do-
vranno verificare l’eventuale gia’ avvenuta corresponsio-
ne delle quote spettanti. Nel caso di mancata erogazione,
le Aziende dovranno preventivamente verificare l’esisten-
za di specifici accantonamenti in Bilancio, relativi alle
quote da  erogare.

La presente deliberazione sara’ pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e dell’art. 14, D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 15 marzo 2004, n. 5-
11968

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Chianocco
(TO). Variante Generale al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente
del Comune di Chianocco (TO), adottata e successiva-
mente modificata ed integrata con deliberazioni consiliari
n. 11 in data 10.3.2000, n. 27 in data 25.9.2000 e n. 25
in data 30.9.2003, subordinatamente all’introduzione “ex
officio”, negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifi-
che, specificatamente riportate nell’allegato documento in
data 30.1.2004, che costituisce parte integrante del pre-
sente atto deliberativo, fatte comunque salve le prescri-
zioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante lo Stru-

mento Urbanistico Generale vigente del Comune di
Chianocco si ritiene adeguato al Piano per l’Assetto
Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data
24.5.2001.

ART. 3
La documentazione costituente, nella forma definitiva,

la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vi-
gente del Comune di Chianocco, debitamente vistata, si
compone  di:

Atti Amministrativi
di adozione e successive modificazioni della Variante

Generale al  P.R.G.C. in  argomento
- D.C. n. 11 in data 10.3.2000, esecutiva ai sensi di

legge
- D.C. n. 27 in data 25.9.2000, esecutiva ai sensi di

legge
- D.C. n. 25 in data 30.9.2003, esecutiva ai sensi di

legge
Atti Tecnici
- Elab. Relazione illustrativa - “Modifiche per adegua-

mento  al  P.A.I.”;
- Tav. Allegato alla Relazione - Schema di Orienta-

mento  Progettuale  zona  an1, in scala  1:750;

- Tav. Allegato alla Relazione - Schema di Orienta-
mento  Progettuale  zona  an3, in scala  1:750;

- Tav. Allegato alla Relazione - Schema di Orienta-
mento  Progettuale  zona  an5, in scala  1:750;

- Elab. Scheda quantitativa dei dati urbani, (allegata
alla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del
30.09.2003);

- Tav.Ai/a Infrastrutture primarie esistenti, in scala
1:5.000;

- Tav. P1/1 Planimetria sintetica di P.R.G. e fasce Co-
muni  contermini, in scala  1:25.000;

- Tav. P2/1  Azzonamento, in scala  1:5.000;
- Tav. P2/1/a Azzonamento con sovrapposta Carta di

sintesi, in scala  1:5.000;
- Tav. P3a/1  Azzonamento, in scala  1:1.500;
- Tav. P3b/1 Azzonamento,  in  scala 1:1.500;
- Tav. P3c Valutazione dei nuclei frazionali, in scala

1:1.500;
- Tav. V1/1 Vincoli sul territorio, in  scala 1:10.000;
- Tav. V1/2 Aree ad usi  civici,  in  scala 1:10.000;
- Elab. Norme Tecniche di Attuazione, con allegate

Tabelle  “Tc1 - Ts1  - Tsp/d”;
- Elab. ALLEG. 1 Controdeduzioni alle osservazioni

al  progetto preliminare;
- Tavola I a Carta Geologica (intero territorio comu-

nale), in scala  1:10.000;
- Tavola l b Carta Geologica (fondovalle), in scala

1:5.000;
- Tavola l c Carta Geologica (Borgate Molè e Pava-

glione), in scala  1:5.000;
- Tavola lI Carta Geoidrologica e Litotecnica, in scala

1:10.000;
- Tavola  lII Carta  delle  Acclività, in  scala 1:10.000;
- Tavola  lV  Carta  delle  Valanghe, in  scala 1:25.000;
- Tavola Va Carta Geomorfologica e dei dissesti, in

scala 1:10.000;
- Tavola Vb Carta dell’intensità e pericolosità dei dis-

sesti,  in  scala 1:5.000;
- Tavola VI Carta delle opere idrauliche, in scala

1:10.000;
- Tavola VII a Carta di Sintesi (intero territorio comu-

nale), in scala  1:10.000;
- Tavola VII b Carta di Sintesi (settore di fondovalle

e borgate Molè e Pavaglione), in scala  1:5.000;
- Elab. Relazione  geologica;
- Elab. Relazione  geologica  - Allegati I - IV.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 15 marzo 2004, n. 38-
12000

Attuazione del regolamento regionale 18 ottobre 2002,
n. 9/R recante la designazione delle zone vulnerabili da
nitrati di origine agricola e relativo programma d’azione.
Proroga termini per gli adempimenti relativi alle aziende
agricole zootecniche esistenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare che, a parziale modifica della delibera-
zione n° 65-8111 del 23.12.02, e successivi adeguamenti,
le Province possano prorogare al 30 giugno 2004 i ter-
mini  per la  presentazione dei seguenti Piani:

- di adeguamento  delle strutture,
- di adeguamento al rispetto dei limiti di apporto azotato,
- di Utilizzazione Agronomica in forma completa o

semplificata.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 2 marzo 2004, n. 45

Approvazione del piano di formazione del personale del
Consiglio regionale per il 2004, del manuale per la qualità
e delle linee di intervento della formazione obiettivo (MP)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di approvare, per le considerazioni in premessa illu-
strate,  in  coerenza con  le “Linee di  indirizzo  per la for-
mazione del personale” del 24 dicembre 1999 e con il
Protocollo di intesa del 29 ottobre 2003, sia  la versione
vigente del Manuale per la Qualità, (la versione 1
dell’1/2004), allegata alla presente deliberazione di cui
costituisce parte integrante (Allegato A), sia il Piano di
Formazione del Personale per il 2004 allegato alla pre-
sente deliberazione di cui costituisce parte integrante
(Allegato B);

2. di approvare le  linee di indirizzo per il piano della
formazione obiettivo per il 2004 per il personale del
Consiglio regionale (Allegato C);

3. di dare atto che il finanziamento relativo all’attua-
zione  delle  linee  di indirizzo, per un  importo  quantifica-
to in  euro  60.000,00=  disponibili  nell’ambito  delle risor-
se del capitolo 4030 del bilancio approvato con delibera-
zione dell’Ufficio di Presidenza n. 12 del 27/1/2004 ver-
rà  attuato secondo le  modalità  ed  i criteri espressamente
previsti nel protocollo di intesa e al Piano di formazione
regionale;

4. di dare atto che, in coerenza al Piano di Formazione
di cui all’allegato B, le competenze in ambito formativo
della Direzione organizzazione, pianificazione, sviluppo e
gestione delle risorse umane della Giunta sono svolte per il
Consiglio della Direzione Amministrazione e personale.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 2 marzo 2004, n. 46

Art. 20 della L.R. 51/97 - Accesso alla qualifica dirigen-
ziale del personale del ruolo della Giunta regionale - Defi-
nizione di intesa con l’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale (GA)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 20 della l.r.
n. 51/97 sulla proposta di deliberazione  della Giunta re-
gionale di cui a nota 10/2/2004 prot. n. 4174/7 della
competenze Direzione della Giunta avente per oggetto
“Art. 20 della l.r. n. 51/97 accesso alla qualifica dirigen-
ziale. Definizione di intesa con l’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale di  criteri per il  reclutamento”;

2. di confermare che il provvedimento sul quale viene
espressa l’intesa concerne unicamente il personale del
ruolo della Giunta regionale, fermo restando che per
quanto concerne il ruolo del Consiglio regionale saranno
adottati specifici provvedimenti in tale maniera qualora
ne  intervengano  le  condizioni  di  attuazione.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 2 marzo 2004, n. 47

Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli uffici di comunicazione del Consiglio
regionale - funzioni e relative retribuzioni (L.r. n. 39/98 e
s.m.i.: art. 1, comma 7) (Imberti) (MP/LS)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della stipula del contratto di diritto pri-
vato ai sensi della L.r. 1/12/98 n. 39 e s.m.i. a parte
della  Sig.ra:

- Imberti Elena (omissis), contratto di collaborazione
coordinata e continuativa ai sensi della L.r. n. 39/98
presso l’Ufficio di Comunicazione dell’Ufficio di Presi-
denza - Consigliere Segretario Beppe Pozzo, con incari-
co di: “Responsabile della segreteria del Consigliere
Pozzo” a fronte di un compenso (omissis), per il perio-
do dal 10 marzo 2004 al 30 giugno 2004 o, se antece-
dente, fino alla permanenza in carica del Consigliere di
riferimento;

2. di dare atto che, per quanto riguarda il corso di
detto personale, si è provveduto con deliberazione
dell’Ufficio  di  Presidenza n. 12 del 27/1/2004 a destina-
re sul Cap. 4030 le risorse per il pagamento del perso-
nale addetto  agli Uffici  di  Comunicazione.

(omissis)
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 211 del presente Bollettino
(Ndr)

Codice 5.1
D.D. 11 marzo 2004, n. 15

Riapertura dei termini per la presentazione delle do-
mande di rifinanziamento per l’anno 2003 da parte delle
forme associative beneficiarie di contributo regionale per
l’associazionismo negli anni 2001 e 2002

Vista la D.D. n.136 del 18/12/2003 della Direzione
Affari istituzionali e processo di delega di approvazione
degli avvisi pubblici per la presentazione della domande
di  contributo  regionale, per l’anno  2003, da  destinarsi al
rifinanziamento delle forme associative beneficiarie
nell’anno 2001 e 2002 di contributo regionale per la ge-
stione  associata  di funzioni e/o servizi comunali;

dato atto che ai sensi della predetta determinazione il
27 febbraio 2004 è scaduto il termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande di contributo di cui sopra e
delle eventuali proposte di deroga ai livelli ottimali e
che non tutte le forme associative destinatarie dei pre-
detti bandi sono riuscite ad inoltrare la domanda di con-
tributo nei previsti  termini;

rilevato che la recente legge regionale 23 febbraio
2004 n.  3, volta a  promuovere  lo spontaneo sviluppo di
gestioni associate, garantisce alle forme associative in-
centivi finanziari pluriennali per assicurarne continuità di
funzionamento  ed  effettiva  operatività;

atteso, altresì, che la citata legge regionale, per più in-
cisivamente perseguire le proprie finalità, ha espressa-
mente riconosciuto il sostegno economico pluriennale an-
che alle forme associative beneficiarie di contributo re-
gionale prima dell’entrata in vigore della legge stessa,
tra le quali rientrano  quelle finanziate negli anni 2001  e
2002;

ritenuto, pertanto, opportuno per non vanificare gli
scopi perseguiti dalla predetta legge regionale, riaprire
sino al 31/3/2004 i termini per la presentazione della
domanda  di  contributo regionale e della eventuale  relati-
va proposta di deroga ai livelli ottimali, di cui agli av-
visi pubblici approvati con D.D. 136  del 18/12/2003;

atteso che rimangono invariate le restanti disposizioni
dei predetti avvisi pubblici e che le forme associative
che già hanno prodotto la domanda di contributo regio-
nale non  devono ripresentarla,

tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

visto  il  D.Lgs. 165/2001 e  sm.i.;
vista l’art. 23 della  l.r. 51/1997;
vista la  l.r. 27/1994;
vista la  l.r. 44/2000 e s.m.i.;
vista la  l.r. 3/2004;
visto  il  D.Lgs 267/2000  e s.m.i;
in conformità con gli indirizzi e i criteri in materia

disposti dalla Giunta regionale con deliberazione n. 25-
3937 del 17/9/2001, n. 30-7708 del 18/11/2002, n. 45-
9756  del 26/6/2003  e  n. 72-10055  del 21/7/2003,

determina

per  le  motivazioni  in  premessa illustrate,

- riaprire sino al 31/3/2004 i termini per la presenta-
zione della domanda   di contributo regionale e della
eventuale relativa proposta di deroga ai livelli ottimali,
finalizzate ad ottenere, per l’anno 2003, il rifinanziamen-
to delle forme associative beneficiarie nell’anno 2001 e
2002 di contributo regionale  per la  gestione associata di
funzioni  e/o servizi comunali, di cui agli avvisi  pubblici
approvati con D.D. n.136 del 18/12/2003 della Direzione
Affari istituzionali e processo di delega, e contenuti ne-
gli allegati  I e II alla determinazione  stessa;

- di dare atto che rimangono invariate le restanti di-
sposizioni di cui ai predetti avvisi pubblici e che le for-
me associative che hanno già prodotto la domanda di
contributo regionale non  devono ripresentarla.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 7.4
D.D. 6 novembre 2003, n. 267

Riduzione impegno di spesa sul capitolo 10790/03 (D.D.
n 83/7 del 24.3.2003 - imp. n. 765)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di procedere alla riduzione dell’impegno assunto con
D.D.  83/7 del 24.3.2003 (imp. n.  765)  per  la somma di
euro  24.750,00;

di prendere atto che la somma impegnata sul cap.
10790/03 risulta essere di euro 25.250,00 anziché euro
50.000,00

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.5
D.D. 7 novembre 2003, n. 268

Liquidazione compensi ai componenti del Collegio Ar-
bitrale di Disciplina. Spesa euro 467,00 sul cap. 10590/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 10 novembre 2003, n. 269

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa
dì euro 4.792,10 (cap. 10280103)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare la partecipazione di dipendenti regio-
nali ad attività formative a domanda individuale, così
come risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Set-
tore Formazione del  Personale per ogni dipendente auto-
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rizzato, con specificati titolo dell’intervento formativo,
ente organizzatore, data di inizio, durata, costo e moda-
lità di pagamento, allegate alla presente determinazione,
di cui  costituiscono parte  integrante  (Allegato A);

di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazio-
ne, ad eventuali successive variazioni di sede o di data
che non comportino ulteriore spesa per la Regione Pie-
monte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
euro 4.792,10 relativa alla partecipazione alle attività
formative a domanda individuale, così come risulta dalla
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione,
di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far
fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 10280 del
bilancio  regionale 2003.

- di provvedere al pagamento delle quote di partecipa-
zione secondo le modalità previste per ciascun intervento
formativo autorizzato, così come  risulta  dalle  schede  de-
scrittive  (Allegato A), previa verifica da  parte  del  Setto-
re Formazione dei Personale della regolarità delle presta-
zioni  effettuate.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

II Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.5
D.D. 10 novembre 2003, n. 270

Progressioni economiche di categoria B e C di cui all’art.
5. Contratto collettivo decentrato 1609/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di attribuire ai dipendenti, di cui all’allegato 1, la
progressione economica  dalla  posizione  131 alla  posizio-
ne  B2, e dalla  C1 alla C2, a  far data dall’ 1.1.2003;

Alla spesa, prevista in euro 3.810 si fa fronte per il
personale dei ruolo della Giunta regionale per euro
2.810 sul capitolo 10120 e per euro 1000 sul capitolo
10130 del bilancio  di previsione 2003.

Alla spesa prevista in euro 2820, per il personale del
ruolo del Consiglio regionale alla spesa si provvede su-
gli appositi  capitoli  del bilancio  del Consiglio  regionale.

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 271

Acquisizione di stampanti elettrofotografiche di cui alla
Convenzione tra la Consip S.p.A. e RTI Digital Systems
Improver S.p.A. - Tecnodiffusione Italia S.p.A. - System
Customer Service Italia S.c.ar.l. Impegno di spesa lire
11.875,44 (cap. 10650/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di aderire alla “Convenzione per la fornitura di
stampanti elettrofotografiche e dei servizi connessi per le
PP.AA.”, ai sensi dell’art. 26 L. 23.12.1999 n. 488 e
dell’art.  58 L.  23.12.2000 n. 388 Lotto 3, tra la Consip
S.p.A. e RTI Digital Systems Improver S.p.A. -Tecnodif-
fusione Italia S.p.A. - System Customer Service Italia
S.c.ar.l.;

- di approvare la spesa di euro 11.875,44 o.f.i. da im-
putare sul cap.  10650/03 (acc. 100355);

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
alla liquidazione della somma impegnata mediante pre-
sentazione di  regolari fatture, secondo le modalità di cui
all’art. 17 punto 3 della  suddetta  Convenzione.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 272

Acquisizione di personal computer desktop di cui alla
Convenzione tra la Consip S.p.A. e la Fujitsu Siemens
Computers S.p.A. Impegno di spesa euro 77.076,90 (cap.
10650/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di aderire alla “Convenzione  per  la  fornitura di  per-
sonal computer desktop e dei servizi connessi per le
PP.AA.”, ai sensi dell’art. 26 L. 23.12.1999 n. 488 e
dell’art. 58  L. 23.12.2000 n. 388 Lotto 131, tra la  Con-
sip  S.p.A. e la  Fujitsu Siemens  Computers S.p.A.;

- di approvare la spesa di euro 77.076,90 o.f.i. da im-
putare sul cap.  10650/03 (acc. 100355);

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
alla liquidazione della somma impegnata mediante pre-
sentazione di  regolari fatture, secondo le modalità di cui
all’art. 16 punto 3 della  suddetta  Convenzione.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 273

Acquisizione di stampanti elettrofotografiche di cui alla
Convenzione tra la Consip S.p.A. e la OKI Systems Italia
S.p.A. Impegno di spesa euro 2.655,48 (cap. 10650/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di aderire alla “Convenzione per la fornitura di
stampanti elettrofotografiche e dei servizi connessi per le
PP.AA.”, ai sensi dell’art. 26 L. 23.12.1999 n. 488 e
dell’art.  58 L.  23.12.2000 n. 388 Lotto 6, tra la Consip
S.p.A. e la  OKI Systems  Italia S.p.A.;

- di approvare la spesa di euro 2.655,48 o.f.i. da im-
putare sul cap.  10650/03 (acc. 100355);

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
alla liquidazione della somma impegnata mediante pre-
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sentazione di  regolari fatture, secondo le modalità di cui
all’art. 17 punto 3 della  suddetta  Convenzione.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 11 novembre 2003, n. 274

Acquisto del software APC Enterprise Manager 100
node Codice APC AP9414 da destinare a sedi regionali.
Affidamento incarico TC Sistema. Impegno di spesa euro
1.488,00 (cap. 10640/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare mediante trattativa privata la-1ornìtura del
software APC Enterprise Manager 100 node Codice
APC  AP9414 alla TC Sistema  S.p.A.;

- di approvare  la  spesa  di euro  1.488,00 o.f.i.;
- di impegnare la somma di cui sopra sul cap.

10640/03  (acc. n.  100354);
- di prevedere che il Direttore Regionale competente

in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
alla liquidazione -  a seguito di accertamento di regolare
esecuzione della fornitura - della somma impegnata me-
diante presentazione  di regolare fattura.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 6 novembre 2003, n. 276

Formazione obiettivo - Progetto “ Formazione squadre
antincendio”. Spesa di euro 12.960,00. (cap.23605/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illu-
strate, la realizzazione del progetto obiettivo formazione
squadre antincendio al sensi del D.lgs. 626/94 e S.M.L."
presentato  dalla Direzione  Patrimonio e Tecnico e predi-
sposto in collaborazione con il Settore Formazione del
Personale, allegato alla presente determinazione, di cui
costituisce  parte integrante (Allegato A);

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data o di programma che non comportino ulteriore spesa
per  la  Regione Piemonte;

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 13 novembre 2003, n. 277

Servizi e gestione del “Patto per il Piemonte” anno 2003.
Integrazione all’offerta presentata dal CSI-Piemonte prot.

n. 16906 EV/PF del 6.06.2003. Impegno di spesa euro
1.288.048,22 sul cap. 10632/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare l’integrazione all’offerta di cui sopra
presentata dal CSI-Piemonte ed inerente i servizi e la
gestione del “Patto per il Piemonte” per l’anno 2003 per
un importo  pari a euro  1.288.048,22;

- di impegnare l’importo  di  cui sopra  come segue:
euro  1.110.200,13 sul cap.  10632/03 acc.  n. 100923;
euro  177.848,09 sul  cap. 10632/03  acc. n.  101495;
- di provvedere al pagamento della somma impegnata

dietro presentazione di regolari fatture, con le modalità
indicate all’art. 8 del contratto Rep. N. 8008 del
30.04.2003 e con gli importi sotto  specificati:

l’80% pari ad euro 1.030.438,57 o.f.i. su presentazione
di regolare fattura;

la rimanenza della cifra a saldo, a seguito di verifica
e approvazione delle rendicontazioni finali vistate dalla
P.O. “Reti di Comunicazione ed aspetti Telematici corre-
lati ai  Cablaggi”.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 14 novembre 2003, n. 278

Autorizzazione al rinnovo del comando, presso la Pro-
vincia di Torino, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/89, della
dipendente regionale Alessandra Dadone, categoria D3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 17 novembre 2003, n. 279

Assunzione di 2 unità di categoria B1 con incarico a
termine per mesi sei. Richiesta ai Centri per l’Impiego
della Provincia competenti per territorio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di disporre, per  le considerazioni esposte  in premes-
sa, l’assunzione a tempo determinato per mesi sei di 2
unità di categoria 131 in possesso della licenza della
scuola  dell’obbligo.

Il reclutamento avrà luogo tramite richiesta numerica
al Centro per l’impiego della Provincia competente per
territorio  e verifica di  idoneità;

- di procedere alla stipulazione dei contratti individuali
a tempo determinato, eventualmente prorogabili per un
sola  volta, previo accertamento del possesso dei requisiti
per  accedere all’impiego presso  la  Regione  Piemonte;

-  di far  fronte alla  spesa di euro 19.120,00 (dicianno-
vemi!acentoventi/00), prevista per l’anno 2003, con lo
stanziamento di cui al capitolo 10117 del Bilancio per
l’anno 2003.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 17 novembre 2003, n. 280

Assunzione di n. 2 unità di categoria C1 in possesso del
diploma di Geometra per mesi sei. Richiesta al Centro per
l’Impiego della Provincia di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di procedere, per le considerazioni esposte in pre-
messa, all’assunzione a tempo determinato per sei mesi,
di due unità di personale di categoria C1 in possesso
del diploma  di  Geometra;

- di precisare che il  reclutamento, per quanto riguarda
le professionalità non reperibili dalle graduatorie vigenti,
avrà luogo tramite richieste numeriche al Centro per
l’impiego della Provincia  competente per  territorio  e ve-
rifica  di  idoneità;

- di procedere alla stipulazione dei contratti individuali
per mesi sei, eventualmente prorogabili, previo accerta-
mento del possesso dei requisiti per accedere all’impiego
presso  la  Regione Piemonte;

- di far fronte alla spesa di euro 22.850 (ventidugmi-
laottocentocínquanta/00), prevista per l’anno 2003, con lo
stanziamento di cui al capitolo 101,17 dei Bilancio
2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della  Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.3
D.D. 17 novembre 2003, n. 281

Acquisto del software Jaws per ipovedenti. Affidamento
incarico Subvision S.r.l. Impegno di spesa euro 2.065,20
sul cap. 10640/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare mediante trattativa privata la fornitura del
software Jaws alla Subvision S.r.l. ; - di approvare la
spesa  di euro  2.065,20 o.f.i.;

- di impegnare la somma di cui sopra sul cap.
10640/03  (acc. n.  100354);

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
alla liquidazione -  a seguito di accertamento di regolare
esecuzione della fornitura - della somma impegnata me-
diante presentazione  di regolare fattura.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 17 novembre 2003, n. 282

Implementazione del SIRe anno 2003. Affidamento in-
carico CSI-Piemonte. Impegno di spesa euro 938.318,15 su
capp. vari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il completamento o la prosecuzione dei
progetti, di cui alla tabella allegata, presentati dal C.S.I.-
Piemonte e inerenti le Direzioni Regionali per l’anno
2003;

- di affidare allo stesso l’esecuzione delle commesse
per un importo pari a euro 938.318,15 o.f.i.;  - di impe-
gnare e imputare la  somma di  cui sopra  come segue:

euro  860.849,15 sul  cap. 10640/03  acc. n.  100354;
euro  77.469,00  sul cap.  11890/03 acc.  n. 101216;
- di dare atto che i rapporti con il CSI-Piemonte risul-

tano regolati dal contratto allegato alla determinazione n.
1/2037 del 06.10.1997 fatta eccezione per i termini di
consegna che sì intendono  fissati  per  il  30.06.2004;

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia  di Sistemi  informativi ed Informatica  proceda
a liquidare la somma impegnata a seguito di presentazio-
ne di regolari fatture, e secondo le modalità indicate
nell’art. 13 del contratto allegato alla determinazione di
cui sopra.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 283

Trasferimento e relativo inquadramento presso la Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 dell’ing.
Mauro Bertolino, dipendente della Provincia di Cuneo,
categoria D1

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di procedere, per le considerazioni esposte in pre-
messa, all’assunzione a tempo determinato per sei mesi,
di una unità. di personale di categoria D1 in possesso
del diploma  di  laurea in  Architettura;

- di precisare che il  reclutamento, per quanto riguarda
le professionalità non reperibili dalle graduatorie vigenti,
avrà luogo tramite richieste numeriche al Centro per
l’Impiego della  Provincia competente per  territorio e  ve-
rifica  di  idoneità;

di procedere alla stipulazione del contratto individuale
per mesi sei, eventualmente prorogabili, previo accerta-
mento del possesso dei requisiti per accedere all’impiego
presso  la  Regione Piemonte;

di far  fronte alla spesa di euro 12.540 (dodicimilacin-
quecentoquaranta/00), prevista per l’anno 2003, con lo
stanziamento di cui al capitolo 10117 del Bilancio 2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della  Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri
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Codice 7.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 284

Assunzione di n. 2 unità di categoria D1 in possesso del
diploma di laurea in Architettura per mesi sei. Richiesta
al Centro per l’Impiego della Provincia di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di procedere, per le considerazioni esposte in pre-
messa, all’assunzione a tempo determinato per sei mesi,
di una unità personale di categoria D1 in possesso del
diploma  di  laurea in Architettura;

- di precisare che il  reclutamento, per quanto riguarda
le professionalità non reperibili dalle graduatorie vigenti,
avrà luogo tramite richieste numeriche al Centro per
l’Impiego della  Provincia competente per  territorio e  ve-
rifica di idoneità di personale di categoria D1 in posses-
so  del diploma di laurea in  Architettura;

- di precisare che il  reclutamento, per quanto riguarda
le professionalità non reperibili dalle graduatorie vigenti,
avrà luogo tramite richieste numeriche al centro per
l’Impiego della  Provincia competente per  territorio e  ve-
rifica  di  idoneità;

- di procedere alla stipulazione del contratto individua-
le per mesi sei, eventualmente prorogabili, previo accer-
tamento del possesso dei requisiti per accedere all’impie-
go presso  la  Regione Piemonte;

- di far fronte alla spesa di euro 12.540 (dodicimila-
cinquecentoquaranta/00), prevista per l’anno 2003, con lo
stanziamento di cui al capitolo 10117 del Bilancio 2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della  Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabiLE
Ornella Polastri

Codice 7.3
D.D. 19 novembre 2003, n. 285

Implementazione SIRe anno 2003. Affidamento incari-
co CSI-Piemonte. Impegno di spesa euro 1.893.162,18 su
capp. vari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare le offerte tecnico-economiche con i rela-
tivi piani di attività del C.S.I. - Piemonte inerenti le im-
plementazioni delle  Direzioni  Regonali  per l’anno 2003;

- di affidare allo stesso l’esecuzione delle commesse,
di cui alle schede allegate, concernenti il SIRe per un
importo pari  a euro 1.893.162,18 o.f.i.;

- di dare atto che i rapporti con il C.S.I. - Piemonte
sono regolati dal contratto allegato alla determinazione
n. 1/2037  del 6.10.1997;

- di dare atto che le attività di cui ai progetti indicati
indicati  in allegato avranno termine entro il 30.06.2004;

- di impegnare e imputare la somma complessiva di
euro  1.893.162,18 sui seguenti capitoli;

euro  1.574.562,75 cap. 10640/03  (acc. n. 100354)
euro  218.599,43 cap. 10595/03  (acc. n.  100630)
euro  100.000,00 cap. 11615/03  (acc. n.  101311)

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
a liquidare la somma impegnata a seguito di presentazio-
ne di regolari fatture e secondo le modalità indicate
nell’art. 13 del contratto allegato alla determinazione di
cui sopra.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 286

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente. Autorizzazioni. Spesa di E 2.742,00 (cap.
10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare la partecipazione di dipendenti regio-
nali ad attività formative a domanda individuale, così
come risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Set-
tore Formazione del  Personale per ogni dipendente auto-
rizzato, con specificati titolo dell’intervento formativo,
ente organizzatore, data di inizio, durata, costo e moda-
lità di pagamento, allegate alla presente determinazione,
di cui  costituiscono parte  integrante  (allegato A);

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data che non comportino ulteriore spesa per la Regione
Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
euro 2.742,00 relativa alla partecipazione alle attività
formative a domanda individuale, così come risulta dalla
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione,
di cui costituisce parte integrante (allegato B) e di far
fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 10280 del
bilancio  regionale 2003.

- Di provvedere al pagamento delle quote di parteci-
pazione secondo le modalità previste per ciascun inter-
vento formativo autorizzato, così coem risulta dalle sche-
de descrittive (allegato A), previa verifica da parte del
Settore Formazione del Personale della regolarità delle
prestazioni  effettuate.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemotne ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 287

Formazione Obiettivo - Progetto Sistema fast-Info Sms
per servizi Info ed Alert rivolti alle Comunità Montane, al
Corpo Volontari ed al Corpo Forestale dello Stato

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illu-
strate, la realizzazione, del progetto obiettivo “Sistema
Fast-Info Sms per servizi Info ed Alert rivolti alle co-
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munità Montane, al Corpo Volontari ed al Corpo Fore-
stale dello Stato” presentato dalla Direzione Economia
Montana e Foreste" e predisposto in collaborazione con
il Settore Formazione del Personale, allegato alla presen-
te determinazione, di cui costituisce parte integrante (al-
legato A);

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali- successive variazioni di sede o di
data o di programma che non comportino ulteriore spesa
per  la  Regione Piemonte;

La presente d4eterminazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 21 novembre 2003, n. 288

Assunzione di n. 15 unità di categoria A1 con incarico a
termine per mesi sei. Richiesta ai Centri per l’Impiego
della Provincia competenti per territorio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di disporre, per  le considerazioni esposte  in premes-
sa, l’assunzione a tempo determinato di 15 unità di ca-
tegoria A1, con mansioni di addetto all’informazione,
per le esigenze delle sedi della città di Torino, -Biella e
Cuneo.

Il reclutamento avrà luogo tramite richiesta numerica
ai Centri per l’impiego della Provincia competenti per
territorio;

- di procedere alla stipulazione dei contratti individuali
a tempo determinato, eventualmente prorogabili per una
sola  volta, previo accertamento del possesso dei requisiti
per  accedere all’impiego presso  la  Regione  Piemonte;

- di far fronte alla spesa di euro 135.890,00 (cento-
trentacinquemila-ottocentonovanta/00), prevista per l’anno
2003, con lo stanziamento di cui al capitolo 10117 del
Bilancio  per l’anno 2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 289

Fornitura di servizi tipografici per la Formazione del
Personale. Spesa di euro 9.738,00 (cap. 10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illu-
strate, nell’ambito del contratto vigente con la Tipografia
Agat, così come previsto dal Piano di Formazione del
Personale 2003 approvato con D.G.R. n. 30-8508
del24/2/2003  la  fornitura del seguente materiale:

- n. 1000 calendari da tavolo (Agenda del formatore
2004) con  carta Cordenons Flora Naturale da gr/mq 100
euro  5.352,00 (inclusa  IVA)

- n. 300 ombrelli art. A07106 Colore: argento/blu
Stampa a un colore azzurro (logo) Confezione: ogni pez-
zo in busta confezione regalo euro 2.646,00 (inclusa
IVA)

-    n.    300    sacchetti    per confezione    regalo    euro
360,00(inclusa  IVA)

- n. 1000 tappetini mouse art. A06212 Variamente co-
lorati con stampa a un colore bianco euro 1.380,00 (in-
clusa IVA)

- di provvedere alla liquidazione della fattura relativa
alla fornitura del materiale sopraindicato per un importo
pari a euro 9.738,00 (inclusa IVA=) mediante bonifico
bancario intestato alla  Tipografia AGAT  - via G. Cotto-
lengo, 19 - 10152 Torino;

- di impegnare la spesa complessiva di euro 9.738,00
(inclusa IVA) e che alla stessa si può far fronte con i
fondi previsti sul cap. 10280 del bilancio regionale
2003, previa verifica da parte della Regione Piemonte
della  regolarità  delle  prestazioni  effettuate.

La presente determinazone sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 290

Formazione Obiettivo - Progetto “La revisione a medio
termine della P.A.C. prime valutazioni sulle implicazioni
a livello nazionale e regionale”. Spesa di euro 6.330,45
(cap. 10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di autorizzare, per le considerazioni in premessa illu-
strate, la realizzazione del progetto obiettivo “La revisio-
ne a medio termine della P.A.C.  prime valutazioni sulle
implicazioni a livello nazionale e regionale” presentato
dalla Direzione Programmazione e Valorizzazione Agri-
coltura e predisposto in collaborazione con il Settore
Formazione del Personale, allegato  alla presente determi-
nazione, di  cui costituisce  parte integrante (allegato A);

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data o di programma che non comportino ulteriore spesa
per  la  Regione Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
euro 6.330,45 così come risulta dettagliatamente dal pro-
getto allegato (Allegato A) e che alla stessa si può far
fronte con i fondi previsti al cap. 10280 del bilancio re-
gionale  2003.

- di provvedere a pagamento dei relativi costi secondo
le modalità definite nello stesso Allegato A, previa veri-
fica da parte  del Settore Formazione  dei Personale  delle
regolarità  delle  prestazioni  effettuate.

La presente determinazione sarà pubblicata su B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno
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Codice 7.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 291

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente. Autorizzazioni. Spesa di euro 4.460,00 (cap.
10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di autorizzare la partecipazione di dipendenti regionali
ad attività formative a domanda individuale, così come
risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Settore
Formazione del Personale  per ogni dipendente  autorizza-
to, con specificati titolo dell’intervento formativo, ente
organizzatore, data di inizio, durata, costo e modalità di
pagamento, allegate alla presente determinazione, di cui
costituiscono  parte integrante  (Allegato  A);

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data che non comportino ulteriore spesa per la Regione
Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
Euro 4.460,00 relativa alla partecipazione alle attività
formative a domanda individuale, così come risulta dalla
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione,
di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far
fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 10280 del
bilancio  regionale 2003.

- di provvedere al pagamento delle quote di partecipa-
zione secondo le modalità previste per ciascun intervento
formativo autorizzato, così come  risulta  dalle  schede  de-
scrittive  (Allegato A), previa verifica da  parte  del  Setto-
re Formazione del Personale della regolarità delle presta-
zioni  effettuate.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 292

Attuazione. Piano di Formazione 2003. Ulteriore impe-
gno di spesa pari a euro 307.750,00 (cap. 10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di far  fronte, per  le considerazioni in premessa illu-
strate, alle ulteriori esigenze di spesa che si rendono ne-
cessarie per portate a compimento i progetti definiti dal
Piano di Formazione 2003 sulla base della rilevazione
dei bisogni formativi e successivamente quantificati se-
condo le  esigenze  espresse  dalle  direzioni;

- di autorizzare la spesa complessiva di euro
307.750,00 così  ripartita:

- completamento dei corsi con didattica d’aula previsti
dal Piano  di  Formazione  2003 realizzati  nell’ambito del-
la convenzione con l’ATI Praxi-Elea-Euform.it-Finstudi
Formazione-Formez con sede a Torino, per una spesa
complessiva di euro 126.000,00 pari a 90 giornate di
formazionelaula (al costo unitario di euro 1.400,00), ad

integrazione dell’impegno di spesa già assunto con la
determinazione n. 763 del 12/8/03 della  Direzione Patri-
monio e Tecnico, contestualmente all’approvazione dei
verbali di  gara e  all’affidamento del  servizio  di gestione
dei processi formativi con didattica d’aula per il perso-
nale dipendente, al termine della relativa procedura di
gara;

Il pagamento avverrà dietro presentazione di regolari
fatture intestate a:

- Praxi S.p.A. c.so Vittorio Emanuele II n. 3 - Torino
- Elea S.p.A. c.so Massimo D’Azeglio n. 69 - Ivrea

(TO)
- Euform.IT. S.p.A. via Salaria n. 229  - Roma
- Finstudi Formazione S.r.l. via Monteverde, n. 74 -

Roma
- Formez via Salaria n. 229  - Roma ;
- completamento dei corsi di area informatica previsti

dal Piano  di  Formazione  2003 realizzati  nell’ambito del-
la convenzione con l’ATI Soges-CEP-IAL-SEI-ENAIP
Piemonte con sede a Torino, per una spesa complessiva
di euro 50.400,00 pari a 120 giornate di formazione/aula
(ai costo unitario di euro 420,00), ad integrazione
dell’impegno di spesa già assunto con la determinazione
n. 762 del 12108/03 della Direzione Patrimonio e Tecni-
co, contestualmente all’approvazione dei verbali dì gara
e all’affidamento dei servizio di gestione dei processi
formativi di area informatica per il personale dipendente,
al  termine  della  relativa  procedura  di  gara.

II pagamento avverrà dietro presentazione di regolari
fatture intestate a:

- Soges  c.so Matteotti n. 39 bis  -Torino
- C.E.P. c.so Palestro  n. 10-Torino
- IAL via XX Settembre  n. 10 - Asti
- S.E.I. viale Matteotti n. 13 - Biella  - BI
- ENAIP Piemonte via Giuseppe Marcora n. 18120 -

Roma;
- completamento dei corsi di area comunicazione isti-

tuzionale previsti dal Piano di Formazione 2003 realizza-
ti nell’ambito della convenzione con l’ATI Newton Ma-
nagement Innovation S.p.A. e Consorzio ESA.CO con
sede a Milano, per una spesa complessiva di euro
35.000,00 pari a 25 giornate di formazione/aula (al costo
unitario di euro 1.400,00) ad integrazione dell’impegno
di spesa già assunto con la determinazione n. 766 del
12/8/03 della Direzione Patrimonio e Tecnico, conte-
stualmente all’approvazione dei verbali di gara e all’affi-
damento del servizio di gestione dei processi formativi
di area comunicazione istituzionale per il personale di-
pendente,  al  termine della  relativa  procedura di gara;

Il pagamento avverrà dietro presentazione di regolari
fatture intestate a:

- Newton Management Innovation via Monti n. 15 -
Milano

- Consorzio ESA.CO  via Sant’Orsola n. 8  - Milano;
- completamento dei corsi  di formazione area europea

previsti dal Piano di Formazione 2003 realizzati nell’am-
bito della convenzione con IUSE (Istituto Universitario
di Studi Europei) con sede a Torino, per una spesa
complessiva di euro 28.000,00 pari a 20 giornate di for-
mazione/aula (al costo unitario di euro 1.400,00), ad in-
tegrazione dell’impegno di spesa già assunto con la de-
terminazione n. 206 del 6/8/03 della Direzione Organiz-
zazione, Pianificazione, sviluppo e gestione Risorse
Umane con cui veniva affidata allo IUSE la gestione dei
servizi formativi di area europea per il personale dipen-
dente. Il pagamento avverrà dietro presentazione di rego-
lari  fatture intestate a:

- Istituto Universitario di Studi Europei Via Maria
Vittoria,  26  - Torino;
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- completamento dei corsi di area linguistica previsti
dal Piano  di  Formazione  2003 realizzati  nell’ambito del-
la convenzione con l’ATI costituita da A.L.P.E. S.r.l.
British Institutes - Churchill British Center International
Center S.r.l. con sede a Torino, per una spesa comples-
siva dì euro 40.800,00 per 120 corsi collettivi in aula
(al costo unitario euro 340,00), ad integrazione dell’im-
pegno di spesa assunto con determinazione n. 765 del
12/8/03 della Direzione Patrimonio e Tecnico, conte-
stualmente all’approvazione dei verbali di gara e all’affi-
damento dei servizio di gestione dei processi formativi
di area linguistica per il personale dipendente, al termine
della  relativa  procedura  di gara.

Il pagamento avverrà dietro presentazione di regolari
fatture intestate a:

- British Institutes Via XX Settembre, 65 - 10122 To-
rino, - Churchill British Centre - C.So Inghilterra, 19/E
- 10138  Torino;

- realizzazione di servizi tipografici per la stampa di
ulteriori quaderni formativi in attuazione del Piano di
Formazione 2003, nell’ambito della convenzione con la
Tipografia Agat di Torino, di cui alla determinazione n.
165 del 10/6/02 della Direzione Organizzazione, Pianifi-
cazione, sviluppo e gestione Risorse Umane, per la
stampa di ulteriori quaderni formativi in attuazione del
Piano di Formazione 2003, per una spesa complessiva di
euro  10.000,00.

Il pagamento avverrà dietro presentazioni di regolari
fatture intestate alla Ditta Tipografia AGAT - via Cotto-
lengo, 19/a  - 10152 Torino;

- realizzazione  di  servizi  di copisteria per la predispo-
sizione dei quaderni formativi e dispense, lo sbobina-
mento, digitazione testi, il data-entry dei questionari di
valutazione, l’impaginazione e la formattazione di testi,
la riproduzione di taccuini formativi, rilegature e tradu-
zioni per una spesa complessiva di euro 17.550,00
nell’ambito della convenzione con la Copisteria Cornia
di cui alla determinazione n. 222 del 29/7/02 della Dire-
zione  Organizzazione, Pianificazione, sviluppo e gestione
Risorse Umane.  Il pagamento avverrà dietro  presentazio-
ne di regolari fatture intestate alla Ditta Copisteria Cor-
nia - c.so  Vinzaglio, 17 - 10121  Torino;

- di dare atto che l’impegno di spesa da assumere è
ad integrazione di precedenti impegni di spesa assunti
con le soprarichiamate determinazioni ed in esecuzione
di contratti vigenti tra la Regione Piemonte e le ditte
affidatarie, e che pertanto anche le modalità di pagamen-
to e di verifica della regolarità delle prestazioni fornite
sono ivi  dettagliatamente  previste;

- di impegnare la spesa complessiva pari a euro
307.750,00 e di far fronte alla stessa con i fondi previsti
previsti  sul cap.  10280 del bilancio  regionale 2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della
Regione Piemonte ai sensi deil’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 293

Gestione SIRe anno 2003. Affidamento incarico CSI-
Piemonte  per il  periodo 1°  ottobre-31 dicembre  2003.
Impegno di spesa euro 7.610.271,05 su capp. vari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare al CSI-Piemonte l’esecuzione delle com-
messe di gestione del SIRe per il periodo 1° ottobre -
31 dicembre 2003 per un importo pari a euro
7.631.461,06;

- di dare atto che  tali  attività verranno svolte secondo
le modalità precisate nel contratto di “Gestione, Imple-
mentazione del  Sistema Informativo Regionale ed eroga-
zione dei relativi servizi”  Rep. n.  8008 stipulato in data
30.4.2003;

- di impegnare la somma di euro 7.610.271,05 sui se-
guenti capitoli:

10630/03  euro  1.931.838,04 (acc. n. 100922)
10630/03  euro  3.260.000,00 (acc. n. 101494)
10632/03  euro  2.418.433,01 (acc. n. 101495)
e di rinviare l’importo di euro  21.190,01  a  successivo

atto  determinativo (prenotazione effettuata  con D.G.R. n.
26-10983  del 17.11.2003);

- di procedere al pagamento delle somme impegnate
come disposto dall’art. 8  del contratto sopra citato.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 294

Acquisizione di materiale informatico da destinare ad
uffici regionali  vari. Affidamento  incarico Informatica
Data System S.r.l. Impegno di spesa euro 9.278,04 sul cap.
10650/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare mediante trattativa privata la fornitura del
materiale informatico di cui alla lettera d’invito alla ditta
Informatica  Data  System S.r.l.;

- di approvare  la  spesa  di euro  9.278,04.o.f.i.;
- di impegnare la spesa di euro 9.278,04 sul cap.

10650/03  (acc. n.  100355);
- di prevedere che il Direttore Regionale competente

in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
alla liquidazione -  a seguito di accertamento di regolare
esecuzione della fornitura - della somma impegnata me-
diante presentazione di regolare fattura entro 60 giorni
dalla  data di ricevimento.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 295

Acquisizione di materiale informatico da destinare ad
uffici regionali vari. Affidamento incarico IBM Italia
S.p.A. Impegno di spesa Euro 7.191,60 sul cap. 10650/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il testo del contratto per la vendita di
macchine IBM allegato alla presente determinazione per
costituirne  parte integrante;

- di affidare alla IBM Italia S.p.A. la fornitura del se-
guente materiale:
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2  replicatori di  porte
30 Masterizzatori interni
30 Memory Key  USB  2.0  da 256 MB;
- di impegnare la spesa di euro 7.191,60 o.f.i. sul cap.

10650/03  (acc. 100355);
- di prevedere che il Direttore Regionale competente

in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
alla liquidazione della somma impegnata mediante pre-
sentazione di regolare fattura, secondo le modalità di cui
all’art. 6  dell’allegato contratto.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 296

Implementazione SIRe anno 2003. Affidamento incari-
co CSI-Piemonte. Impegno di spesa Euro 1.184.084,54 su
capp. vari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di approvare  le offerte  tecnico-economiche con i  re-
lativi piani  di  attività del  C.S.I.-Piemonte inerenti le  im-
plementazioni delle  Direzioni  Regionali per l’anno  2003;

- di affidare allo stesso l’esecuzione delle commesse,
di cui alle schede allegate, concernenti il SIRe per un
importo pari  a euro 1.184.084,54 o.f.i.;

- di dare atto che i rapporti con il C.S.I.-Piemonte
sono regolati dal contratto allegato alla determinazione
n. 1/2037  del 6.10.1997;

- di dare atto che le attività di cui ai progetti indicati
in allegato avranno termine entro il 31.12.2004;

- di impegnare e imputare la somma complessiva di
euro  l.184.084,54 sui seguenti capitoli:

- euro 903.170,72 cap. 10640/03 (accantonamento n.
100354)

- euro 141.251,76 cap. 10595/03 (accantonamento n.
100630)

- euro 102.687,23 cap. 11040/03 (accantonamento n.
100408)

- euro 36.974,83 cap. 11033/03 (accantonamento n.
100937)

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
a liquidare la somma impegnata a seguito di presentazio-
ne di regolari fatture e secondo le modalità indicate
nell’art. 13 del contratto allegato alla determinazione di
cui sopra.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 297

Implementazione del progetto “Potenziamento dell’in-
frastruttura di connettività RUPAR a supporto dell’attua-
zione del Sistema Informativo Regionale Ambientale con-
diviso”. Affidamento incarico CSI-Piemonte. Impegno di
spesa Euro 999.999,60 (cap. 26938/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare l’offerta tecnico-economica prot. n.
33159 del 14/11/2003 , con il relativo piano di attività
del C.S.I.-Piemonte;

- di affidare allo stesso l’esecuzione delle commesse
per  un  importo pari  a euro 999.999,60  o.f.i.;

- di imputare e impegnare la somma di euro
999.999,60 o.f.i., sul cap. 26938/03 (Acc. n. 101327)
della Direzione Tutela  e Risanamento Ambientale - Pro-
grammazione  - Gestione Rifiuti;

- di dare atto che i rapporti con il CSI-Piemonte risul-
tano regolati dal contratto allegato alla determinazione n.
1/2037 del 6.10.1997 fatta eccezione per i termini di
consegna che si intendono fissati presumibilmente entro
il  31/12/2004;

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
a liquidare la somma impegnata a seguito di presentazio-
ne di formali documenti di avanzamento e  dì conclusio-
ne lavori e delle relative fatture, e secondo le modalità
indicate nell’art. 13 del contratto allegato alla determina-
zione  di cui  sopra.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 298

Determina n. 245 del 9.10.2003. Rettifica

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di rettificare, per le motivazioni in premessa riporta-
te, la determinazione n. 245/7/7.5 del 09.10.2003 attri-
buendo i seguenti importi in luogo di quelli precedente-
mente  attribuiti  ai  dipendenti  elencati:

Blangetti Flavia  euro  464,81
Macagno Massimo  euro  464,81
Marchisio Guido  euro  464,81
- di dare  atto che il  presente  provvedimento comporta

un aumento della previsione di spesa quantificabile in
euro 1257,00 a cui si fa fronte per euro 931,00 sul cap.
10120 e per euro 328,00 sul cap. 10130 del bilancio
2003.

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 299

Utilizzi graduatorie concorsi pubblici previsti dal piano
occupazionale 2003 2005 recepiti con D.G.R. n. 23-8070 del
23.12.2002 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- di procedere all’utilizzo delle graduatorie dei concor-
si pubblici in premessa individuati, scorrendo l’ordine
delle  graduatorie stesse,  come di  seguito indicato:

- Concorso pubblico a n. 2 posti di cat. D3 per il
profilo professionale di “Funzionario addetto ad attività
tecniche di progettazione” per laureati in ingegneria elet-
trica ovvero in ingegneria elettrotecnica: utilizzo per 1
posto;

Concorso pubblico a n. 11 posti di categoria D1 per
il profilo professionale di “Istruttore addetto ad attività
amministrative, funzionali e contabili” per laureati in
giurisprudenza:  utilizzo  per 22 posti;

- Concorso pubblico a n. 4 posti di cat. D1 per il
profilo professionale di “Istruttore addetto ad attività am-
ministrative, funzionali e contabili” per laureati in eco-
nomia  e  commercio: utilizzo  per 4  posti;

- Concorso pubblico a n. 1 posto di cat. D1 per il
profilo professionale di “Istruttore addetto ad attività
agrarie e forestali” per laureati in scienze naturali o in
scienze forestali o in scienze  agrarie o in scienze biolo-
giche: utilizzo  per 1  posto.

- di dare atto che  occorre provvedere alla stipulazione
del contratto individuale di lavoro ai sensi dell’art. 14
del C.C.N.L. vigente dei candidati idonei sopra  indicati.

- di dare atto, inoltre, che ai candidati sopra indivi-
duati, all’atto della presa di servizio, viene attribuita la
corrispondente categoria, il relativo profilo professionale
con  le mansioni attinenti  la categoria  e il corrispondente
trattamento economico previsto dalla normativa contrat-
tuale  vigente.

Alla spesa per l’anno 2003 prevista in euro 54350,00
di cui euro 40200,00 al capitolo 10120/03 e euro
14.150,00 al capitolo 10130/03 del bilancio 2003, si
provvede con gli stanziamenti già impegnati con provve-
dimento  della  Direzione  regionale “Bilancio  e  finanze”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 300

Utilizzi graduatorie concorsi e selezioni pubbliche pre-
visti dal piano occupazionale 2003 - 2005 recepiti con
D.G.R. n. 23-8070 del 23.12.2002 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di procedere all’utilizzo delle graduatorie dei concorsi
pubblici  in  premessa individuati, scorrendo  l’ordine delle
graduatorie stesse,  come di  seguito indicato:

Corso-concorso pubblico per esami a n. 5 posti di ca-
tegoria C1 per il profilo professionale di “Collaboratore
amministrativo, contabile, di segreteria e archivista” in
possesso del diploma di Maturità: completo utilizzo della
graduatoria (n. 10 posti);

Concorso pubblico per esami a n. 10 posti di catego-
ria  C1 per il  profilo  professionale di  “Collaboratore am-
ministrativo, contabile, di segreteria e archivista” in pos-
sesso del diploma di Ragioniere: utilizzo della graduato-
ria per ulteriori  5  posti;

Selezione per esami a n. 56 posti di categoria 131 per
il profilo professionale di “Esecutore amministrativo e di

segreteria per lo svolgimento di funzioni di dattilogra-
fia”:  utilizzo  della  graduatoria  per ulteriori  5  posti.

di dare atto che occorre provvedere alla stipulazione
del contratto individuale di lavoro ai sensi dell’art. 14
del C.C.N.L. vigente dei candidati idonei sopra  indicati.

di dare atto, inoltre, che ai candidati sopra individuati,
all’atto della presa di servizio, viene attribuita la corri-
spondente categoria, il relativo profilo professionale con
le mansioni attinenti la categoria e il corrispondente trat-
tamento economico previsto dalla normativa contrattuale
vigente.

Alla spesa  per l’anno 2003 prevista in euro  34.250,00
di cui euro 25340,00 al capitolo 10120/03 e euro
8.910,00 al capitolo 10130/03 del bilancio 2003, si prov-
vede con gli stanziamenti già impegnati con provvedi-
mento  della  Direzione  regionale  “Bilancio  e finanze”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.5
D.D. 4 dicembre 2003, n. 301

Applicazione art.5 del contratto decentrato del 16 set-
tembre 2003 al personale trasferito dal Ministero degli
Interni ai sensi del d.gs 112/1998.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di attribuire ai dipendenti, di cui all’allegato 1, la
progressione alla posizione economica a fianco di cia-
scuno  indicata a  far data dall’1.1.2003.

Alla spesa, prevista in euro 15.230 si fa fronte per il
personale del ruolo della Giunta regionale per euro
11.267 sul capitolo 10120 e per euro 3.963 sul capitolo
10130 del bilancio  di previsione 2003.

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.5
D.D. 4 dicembre 2003, n. 302

Applicazione artt. 4 e 5 contratto decentrato del
16/9/2003 al personale trasferito dal Ministero Attività
Produttive ai sensi del d.lgs. 112/1998

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di rideterminare dall’1.7.2001 la posizione economica
individuale dei dipendenti Mario Grassi e Michelangelo
Gilli, trasferiti dal Ministero Attività Produttive alla Re-
gione Piemonte ai sensi del D.lgs 112/98, come da sche-
de  allegate alla presente  determinazione  (allegati 1 e  2);

- di attribuire ai dipendenti, di cui all’allegato 3, la
progressione alla posizione economica a fianco di cia-
scuno  indicata a  far data dall’1.1.2003;
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Alla spesa, prevista in euro 2.714 si fa fronte per
euro 2.008 sul capitolo 10120 e per euro 706 sul capi-
tolo  10130 del bilancio  di previsione 2003.

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.5
D.D. 10 dicembre 2003, n. 304

Servizio di consultazione psicologica per il personale
regionale; approvazione convenzione Regione Piemonte
-ASL1

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare la convenzione, che si allega alla presen-
te determinazione per farne parte integrante e sostanzia-
le, tra la Regione Piemonte e l’Azienda Sanitaria Locale
1 di Torino nelle persone, rispettivamente, dell’ing. Ser-
gio Crescimanno, Direttore della Direzione Organizzazio-
ne, Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle Risorse
Umane e del dr. Mario Lombardo, Direttore Generale
dell’ASL 1, relativa alle modalità di svolgimento dell’in-
carico di consultazione psicologica per l’anno 2004 per
il  personale regionale;

- di far fronte alla spesa conseguente all’affidamento
dell’incarico di consultazione psicologica per il personale
della Regione Piemonte per l’anno 2004 con somma di
euro 60.000,00 già prenotata con D.G.R. n. 66-10952
del 10.11.2003. L’esatto importo verrà liquidato con suc-
cessiva determinazione  nell’anno 20004.

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U del-
la Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 11 dicembre 2003, n. 305

Autorizzazione al Trasferimento ed al relativo inqua-
dramento presso il Comune di Bra della dipendente regio-
nale Teresa Dellapiana, categoria C2 e parziale modifica
della D.D. n. 367 del 9.12.2002 relativa al rinnovo del
comando

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.5
D.D. 12 dicembre 2003, n. 306

Impegno di spesa di euro 35.000,00 su capitolo di spesa
10652/2003. Spese  per  indennità  speciale  operativa da
corrispondere al personale impegnato nelle attività di
emergenza conseguenti all’intervento sull’invaso epigla-
ciale del ghiacciaio Belvedere del Monte Rosa nel territo-
rio della provincia del Verbano Cusio Ossola (ordinanze
n. 3227 e 3239 del 2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Impegno di spesa di euro 35.000,00 sul capitolo di
spesa 10652/2003. Spese per indennità speciale operativa
da corrispondere al personale impegnato nelle attività di
emergenza conseguenti all’intervento sull’invaso epigla-
ciale del ghiacciaio Belvedere  del Monte Rosa  nel terri-
torio della provincia del Verbano-Cusio-Ossola (ordinan-
ze  n. 3227  e  3239  del 2002)

di impegnare la somma di Euro 35.000,00 (trentacin-
quemila) sul capitolo 10652/2003 (Imp. n.) per corri-
spondere l’indennità  speciale  operativa, prevista dalle or-
dinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri
3227/2002 e 3239/2002, al personale impegnato nelle at-
tività di emergenza conseguenti all’intervento sull’invaso
epiglaciale nel ghiacciaio del Belvedere del Monte Rosa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 17 dicembre 2003, n. 307

Assunzione di n. 1 unità di cat. B1 con incarico a termine
per mesi sei. Richiesta al Centro per l’Impiego della Pro-
vincia di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di disporre, per  le considerazioni esposte  in premes-
sa, l’assunzione a tempo determinato per mesi sei di 1
unità di categoria B1 in possesso della licenza della
scuola  dell’obbligo.

Il reclutamento avrà luogo tramite richiesta numerica
al Centro per l’Impiego della Provincia competente per
territorio  e verifica di  idoneità;

- di procedere alla stipulazione del contratto individua-
le a tempo determinato, eventualmente prorogabile per
una sola volta, previo accertamento del possesso dei re-
quisiti per accedere all’impiego presso la Regione Pie-
monte;

- di far fronte alla spesa di euro 8.060,00 (ottomila-
sessanta/00), prevista per l’anno 2003, con lo stanzia-
mento di cui al capitolo 10117 del Bilancio per l’anno
2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 22 dicembre 2003, n. 308

Assunzione di n. 1 unità di categoria C1 con incarico a
termine per mesi sei. Richiesta al Centro per l’Impiego
della Provincia di Torino

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di procedere, per le considerazioni esposte in pre-
messa, all’assunzione a tempo determinato per sei mesi,
di una unità di personale di categoria C1 in possesso
del diploma  di  ragioneria e conoscenze  informatiche;

- di precisare che il  reclutamento, per quanto riguarda
le professionalità non reperibili dalle graduatorie vigenti,
avrà luogo tramite richieste numeriche al Centro per
l’Impiego della  Provincia competente per  territorio e  ve-
rifica  di  idoneità;

- di procedere alla stipulazione del contratto individua-
le per mesi sei, eventualmente prorogabili, previo accer-
tamento del possesso dei requisiti per accedere all’impie-
go presso  la  Regione Piemonte;

- di far fronte alla spesa di euro 11.425 (undicimila-
quattrocentoventicinque/00), prevista per l’anno 2003,
con lo stanziamento di cui al capitolo 10117 del Bilan-
cio 2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della  Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.2
D.D. 23 dicembre 2003, n. 309

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni (cap.
10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di autorizzare la partecipazione di dipendenti regionali
ad attività formative a domanda individuale, così come
risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Settore
Formazione del Personale  per ogni dipendente  autorizza-
to, con specificati titolo dell’intervento formativo, ente
organizzatore, data di inizio, durata, costo e modalità di
pagamento, allegate alla presente determinazione, di cui
costituiscono  parte integrante  (Allegato  A);

di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazio-
ne, ad eventuali successive variazioni di sede o di data
che non comportino ulteriore spesa per la Regione Pie-
monte;

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

II Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 24 dicembre 2003, n. 310

Rinnovo comando presso la Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 6, L.R. 34/89, della dr.ssa Lucrezia Carminio,
dipendente della Regione Basilicata, categoria C2

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 14
D.D. 4 novembre 2003, n. 867

Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e
Garanzia (FEOGA) - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006
della Regione Piemonte - Misura H “Imboschimento delle
superfici agricole” - Bando 2003. Graduatorie regionali
delle domande ammissibili - Modifiche alla D.D. n. 831 del
22.10.2003 - Sostituzione Allegato 1

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di annullare l’Allegato 1 alla Determinazione della
Direzione Economia Montana e Foreste n. 831 del
22.10.2003 - Elenco correzioni di punteggi e contributi
indicati nelle graduatorie regionali approvate con D.D. n.
726 del 24.9.03 - Misura H del PSR 2000-2006 della
Regione Piemonte  - bando 2003;

2) di sostituire l’Allegato 1 alla Determinazione della
Direzione Economia Montana e Foreste n. 831 del
22.10.2003 con l’Allegato 1 alla presente Determinazio-
ne,  di  cui costituisce  parte integrante.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato
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Codice 14.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 947

Affidamento all’Associazione Amici Boscaioli Valli di
Lanzo e Canavese (omissis) delle attività di progettazione
definitiva della manifestazione internazionale “XXVI
Campionato del Mondo dei Boscaioli”, Impegno di euro
25.000 sul cap. 13770/03. Attività inserite nel Programma
2003 di Ricerca, Dimostrazione e Informazione in campo
Forestale della Direzione Economia Montana e Foreste

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a. di affidare all’Associazione Amici Boscaioli Valli
di Lanzo e Canavese (omissis) la realizzazione della
progettazione dettagliata delle attività relative alla orga-
nizzazione e realizzazione della manifestazione interna-
zionale XXVI  Campionato del Mondo dei Boscaioli che
si terrà nel territorio della Comunità Montana Valli di
Lanzo nel 2004, con particolare riguardo alle attività
collaterali  a carattere istituzionale;

b.  di impegnare a favore  dell’Associazione Amici Bo-
scaioli Valli di Lanzo e Canavese (omissis), per la rea-
lizzazione dell’attività di progettazione affidata, euro
25.000 (I.V.A. ed ogni onere compresi) sul cap. n.
13770/03, nell’ambito dell’acc.   100257   effettuato   con
D.G.R. n. 34-8208  del 13/1/03;

c. di approvare, per l’affidamento delle attività di cui
al precedente punto a), la lettera-contratto allegata alla
presente Determinazione per farne parte integrate (Alle-
gato A), da firmare per accettazione da parte del sogget-
to contraente;

d. di subordinare il pagamento della fornitura alla pre-
sentazione, da parte dell’Associazione Amici Boscaioli
Valli di Lanzo e Canavese (omissis), di una unica fattu-
ra a saldo.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.2
D.D. 19 novembre 2003, n. 953

Reg. (CEE) n. 257199 PSR 2000-2006 - Mis. T Azione 2
Progetto GESFOR - Acquisizione ortofoto digitali Pro-
gramma “It2000" delle provincie di Alessandria, Biella e
Verbano Cusio-Ossola - Impegno di euro 27.108,89 (Cap.
n. 23.300/03 acc. n. 101.281)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di procedere, nell’ambito dell’attuazione del progetto
“Gestione e promozione delle risorse forestali -
GESFOR” in riferimento al Reg. (CE) n. 1257/1999 -
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Misura T - Azione 2 “Studi connessi alla tutela
dell’ambiente in relazione alla selvicoltura”, all’acquisi-
zione dalle Provincie di Alessandria, Biella e Verbano
Cusio Ossola delle ortofoto digitali a scala nominale
1:10.000 - Programma “it2000"TM relative all’intero ter-
ritorio provinciale;

di approvare a tal fine le convenzioni di sublicenza da
sottoscrivere con le Provincie di Biella, allegato 1, e
Verbano  Cusio Ossola allegato 2;

di approvare la convenzione di sub-licenza con la
Compagnia Generale Ripreseaeree S.p.A. proprietaria del
materiale già dato in licenza, con diritto di sub-licenza,
alle Provincie di Alessandria, Biella e Verbano Cusio
Ossola, di cui all’allegato 3, che sostituisce la bozza di
convenzione  approvata con D.D. n.  616 del 22.8.02.

di riassegnare la somma di euro 2.787,45, economia
conseguita sulle somme impegnate con n. DD n. 616 del
22.8.02 a seguito di mancata esenzione Iva da parte del-
la Provincia di Biella, impegno n. 3444 sul cap.
23300/03 nell’ambito dell’accantonamento n. 101281 ef-
fettuato con la  D.G.R: n. 122-10288 del 1.8.03;

di  impegnare a favore della Provincia  di  Verbano Cu-
sio Ossola, a completamento dei costi di acquisizione
delle ortofoto digitali del territorio provinciale, la somma
di euro 19.765,45 sul ca. 23300/03 nell’ambito dell’ac-
cantonamento n. 101281 effettuato con la D.G.R. n.
122-10288 del 1.8.03.

di impegnare a favore della Compagnia Generale Ri-
preseaeree S.p.A. con sede in Parma la somma di euro
6.119,49 più IVA per euro 1.223,90 per una spesa com-
plessiva pari ad euro 7.343,39, sul cap. 233300/03
nell’ambito dell’accantonamento n. 101281 effettuato con
la  D.G.R. n. 122-10288 del 1.8.03.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.4
D.D. 24 novembre 2003, n. 968

Legge regionale 2 luglio.1999, n. 16, articolo 29 come
modificato dalla legge regionale 19/2003 - Ordine del Gior-
no del Consiglio Regionale n. 1058 del 9 settembre 1999 -
Finanziamento aggiuntivo al Fondo regionale per la Mon-
tagna - Impegno della somma di euro 1.641.361,31= sul
Capitolo 23268/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di euro  1.641.361,31 ancora
disponibile sul Cap. 23268/2003 da destinare alla liqui-
dazione dei contributi spettanti alle Comunità Montane
beneficiarie per la realizzazione di progetti coerenti con
le  finalità di  cui alla L.r. 16/99 art. 29.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 24 novembre 2003, n. 971

Iniziativa Comunitaria Interreg III A - Programma di
cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera2000-2006-At-
tribuzione d’incarico per l’espletamento di compiti a suppor-
to dell’ufficio periferico del Segretariato Tecnico Congiunto
localizzato presso la Regione Piemonte - Impegno di spesa di
euro 50.554,00 sui capp.23270/03, 23272/03 e 23274/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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1) di affidare al dott. Paolo Balzardi (omissis) - l’in-
carico di svolgere, per conto della Regione Piemonte,
Settore Politiche Comunitarie della Direzione Economia
Montana e Foreste, compiti di supporto allo svolgimento
delle attività attribuite all’ufficio periferico del Segreta-
riato Tecnico Congiunto relativo all’attuazione del Pro-
gramma Interreg  III Italia-Svizzera 2000-2006;

2) di fissare la durata dell’incarico di cui al punto
precedente in 4  anni a  decorrere  dal  10 gennaio  2004

3) di approvare l’allegato schema di convenzione che,
nel formare parte integrante della presente determinazio-
ne, specifica modalità e condizioni dell’incarico di cui
sopra;

4) di approvare, per l’espletamento dell’incarico di cui
sopra, la spesa complessiva di Euro 50.554,00, di cui
Euro 41.800,00 a titolo di corrispettivo lordo (oneri fi-
scali, previdenziali e assicurativi a carico del prestatario
compresi), Euro 1.254,00  a titolo di Trattamento di Fine
Rapporto e  Euro  7.500,00 a titolo di rimborso spese;

5) di dare atto che gli oneri a carico della Regione
Piemonte, preventivati in Euro 7.569,49, saranno
anch’essi imputati ai  crediti stanziati  sull’Asse 4;

6) di impegnare la somma di Euro 50.554,00 sui se-
guenti capitoli del Bilancio di previsione per l’anno
2003:

Capitolo n. importo n. accantonamento
23274/03 6.000,00 101573
23272/03 25.277,00 101574
23270/03 19.277,00 101575
Totale 50.554,00

7) di stabilire che alla liquidazione della spesa si
provveda su presentazione  di fatture o note di  prestazio-
ne  mensili.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 974

D.G.R. n. 34-8208 del 13.1.2003 - Programma di Ricerca
e Divulgazione della Direzione Economia Montana e Fo-
reste anno 2003 - Acquisto di attrezzature e materiale
informatico a  suppporto  delle attività della  Direzione.
Affidamento fornitura di banca dati delle leggi nazionali
e regionali all’Agenzia IPSOA Editore S.r.l. con sede in
Assago (MI) e impegno di euro 2.900,16 sul capitolo n.
13770/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a. di affidare alla Ditta IPSOA Editore S.r.l., con sede
in Strada 1, Palazzo F6, 20090 Assago (Mi), la fornitura
della banca dati giuridica “La Legge plus”, comprensiva
dei moduli aggiuntivi “Enti Locali” e “Legislazione co-
munitaria”;

b. di esonerare, ai sensi dell’art. 37, comma 2), della
I.r. n. 8/84, la Ditta IPSOA Editore S.r.l., dal versamen-
to del deposito cauzionale in forza del miglioramento
del prezzo indicato  in premessa;

c. di impegnare a favore della Ditta IPSOA Editore
S.r.l., la somma, al  netto del miglioramento offerto (pari
ad euro 127,20), ed oneri fiscali inclusi, di euro
2.900.16 (di cui per I.V.A. euro 483,36), per la fornitura

della banca dati giuridica “La Legge plus”, comprensiva
dei moduli aggiuntivi “Enti Locali e ”Legislazione co-
munitaria"sul capitolo n. 13.770/03 , nell’ambito
dell’acc. n° 100257 effettuato con D.G.R. n. 34-8208 del
13.1.2003;

d. di subordinare il pagamento della fornitura all’ac-
certamento della completezza, della regolarità e della ac-
cettazione della fornitura stessa, ed alla presentazione, da
parte della Ditta Teoresia S.a.s., di idonea documentazio-
ne  fiscale.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 975

Reg. (CE) n. 1257/1999 -  Piano di  Sviluppo  Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Misura T, Azione 2,
Progetto Gesfor - Parziale rettifica ed integrazione D.D. n.
953/14.02 del 19.11.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di sopprimere il quarto punto del dispositivo della Deter-
minazione n. 953/14.02 in data 19.11.2003, là dove vengo-
no riassegnate le somme resesi disponibili a valere sui fon-
di impegnati con Determinazione n. 616 del 22.8.02;

di modificare la Determinazione n 953/14.02 in data
19-11-2003, e di incrementare l’originario impegno n.
6218 di euro 19.765,45 a favore dell’Amministrazione
provinciale del Verbano Cusio Ossola di una somma
pari ad euro 2.787,45, per un impegno complessivo a
favore della Provincia del Verbano Cusio Ossola, per
l’acquisizione delle ortofoto digitali Programma
“it2000"TM relative all’intero territorio provinciale, di
euro  22.552,90 sul cap. 23300/03 nell’ambito  dell’accan-
tonamento n. 101281 effettuato con la D.G.R. n. 122-
10288 del 1.8.03.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14
D.D. 24 novembre 2003, n. 979

Interventi di assistenza tecnica al Programma d’inizia-
tiva comunitaria Interreg III A “Alcotra” ItaliaFrancia.
Impegno e liquidazione della somma di euro 86,34 sul
capitolo 13898/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di  impegnare a favore della dott.ssa Giulia Carlotta
Campi, (omissis) la somma di euro 86,34 sul capitolo
13898/03  (acc. n.  100531);

2) di rimborsare alla dott.ssa Giulia Carlotta Campi,
previa presentazione di  fatture giustificative, le spese so-
stenute in occasione della trasferta a San Remo (IM) dei
giorni 18 e 18 novembre 2003 per la partecipazione al
Comitato  di Programmazione  del Programma Alcotra.

Il Direttore regionale
Nino Berger
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Codice 14.3
D.D. 25 novembre 2003, n. 981

Legge Regionale n. 50/95. Impegno in sanatoria di euro
5.000,00 sul capitolo n. 15725/2003 (accantonamento n.
101239) a favore del FORMONT (Consorzio per la For-
mazione Professionale delle attività di Montagna) per la
progettazione e l’attuazione di un corso da destinare ai
docenti di scuola media superiore per la divulgazione degli
alberi monumentali

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare, in sanatoria, il programma del corso di
formazione da destinare ai docenti di scuola media supe-
riore  per la  divulgazione degli  Alberi Monumentali;

- di affidare, in sanatoria, al “Formont” - Consorzio
per la Formazione Professionale delle attività di Monta-
gna- per i  motivi citati  in premessa, la realizzazione del
corso  di cui sopra;

- di procedere alla stipulazione del contratto con, il
“Formont” - Consorzio per la Formazione Professionale
delle attività di Montagna - , per mezzo di corrispon-
denza secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art.
33 lett. d) della  legge  regionale n. 8/84;

di impegnare, in sanatoria, l’importo di euro 5.000,00
sul capitolo n. 15725/2003, accantonamento n. 101239, a
favore del “Formont” - Consorzio per la Formazione
Professionale delle attività  di Montagna  -, al fine di  po-
ter liquidare  la  fattura relativa al corso di  formazione  di
cui in  premessa.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 983

Reg. CE n. 1257/1999 - Piano di sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Misura T - Azione 2 “Studi
connessi alla tutela dell’ambiente in relazione alla selvicol-
tura” - Progetto “gestione e promozione delle risorse fore-
stali - GESFOR” - Normativa delle Commissioni Tecniche
Regionali relative al secondo gruppo di Piani Forestali
Territoriali"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa:
- di nominare le seguenti Commissioni Tecniche Re-

gionali  di  Piano  per le  Aree Forestali  sotto  indicate:

Area Forestale n. 60 Pianura Vercellese

IPLA S.p.A. Pier Giorgio Terzuolo

Corpo Forestale dello Stato Jacopo Ristori

Provincia di Vercelli Stefano Raviglione

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Gabriele Pe-
terlin

Regione Piemonte - Settore Gestione Proprietà Forestali Re-
gionali e Vivaistiche Marilena Destefanis

Comunità Collinare “Aree pregiate del nebbiolo e del porci-
no” Giuseppe Scaramozzino

Area Forestale n. 62 Pianura Novarese

IPLA S.p.A. Giuseppe Bertetti

Corpo Forestale dello Stato Giuseppe Ventura

Provincia di Novara Andrea Agnes

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Marco Cor-
gnati

Area Forestale n. 53 Basso Monferrato Astigiano

IPLA S.p.A. Paolo Camerano

Corpo Forestale dello Stato Renzo Morolla

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Lorenzo Ca-
moriano

Regione Piemonte - Settore Idraulica Forestale e Tutela del
Territorio Adolfo Poggio

Comunità Collinare “Valtriversa” Dezzani Giovanni Comu-
nità Collinare “Pianalto Astigiano” Marco Versè

Comunità Collinare “Unione dei Comuni via Fulvia” Anto-
nietta Faulisi

Area Forestale n. 56 Pianura Cuneese

IPLA. S.p.A. Pierpaolo Brenta

Corpo Forestale dello Stato Stefano Anania

Provincia di Cuneo Bartolomeo Sola

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Marco Cor-
gnati

Regione Piemonte - Settore Economia Montana Enrico Rai-
na/Alberto Giraudo

Area Forestale n. 57 Pianura Torinese Meridionale

IPLA S.p.A. Franco Gottero

Corpo Forestale dello Stato Diego Noveri

Provincia di Torino Franco Bertoglio/Elena Di Bella

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Franca De-
ferrari

Regione Piemonte - Settore Gestione Attività. Strumentali
per l’Economia Montana e le Foreste Eva Malacarne

Comunità Collinare “Collina Torinese” Livio Coniglia

Area Forestale n. 52 Pianura Alessandrina Settentrionale

IPLA S.p.A Andrea Ebone

Corpo Forestale dello Stato Silvano Deflorian

Provincia di Alessandria Luigi Vignolo

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Lorenzo Ca-
moriano

Regione Piemonte - Settore Idraulica Forestale e Tutela del
Territorio Lazzarina Arzani

Comunità Collinare “Unione dei Comuni via Fulvia” Anto-
nietta Faulisi

Area Forestale n. 54 Alto Monferrato Astigiano

IPLA S.p.A. Franco Gottero

Corpo Forestale dello Stato Renzo Morolla

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Gabriele Pe-
terlin

Regione Piemonte - Settore Idraulica Forestale e Tutela del
Territorio Simone Chiodi

Comunità Collinare “Val Tiglione e Dintorni” Giampaolo
Pregnolato

Comunità Collinare “Vigne e vini” Gian Domenico Pisano
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Comunità Collinare “Unione dei Comuni via Fulvia” Anto-
nietta Faulisi

Area Forestale n. 55 Roero

IPLA S.p.A. Pierpaolo Brenta

Corpo Forestale dello Stato Stefano Anania

Provincia di Cuneo Bartolomeo Sola Regione Piemonte -
Settore Politiche Forestali Marco Corgnati

Regione Piemonte - Settore Economia Montana Enrico Rai-
na/Fabrizio Maglioni

Consorzio Comunità Collinare del Roero Antonello Boriengo

Area Forestale n. 61 Pianura Biellese

IPLA S.p.A. Paolo Ferraris

Corpo Forestale dello Stato Jacopo Ristori

Provincia di Biella Giorgio Saracco

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Gabriele Pe-
terlin

Regione Piemonte - Settore Gestione Proprietà Forestali Re-
gionali e Vivaistiche Marco Raviglione

Area Forestale n. 51 Monferrato Alessandrino

IPLA S.p.A. Paolo Camerano

Corpo Forestale dello Stato Silvano Deflorian

Provincia di Alessandria Luigi Vignolo

Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali Lorenzo Ca-
moriano

Regione Piemonte - Settore Idraulica Forestale e Tutela del
Territorio Oliviero Berola

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 989

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. di incarichi per la rea-
lizzazione delle attività costituenti integrazioni al Piano di
Lavoro 2003 del Settore Politiche Forestali; sottoscrizione
delle relative convenzioni e impegno di euro 100.000,00 sul
capitolo 10872/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di affidare all’I.P.L.A. S.p.A. la realizzazione dei
seguenti progetti, costituenti integrazione al piano di la-
voro 2003 della Direzione Economia Montana e Foreste;

n° Titolo progetto Importo (euro)
IVA compresa

1 L’uso del legno per la produzione di energia termica: diffusione dei piccoli generatori
e influenze sul ciclo della CO2 64.000,00

2 Gestione sostenibile dei boschi e incremento delle produzioni fungine 24.000,00
per lo sviluppo delle zone rurali - Partecipazione al progetto LIFE “Micologia Sostenibilidad” 24.000,000

3 Pubblicazione divulgativa sull’impatto dell’ozono sulla vegetazione forestale 12.000,00
Totale 100.000,00

2. di impegnare a favore dell’I.P.L.A. S.p.A. la som-
ma di euro 100.000,00 sul capitolo 10872/2003, nell’am-
bito dell’accantonamento n. 101664, per la realizzazione
dei progetti integrativi al piano di lavoro 2003 della Di-
rezione  Economia Montana  e Foreste;

3. di sottoscrivere, per la disciplina dei rapporti intercor-
renti fra la Regione Piemonte - Settore Politiche Forestali e
l’I.P.L.A. S.p.A. per l’attuazione di ogni singolo progetto,
le specifiche convenzioni costituenti gli allegati da 1 a 3,
parti integranti della presente Determinazione.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.
D.D. 26 novembre 2003, n. 992

Alluvione 13-17 ottobre 2000 - Danni all’Agricoltura -
Finanziamenti della Regione Piemonte in anticipazione dei
Fondo di Solidarietà Nazionale di cui alla Legge 185/92.
Pronto intervento regionale - Opere irrigue in zona di
montagna. Impegno e liquidazione di euro 19.053,44 (cap.
22253/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare a favore del Comune di Gravere la som-
ma di euro 19.053,44 sul cap. 22253/03 per la liquida-
zione dell’indennizzo, concesso con determinazione n.
1164  del 28/12/2000, riguardante il pronto  intervento re-
gionale in agricoltura a causa dei danni dell’alluvione
del 13/17 ottobre 2000 per le opere irrigue in zona
montana.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 998

L.r. n. 16/99 art. n. 51 comma 1 lettera b). Azioni straor-
dinarie della Giunta regionale. D.G.R. n. 606306 del
10.6.2002. Contributo in conto capitale al Comune di Pi-
nasca per la realizzazione del progetto denominato: “in-
terventi di manutenzione ambientale”. Impegno e liquida-
zione della somma di euro 20.658,00 sul capitolo n.
23252/03, per la liquidazione del contributo concesso

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- d’ impegnare la somma di euro 20.658,00 (Euro:
ventimilaseicentocinquantotto/00), sul capitolo n.
23252/03, al  fine  di poter erogare il  contributo  concesso
al Comune di Pinasca per la realizzazione del progetto
denominato:  “Interventi  di  manutenzione  ambientale”;

- di liquidare la suddetta somma contestualmente
all’impegno.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1008

Legge regionale 63/78, art. 25. Istruzione e propaganda
forestale. Spese di partecipazione ad iniziative di cui alla
D.G.R. n. 59-8603 del 3.3.2003. Manifestazioni anno 2003
- Acquisti e noleggi per arredo area verde. Impegno della
somma di euro 6.687,00 (cap. 13770/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a. di affidare, mediante trattativa privata, alle Ditte ci-
tate in premessa la fornitura del materiale ed il noleggio
dei mezzi necessari per l’allestimento di aree verdi e la
connessa attività divulgativa nell’ambito delle iniziative
di cui alla D.G.R. n. 59-8603 del 3.3.2003 per un im-
porto  complessivo  di euro  6.687,00 o.f.c.;

b. di procedere alla stipulazione dei relativi contratti
mediante corrispondenza secondo gli usi del commercio,
ai sensi dell’art. 33 lett. d) della legge regionale n. 8/84;

c. di impegnare l’importo di euro 6.687,00 sul Cap.
13770 del Bilancio Regionale per l’anno 2003, accanto-
namento 100257;

d. di subordinare la liquidazione delle rispettive fatture
alla verifica della regolarità delle forniture o della pre-
stazione dei servizi ai  sensi  dell’art. 41 della L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 1012

Legge 265/95, art. 4 comma 1, D.D. n. 22 del 11/2/2000 e
n. 218 del 9/10/2000 della Direzione Regionale 23. Affida-
mento diretto di interventi di manutenzione idraulico fore-
stale nella C.M. “Bassa Valle Susa e Vai Cenischia”, Co-
muni di Almese e Chianocco, Corsi d’acqua: Rio Morsino,
Torrente Prebech. Impegno della somma di euro 20.994,95
sul capitolo n. 23766/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare alla Soc. Coop. La Foresta a.r.l. - Frazio-
ne Vayr n.13 -10050 Venaus (TO), la realizzazione delle
opere di  cui in premessa;

- di impegnare l’importo di euro uro 20.994,95= sul
capitolo n. 23766/03 (accantonamento n. 101615) al fine

di consentire la liquidazione delle fatture relative alla
realizzazione  del progetto sul Rio Morsino e sul Torren-
te  Prebech, di  cui in premessa;

- di procedere alla stipula del contratto,   ai sensi
dell’art. 33 lettera d) della legge regionale 8/84, per
mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commer-
cio;

- di effettuare i  pagamenti,
-  degli stati d’avanzamento lavori, su  presentazione di

regolare fattura, ogni qualvolta il credito dell’Impresa
raggiunga  l’importo  di  Euro  5.164,57;

- del saldo, su presentazione di regolare fattura, ad
avvenute operazioni di  collaudo  ed emissione del certifi-
cato di regolare esecuzione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Pie-
monte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al
Presidente della Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14.3
D.D. 27 novembre 2003, n. 1013

Legge 265/95, art. 4 comma 1, D.D. n. 22 del 11/2/2000 e
n. 218 del 9/10/2000 della Direzione Regionale 23. Affida-
mento diretto di interventi di manutenzione idraulico-
forestale nella C.M. “Valli Orco e Soana”, Comune di
Ribordone, Corso d’acqua: Rio Verlucca. Impegno della
somma di euro 16.361,35 sul capitolo n. 23766/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare al sig. Ettore Riva - Strada Statale 460,
n. 7 - 10080 Sparone (TO) la realizzazione delle opere
di cui  in premessa;

- di impegnare l’importo di Euro 16.361,35= sul capi-
tolo n. 23766/03 (accantonamento n. 101615) al fine di
consentire la liquidazione delle fatture relative alla rea-
lizzazione del progetto sul Rio Verlucca, di cui in pre-
messa;

- di procedere alla stipula del contratto,   ai sensi
dell’art. 33 lettera d) della legge regionale 8/84, per
mezzo di corrispondenza, secondo gli usi dei commer-
cio;

- di effettuare i  pagamenti,
-  degli stati d’avanzamento lavori, su  presentazione di

regolare fattura, ogni qualvolta il credito dell’impresa
raggiunga  l’importo  di  Euro  5.164,57;

- del saldo, su presentazione di regolare fattura, ad
avvenute operazioni di  collaudo  ed emissione dei certifi-
cato di regolare esecuzione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Pie-
monte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al
Presidente della Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14
D.D. 27 novembre 2003, n. 1020

L.r. 2 luglio 1999, n. 16, art. 51, comma 1. D.G.R. n.
37-4813 del 17.12.2001 - D.G.R. n. 74-8827 del 25 marzo
2003. Azioni di sostegno ai servizi essenziali in zone mon-
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tane. Iniziativa volta al mantenimento del servizio di tele-
fonia pubblica nei Comuni montani. Impegno della som-
ma di euro 20.000,00 sul cap. 23251/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

sulla base delle  motivazioni  espresse in premessa,
- di stabilire che l’iniziativa volta al mantenimento di

un adeguato servizio di telefonia pubblica nei Comuni
montani, promossa con D.G.R. n.37 -    4813 del
17.12.2001, essendo finalizzata  al sostegno ai servizi es-
senziali in zone montane, può essere finanziata nell’am-
bito delle azioni individuate per l’anno 2003 ai sensi
dell’articolo 51, comma 1 della legge regionale 2 luglio
1999, n. 16 con D.G.R. n. 74 - 8827 dei 25 marzo
2003, nei limiti della somma destinata alle iniziative di
sostegno ai servizi essenziali in zone montane, pari ad
euro  1.040.084,00;

- di impegnare per il finanziamento dell’iniziativa in
questione la somma complessiva di euro 20.000,00 a va-
lere sulla dotazione finanziaria del capitolo 23251/03
nell’ambito dell’accantonamento disposto a favore della
Direzione Economia Montana e Foreste con D.G.R. n. n.
52 - 8885  del 31 marzo  2003  a  favore  dei  Comuni  che
saranno individuati tra quelli che hanno aderito all’ini-
ziativa per l’anno 2003 tra quelli indicati  in  premessa;

- di demandare ad un successivo provvedimento della
Direzione Economia Montana e Foreste, da adottarsi a
seguito delle necessarie verifiche tecniche, l’individuazio-
ne delle esigenze effettive di ciascun Comune, dei criteri
di priorità di finanziamento e della somma destinabile a
tal fine a favore di ciascuno dei Comuni interessati che
saranno ritenuti finanziabili, sulla base dei criteri in que-
stione, tra quelli che hanno aderito all’iniziativa per
l’anno 2003;

- di demandare al medesimo provvedimento la defini-
zione delle modalità di liquidazione delle somme così
definite.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1022

Reg. (CE) n. 1257/1999 -  Piano di  Sviluppo  Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Misura T - Azione 2
“Studi connessi alla tutela dell’ambiente in relazione alla
selvicoltura” - Impegno di euro 48.322,00 a favore
dell’I.P.L.A. S.p.A. (omissis) per pubblicazioni tecnico di-
vulgative e informative inerenti la realizzazione del Pro-
getto “Gestione e promozione delle risorse forestali -
Gesfor”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa:
- di affidare all’I.P.L.A. S.p.A. (omissis) l’incarico

della realizzazione del manuale tecnico divulgativo “La
pianificazione forestale in Piemonte - Indirizzi e svilup-
pi” illustrativo delle attività svolte nell’ambito del pro-
getto “Gestione e promozione delle risorse forestali -

Gesfor” in riferimento al  Reg. (CE) n. 1257/1999  - Pia-
no di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemon-
te Misura T - Azione 2 “Studi connessi alla tutela
dell’ambiente in relazione alla selvicoltura”,  affidato alla
stessa  I.P.L.A. S.p.A. con la  D.D. 284  del 9.4.02;

- di approvare, per la gestione degli aspetti ammini-
strativi dell’incarico,  la lettera-contratto  allegata  alla pre-
sente Determinazione (Allegato A) per farne parte inte-
grante;

- di impegnare, per la realizzazione dell’incarico di
cui al precedente punto 1, a favore dell’I.P.L.A. S.p.A.
(omissis) la somma complessiva di euro 48.322,00 sul
cap. 23300/03 nell’ambito dell’accantonamento n.
101281 effettuato con la D.G.R. n. 122-10288 del
1/8/03.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1023

Affidamento all’I.P.L.A. S.p.A. d’incarico per la realiz-
zazione di una pubblicazione tecnicodivulgativa sulle atti-
vità svolte nell’ambito del progetto “Gestione e promozio-
ne delle risorse forestali - Gesfor”. Impegno di euro
12.968,00 sul cap. 13770/03 e di euro 27.910,00 sul cap.
13847/03. Attività inserita nel Programma 2003 di Ricer-
ca, Dimostrazione e Informazione in campo Forestale della
Direzione Ec. Mont. e Foreste

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa:
- di affidare all’I.P.L.A. S.p.A. (omissis) l’incarico

della realizzazione dei manuale tecnico-divulgativo intito-
lato “Tipi forestali del Piemonte - Caratteristiche e di-
stribuzione” descrittivo delle attività svolte nell’ambito
del progetto “Gestione e promozione delle risorse fore-
stali - Gesfor” in  riferimento al Reg. (CE) n. 1257/1999
- Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte - Misura T - Azione 2 “Studi connessi alla
tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltura”, affida-
to alla stessa I.P.L.A. S.p.A. con la D.D. 284 del 9.4.02;

- di approvare, per la gestione degli aspetti ammini-
strativi dell’incarico,  la lettera-contratto  allegata  alla pre-
sente Determinazione (Allegato A) per farne parte inte-
grante;

- di impegnare, per la realizzazione dell’incarico di
cui al precedente punto 1, a favore dell’I.P.L.A. S.p.A.
(omissis) la somma complessiva di euro 40.878,00, di
cui euro 12.968,00 sul cap. 13770/03 nell’ambito
dell’accantonamento n. 100257 effettuato con la D.G.R.
n.   34-8208 del 13/1/03 ed euro 27.910,00 sul cap.
13847/03 nell’ambito dell’accantonamento n. 100263 ef-
fettuato con la  stessa  Deliberazione.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 1026

Iniziativa Comunitaria Interreg III A - Programma di
cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2000-2006 -
Attribuzione d’incarico per la realizzazione di un CD Rom
finalizzato alla diffusione, a livello locale, delle iniziative
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realizzate nell’ambito del Programma - Impegno di spesa
di euro 2.748,00 sul capitolo 23272/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di affidare al Signor Alessandro Brunero Lamiraux
(omissis) l’incarico di realizzare, per conto della Regione
Piemonte, Settore Politiche Comunitarie della Direzione
Economia  Montana e  Foreste, un CD Rom per  la  diffu-
sione, a livello  locale,  delle  iniziative realizzate nell’am-
bito del Programma Interreg III A Italia-Svizzera 2000-
2006;

2) di approvare l’allegato schema di contratto che, nel
formare parte integrante della presente determinazione,
specifica modalità e condizioni dell’incarico di cui sopra;

3) di approvare, per l’espletamento dell’incarico di cui
sopra,  la spesa complessiva di Euro 27.480,00 (oneri fi-
scali, previdenziali e assicurativi a carico del prestatario
compresi);

4) di impegnare la somma di Euro 2.748,00, pari ad
un anticipo del 10% da corrispondere alla firma del con-
tratto, sul capitolo n. 23272/03 - accantonamento 101120
dei Bilancio  di  previsione  per l’anno 2003

5) di stabilire che alla liquidazione della spesa si
provveda su presentazione  di fatture o note di  prestazio-
ne.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1027

Attuazione del Progetto denominato “I circuiti regionali
dell’outdoor” - Collegio Guide Alpine del Piemonte. Im-
pegno della di euro 24.000,00 sul cap. 13487/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di euro 24.000,00 (o.f.i.) a
valere sulle risorse del cap. 13847/03 per l’iniziativa de-
nominata “I circuiti regionali dell’outdoor” presentata da
parte del Collegio Guide Alpine del Piemonte - via
Grattoni  n.  7  - Torino - (omissis);

- di stabilire che il  rimborso delle spese sostenute per
l’iniziativa sopraccitata, nel limite massimo di euro
24.000,00 (o.f.i.) avverrà a seguito della presentazione
della  seguente documentazione:

- verbale di rinnovo cariche sociali del Collegio Re-
gionale  Guide Alpine del  Piemonte;

- dichiarazione del Collegio con la quale si individua
il Presidente, o suo delegato, ad inoltrare richiesta di
rimborso delle spese sostenute inerenti l’iniziativa con
presentazione delle fatture o  altra  documentazione conta-
bile  equipollente;

- di esonerare l’Amministrazione regionale da eventua-
li danni o molestie verso terzi derivanti dalla realizzazio-
ne  dell’iniziativa.

Il Dirigente responsabile
Vito Debrando

Codice 14.
D.D. 28 novembre 2003, n. 1028

Affidamento all’I.P.L.A, S.p.A. - Istituto per le Piante
da Legno e l’Ambiente di attività di studi e di divulgazione
in aree montane e collinari. Impegno di spesa di euro
15.000,00 sul cap. 13847/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare a favore dell’I.P.L.A. S.p.A. - corso
Casale 476, Torino - (omissis) la somma di euro
15.000,00, a valere sulle risorse dei cap. 13847/03 per
iniziative connesse alla promozione di azioni volte ad
implementare la conoscenza e fruibilità delle aree monta-
ne e collinari sotto il profilo della tutela e valorizzazio-
ne ambientale, dell’equilibrio idrogeologico-forestale e
delle interazioni con il tessuto socioeconomico. Tali ini-
ziative si concretizzeranno attraverso la realizzazione di
documenti su  supporto informatico,  cartacei, indagini sul
territorio, sussidi  didattici.

Il Dirigente responsabile
Vito Debrando

Codice 14.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1030

Interreg III B - Medocc, progetto For.Med.Ozone. Va-
riazione DD 605 del 30.7.2003. Impegno di euro 11.452,50
sul capitolo 23028/03 (acc. n. 100564) e di euro 11.452,50
sul capitolo 23036/03 (acc. n. 100565)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di approvare  il  nuovo preventivo di  spesa presenta-
to da I.P.L.A. S.p.A. per la realizzazione delle attività di
cui  al progetto approvato con determinazione del Settore
Politiche Forestali n. 605 del 30/07/03 allegato  alla  pre-
sente determinazione per farne parte integrante (allegato
A);

2. di integrare l’impegno a favore di l.P.L.A. S.p.A.
(omissis), nell’ambito delle risorse accantonate con
D.G.R. n. 42-8733 del 17 marzo 2003, per un importo
complessivo di euro 22.905,00, di cui euro 11.452,50 sul
capitolo 23028/03 (acc. n. 100564) ed euro 11.452,50
sul  capitolo 23026/03 (acc. n. 100565);

Euro  7.132,18 cap. 23028/03  (I. 7476)
Euro  7.132,18 cap. 23026/03  (I. 7477)
3. di modificare la convenzione  stipulata tra il  Settore

Politiche Forestali e l’I.P.L.A. S.p.A. in data 31/7/03,
rep. n. 8239, sostituendo il nono e decimo capoverso
delle premesse e gli articoli 2 e 6 con quanto riportato
in allegato B alla presente per farne parte integrante e
da  sottoporre all’accettazione di  entrambe  le  parti.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1031

Leggi regionali n. 16/99 e n. 63/78 - Festa della Montagna
Piemontese - 3° evento anno 2003 - Spese per l’organizza-
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zione. Impegno della somma di euro 42.818,13, sul capitolo
13770/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di  approvare progetto  relativo alla realizzazione del 3°
Evento della Festa della Montagna Piemonte per l’anno
2003 dal titolo “La montagna in città”; di precisare  che
la manifestazione si terrà a Torino il 14 dicembre 2003
nel Parco del Valentino; di dare attuazione alle varie
fasi in cui si articola il progetto; di avvalersi, ove tecni-
camente possibile, sentiti i Settori con cui si articola la
Direzione Economia Montana e Foreste, delle risorse
umane e dei mezzi propri dell’Amministrazione Regiona-
le;

di avvalersi, per le azioni non concretizzabili con le
risorse umane e con i mezzi propri della dell’Ammini-
strazione Regionale ,  dell’Associazione-Sci club Sansica-
rio - Cesana, del Comune di Cesana T.se, della Fonda-
zione  Bertone,ecc,  ed  altre ditte  diverse, procedendo alla
loro individuazione secondo quanto previsto dalla legge
regionale n. 8/84 ; di impegnare la somma complessiva
di euro 42.818,13 sul capitolo n. 13770/2003, (accanto-
namento n. 100257) per tutte le azioni previste nel pro-
getto stesso;.  di demandare a  successivi atti, l’individua-
zione delle altre ditte non individuabili al momento te-
nuto  conto delle  norme  regionali  in  materia;

di  liquidare le fatture emesse dalle ditte sopra citate e
dalle altre che saranno individuate in seguito, nelle de-
terminazioni di liquidazione ove saranno individuati sia
gli importi da  erogare sia  i  beneficiari.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1032

Legge Regionale n. 50/95. Impegno di euro 37.460,00 sul
capitolo n. 15725/2003 (accantonamento n. 101239) per
l’organizzazione e l’attuazione di un convegno di portata
internazionale da tenersi a Torino il 1 e il 2 Aprile 2004
dal tema gli alberi monumentali: (Prima tranche)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare il progetto/preventivo dell’importo di
euro  47.135,00,(s.e.& o.) Iva  esclusa;

-  di affidare al “Formont”(Consorzio per la Formazio-
ne  Professionale delle  attività di Montagna)  per i motivi
citati    in premessa, al costo complessivo di euro
32.585,00, l’organizzazione e I’ attuazione del convegno
di portata internazionale da tenersi a Torino il 1 ° e il
2 Aprile 2004, in Corso  Stati  Uniti, 21 dal tema gli al-
beri monumentali; di procedere alla stipulazione del con-
tratto con il “Formont”(Consorzio per la Formazione
Professionale delle attività di Montagna) per mezzo di
corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi
dell’art. 33  lett. d) della  legge  regionale n.  8/84;

- di affidare all’I.P.L.A. S.p.A. per i motivi espressi in
premessa,  l’incarico di segreteria

scientifica per  un  importo di  euro 17.460,00  o.f.i.

- di impegnare, l’importo di euro 37.460,00 sul capi-
tolo  n. 15725/2003, accantonamento n. 101239,  di  cui:

1. euro 17.460,00 a favore dell’IPLA S.p.A per l’inca-
rico  di sui  sopra,

2. euro 20.000,00 a favore del “Formont” (Consorzio
per la Formazione Professionale delle attività di Monta-
gna) quale prima tranche dell’incarico per l’organizzazio-
ne  del convegno di  cui in premessa;

di demandare, a successivi atti amministrativi, l’impe-
gno della seconda tranche, sul pertinente capitolo di bi-
lancio dell’anno 2004;

di approvare, per la disciplina dei rapporti intercorrenti
fra la Regione Piemonte - Settore Gestione delle Attività
Strumentali   per l’Economia   Montana   e le Foreste e
I’I.P.L.A. S.p.A. per  l’attuazione  del  progetto, la specifi-
ca bozza di convenzione che è parte integrante della
presente  determinazione.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1034

Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg III A
Italia-Francia. Rinnovo incarico di collaborazione a sup-
porto della Direzione Economia Montana e Foreste. Impe-
gno di euro 48.054,00 Cap. 23253/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di rinnovare per la durata di 12 mesi il contratto di
collaborazione affidato, con convenzione Rep. n. 7646
del 30/12/2002, alla sig.ra Perno Carla (omissis) - ine-
rente l’incarico di svolgere, per conto della Regione Pie-
monte - Direzione Economia Montana e Foreste -
nell’ambito della struttura flessibile per l’attuazione di
progetti di valorizzazione della montagna, i compiti di
supporto all’assolvimento  delle  attività  ad  essa attribuite;

2. di stabilire che la sig.ra Perno Carla espleti l’inca-
rico che prevede, un impegno lavorativo di 220 giorni
all’anno, ripartiti di norma in 20 giornate lavorative al
mese, seguendo le direttive della Direzione Economia
Montana  e Foreste;

3. di approvare, per l’espletamento  dell’incarico di cui
sopra, la spesa complessiva di euro 48.054,00, di cui
euro 41.800,00 a titolo di corrispettivo lordo (oneri fi-
scali, previdenziali e assicurativi a carico del prestatario
compresi), euro 5.000,00 a titolo di prevedibile rimborso
spese e euro 1.254,00 a titolo di Trattamento di fine
rapporto, a tale somma va aggiunta una spesa preventi-
vata in euro 7.569,49 per gli oneri a carico della Regio-
ne  Piemonte;

4. di impegnare la spesa di cui sopra  al punto prece-
dente con imputazione di euro 48.054,00 sul cap.
23253/03;

5. di stabilire che alla liquidazione della spesa si
provveda su presentazione  di fatture o note di  prestazio-
ne;

Il Direttore regionale
Nino Berger
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Codice 14
D.D. 28 novembre 2003, n. 1037

Programma Interreg III Italia-Svizzera progetto
“ProAlp  IT-CH” approvazione proposta progettuale  e
impegno di spesa di euro 2881,00 (cap. n. 23270/03 - acc.
n. 101060) a favore del “Consorzio Rinascita della Monta-
gna” di Crodo (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare la proposta progettuale unitamente al pre-
ventivo per la progettazione di dettaglio presentata dal
“Consorzio Rinascita della  Montagna  di Crodo (VB) Fraz.
Bagni, 20 - 28862 Crodo ( VB) (omissis), relativa alla rea-
lizzazione dei moduli progettuali inerenti la valorizzazione
delle attività agrituristiche d’alpeggio nell’ambito del pro-
getto del progetto Interreg 11.1 IT-CH ”ProAlp IT-CH";

di  impegnare la somma di  2.881,00  euro  (oneri fiscali
inclusi) sul cap. 23270/03 ( acc. 101060) a favore del
“Consorzio Rinascita della Montagna” di Crodo (VB)
Fraz. Bagni,  20  - 28862 Crodo VB) (omissis);

di procedere alla stipulazione dei contratto per mezzo
di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai
sensi dell’art. 33, lett. d) della  I.r. n. 8  del 23/1/1984;

Il Dirigente responsabile
Vito Debrando

Codice 14.7
D.D. 4 dicembre 2003, n. 1045

Convenzione tra la; Regione Piemonte - Direzione Eco-
nomia Montana e Foreste - Settore Idraulica Forestale e
Tutela del territorio è l’istituto per le piante da legno e
l’ambiente (I.P.L.A. S.p.A.) per la realizzazione del Pro-
getto Regionale denominato ."Idraulica. Forestale e Tute-
la del Territorio". Modificazione termini ultimi affida-
mento dell’incarico

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare lo schema di convenzione, allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante e so-
stanziale, contenente la modificazione dei.  termini ultimi
fissati nella precedente Convenzione tra la Regione Pie-
monte - Direzione Economia Montana e Foreste - Setto-
re idraulica Forestale e Tutela dei Territorio e l’istituto
per le Piante da Legno e l’ambiente (I.P.L.A. S.p.A) per
la realizzazione dei progetto regionale denominato
“Idraulica  Forestale  e Tutela  del Territorio”.

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi

Codice 14.4
D.D. 9 dicembre 2003, n. 1046

Legge regionale 4 settembre 1979, n. 57, articolo 14.
Autorizzazione alla Ditta Scarzella Renzo da Castelnuovo
di Ceva (CN) per taglio piante d’alto fusto radicate in
località “Ca’ dei Zui” del Comune di Casteinuovo di Ceva

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della Legge regio-
nale 4.9.79, n. 57, la Ditta Scarzella Renzo, residente in
Castelnuovo di Ceva (CN) - via case soprane n. 28, ad
effettuare il taglio a scelta di n. 40 alberi d’alto fusto di
larice e abete rosso radicati in Comune di Castelnuovo
di Ceva (CN), sui terreni iscritti al N.C.T. al foglio n.
3, mappali  n. 27.

L’utilizzazione avverrà  subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. le suddette piante dovranno essere preventivamente
indicate dal Corpo Forestale dello Stato competente per
territorio;

2. le operazioni di taglio ed esbosco del materiale le-
gnoso da utilizzare dovranno essere condotte nell’osser-
vanza delle norme tecniche e selvicolturali dettate dalle
Prescrizioni di massima e Polizia forestale attualmente
vigenti  in  Provincia  di  Cuneo;

3. il titolare  della presente  autorizzazione ha l’obbligo
di rimboschire l’area oggetto di utilizzazione boschiva
mediante  la  messa a  dimora di piantine  di  specie  autoc-
tone (ciliegio, frassino, quercia) con sesto di impianto
iniziale di metri 4,00 x 4,00, in buche cubiche di cm 40
di lato, alle quali dovranno essere garantite le successive
cure colturali (risarcimenti, sfalcio erbe e cespugli infe-
stanti,  diradamenti, ecc.)  per  almeno quattro stagioni  ve-
getative  successive  all’impianto;

4. i lavori di utilizzazione dovranno essere portati a
termine entro anni cinque dalla data del presente provve-
dimento.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le com-
petenze di altri Organi,  Amministrazioni od Enti  nonché
la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se
ne  accertasse la  necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente Determinazione saranno perseguite a termine
delle  leggi  vigenti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 12 dicembre 2003, n. 1048

Parziale rettifica della Determinazione Dirigenziale del
Settore Politiche Forestali n. 1030 del 28.11.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

che, a parziale rettifica della D.D. del Settore Politi-
che Forestali n. 1030 del 28.11.03, venga impegnata la
somma di euro 7.132,18 sul capitolo 23028/03 (acc. n.
100564) e la somma di euro 7.132,18 sul capitolo
23026/03 (acc. n. 100565) rimandando l’impegno della
rimanente quota (pari ad euro 4320,32. per ciascun capi-
tolo per un totale di euro 8.640,64) sui competenti capi-
toli  del bilancio  regionale per  l’anno 2004.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini
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Codice 14.2
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1055

Liquidazione spese per lavori di copisteria, di disegno e
stesura grafica dei dati, di fotoriproduzione, ecc. - Importo
di euro 1.297,12 sul Capitolo 10380/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di liquidare:
- la fattura n. 1043/F in data 31/10/2003 della Ditta

Tuttufficio Centrocopie - Via Sacco e Vanzetti, 5/7 -
Cuneo (omissis) dell’importo di euro 294,00 per la for-
nitura di lucidi e fotocopie a colori di varie dimensioni
di elaborati progettuali;

- la fattura n. 86605 in data 4/12/2003 della Ditta
I.C.A. P. - Piazza Galimberti, 10 - Cuneo (omissis)
dell’importo di euro 705,60 per lavori di copisteria e
stampa;

- la fattura n. 875/A in data 22/11/2003 della Ditta
Video Center - C.so Nizza, 93 - Cuneo (omissis)
dell’importo di euro 297,52 per la fornitura di scheda di
espansione memoria per elaborazione grafica dei dati,
cavi di collegamento  e supporti VDC  e VCR;

La somma totale di euro 1.297,12 trova imputazione
sul  Capitolo 10380/2003, all’impegno n.  5245/2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1057

Liquidazione spese per lavori di manutenzione, ripara-
zione e sistemazione degli immobili e dei relativi impianti
- Fornitura di materiale vario di ferramenta - Importo di
euro 420,00 sul Capitolo 10490/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di liquidare:
- la fattura n. 1249 in data 15/12/2003 della Ditta

Fratelli Ferrero S.n.c Ferramenta, Via Tiziano, 4 - Cu-
neo (omissis), dell’importo di euro 420,00 per fornitura
di materiale  vario di  ferramenta;

La somma di euro 420,00 trova imputazione sul Capi-
tolo  10490/2003, all’impegno  n. 4783/2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1060

Reg. (CE) n. 1257/1999 sui sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e
Garanzia (FEOGA) - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006
della Regione Piemonte - Misura H “Imboschimento delle
superfici agricole” - Bando 2003. Piani dì coltura degli
impianti con specie forestali su terreni agricoli. Modifica
ed integrazione delle Norme Tecniche ed amministrative

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di modificare ed integrare come segue le Norme
tecniche ed amministrative per l’attuazione della Misura
H del PSR - Bando 2003 approvate con D.D. n. 257
del 18 aprile 2003:

a) al par. 11.1 le prime 11 righe vengono sostituite
con quanto segue:

“I beneficiari hanno l’obbligo di mantenere nelle mi-
gliori condizioni colturali possibili, di sviluppo  e di cre-
scita, gli impianti per i quali sono stati liquidati gli aiu-
ti. Per le tipologie H1 e H2, l’utilizzazione finale non
potrà essere effettuata prima che la maggior parte delle
piante candidate al taglio abbia raggiunto il diametro in-
dicato nel piano di coltura, non inferiore al diametro mi-
nimo commerciabile per la tranciatura, la sfogliatura o la
segagione (attualmente ipotizzabile in cm 30 a m. 1,30
da  terra).

Salvo diverse disposizioni dell’ufficio competente, il
taqlio finale e la rimozione delle ceppaie degli impianti
finanziati col presente bando, pena la restituzione dei
premi percepiti, non potrà essere effettuato prima delle
sequenti scadenze, conteggiate a decorrere dalla data di
fine lavori d’impianto certificata dal tecnico direttore dei
lavori:

-15 anni o termine più lungo fissato dal piano di col-
tura per  la  tipologia H1;

- 8 anni o termine più lungo fissato dal piano di col-
tura per le tipologie H2 e H3. L’intenzione di effettuare
l’utilizzazione finale (rimozione delle ceppaie per la ti-
pologia H3) dovrà essere comunque oggetto di comuni-
cazione scritta preventiva al competente ufficio, almeno
30 giorni prima dell’intervento, salvo nel caso in cui
l’impianto abbia età inferiore ai 20  anni per la tipologia
H1 o agli 8 anni per le tipologie  H2 e  H3: in tali casi
l’utilizzazione finale (rimozione delle ceppaie per H3)
potrà essere realizzata solo a seguito di autorizzazione
da  parte del competente  ufficio.";

b) al par. 10.2, lettera a), dove si illustra la documen-
tazione da presentare in fase istruttoria, sostituire il ca-
poverso relativo al piano di coltura (2° trattino) con il
seguente:

“- la proposta, di piano di coltura, in due copie, re-
datta dal tecnico incaricato, controfirmata dal beneficia-
rio per accettazione.  Per gli impianti della tipologia H1,
nel caso in cui il richiedente non sia l’unico proprietario
dei terreni interessati dall’impianto, il piano di coltura
va sottoscritto da tutti gli attuali proprietari, usufruttuari
e comproprietari  dei terreni*,”;

2) di approvare gli schemi di Piano di coltura per le
tipologie H1, H2 e H3, previste dalle Norme tecniche ed
amministrative per l’attuazione della Misura H del PSR
- Bando 2003, predisposti dal Settore Politiche Forestali
ed allegati alla presente Determinazione per costituirne
parte integrante;

di fissare come segue il termine per adeguare il piano
di coltura relativo alle pratiche risultate finanziabili già
nell’autunno 2003, per le quali il piano di coltura è  già
stato presentato: il termine per consegnare il piano di
coltura redatto secondo gli schemi allegati alla presente
Determinazione coincide con quello previsto per la con-
segna del Certificato di regolare esecuzione dei lavori
d’impianto.

Il Direttore regionale
Nino Berger
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Codice 14.7
D.D. 17 dicembre 2003, n. 1061

L.R. 4.9.1979, n. 57, art. 14 - Ditta: Ribaudo Giacomo -,
Comune: Cisterna d’ Asti (AT) Località: Valtigliera - Tipo
di intervento: autorizzazione taglio piante di alto fusto

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi

Codice 14.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 1071

Leggi regionali n. 16/99 e n. 63/78. Festa della Montagna
Piemontese. Terzo evento anno 2003. Spese per l’organiz-
zazione. Liquidazione dell’importo complessivo di euro
3.481,97 sul capitolo n. 13770/03, impegno n. 7047

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare l’importo complessivo di euro 3.481,97
(Euro:tremilaquattrocentottantuno/97) alle Ditte sotto
elencate:

- Ditta Azienda Agricola Apicoltura “La Ghiandaia” di
Eri Gabriella (omissis) - Via Musinè, 14 - 10094 Giave-
no (TO), la somma di euro 1.960,20 a saldo della fattu-
ra n. 12 del 11.12.2003;

- Caseificio Cooperativo “Valle Josina” (omissis) -
Via Beinette n. 1 - 12016 Peveragno (CN), la somma di
euro 1.521,77 a saldo della fattura n. 2/986 del
11.12.2003.

La spesa di euro 3.481,97 (Euro: tremilaquattrocentot-
tantuno/97) è già stata impegnata con la determinazione
n. 1031 sul  capitolo  n.  13770/2003, impegno  n. 7047.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14
D.D. 23 dicembre 2003, n. 1072

DGR n. 45-9384 del 19.5.2003. Affidamento d’incarico
di consulenza finalizzato a compiti di supporto collegati
alla partecipazione della Regione alla Convenzione delle
Alpi, alle relazioni con le Regioni dell’Arco Alpino, a
funzioni di comunicazione e partecipazione ad organismi
non governativi  e di  ausilio alle  attività della Cotrao.
Rinnovo incarico per l’anno 2004. Approvazione schema
di contratto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di rinnovare l’incarico di consulenza finalizzato
all’espletamento di compiti di supporto collegati alla par-
tecipazione della Regione alla Convenzione delle Alpi,
oltre che alle conseguenti relazioni con le Regioni
dell’Arco Alpino, a funzioni di partecipazione e comuni-
cazione relativamente ad organismi non governativi e di
ausilio alle attività della Cotrao (Comunità di lavoro del-
le Alpi occidentali) di competenza dell’Assessorato, alla
dott.ssa  Federica De Maria;

- di approvare, per la disciplina dei rapporti intercor-
renti tra la Regione Piemonte e la dott.ssa Federica De
Maria, lo schema di contratto allegato alla presente de-
terminazione per farne parte integrante;

- di stabilire che l’incarico di  collaborazione decorrerà
dal 1°  gennaio  2004  al  31 dicembre  2004;

- di stabilire che le attività oggetto dell’incarico do-
vranno essere svolte nell’ambito della Struttura Flessibile
per l’attuazione dei progetti per la valorizzazione della
montagna che fa capo alla Direzione Economia Montana
e Foreste;

di rinviare  a successivo atto  l’impegno di spesa a va-
lere sulle risorse appositamente prenotate con D.G.R. n.
45-9384 del 19/5/03 sul cap. 10870/04 del bilancio 2003
e pluriennale 2003-2005.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 23 dicembre 2003, n. 1073

Reg. (CE) n. 1257/1999 -  Piano di  Sviluppo  Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Azione C2 “Forma-
zione nel settore forestale” - Progetto formativo intitolato
“Corso di formazione antinfortunistica-addestramento
per operatori antincendi boschivi”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di ammettere a finanziamento la proposta di progetto
formativo presentata da Formont Piemonte, per un im-
porto  complessivo  presunto pari  ad  Euro  500.000,00 che
esaurisce le risorse finanziarie rese disponibili per l’at-
tuazione  della  specifica iniziativa formativa;

di incaricare il Settore Antincendi Boschivi e rapporti’
con il C.F.S. di intrattenere rapporti diretti con l’Organi-
smo di formazione professionale ammesso al finanzia-
mento, per la gestione delle successive fasi operative di
realizzazione del progetto provvedendo, tra l’altro, al ri-
lascio del provvedimento con cui si autorizza Formont
Piemonte ad attuare il Progetto Formativo intitolato:
“Corso di formazione antinfortunistica-addestramento per
operatori antincendi boschivi”, con cui si fissano i costi
ammissibili e le modalità per la loro rendicontazione e
si dettano le prescrizioni attuative di dettaglio, con parti-
colare riferimento alle tempistiche di svolgimento, alla
specifica  delle  materie e dei modi  operativi.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 1080

Leggi regionali n. 16/99 e n. 63/78. Festa della Montagna
Piemontese. Terzo evento anno 2003. Spese per l’organiz-
zazione. Liquidazione dell’importo complessivo di euro
2.795,13 sul capitolo n. 13770/03, impegno n. 7047

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di liquidare l’importo complessivo di euro 2.795,13
(Euro:duemilasettecentonovantacinque/13) alle Ditte sotto
elencate:

1. Associazione per la valorizzazione della castagna
(omissis) - via B. Bruni, 5 - 12100 Cuneo, la somma di
euro 2.695,00 a saldo della fattura n. 25/03 del
15.12.2003;

2. Azienda energetica metropolitana (A.E.M.) Torino
S.p.A. (omissis) - Via Bertola, 48 - 10122 Torino, la
somma di euro 100,13 a saldo della fattura n. 4217/EA
del 11.12.2003.

- Di imputare la  spesa  di euro  2.795,13 (Euro  duemi-
lasettecentonovantacinque/13) sul capitolo di bilancio re-
gionale  n. 13770/2003, impegno n. 7047, determinazione
dirigenziale n. 1031.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 15.10
D.D. 15 marzo 2004, n. 188

Legge 25 febbraio 1992, n. 215. Parziale rettifica della
determinazione n. 12 del 12.01.2004 di approvazione delle
graduatorie relative al V bando a seguito del supplemento
d’istruttoria della Finpiemonte su segnalazione del Mini-
stero delle Attività Produttive

Vista la L.  25 febbraio 1992,  n. 215 “Azioni positive
per  l’ imprenditoria  femminile”;

visto il D.P.R. n. 314/2000 che prevede il Regolamen-
to di attuazione della L. n.215/92 per la concessione
delle  agevolazioni  a  favore  dell’imprenditoria  femminile;

visto l’art. 2, comma 1, del citato D.P.R. n. 314/2000,
ai sensi del quale il Ministro delle Attività Produttive,
previo parere del Comitato per l’imprenditoria femmini-
le, provvede annualmente alla ripartizione delle risorse
finanziarie  disponibili tra gli  interventi  di cui alle lettere
a) e b) dello stesso articolo, rispettivamente destinati alla
concessione di agevolazioni per attività imprenditoriali e
alla concessione di agevolazioni per programmi di inizia-
tiva regionale finalizzati alla diffusione della cultura
d’impresa;

visto il decreto ministeriale del 11.06.2002, con il
quale, ai sensi degli artt. 11 e 21, comma 3, del citato
D.P.R. n. 314/2000, sono state ripartite le risorse finan-
ziarie statali  relative  al  IV bando;

vista la circolare ministeriale n. 1151489 del
22.11.2002, emanata ai sensi dell’art.13, comma 1, del
D.P.R. n. 314/00, con la quale sono  state previste le in-
dicazioni esplicative e la modulistica per la presentazio-
ne  delle  domande;

visto il decreto ministeriale del 22.11.2002, con il
quale si è provveduto all’apertura dei termini per la pre-
sentazione delle domande di agevolazione da parte delle
imprese per l’assegnazione delle risorse statali relative al
V bando e dei fondi regionali stanziati ad integrazione
come previsto dall’ art. 12, comma 1, del citato D.P.R.
n. 314/2000;

vista la D.G.R. n. 71 - 2680 del 02.04.2001 che ha
previsto gli indirizzi per la gestione regionale degli in-
terventi a favore dell’ imprenditoria femminile previsti
dalla  l. 215/1992;

vista la determinazione n. 466 del 15.05.2001 con la
quale il Direttore della Direzione regionale Formazione
Professionale-Lavoro ha approvato uno schema di con-
venzione per affidare la gestione della l. 215/1992, dal
momento successivo la presentazione delle domande, in
tutte le sue fasi di istruttoria compresa la redazione della
graduatoria regionale divisa per macrosettori di attività,

l’erogazione dei contributi, la verifica della documenta-
zione finale di spesa, il monitoraggio e gli eventuali atti
di revoca dei  benefici concessi, a  Finpiemonte S.p.A.;

preso atto dell’avvenuta stipula della predetta conven-
zione,  in  data 11.06.2001, repertorio  n. 5882;

vista  la determinazione n. 295  del  18.04.2003 che ap-
provava l’ atto aggiuntivo alla convenzione citata al
punto precedente;

preso atto dell’ avvenuta stipula dell’atto aggiuntivo,
in data 27.05.2003,  repertorio n.  8060;

preso atto che la Giunta regionale ha assegnato alla
Direzione regionale Formazione Professionale-Lavoro con
D.G.R. n. 20 - 6632 del 15.07.2002 la somma di euro
1.600.000,00, quale quota regionale stanziata ad integra-
zione della risorsa  statale prevista  per  il  V bando e con
D.G.R. n. 72 - 7749 del 18.11.2002 la somma di euro
5.860.227,95, quale risorsa statale stanziata per il citato
bando, somme erogate con determinazione n. 1201 del
20.12.2002;

visto il decreto del Ministero delle Attività Produttive
del 17.10.2003 che assegnava alle Regioni e Province
Autonome risorse che integravano quelle già assegnate
con decreto ministeriale del 11 giugno 2002 e sono de-
stinate al finanziamento delle domande di agevolazione
presentate dalle imprese entro il 15  aprile 2003  a valere
sul  V bando (2002);

preso atto che sul cap. 20145/03 è stato previsto un
ulteriore stanziamento di euro 2.800.000,00, quale quota
regionale ad integrazione delle risorse statali aggiuntive
stanziate per il V bando, accantonata ed assegnata alla
Direzione regionale Formazione Professionale-Lavoro con
D.G.R. n. 31-11070 del 24.11.2003 ed erogata con de-
terminazione n.889  del  27.11.2003;

preso atto che sul cap. 20085/03 è stato previsto un
ulteriore stanziamento di euro 3.270.538,27, quale risorsa
statale aggiuntiva stanziata per il V bando, accantonata
ed assegnata alla Direzione regionale Formazione Profes-
sionale-Lavoro con D.G.R. n. 76 - 11414 del 23.12.2003
ed  erogata  con determinazione  n. 973  del  24.12.2003;

vista la determinazione n. 12 del 12.01.2004 con la
quale sono state approvate le graduatorie relative al V
bando, così come risulta dalla documentazione dell’atti-
vità  istruttoria  svolta dalla  Finpiemonte  S.p.A. ed artico-
late per  macrosettori  di attività  ;

vista la nota del 13.02.2004, pervenuta in data
18.02.2004 prot. n. 5558/15.10, con la quale il Ministero
delle Attività Produttive rilevava dai controlli informatici
alcune incongruenze in merito ai calcoli dell’ incremento
occupazionale nelle graduatorie  approvate;

tenuto conto delle risultanze del supplemento d’ istrut-
toria  svolta da  Finpiemonte  S.p.A. contenute nella  docu-
mentazione pervenuta all’ Amministrazione in data
26.02.2004 prot.  n. 7722/15.10;

tutto ciò premesso;

IL DIRETTORE

visti  gli artt. 4  e  16  del d.lgs. 165/2001;
visto  l’art. 23  della  l.r. 51/1997;
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella

materia del presente provvedimento dalla Giunta Regio-
nale con   D.G.R. n. 71 - 2680   del 02.04.2001, con
D.G.R. n. n. 20 - 6632 del 15.07.2002, con D.G.R. n.
72 - 7749 del 18.11.2002, con D.G.R. n. 31-11070 del
24.11.2003 e con D.G.R. n. 76 - 11414  del  23.12.2003;

determina

Di approvare ai sensi della l. 215/1992 e del D.P.R.
n. 314/2000, le nuove graduatorie allegate alla presente
determinazione di cui sono parte integrante, così come
risulta dalla documentazione dell’ attività istruttoria svol-
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ta da Finpiemonte S.p.A. ed articolate nei seguenti ma-
crosettori  :

- domande ammesse nel  macrosettore Commercio, Tu-
rismo  e  Servizi (allegato n. 1);

- domande ammesse nel macrosettore Manifatturiero e
Assimilati (allegato n. 2);

Di disporre la trasmissione delle predette graduatorie
al Ministero delle Attività Produttive, corredate da sup-
porto magnetico articolato secondo  le specifiche tecniche
fornite dal Ministero stesso.

Di far riferimento alla determinazione n. 12 del
12.01.2004 per la graduatoria riferita alle domande am-
messe nel macrosettore Agricoltura e per gli elenchi del-
le domande non ammesse e non valide, in quanto il
supplemento  di  istruttoria non implica  alcun cambiamen-
to.

Alla concessione delle agevolazioni previste in relazio-
ne alle domande inserite in ciascun elenco in ordine de-
crescente dalla prima fino all’esaurimento delle risorse
finanziarie  disponibili, indicate in premessa, si provvede-
rà con apposito provvedimento entro 30 giorni dalla
pubblicazione delle graduatorie sulla Gazzetta Ufficiale
della  Repubblica Italiana.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Allegato
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Codice 17.6
D.D. 13 novembre 2003, n. 444

Sostituzione componente in seno alla Commissione pro-
vinciale per l’artigianato di Vercelli - Legge regionale 9
maggio 1997, n. 21 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

il Sig. Roberto Mario Rosso è nominato membro della
Commissione provinciale per l’artigianato di Vercelli ai
sensi dell’art. 48 comma 1 lett. a) della L.R. 21/97 e
s.m.i. in  sostituzione del Sig. Franco Gabotti.

Il Presidente della Commissione provinciale per l’arti-
gianato di Vercelli è incaricato dell’esecuzione della pre-
sente determinazione.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 10

D.P.R. 616/77, art. 82, commi -1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali.(D lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale
- con provvedimento deliberativo della  Giunta Regionale
n. 2/22503 del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 dei D Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A
allegato che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Elenco A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Auto-
rizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.Lgs. 490/99

1) AROLA

CONSERVAZIONE RECINZIONE METALLICA SU
CONFINE DI FONDO AGRICOLO

Richiedente: MASONI ROBERTO

2) SALUZZO

Conservazione opere

Richiedente: SOGNO GERMANO e GIORDANO LIVIA

3) SALUZZO

Conservazione di opere

Richiedente: GIORDANO RENATA

4) SAGLIANO MICCA

RIMODELLAMENTO’TERRENO - loc.tà C.na Piagnone

Richiedente: TIBOLDO EZIO E FRANCO VIVIANA

5) VILLA DEL BOSCO .- ROASIO

Trasformazione di terreno boscato in altra qualità di coltura
e rimodellamento versante Fg. 4 Mp. 271-296-299-312-313
(Villa del Bosco); Fg. 8 Mp. 3-4-7-8-17-18-19-20 - Fg. 10
Mp. 218-219-223-224 (Roasio)

Richiedente: BARBONI LODOVICO

6) SETTIMO TORINESE

Conservazione opere abusivamente realizzate in Fraz. Mezzi
Po - Fg. 51 mapp. 98-100-101-102-103-104-105-108-161-
172-174 - Lago La Flanche

Richiedente: MORIONDO PIETRO

7) AVIGLIANA

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 25 marzo 2004

127



Sistemazione manufatto a seguito di sanatoria edilizia, per
costruzione rampa scale e porzione di recinzione - Fg. 22
mapp. 146,148

Richiedente: IERACI LUIGI - MEMMOLA BARSANO-
FIA - COTRONA ROSA MARIA

8) FORMAZZA

REALIZZAZIONE RAMPA DI SERVIZIO IN AREA DI
CAVA-località Sciuena

Richiedente: GILFIR DI DELLA MADDALENA GIOR-
GIO & C. S.N.C.

9) GHEMME

Trasformazione di terreno boscato in altra qualità di coltura
(arboricoltura da legno) in Reg. Langore Fg. 33 Mp. 152-
145-146-187-189-190-191-192

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA ARLUNNO ALBER-
TO

10) BOLLENGO

Ampliamento fabbricato per ricavo autorimessa

Richiedente: DESTEFANO BRUNO - DESTEFANO GA-
BRIELE

11) AVIGLIANA

P.E.C. zona residenziale Cc 28 - C.so Laghi - Fg. 28 mapp.
216

Richiedente: FRONTINO GIUSEPPE

12) FIANO

Conservazione opere abusivamente eseguite - Via Gerbidi n.
66 - Fg 15 mapp. 34-424-425

Richiedente: ZERBA OLIMPIA

13) PAVONE CANAVESE

AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO
ARTIGIANALE

Richiedente: ROSSETTO FRANCA

14) PAVONE CANAVESE

COSTRUZIONE BASSO FABBRICATO

Richiedente: COBETTO MILENA

15) TORINO

CONSERVAZIONE CANCELLO CARRAIO DI ACCES-
SO AD AUTORIMESSE

Richiedente: SOCIETA’ IMMOBILIARE GOITO S.R.L.

16) BALDISSERO TORINESE

REALIZZAZIONE DI EDIFICIO RESIDENZIALE UNI-
FAMILIARE

Richiedente: SOCIETA’ GJO’ 2058 S.N.C. DI PETROLO
GIUSEPPE & C.

17) PINO TORINESE

COSTRUZIONE DI NUOVO EDIFICIO RESIDENZIALE

Richiedente: PITTARELLI IRENE E PITTARELLI CAR-
LA

18) TORINO

Abbattimento e sostituzione di n. 53 conifere in pertinenza
privata Loc. Strada S. Margherita n. 136

Richiedente: PRESIDIO SANITARIO SAN CAMILLO

19) BARDONECCHIA

Abbattimento e sostituzione di n. 4 conifere in pertinenza
privata Loc. Via Einaudi n. 29 I CERVI

Richiedente: CONDOMINIO I CERVI

20) VALLANZENGO

DERIVAZIONE, CAPTAZIONE E SOLLEVAMENTO
ACQUE LOC. PROIA DI VALLE SAN NICOLAO Richie-
dente: COMUNE DI VALLANZENGO

21) QUITTENGO, SAGLIANO MICCA, S. PAOLO CER-
VO

RICOSTRUZIONE DELL’IMPIANTO IDROELETTRICO
DI BALMA IN SEGUITO AGLI EVENTI ALLUVIONALI
DEL GIUGNO 2002.

Richiedente: ENEL GREEN POWER S.p.a.

22) SALUZZO

Conservazione di opere eseguite - Via Creusa n. 28

Richiedente: GALFRE’ GIAN FRANCO

23) CRAVAGLIANA

Lavori di ripristino della scogliera in orografia sinistra del
Torrente Mastellone in loc. Nosuggio - Ordinanza Presiden-
te dei Consiglio dei Ministri n. 3090 del 18.10.2000 e n.
3237 del 12.8.2002 - Approvazione ulteriore programma
stralcio (9° autunno 2000 - 2° primavera estate 2002)

Richiedente: COMUNE DI CRAVAGLIANA

Elenco B- Pratiche Favorevoli con condizione per il proce-
dimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) VALDIERI

OPERE DI  COMPLETAMENTO  SISTEMAZIONE NE-
CROPOLI DI VALDIERI

Richiedente: PARCO NATURALE ALPI MARITTIME

2) CELLE ENOMONDO

Opere di urbanizzazione in zona industriale PN1.

Richiedente: MORELLATO FRATELLI S.N.C. , RABEZ-
ZANA ANTONIO, TORCHIO MARIA

TERESA, INIZIATIVE IMMOBILIARI S.A.S.

3) VEROLENGO

Conservazione di opere eseguite abusivamente - Fg. 52
mapp. 73

Richiedente: VITALE GIACOMA

4) CASTELDELFINO

COSTRUZIONE FABBRICATO AD USO ACCESSORIO
PER LA STAGIONE INVERNALE

Richiedente: ASSOCIAZIONE CASTELDELFINO VIVA

5) MONTEU ROERO

Costruzione di fabbricato residenziale (fabbricato C) in Fra-
zione Tre Rivi Richiedente: DEBILIO BENITO e RIGANO
CROCIFISSA

6) ONCINO

Ristrutturazione fabbricato

Richiedente: MARTINOTTI ANNA MARIA

7) TORINO

Lavori di ripristino di un tratto della Strada delle Traverse di
collegamento tra le proprietà Bocca e la Villa Richelmy

Richiedente: PROVINCIA DI TORINO - AREA VIABILI-
TA ED EDILIZIA - SERVIZIO

EDILIZIA GENERALE

8) LUGNACCO

Pista pastorale Alpe Fanaret - Alpe Moriondo, secondo trat-
to
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Richiedente: COMUNE DI LUGNACCO

9) CASTELDELFINO

PROGETTO DI ELIPORTO AREA A SERVIZIO PUB-
BLICO

Richiedente: COMUNE DI CASTELDELFINO

10) PINO TORINESE

COSTRUZIONE DI DEPOSITO PER ATTREZZATURE
DA GIARDINAGGIO

Richiedente: RICCOBONO SALVATORE

11) BALDISSERO TORINESE

Realizzazione di autorimesse pertinenziali ai lotti 1-2-3 del
P.E.C.L.I. - area PEC 1

Richiedente: DEFILIPPI FRANCESCO, DEFILIPPI LU-
CIANO, LAMPIANO PIERLUIGI, MORONI TERESA

12) PINO TORINESE

COSTRUZIONE DI TETTOIA RURALE

Richiedente: PALLARO ANGELO, PALLARO ILARIO

13) SALICETO

RIPRISTINO STRADA DI INTERESSE SOCIALE

Richiedente: SOCIETA’ SEMPLICE STRADA INTERPO-
DERALE RAVARI PESCRITTA

14) VARZO

Realizzazione di nuova pista forestale Loc. Dorcia Fg.
XVIII Mp. 69-71-72-39 Richiedente: ALBERTUZZI SERE-
NO - MAGLIOCCO ROMINA - STORNO MAX

15) PETTENASCO

Abbattimento. 1 albero ad alto fusto loc. Via Passeggiata a
lago n. 44 Fg V Mp. 305

Richiedente: BRUGO GIOVANNI E LUCCA MARINEL-
LA

16) BOVES

AMPLIAMENTO DI STRUTTURA ESISTENTE AD USO
LOCALE PUBBLICO DENOMINATA PALA’ Richieden-
te: COOPERATIVA NIRVANA SCARL - BOVES (CN)

17) PAMPARATO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTI-
VE MONGIOIE LEADER

INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA E
AMPLIAMENTO FABBRICATI RURALI Richiedente:
AZIENDA AGRICOLA BORGNA MARISA

18) SAN MICHELE MONDOVI’

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA PRODUTTIVE
MONGIOIE LEADER

REALIZZAZIONE FABBRICATO PRODUTTIVO DE-
STINATO A FIENILE

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA PRATO SILVANA

19) BAGNOLO PIEMONTE

Costruzione muro di sostegno e livellamento terreno

Richiedente: PAIRE GIUSEPPE e BESSO PIANETTO LU-
CIA

20) POCAPAGLIA

Variante per la realizzazione di muro di sostegno

Richiedente: BALLISTRERI SALVATORE

21) FENESTRELLE

Realizzazione di nuovo tratto di pista agro silvo pastorale
Loc. Touce a Monte

Richiedente: CONSORZIO PER LE MIGLIORIE BORGA-
TE ZONA TOUCE

22) LESSOLO

Realizzazione di pista agro silvo pastorale loc. Valcava

Richiedente: VIGNA TON DANTE

23) DOMODOSSOLA

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO PER LE ATTIVITA’
PRODUTTIVE DI DOMODOSSOLA Realizzazione di rete
acquedotto ad uso antincendio, irrigazione ed innevamento
artificiale piste da sci in Località “ Casalavera ” e “Alpe
Pianali ”.

Richiedente: SCIOVIE LUSENTINO MONCUCCO S.R.L.

24) PREMIA

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO PER LE ATTIVITA’
PRODUTTIVE DI DOMODOSSOLA

Variante c.o. al tracciato della pista di servizio al fabbricato
di produzione dell’impianto idroelettrico con derivazione
d’acqua dal Rio Vova.

Richiedente: SOCIETA’ S.I.R.V. S.R.L.

25) MONCALIERI

COSTRUZIONE DI 2 EDIFICI PER CIVILE ABITAZIO-
NE IN STRADA REVIGLIASCO Richiedente: GABETTI
MARIA, VALSANIA LUIGI

26) VERNANTE

Variante in corso d’opera per la realizzazione di scuola ma-
terna, locali per il personale ecclesiastico e locali per orato-
rio e laboratori

Richiedente: PARROCCHIA DI SAN  NICOLAO; DON
FRANCESCO SILVESTRO

27) CRAVAGLIANA

Costruzione impianto elettrico a 15000 volt per connessione
produttore indipendente in frazione Voi

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ZONA DI VER-
CELLI

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 11

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo- II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali._(D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 dei citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
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ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività dì indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali dei potere di emanare i
provvedimenti, relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art.-82, commi 1  e  2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  del  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 dei D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  dei D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Elenco A - Pratiche Favorevoli per il procedimento . Auto-
rizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) MONCUCCO TORINESE

Coltivazione cava di gesso in località Fontanamara

Richiedente: DITTA ITALGESSI S.R.L.

Elenco B- Pratiche Favorevoli con condizione per il proce-
dimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) PREMIA

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO PER LE ATTIVITA’
PRODUTTIVE DI DOMODOSSOLA

Ampliamento area di escavazione dì cava di serizzo - Loc.
Passo Cugegno Richiedente: DITTA CAVE MARMI VAL-
LESTRONA S.R.L.

2) MONASTERO DI VASCO

Piano di coltivazione e recupero ambientale per cava di mar-
mo bigio venato Piemonte in Loc. Moncervetto

Richiedente: DITTA MONREGALESE INDUSTRIA
MARMI S.A.S.

3) MERGOZZO

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE BASSA
OSSOLA DI VOGOGNA

Rinnovo di coltivazione mineraria della cava dì granito Pon-
te Toce

Richiedente: DITTA GIOVANNI SCARAMOZZA & C.

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 12

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali, (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio. delle   funzioni amministrative   già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti  la  concessione  dei nulla-osta  per la

realizzazione di opere modificative dello stato dei luo-
ghi nelle località soggette a vincolo di tutela paesistico-
ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi dei succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono’ recepite integralmente’
nella  presente determinazione)
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- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A. allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art.   151 - del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate
nelle relazioni tecniche precitate - delle opere indicate
nell’elenco B allegato, che costituisce parte integrante e
sostanziale  della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le- modalità di cui alla legge
6.12:71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Elenco A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Auto-
rizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) AVIGLIANA

Realizzazione sfioratore e scala ittica Fiume Dora Riparia -
Fg. 9, mapp. 102 Richiedente: Soc. TEKFOR S.p.a.

2) ARONA

Progetto di fabbricato residenziale. Variante in corso d’ope-
ra al   progetto autorizzato con Determina n 148 del
16.10.2001

Richiedente: CATINO Francesco, RUGGERI Liliana

3) SALBERTRAND

Costruzione di due edifici di civile abitazione

Richiedente: BACCON Irene

4) MADONNA DEL SASSO

Chiusura portico

Richiedente: RINALDI Catterina

5) CAMBIASCA

Ristrutturazione edificio esistente con cambio destinazione
d’uso - Loc.tà RONGENO Fg. 1, mapp. 121-122-123-124

Richiedente: DE VECCHI Alberto e FRANZONI Carla

6) NOVARA

Progetto di variante a intervento in Via Tito Speri autorizza-
to con Determinazione Dirigenziale 29 del 18.3.02

Richiedente: SANGUEDOLCE Antonio

7) LESA

Variante al Piano Esecutivo Convenzionato vigente in, am-
bito “F.I.P.” per la realizzazione di strutture sportive di com-
pletamento all’attività esistente Richiedente: Soc. MOG
S.r.l.

8) PETTENASCO

Ristrutturazione ed ampliamento di fabbricato

Richiedente: RIVETTI Silvana

9) TORINO

Realizzazione di un fabbricato servizi e recinzione area boc-
ciofila

Richiedente: Comune di TORINO - Settore Edilizia Sporti-
va

10) MONTA’

Conservazione opere realizzate in variante

Richiedente: CARPEGNA Massimiliano

11) AVIGLIANA

Costruzione fabbricato: variante a C.E. 99/289 del 5/12/00 -
lotto 10A3 Conservazione opere eseguite - Fg. 28, mapp.
760

Richiedente: DATTA Andrea

12) AVIGLIANA

Costruzione tettoia a copertura terrazzo a piano e opere di
manutenzione straordinaria: f. mapp. 84

Richiedente: PERSICO Giuseppe e BEGHETTO Rosina

13) VERBANIA

Realizzazione di deposito attrezzi in Via Azalee - Pallanza -
f. 84, mapp. 154 Richiedente: ROSSI Liliana

14) MACUGNAGA

Ristrutturazione ed ampliamento di edificio unifamiliare - f.
15, mapp. 227-207-228-233-230

Richiedente: VALLOGINI Federica

15) TORINO

Abbattimento di n. 3 alberi in pertinenza privata loc. Corso
Chieri n. 52 Richiedente: CAVALLI Rosa

16) MASSERANO

Fabbricato uso industriale ed opere di urbanizzazione - fg.
53, mapp. 196-197-198-331

Richiedente: UNION INDUSTRIES S.P.A.

17) BUBBIO

Realizzazione tratto di strada ad uso agricolo - F. 14, n. 310

Richiedente: BRACCO A.

18) SALERANO CANAVESE

Ristrutturazione e ampliamento casa unifamiliare

Richiedente: MARCANTONI Giampietro, ARIANO Luigi-
na

Elenco B- Pratiche Favorevoli con condizione per il proce-
dimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) ROBILANTE

Ristrutturazione edilizia con ampliamento

Richiedente: MARTINO Antonella

2) MIASINO

Realizzazione di piscina - varianti in c.o. a Determinazione
Regionale n. 41 del 8.4.03

Richiedente: Soc. VENTARA S.A.

3) GARESSIO

Ampliamento strada comunale via Piambernardo con parzia-
le demolizione di fabbricato in via Penoni - Fraz. Trappa

Richiedente: Comune di GARESSIO

4) GARESSIO

Realizzazione nuova strada comunale in frazione Trappa

Richiedente: Comune di GARESSIO
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5) TOLLEGNO

Costruzione strada privata - fg. 1, mapp. 69, 213

Richiedente: ANTONIOTTI Ennio

6) CASSANO SPINOLA

Costruzione fabbricato ad uso agricolo in Via Villalvernia.
Variante alla Determinazione n. 44 del 26/4/2002

Richiedente: FIRPO G.

7) AMENO

Realizzazione di opere di sistemazione dell’accesso alla Via
Crucis da Bolzano N.se a Convento Monte Mesma - 1° lotto

Richiedente: Ente di Gestione delle Riserve Naturali Specia-
li del Sacro Monte di Orta del Monte Mesma e del Colle
della Torre di Buccione

8) GREMIASCO

Costruzione fabbricato residenziale in Località Miacora

Richiedente: FRADEGRADA P.

9) AVIGLIANA

P.E.C. - ambito Cb8 - lotto “B6": variante a concessione
edilizia n. 100/2002 di edificio residenziale unifamiliare -
Via Benetti - Fg. 27, mapp. 815, 839, 818, 814, 840, 829,
830, 841,828

Richiedente: NIPOTE BELLAN Rinaldo, legale rappr. SO-
CIETÀ ANTICHE BORGATE

10) MONTECRESTESE

Realizzazione  di  fabbricato unifamiliare  (lotto  C - Area
N13) f. 47, mapp. 599

Richiedente: HENZEN Aldo

11) VILLADOSSOLA

Realizzazione di portineria e sala d’attesa presso lo scalo
ferroviario “DOMO 2" - f. 25, mapp. 169

Richiedente: Ditta HANGARTNER AG - Aargau (CH)

12) CANNOBIO

Costruzione di impianto elettrico a 400 volt

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Verbania

13) STAZZANO

Realizzazione tratti di recinzione in località Fogliaguzzo

Richiedente: BALLESTRERO G.

14) BIBIANA

Richiesta autorizzazione per la realizzazione di vasca utile al
contenimento di acqua ad uso irriguo

Richiedente: CRESPO Cesarina

15) MONTEU ROERO

Costruzione di fabbricato residenziale (fabbricato B) in fra-
zione Tre Rivi Richiedente: DIBILIO Benito e RIGANO
Crocifissa

16) MONDOVI’

Conservazione opere realizzate in assenza di preventiva au-
torizzazione - Loc. Piana di S. Quintino

Richiedente: Soc. FRANGIA S.r.l. e Soc. BETON Spa

17) PINO TORINESE

Sanatoria sistemazioni interne esterne - Formazione porticati

Richiedente: COMOLLO Marisa Giuseppina, COMOLLO
Daniela, COMOLLO Sergio, COCHIS Lucia

18) VALDIERI

Costruzione basso fabbricato ad uso ricovero attrezzi

Richiedente: ROSSO Carla e FAILLA Antonio

Codice 19.20
D.D. 22 gennaio 2004, n. 13

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985,
n.  47 e  successive modifiche  e integrazioni  subordina al
parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tu-
tela  del vincolo  il rilascio della concessione o  dell’auto-
rizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sotto-
poste  a vincolo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visto  l’art. 32 della  legge  47/85 s.m.i.;
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22/9/97;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli al rilascio del
parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Settore Beni
Ambientali (relazioni che si intendono recepite integral-
mente  nella  presente determinazione).

determina

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85 s.m.i.,
parere favorevole alla conservazione delle opere indicate
nell’elenco A allegato, che costituisce parte integrante
della  presente determinazione.

- Avverso- la. presente determinazione è ammessa pro-
posizione di ricorso. -Giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per il territorio en-
tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971 n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai sensi del Decreto del Presidente della Re-
pubblica  24.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà
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Elenco A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Formu-
lazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i.

1) CASTAGNOLE MONFERRATO

CONDONO EDILIZIO - Reg. Mostifò Richiedente: DITTA
F.A.M. SNC

2) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO  - Condominio  Carillon - Via G.
Viale 3

Richiedente: CHIERA GEOM. PIERGIORGIO   AMM.
CONDOMINIO

3) BARDONECCHIA

CONDONO EDILIZIO - Viale della Vittoria 7

Richiedente: MORABITO PIETRO

4) BALME

CONDONO’ EDILIZIO

Richiedente: MESSE -VALENTINO

5) TORINO

CONDONO EDILIZIO - Via Accademia Albertina 23

Richiedente: VIMERCATI SILVIO

6) AVIGLIANA

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: MERLO MARIA GRAZIA

Codice 19.20
D.D. 26 gennaio 2004, n. 14

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo Il del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)

- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza dei Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di. avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Elenco A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Auto-
rizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) MOSSO-CALLABIANA-PIATTO-VALLANZENGO-
VEGLIO

Realizzazione nuovo tratto di pista carrabile dismissione e
rinaturalizzazione pista esistente Richiedente: DITTA ER-
MENEGILDO ZEGNA HOLDITALIA SPA

2) ENVIE

Costruzione tettoia ad uso deposito attrezzi agricoli Richie-
dente: SALVAI ALFREDO

3) VINOVO

Realizzazione di palizzate a protezione argini Richiedente:
SNAM RETE GAS

4) COAZZE

Variante a lavori in corso d’opera per la costruzione di fab-
bricato di civile abitazione Richiedente: Società “Immobi-
liare Monte S.r.l.”

5) PAVONE CANAVESE

Ristrutturazione e sopraelevazione edificio uso civile ‘Ri-
chiedente: BACCARO Armando

6) NOVARA
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Progetto di tettoia in ampliamento ai fabbricato esistente in
Corso XXIII marzo n. 490 in località Bicocca

Richiedente: IMPRESA BRAMBATI E C. S.R.L.

7) ASTI

Variante ad autorizzazione rilasciata con Determinazione n.
51 del 15/6/1999 - Località Valmaggiore 71b

Richiedente: CARBONE Rolando

8) MONCALIERI

Ampliamento civile abitazione - Via Masera n. 11 - Fg. 5
mapp. 319 Richiedente: CRAVERO Maria Giuseppina

9) AVIGLIANA

Conservazione opere realizzate - Fg. 22 mapp. 146, 148

Richiedente: IERACI Luigi - MEMMOLA Barsanofia - CO-
TRONA Rosa Maria

9) MALESCO

Ristrutturazione cappella in località Oro di Giove Richie-
dente: COMUNE DI MALESCO

10) DRONERO

Conservazione opere realizzate in difformità Richiedente:
SIG.ri Abello/Lando

11) CORTEMILIA

Trasformazione di terreno boscato in altra qualità di coltura
(noccioleto) Loc. Viarascio Fg. VIII Mapp. 44 (parte)

Richiedente: DELPRATO FRANCESCO

12) GHIFFA

Potenziamento della illuminazione stradale fra le loc. Dec-
cio e Villaggio Valdora Richiedente: COMUNE DI GHIF-
FA

13) LIMONE PIEMONTE

Ristrutturazione edilizia con riqualificazione facciate, sopra-
elevazione e cambiamento di destinazione d’uso

Richiedente: Sig. Astegiano Giuseppe

14) AVIGLIANA

Opere di completamento lavori a seguito di sanatoria - C.so
Laghi, 162 - Fg. 26 mapp. 45, 131

Richiedente: REGE Michele - MARGAIRA Claudio -
LUPO Nicasia - BOLETTIERI Leonardo - PIRRONE Tere-
sa

15) AVIGLIANA

Conservazione opere realizzate - C.so Laghi, 162 - Fg. 26
mapp. 45, 131

Richiedente: REGE Michele, MARGAIRA Claudio, LUPO
Nicasia, BOLETTIERI Leonardo, PIRRONE Teresa

16) REVIGLIASCO D’ASTI

Realizzazione di strutture turistico, ricettive, sportive in Lo-
calità Lago la Gioiosa. Richiedente: Associazione Sportiva
Lago Acqua Bike

17) CASAPINTA

Recupero ambientale area boschiva denominata Musciarin
Richiedente: COMUNE DI CASAPINTA

18) TAVIGLIANO

Realizzazione di accesso carraio e nuova pista di accesso a
fondo agricolo loc. via Copasso Fg. XIV Mapp. 388-389-
390

Richiedente: COPASSO RAIMONDO

19) BOSIO

Lavori per la sistemazione definitiva dello scarico di super-
ficie della diga lago Lavezze. Richiedente: ACQUEDOTTO
DE FERRARI GALLIERA S.P.A.

20) GAVI

Lavori di movimento terra finalizzati all’impianto di vigneto
in Frazione Rovereto Richiedente: Soldati C. Rappr. Soc. La
Solca

21) MONLEALE

Ampliamento fabbricati in Loc. Sighera. Variante alla De-
terminazione n. 55 del 22/04/03. Richiedente: Azienda Agri-
cola Barachino S.r.l.

22) LIMONE PIEMONTE

Impianto elettrico 220/380 Volt, per  allacciamento Area
Ecologica Richiedente: Enel distribuzione - Zona di Cuneo

23) BIELLA

Parco fluviale urbano lungo il torrente Cervo riqualificazio-
ne area verde lungo via Carso e in loc. Chiavazza

Richiedente: COMUNE DI BIELLA

ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) LUSERNA SAN GIOVANNI

Opere di urbanizzazione, sistemazione strada di collegamen-
to tra Corso Matteotti e Via 10 Maggio

Richiedente: AMMINISTRAZIONE COMUNALE

2) VERBANIA

Variante a determinazione n.186 del 20.11.2002 relativa a
progetto di impianto radio mobile per telefonia cellulare.

Richiedente: Siemens Mobile Comunications S.p.A.

3) FOSSANO

Sistemazione di area verde della scarpata oggetto di realiz-
zazione di tunnel interrato di collegamento al parcheggio in
Piazza Vittorio Veneto Richiedente: TRENOVA ITALIA
S.R.L.

4) MONCALIERI

Costruzione di fabbricato interrato uso deposito attrezzi
agricoli - Strada dei Bussi 21 Richiedente: CARGNINO
Giuseppe - CROSETTI Anna Maria

5) GHEMME

Trasformazione di bosco in vigneto, loc. Regg. Pellizzane,
Carella, Livelli. Richiedente: ANTICHI VIGNETI DI CAN-
TALUPO

6) TRANA

Progetto di Piano Esecutivo Convenzionato in Zona Cp 11 -
II Richiedente: OLIVA Franco - BOVERO Ferdinando,
GILLI Laura

7) NEVIGLIE

Rifacimento del muro in pietra e realizzazione vano interra-
to Richiedente: Migliaccio Giorgio

8) VILLAFRANCA PIEMONTE

Conservazione opere abusivamente eseguite - Frazione Ma-
donna Orti, 1 Richiedente: BARBERIS Maria Teresa

9) STRESA

Taglio piante in pertinenza condominiale loc. via Ranzoni
13 Fg. XXXVII Mapp. n. 156 Richiedente: CONDOMINIO
LE VILLETTE

10) PRAZZO
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S.P n. 422 Tronco: Dronero- Acceglio. Rifacimento ponte al
Km. 72+ 210 e consolidamento corpo rilevato

Richiedente: Provincia di Cuneo - Servizi Tecnici

11) CASTELDELFINO

Lavori di rifacimento copertura. Sanatoria giurisprudenziale
- B.ta Puy Richiedente: Sig.ra Perin Beatrice

12) CASTELDELFINO

Lavori di rifacimento copertura. Sanatoria giurisprudenziale
B.ta Puy Richiedente: Sig. Peyrachia Giacomo

13) AVIGLIANA

Realizzazione fabbricato artigianale - Fg. 12, mapp. 723 Ri-
chiedente: AVIMM S.p.A.

14) AVIGLIANA

Ampliamento impianto produttivo - Fg. 12 mapp. 720 Ri-
chiedente: ILMED IMMOBILIARE S.r.l.

15) SCARMAGNO

Installazione di impianto radiomobile per telefonia cellulare
UMTS di H3G S.p.A. nei pressi del campo sportivo - zona
pineta

Richiedente: H3G S.p.A.

16) TORINO

Conservazione di opere abusive - ampliamento terrazzini
esistenti Richiedente: ROVEI ANDREA

17) RIFREDDO

Costruzione ampio fabbricato ad uso artigianale-terziario
con antistante villetta unifamiliare Richiedente: BERTO-
RELLO DOMENICO

18) BALDISSERO D’ALBA

Ristrutturazione fabbricato ad uso deposito

Richiedente: Sig.ri Coraglia Giuseppe e Armando

19) BOCCIOLETO, CAMPERTOGNO, CERVATTO,
QUARONA, RIVA VALDOBBIA, ROSSA, SCOPA, VA-
RALLO

Ripristino sentieri

Richiedente: Comunità Montana Valsesia

20) MONCALIERI

Progetto di un’autorimessa e di un locale di sgombero inter-
rati in Strada XXV Aprile n. 26 Richiedente: Tasinato San-
dra

21) SEPPIANA

Richiesta di rinnovo determina di autorizzazione alla costru-
zione della strada interpoderale del Comprensorio agrosilvo-
pastorale di Opaco

Richiedente: CONSORZIO SALVAGUARDIA E VALO-
RIZZAZIONE AGROSILVO-PASTORALE SEPPIANESE

22) AROLA

Realizzazione di un tratto di pista di esbosco in loc. Cascine
Chignolo Richiedente: ANTONINI SERGIO

23) VARALLO POMBIA

Ristrutturazione di un rustico con ampliamento precedente-
mente autorizzata con Determinazione regionale n. 22 del
13.3.98 Richiedente: MAZZONI Roberto

24) TORINO

SPORTELLO UNICO “SPORTELLO IMPRESE TORI-
NO”

Realizzazione di un impianto di teleradiocomunicazioni per
telefonia cellulare sito in Corso Quintino Sella in Torino

Richiedente: Vodafone Omnitel S.p.A.

25) PINEROLO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
ASSOCIATO

Realizzazione nuova rimessa agricola, rifacimento strada di
accesso e nuovi terrazzamenti Richiedente: AZIENDA
AGRICOLA MALAFRONTE ROSA

26) BOVES

Opere di bonifica agraria

Richiedente: INEMAR di Martino Luca e C. S.n.c.

27) PELLA

Abbattimento n. 1 ippocastano Loc. Piazza Fiorentini in
Alzo di Pella Richiedente: COMUNE DI PELLA

28) BIELLA

Espianto e trasformazione di bosco - Costruzione massiccia-
ta - Ristrutturazione fabbricati - Strada Com.le Bonino e
Ronco - Loc. Chiavazza Richiedente: VALSESIA MARIO

29) FRABOSA SOTTANA

Opere di riqualificazione turistica della Grotta del Caudano

Richiedente: Comunità Montana delle Valli Monregalesi

Codice 19.20
D.D. 27 gennaio 2004, n. 15

Rettifica della determinazione del dirigente del Settore
Gestione Beni Ambientali n. 242 dell’11/12/2003 e della
relazione istruttoria prot. n. 27067 del 9/12/2003, facente
parte integrante della stessa, per errata indicazione del
Comune di intervento - Comune di Valstrona anzichè
Comune di Omegna - Istanza: Provincia di Verbania -
Settore Tecnologico Viabilità

Vista l’autorizzazione rilasciata dalla Regione Piemon-
te ai sensi dell’art. 151 del D.lgs 490/99 con determina-
zione del Dirigente del Settore Gestione Beni Ambientali
n. 242 dell’11.12.2003 e la relativa relazione istruttoria
n. 27067/19/19.20 del 9/12/2003 a fronte dell’stanza pre-
sentata dalla Provincia di Verbania - Settore Tecnologico
Viabilità per  interventi da compiersi nel territorio  comu-
nale di Valstrona  (VB);

considerato  che  l’autorizzazione citata  in oggetto è in-
serita al punto n. 13 dell’elenco A) facente parte inte-
grante della determinazione n. 242 dell’11.12.2003 con
la relativa relazione istruttoria rif.  n. 27067/19/19.20 del
9.12.2003;

considerato che al punto n. 13 dell’elenco A) sopra
richiamato e nell’oggetto della corrispondente relazione
istruttoria è stato riportato erroneamente il nominativo
del Comune “Omegna”  anziché “Valstrona”;

visto che per l’istanza in oggetto il nominativo del
Comune è “Valstrona” e non “Omegna” considerata la
necessità di rettificare l’errore materiale compiuto; tutto
ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- visto  l’art. 22 della  L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale con atto deliberativo Regionale n. 2/22503 del
22/9/97;

determina

di rettificare per errore materiale, per le considerazioni
esposte in premessa, la determinazione del Dirigente del
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Settore  Gestione Beni Ambientali n. 242  dell’11.12.2003
come di seguito specificato:

al punto n. 13 dell’elenco A) modificando parzialmen-
te l’oggetto dell’autorizzazione sostituendo il nominativo
dei Comune “Omegna”  in “Valstrona”;

nella relazione istruttoria rif. n. 27067/19/19.20 del
9/12/2002 modificando parzialmente l’oggetto dell’auto-
rizzazione sostituendo il nominativo del Comune da
“Omegna” in  “Valstrona”;

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

Codice 19.20
D.D. 28 gennaio 2004, n. 16

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo Il del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-

co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

_ di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate
nelle relazioni tecniche precitate - delle opere indicate
nell’elenco B allegato, che costituisce parte integrante e
sostanziale  della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) ORMEA

Conservazione manufatto in legno

Richiedente: VARDANEGA ANNAMARIA

2) CANNOBIO

Variante per modifiche esterne ed interne - fg 41, mapp. 39

Richiedente: ALBERGO RISTORANTE GIARDINO

3) VIVERONE

Costruzione tettoia fienile e paddok, mangiatoia coperta, re-
cinzione proprietà e cancello accesso al centro aziendale

Richiedente: CAVAGNETTO RENZO

4) CUNEO

Ristrutturazione ed ampliamento di esistente stalla

Richiedente: Giraudo Roberto

5) ARMENO

Variante in c.o. per ampliamento seminterrato uso locale ac-
cessorio

Richiedente: Villari Massimo - Motta Samanta

6) VARALLO POMBIA

Formazione autorimessa interrata

Richiedente: Ruffo Bruno

7) VARALLO POMBIA

Costruzione locale per ricovero attrezzi

Richiedente: Orizio Roberta

8) BIELLA

Manutenzione tratto di strada e realizzazione nuovo tratto in
fregio al torrente Cervo

Richiedente: MERCANDINO GIULIO E CARLA

9) VARALLO
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Ricostruzione parziale di edificio crollato da destinare a ga-
rage e ricovero attrezzi

Richiedente: COSTA GIANMARIO

10) ROSSA

Rinnovo autorizzazione rilasciata con Determinazione Re-
gionale n. 3 del 13.10.1997 - Realizzazione di deposito per
ingombranti

Richiedente: COMUNE DI ROSSA

11) LIMONE PIEMONTE

Lavori di recupero del sottotetto e inserimento di ascensore
interno Richiedente: Clerico Domenico

12) CASALEGGIO BOIRO

Sopraelevazione fabbricato residenziale, costruzione deposi-
to e completamento opere di recinzione in Località Fornace.

Richiedente: Scarcella G.

13) MONTEU BOERO

Costruzione di basso fabbricato ad uso rimessa e cantina

Richiedente: Bordone Franco

14) PETTENASCO

Conservazione opere abusive - Chiusura portico e formazio-
ne deposito attrezzi - f. 1, mapp. 248-262-269

Richiedente: Bossi Ottavia

15) MONTA’

Costruzione locale magazzino e copertura area di scarico

Richiedente: G.S. 2000 p.s.c. a r.l.

16) CHIUSA DI PESIO

Costruzione tettoia chiusa su tre lati Richiedente: EULA
LUCIA

17) CANNERO RIVIERA

Ampliamento mediante sopraelevazione edificio residenzia-
le - fg. 10, mapp. 705

Richiedente: LEANDRI  LUIGI  E AZZIMONTI MARIA
TERESA

18) CAMPERTOGNO

Costruzione e sistemazione reti antivalanga in loc. Alpe Ca-
stello

Richiedente: COMUNE DI CAMPERTOGNO

19) NOVARA

Costruzione impianto elettrico alla tensione di 132.000 Volt

Richiedente: Enel distribuzione

20) COSSATO

Trasformazione bosco secondario d’invasione a vivaio Loc.
Remondato Fg. 31 mapp. 265-287

Richiedente: ARIETTI MARCO

21) BORGO SAN.DALMAZZO

Costruzione di piccolo fabbricato a servizio del fondo

Richiedente: Murgia Walter, Lai Bruno, Pecoraro Bernardi-
no

22) PINEROLO

Progetto di pergola e gradoni in pietra nel giardino di perti-
nenza di Villa Ciochino Richiedente: Gallea Marco

23) VARALLO POMBIA

Progetto per la realizzazione di un portico addossato alla pa-
rete nord di una villa a schiera esistente

Richiedente: Baldin Arduino

ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) SCIOLZE

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO PER LE ATTIVITA’
PRODUTTIVE DI SAN MAURO TORINESE

Realizzazione di stalla per allevamento ovini e caprini, serre
e deposito macchine ed attrezzature - Fg. 14, mapp. 341

Richiedente: Ghivarello Giuseppe

2) VALPERGA

Costruzione capannone prefabbricato da adibire a deposito
agricolo - Frazione Gallenca, località Boetti, 25

Richiedente: COSTA MEDICH Aldo

3) VARALLO POT4BIA

Progetto di ristrutturazione e ampliamento ad uso abitativo
di un fabbricato rurale preesistente Richiedente: Riganti Da-
niele

4) TRANA

Realizzazione di un impianto per telefonia cellulare UMTS
da realizzarsi in Via Reano al foglio 6 mappale 1

Richiedente: Società H3G S.p.A.

5) BIBIANA

Variante per realizzazione di capannone artigianale

Richiedente: Ditta GODINO Ermanno

6) POCAPAGLIA

Realizzazione opere di urbanizzazione di un P.E.C.

Richiedente: Geom. Bruno Bruni

7) VARALLO POMBIA

Ristrutturazione di fabbricato ad uso civile abitazione

Richiedente: Croce Nicoletta

8) CASALEGGIO BOIRO

Costruzione fabbricato residenziale in Località Baracca.

Richiedente: TIMOSSI D.

9) RIMASCO

Lavori di ripristino e regimazione rio in loc. “Cà di Zelie”

Richiedente: COMUNE DI RIMASCO

10) BIELLA

Realizzazione area parcheggio in strada della Rondolina

Richiedente: COMUNE DI BIELLA

11) CASTELLETTO SOPRA TICINIO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTI-
VE ASSOCIATO

Realizzazione di fabbricato a destinazione commerciale pre-
visto in via Sempione - foglio 6, mappali 475-477-266-381

Richiedente: VIZZARDI GIACOMO

12) BORGHETTO DI BORBERA

Costruzione fabbricato ad uso albergo e relativa strada di
accesso in Frazione Castel Ratti.

Richiedente: Ditta Martina Massimo

13) PEVERAGNO

Realizzazione pista forestale

Richiedente: Cavallo Clara, Marro Anna Clara, Marro Ma-
ria, Rancorati Emanuele

14) MACUGNAGA
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Formazione di abbaino, recupero parziale del sottotetto e
chiusura di tettoia esistente - f. 15, mapp. 217-506-219-222

Richiedente: Zerbi Noemi

15) TAVAGNASCO

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO PER LE ATTIVITA’
PRODUTTIVE Impianto di telecomunicazioni in Comune
di Tavagnasco

Richiedente: Società H3g S.p.A.

16) EXILLES

SUAP COMUNITA’ MONTANA ALTA VALLE SUSA
Realizzazione ospitalità per cani

Richiedente: LA GORGIA di Scavino Maddalena

17) BOCCIOLETO

Lavori di collegamento carrozzabile con la Frazione Solivo
(3° lotto) Richiedente: COMUNE DI BOCCIOLETO

18) QUINCINETTO

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO PER LE ATTIVITA’
PRODUTTIVE COMUNITA’ MONTANA “DORA BAL-
TEA CANAVESANA”

Realizzazione impianto di telecomunicazione in località
Chiappetti

Richiedente: Società H3G - S.p.A.

19) CASTIGLIONE FALLETTO

Costruzione fabbricato residenziale di civile abitazione

Richiedente: SCAVINO GIUSEPPINA in TARICCO

20) CARTIGNANO

Costruzione locali adibiti a laboratorio aziendale

Richiedente: MEIRONE LUCIANA

21) PREMIA

Ristrutturazione di edificio in località “Salecchio Superiore”
con ampliamento e cambio di destinazione d’uso in rifugio
alpino

Richiedente: Bottari Luciano e Padovani Marina

22) POCAPAGLIA

Realizzazione autolavaggio self service Richiedente: DITTA
“CONCHIGLIA S.r.l.”

23) GORZEGNO

Impianto elettrico aereo BT

Richiedente: Enel Distribuzione - Zona di Alba

24) RIMASCO

Lavori di ripristino strada comunale carrozzabile per Priami
Loc. Pianella Richiedente: COMUNE DI RIMASCO

25) VALDIERI

Realizzazione di fabbricato accessorio su area di pertinenza
ex Reale Palazzina Richiedente: Società Agricola STELLA
ALPINA S.r.l.

26) SALUZZO

Progetto di fabbricati in condominio

Richiedente: SOC. ALFA DI FORMIGLIA ISABELLA E
C. S.n.c.

Codice 19.20
D.D. 29 gennaio 2004, n. 18

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985,
n.  47 e  successive modifiche  e integrazioni  subordina al
parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tu-
tela  del vincolo  il rilascio della concessione o  dell’auto-
rizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sotto-
poste  a vincolo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visto  l’art. 32 della  legge  47/85 s.m.i.;
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22/9/97;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli al rilascio del
parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Settore Beni
Ambientali (relazioni che si intendono recepite integral-
mente  nella  presente determinazione);

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli al rilascio del
parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Settore Beni
Ambientali con l’indicazione di modalità, vincoli e con-
dizioni sotto la cui osservanza il parere va concesso (re-
lazioni che si intendono -recepite integralmente nella
presente  determinazione);

determina

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85 s.m.i.,
parere favorevole alla conservazione delle opere indicate
nell’elenco A allegato, che costituisce parte integrante
della  presente determinazione;

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85 s.m.i.,
parere favorevole secondo le prescrizioni indicate nelle
relazioni tecniche precitate, alla  conservazione  delle ope-
re indicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante  della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per il territorio en-
tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971 n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
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ficazione ai sensi del Decreto del Presidente della Re-
pubblica  24.11.1971 n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte aie sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: For-
mulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i

1) BALDISSERO TORINESE

CONDONO EDILIZIO - Via dei Colli 7/6 già Strada Vici-
nale delle Vie 15 Richiedente: MASSIMELLO FERNAN-
DO ex BORLA ENRICO

2) STAZZANO

CONDONO EDILIZIO Richiedente: NOLI ELIO

3) DIANO D’ALBA

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: TOMAINO ANSELMINI EVANGELISTA

4) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO - Condominio Case Sparse Richie-
dente: SOC SEMPLICE LIMONE

5) MONCALIERI

CONDONO EDILIZIO - C.so Savona 96 Richiedente:
MATTIOLO ARTURO

6) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO - Condominio Pino d’Argento Ri-
chiedente: GIORDANO GEOM. LUCIANO 7) TORINO

CONDONO EDILIZIO - C.so Casale 327

Richiedente: SOCIETA’ L.B.M. SRL LEG. RAPPR. CRA-
VERO BRUNO RICCARDO

ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Formulazione, parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i

1) CESANA TORINESE

COSTRUZIONE FABBRICATI RURALI DEPOSITO AT-
TREZZI E MACCHINE AGRICOLE Richiedente: CLE-
MENTE ADRIANA

2) GIVOLETTO

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: GIULIANO ALIDA

3) TORINO

CONDONO IN STRADA VAL SAN MARTINO SUPE-
RIORE Richiedente: MATTALIA CATERINA

Codice 19.20
D.D. 29 gennaio 2004, n. 19

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione

di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazio-
ni. che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni tecniche. precitate - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà
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ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) CUMIANA

Trasformazione di bosco secondario di invasione in frutteto
Loc. Regione Picchi Richiedente: MARINONI PIETRO

2) PINEROLO

Trasformazione di terreno boscato. in altro uso del suolo
Loc. Belvedere Fg. 23 mapp. 6-173-174-194-197-198-214-
215

Richiedente: DE GREGORIO ALBERTO

3) ENTRACQUE

Taglio a raso di fustaia di larici per cambiamento di compo-
sizione Loc. Andriculet Fg. 67 mapp. 62

Richiedente: AUDISIO MARGHERITA

4) ASTI

Deposito di legname in Località Valmanera. Conservazione
delle opere. Richiedente: NEGRO M.

5) PAVAROLO

Realizzazione magazzino interrato e cantina a servizio
dell’abitazione esistente Richiedente: PUPPO Franco, CAU-
DANA Anna Maria

6) CANNOBIO

Ristrutturazione edilizia e ampliamento - Loc. Casali Masse-
recci - fg. 51, mapp. 9-22-25-100-101

Richiedente: ALBERTELLA PAOLO

7) CAVAGLIA

Costruzione nuovo fabbricato - fg. 1, mapp. 626 Richieden-
te: FOLLIS MAURIZIO

8) BARDONECCHIA

Sanatoria per opere difformi ristrutturazione fabbricato rura-
le Richiedente: Meridiane S.r.l.

9) BARDONECCHIA

Conservazione opere in sanatoria per spostamento cancello
Richiedente: Tortarolo Cinzia per Condominio Elfy

10) GIGNESE

Demolizione e ricostruzione con ampliamento di edificio -
Località Vanzone - Fg. 9, mapp. 697 Richiedente: Tedeschi
Maria Dora

11) BAVENO

Ampliamento edificio reception/locali accessori e realizza-
zione edificio da adibire a spazio ricreativo nel “Camping
Parisi” - Fg. 17, mapp. 633-654 Richiedente: Re Piera

12) COGGIOLA

Manutenzione straordinaria e adeguamento tecnico della tra-
versa e delle sponde torrente Sessera, dell’opera di presa,
della galleria e della vasca di carico, della sede delle condot-
te forzate

Richiedente: IDRONOVA SPA

13) MONTALDO TORINESE

Demolizione e nuova costruzione di fabbricato residenziale
Richiedente:

COLUCCI Antonio

14) CAPRILE

Sistemazione strada comunale dal crosetto di frazione Uc-
celli sino al confine con il comune di Ailoche

Richiedente: COMUNE DI CAPRILE

15) PRASCO

Lavori di completamento di area comunale turistico ricreati-
va Richiedente: COMUNE DI PRASCO

16) BUSSOLENO

Ricollocazione ed ampliamento azienda agricola - Strada
Monginevro n. 61 Richiedente: Ditta Valsusa Jersey s.s.

17) TRIVERO

Realizzazione impianto di depurazione acque reflue a servi-
zio dello stabilimento industriale sito in Crocemosso - Va-
riante

Richiedente: DITTA SUCCESSORI REDA SPA

18) VIGLIANO D’ASTI

Costruzione edificio n. 4 a destinazione produttiva. Varian-
te.

Richiedente: Ditta ALCIATI Costruzioni S.n.c.

19) VIGLIANO D’ASTI

Costruzione edificio n. 5 a destinazione produttiva. Varian-
te.

Richiedente: Ditta ALCIATI Costruzioni S.n.c.

ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.Lgs.
490/99

1) COSSOMBRATO

Trasformazione di terreno boscato in noccioleto Fg. I Mapp.
274-275 e 277; Fg. III Mapp. 2728-80-81-84-387-388

Richiedente: MARCHI NADIA

2) MEZZOMERICO

Trasformazione di terreno boscato in vigneto, Fg. 4 mapp.
197-392-394-201 e Fg. 10 Mapp. 302-306

Richiedente: GELMINI PIETRO

3) NEBBIUNO

Riapertura piste esistenti e apertura nuove piste taglia-fuoco

Richiedente: Azienda Agricola “Il Poggio” di Malmsheimer
Caterina Sonia

4) BOVES

Ampliamento di capannone esistente

Richiedente: DITTA PELLEGRINO GIUSEPPE-& C. SNC

5) PIEDIMULERA

Realizzazione di portico a servizio di fabbricato residenziale
- Fg. 9, mapp. 301-302-303-304

Richiedente: Iori Livia

6) NONIO

Ristrutturazione con cambio di destinazione d’uso e amplia-
mento edificio residenziale Richiedente: Ciocca Marco

7) ROCCHETTA LIGURE

Lavori di movimento terra per ripianamento area. Fg. 4,
mapp. 43 Richiedente: CERUTI GIANPAOLO

8) SINIO

Ricostruzione muro di sostegno Richiedente: CAPRA MA-
RIA

9) VICO CANAVESE

Ricostruzione stalle esistenti “Alpe Pasquere”

Richiedente: COMUNE DI VICO CANAVESE

10) OSTANA

Adeguamento di fabbricato all’eliminazione delle barriere
architettoniche - costruzione passaggio rimessa veicolo disa-
bile
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Richiedente: Bertorello Ubalda

11) BARGE

Installazione stazione meteorologica Richiedente: ARPA

12) STAZZANO

Lavori di messa in sicurezza strada “Valle Paradiso”

Richiedente: COMUNE DI STAZZANO

13) BUSSOLENO

Conservazione opere abusive - Fg. 21 mapp. 931-149-533

Richiedente: AINARDI Franco

14) TRAUSELLA

Costruzione fabbricato rurale Alpe Piera

Richiedente: COMUNE DI TRAUSELLA

15) BROSSO

Ristrutturazione ricostruzione e sistemazione fabbricato ru-
rale Alpe Reali Richiedente: COMUNE DI BROSSO

16) LOCANA

Nuovo fabbricato civile abitazione - variante

Richiedente: CONTRATTO Flavio

17) MONTA’

Ristrutturazione fabbricato esistente

Richiedente: GANDOLFO MARISA

Codice 19.20
D.D. 4 febbraio 2004, n. 21

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del-titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R..616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali dei potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.

- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti
nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza dei Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente’
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12 71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento Auto-
rizzazione sensi Art. 151 del T.U. D.Lgs. 490/99

1) COAZZE
Sanatoria per opere realizzate in difformità alla concessione
edilizia sull’immobile sito in Borgata Carrà

Richiedente: NEIROTTI FRANCESCA, MARTINI PAO-
LO

2) CRODO

Adeguamento tecnologico ed ampliamento della stazione
elettrica di “VERAMPIO” a 220 e 132 kV - fg. 25, mapp. 2

Richiedente: Società T.E.R.N.A. S.p.A. - Roma

MONCALIERI

SPORTELLO UNICO PER LE IMPRESE

Realizzazione rete digitale cellulare a standard ferroviario -
installazione impianto tecnologico di teleradiocomunicazio-
ni

Richiedente: Soc. RETE FERROVIARIA ITALIANA

4) PECETTO TORINESE

Conservazione opere realizzate in assenza di autorizzazione

Richiedente: PIVESSO Antonello, CORONA Maria Vittoria

5) CANTALUPA
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Realizzazione nuova veranda

Richiedente: RIGHERO Ambra

6) CANTALUPA

Realizzazione di una tettoia aperta

Richiedente: RIGHERO Ambra

7) PINEROLO

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

Variante in corso d’opera al progetto di edificio condomi-
niale già autorizzato con Determinazioni regionali n. 1 del
5.1.01 e n. 59 del 21.5.02 Richiedente: IMMOBILIARE
PRESTIGE S.R.L.

8) VERBANIA

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO PER LE ATTIVITA’
PRODUTTIVE DEL VERBANO CON SEDE IN VERBA-
NIA

Lavori di recupero del sottotetto del “Residence Hotel Zust”
- Fg. 42, mapp. 279

Richiedente: Società Verbania Vacanze S.r.l.

9) CASALE MONFERRATO

Lavori di sistemazione terreno mediante la realizzazione di
terrazzamenti in Frazione Torcello, Regione Pelizza.

Richiedente: Società “LE SORGENTI” S.S.

10) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Costruzione fabbricato residenziale

Richiedente: FRATTINI RENATA E MARIA GRAZIA

11) CAVAGLIA

Variante per ristrutturazione fabbricato di civile abitazione -
Fg. 500, mapp. 632 sub1, sub2, su b3

Richiedente: PERAGA ENRICO

12) TORINO

Riqualificazione ambientale di Corso Francia nel tratto tra
Piazza Bernini e Piazza Statuto

Richiedente: Comune di Torino

13) RIVARA

Trasformazione di fustaia artificiale di strobo su ceduo in
ceduo Fg. IV Mapp. 135 - 136 - 137 - 138 -139 - 140 - 147 -
148 - 150 - 151 - 152 - 153 - 154 - 155 - 156 - 157 - 158 -
159 - 160 - 161 - 162 - 163 - 164 - 165 - 590

Richiedente: ROSTAGNO FELICITA

14) BELGIRATE

Costruzione di porticato aperto, previa demolizione di serra
esistente, accessorio al fabbricato denominato “Villa Aza-
lee” - Fg. 1, mapp. 61-62

Richiedente: Zanè Gian Pietro

15) ALICE SUPERIORE

Realizzazione ampliamento casa di civile abitazione Richie-
dente: Frasca Roberto

16) CASALECCIO BOIRO

Ripristino e parziale costruzione di viabilità rurale in Loc.
cascina Lavine. Richiedente: BOTTARO L.

17) CALLIANO

Ristrutturazione fabbricato in Via Asti.

Richiedente: TORCHIO E.

18) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Ristrutturazione e ampliamento fabbricato

Richiedente: LEVRANGI BARBARA

19) NOVI LIGURE

Sradicamento ceppaie e messa a coltura terreno per impianto
vigneto in località Cascina Vignale Martelli

Richiedente: CAPPELLETTI P.

20) CASTELL’ALFERO

Ampliamento fabbricato in Via Casale 103

Richiedente: IVIGLIA A.

21) MOMBERCELLI

Costruzione bacino di raccolta acque meteoriche e relativa
recinzione in Corso Alessandria

Richiedente: NICOLA P.

22) PINO D’ASTI

Autorizzazione alla conservazione di opere realizzate in as-
senza di preventiva autorizzazione. Trasformazione di terre-
no boscato in altra qualità di coltura Fg. V Mapp. 133

Richiedente: BERRA MAURIZIO

ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione. ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) CASALE CORTE CERRO

Variante all’impianto di trattamento rifiuti speciali pericolo-
si e non pericolosi di Via Brughiere, 22 - Fg. 17, mapp. 323-
357

Richiedente: Società Tecnoacque Cusio S.p.A.

2) BACENO

Allargamento della strada comunale in Località “Goglio -
Alpe Devero” Richiedente: COMUNE DI BACENO

3) SAUZE D’OULX

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DELLA COMUNITÀ MONTANA ALTA VAL SUSA

Ristrutturazione e cambio destinazione d’uso

Richiedente: ALLEMAND DANIELA

4) SAN SECONDO DI PINEROLO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTI-
VE ASSOCIATO Progetto di opere di recinzione e sbanca-
mento terreni

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA SALVAI GIANLUI-
GI

5) CERRIONE

Bonifica e recupero area Baraggiva e con formazione super-
ficie coltivabile Loc. cascina Annetta

- Fg. 1, mapp. 4-5-6-16-17-18-19

Richiedente: ZIA PAOLA

6) ORTA SAN GIULIO

Ristrutturazione, cambio d’uso e recupero sottotetto immo-
bile Loc. Via Nivelle Fraz. Corconio, Fg. 7, mapp 146

Richiedente: STELLATO UMBERTO

7) RACCONIGI

Realizzazione basso fabbricato ad uso autorimessa Richie-
dente: PULEO PAOLO

8) CASALE MONFERRATO

Costruzione deposito attrezzi e porticato in Frazione Torcel-
lo, Regione Pelizza. Richiedente: Società “LE SORGENTI”
S.S.

9) CHIAVERANO
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Ristrutturazione ed ampliamento di edificio ad uso civile
abitazione con parziale cambio di destinazione d’uso ed eli-
minazione delle barrire architettoniche.

Richiedente: Maccone Alberto

10) BELFORTE MONFERRATO

Progetto di impianto radio mobile per telefonia cellulare
UMTS su postazione carrata mobile in località Cascina San
Colombano

Richiedente: Società H3G S.p.A.

11) MONCALIERI

Ampliamento fabbricato di civile abitazione e rifacimento
recinzione Richiedente: BALLA GIANFRANCO

12) BOBBIO PELLICE

Progetto di tracciato viario per il raggiungimento dell’Alpe
Crosenna Richiedente: Amministrazione Comunale

13) ENVIE

Piano esecutivo convenzionato per insediamenti produttivi
in zona “DE1" di P.R.G.C.

Richiedente: FRAIRE PIETRO

14) CHIALAMBERTO

Nuovi ricoveri scorte e macchine agricole

Richiedente: BARBISO RICCARDO

15) SAN CARLO CANAVESE

Costruzione di due fabbricati residenziali - Fg. 22 mapp.
692, 693, 694, 695, 696, 697, 699, 700, 701, 702, 703, 704,
705, 706

Richiedente: PEIRONE Graziella

16) POCAPAGLIA

Recinzione in pali e muretto

Richiedente: GALLO LAURA

17) SAMONE

Lavori di ristrutturazione e riorganizzazione interna al fab-
bricato

Richiedente: LANGELLA Giancarlo

18) CASALEGGIO BOIRO

Costruzione fabbricato residenziale in Località Baracca

Richiedente: Arecchi M.

19) VALDIERI

Costruzione di fabbricato rurale ad uso stalla per capre da
latte

Richiedente: GIORDANA MARCO

20) NEBBIUNO

Realizzazione pista antincendio

Richiedente: Azienda Agricola “Il Poggio” di Malmsheimer
Caterina Sonia

21) SALE

Costruzione di due bassi fabbricati uso deposito in Via Orti
Camperella 18. Conservazione delle opere.

Richiedente: MACCARINI GIAN LUIGI e GOGGI MA-
RIA ANTONIETTA

22) BAGNOLO PIEMONTE

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
ASSOCIATO

Variante a Det. 173 del 12/11/2002 - Progetto di capannone
artigianale in area A 33 in Via Cave

Richiedente: MAURINO GIACOMO LIVIO

23) MONTA’

Ristrutturazione fabbricato esistente

Richiedente: GANDOLFO CATERINA

24) GARESSIO

Realizzazione di tettoia aperta e muro di contenimento

Richiedente: ASTIGIANO VINCENZO e FOLCO MARIA
ANGELA

25) VALGRANA

SPORTELLO UNICO DELLA COMUNITÀ MONTANA
VALLE GRANA Costruzione di opere di urbanizzazione re-
lative ad area produttiva

Richiedente: DITTA COSTAMAGNA GIANCARLO

26) EN VIE

Costruzione di un nuovo fabbricato cabina Enel denominata
“Via Barge”

Richiedente: Enel distribuzione - Zona di Cuneo

27) SESTRIERE

Realizzazione residenze saltuarie: prima fase attuativa del
P.E.C. autorizzato con Determinazione n. 200 del 6/11/03

Richiedente: SOC. FORCELLO S.A.S.

28) MONTECRESTESE

Coltivazione di cava di gneiss in località “Croppola”

Richiedente: DITTA GRANITI SASSOMARE S.r.l.

Codice 19.20
D.D. 5 febbraio 2004, n. 22

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già eser-
citate dagli organi centrali e periferici dello Stato in ma-
teria di tutela .dei beni ambientali e paesaggistici, ed in
particolare, al  ,punto  b)  del comma  2 del  citato  articolo,
delega espressamente le funzioni amministrative concer-
nenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione di
opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985,
n.  47 e  successive modifiche  e integrazioni  subordina al
parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tu-
tela  del vincolo  il rilascio della concessione o  dell’auto-
rizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sotto-
poste

a vincolo;
constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-

gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo Il dei T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visto  l’art. 32 della  legge  47/85 s.m.i.;
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
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- in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti
nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22/9/97;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli al rilascio del
parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Settore Beni
Ambientali (relazioni che si intendono recepite integral-
mente  nella  presente determinazione);

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli al rilascio del
parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Settore Beni
Ambientali con l’indicazione di modalità, vincoli e con-
dizioni sotto la cui osservanza il parere va concesso (re-
lazioni che si intendono recepite integralmente nella pre-
sente determinazione);

determina

di esprimere ai sensi dell’art.32 della L. 47/85 s.m.i.
parere favorevole alla conservazione delle opere indicate
nell’elenco A allegato, che costituisce parte integrante
della  presente determinazione;

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85 s.m.i.,
parere favorevole secondo le prescrizioni indicate nelle
relazioni tecniche precitate, alla  conservazione  delle ope-
re indicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante  della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per il territorio en-
tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971 n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai sensi del Decreto del Presidente della Re-
pubblica  24.11.1971 n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: For-
mulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i

1) MONCALIERI

CONDONO EDILIZIO - Strada Revigliasco, 251/6

Richiedente: LATORRACA Antonietta 2)  BARDONEC-
CHIA

CONDONO EDILIZIO - Frazione Melezet 6/bis

Richiedente: ROUDE Antonietta Clementina

3) MONCALIERI

CONDONO EDILIZIO - Strada Maddalena, 62

Richiedente: DARCHINI Marco

ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Formulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i

1) RIVOLI

CONDONO PER  FABBRICATO USO DEPOSITO AT-
TREZZI AGRICOLI (n. 14/94)

Richiedente: DEBILIO Giuseppe e CREPALDI Adriana

2) TORINO

CONDONO EDILIZIO - Corso Chieri n. 29/9

Richiedente: Gherlone Nando

Codice 19.20
D.D. 5 febbraio 2004, n. 23

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti dei titolo Il del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs 490/99,
l’esecuzione secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
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B, allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A Pratiche Favorevoli per il procedimento : Auto-
rizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) PELLA

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DI BORGOMANERO Variante in C.O. per impianto com-
merciale

Richiedente: ALBERTONI FABRIZIO

2) MONCALVO

Costruzione edificio di civile abitazione in Strada Grazzano
2.

Richiedente: BOIDO E. e PIANO A. T.

3) ROPPOLO

Realizzazione nuova tettoia a destinazione agricola - Fg. 8,
mapp. 253p - 254p Richiedente: VIOTTO CARLALUCIA
PIERA

4) ROPPOLO

Variante a C.E. per ampliamento capannone a servizio atti-
vità agricola - Fg. 12, mapp. 229-230-234

Richiedente: Cuffia Franca

5) SAMPEYRE

Ristrutturazione edilizia unità immobiliare.

Richiedente: SCARRONE GIOVANNI

6) ASTI

Costruzione fabbricato in Località Casacoppi. Variante alla
Determinazione n. 77 del 21/6/2000 è realizzazione di recin-
zione.

Richiedente: MILANO A.

7) GHIFFA

Lavori di sistemazione della scarpata della spiaggia del Ca-
vallo

Richiedente: COMUNE DI GHIFFA

8) RACCONIGI

Ristrutturazione ed ampliamento tettoia agricola chiusa su
tre lati in muratura e copertura a coppi su capriate in legno

Richiedente: GORGO GIANFRANCO

9) NOVARA

Lavori di sistemazione del fabbricato esistente in loc. Bicoc-
ca

Richiedente: EDILIZIA VITTONE MONICA, PRIOLO ET-
TORE

ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) VIVERONE

Costruzione nuovo fienile, ricollocazione concimala

Richiedente: TARELLO FEDERICO

2) VIGNOLO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DELLA COMUNITÀ MONTANA VALLE GRANA

Realizzazione di difese spondali e regimazione a tutela delle
opere irrigue collettive di derivazione danneggiate da eventi
alluvionali sul Torrente Stura di Demonte

Richiedente: 1° DISTRETTO   IRRIGUO   ELETTRICO
FERNANDO OLIVERO

3) GIAVENO

Progetto di rifacimento muro di sostegno in pietra, per ripri-
stino situazione originaria, con conservazione di opere ese-
guite senza permesso di costruire in località Prese Prinsi.

Richiedente: Lioce Pasquale

4) POCAPAGLIA

Realizzazione fabbricato residenziale unifamiliare

Richiedente: MATTIS GIACOMO

5) MONTEU ROERO

Trasformazione di locale di sgombero in abitazione rurale

Richiedente: FERRERO RENZO

6) PECETTO TORINESE

Conservazione di opere di innalzamento copertura e amplia-
mento eseguite senza preventiva autorizzazione

Richiedente: Bossi Giuseppe e Ravelli Maria Luisa

7) VIGNOLO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DELLA COMUNITÀ MONTANA VALLE GRANA

Realizzazione di difese spondali e regimazione a tutela delle
opere irrigue collettive di derivazione danneggiate da eventi
alluvionali sul Torrente Stura di Demonte.

Richiedente: DISTRETTO IRRIGUO PARTECIPANZA
CANALE MORRA

8) CASTELDELFINO

Ristrutturazione edilizia in Loc. Borgata Torrette

Richiedente: PEYRACHIA ANGELO GIACOMO

Codice 19.20
D.D. 11 febbraio 2004, n. 26

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo Il del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
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nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dai Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

dì autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) VIVERONE

SISTEMAZIONE VIABILITA’ E OPERE DI RACCOLTA
E SMALTIMENTO ACQUE

Richiedente: COMUNE DI VIVERONE

2) OSTANA

Costruzione di piazzola uso parcheggio

Richiedente: FLESIA GIUSEPPE

3) AVIGLIANA

Conservazione opere eseguite Via Benetti - Fg. XXVII ,
mapp. 604, 618, 645 - Ambito Cb 19, lotto E4

Richiedente: TORRIELLI DAVIDE - GIRAUDO SONIA

4) AVIGLIANA

Sistemazione fabbricato: opere di completamento - Via Gia-
veno, 56 - Fg. 40 mapp. 266

Richiedente: FERRARI EDEN - TAVELLA GEMMA -
FERRARI MAS GIADA

5) AVIGLIANA

Conservazione opere eseguite - Via Giaveno 56, Fg. 40
mapp. 266

Richiedente: FERRARI EDEN - TAVELLA GEMMA -
FERRARI MASSIMO - FERRARI GIADA

6) CHIERI

Progetto di variante in corso d’opera agli interventi autoriz-
zati con Determinazione n. 3 del 13.10.1997 per la realizza-
zione di nuova stalla a stabulazione mista correlata di conci-
maia e pozzetto liquami

Richiedente: PIOVANO FRANCESCO - PIOVANO AN-
GELO

7) MONTEGIOCO

Costruzione di una villa unifamiliare in Strada Comunale
Piaggio.

Richiedente: ROLANDI AMEDEO

8) SALUSSOLA

Costruzione centro commerciale - V. Mafferia- S.S.n. 143 -
Loc. Bastia Richiedente: IMMOBILIARE STESI SRL

9) TRIVERO

Realizzazione di pista forestale Loc. Fraz. Lora. Variante
alla DD 126 del 28/9/2000

Richiedente: LORA TONETTO ADRIANO E FESTA
PLATTO LAURA

10) VARALLO

PAVIMENTAZIONE DELLA STRADA DI COLLEGA-
MENTO TRA I PIAZZALI DEL CRISTO BIANCO E
DELLA FUNIVIA

Richiedente: RISERVA NATURALE SPECIALE DEL S.
MONTE DI VARALLO

11) ARMENO

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DI ARMENO

COSTRUZIONE FABBRICATO INTERRATO USO AC-
CESSORIO ALLA RESIDENZA

Richiedente: SALVO EMILIO

12) PETTENASCO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTI-
VE DI BORGOMANERO

Realizzazione impianto produttivo

Richiedente: SAPPA LETIZIA E BISETTI CAROLINA

13) PAESANA

Conservazione opere per la costruzione di fabbricato rurale e
opere da eseguirsi in variante
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Richiedente: PEROTTI ROBERTO, BONETTO  MARIA
MADDALENA

14) ARMENO

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DI ARMENO

Costruzione fabbricato ad uso accessorio alla residenza

Richiedente: TROLESE FRANCESCO

15) TORINO

Abbattimento alberi morti o deperienti in Viale Sicilia - Cor-
so Dogali Richiedente: COMUNE TORINO DIVISIONE
VERDE E AMBIENTE

16) PONTECHIANALE

Impianto elettrico 15.000 Volt, per  allacciamento nuovo
p.t.p. “Chianale” in località Chianale

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ZONA DI CUNEO

17) PETTENASCO

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DI PETTENEA-
SCO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA ED AMPLIAMENTO
FABBRICATO USO RESIDENZIALE Richiedente: VIT-
TONI ARMANDO E LORENZON GIANNA GIOVANNA

18) ROASIO

COSTRUZIONE DI NUOVO EDIFICIO UNIFAMILIARE

Richiedente: SOSTER GIAN MARCO E CORDUANT
SYLVIE JEANNE

19) CESANA TORINESE

Sopraelevazione di fabbricato

Richiedente: BELLINO MARIA VITTORIA

20) SAUZE DI CESANA

Costruzione basso fabbricato interrato uso autorimessa

Richiedente: CASTAGNASSO MARIO

21) BARDONECCHIA

Sanatoria e variante a C.E. n. 26

Richiedente: SABRINA S.R.L.

ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) AMENO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Ristrutturazione immobile in frazione Vacciago

Richiedente: Centro Azzurra S.r.l.

2) CASTELLETTO SOPRA TICINO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Realizzazione nuovo edificio ad uso commerciale in via
Sempione

Richiedente: Ditta VISCOMI & RANIERI S.N.C.

3) SAN CARLO CANAVESE

Costruzione fabbricati residenziali - Fg. 22 mapp. 1, 2

Richiedente: LERDA Francesco

4) MONCALIERI

Conservazione opere abusivamente eseguite - Strada Mi-
glius Ronsaglia, 6

Richiedente - SCIMONE Antonio - GAIDANO Franca

5) GIAVENO

Conservazione di interventi eseguiti in assenza di autorizza-
zione e contestuale progetto di sistemazione dell’area

Richiedente: Gigliarano Mario

6) PAESANA

Realizzazione strada interpoderale

Richiedente: PICCA MARZIA

7) TRAVES

Rifunzionalizzazione fabbricato ferroviario - Fraz. Biò - Fg.
VII mapp. 258 Richiedente: COMUNE DI TRAVES

8) CASALEGGIO BOIRO

Demolizione e ricostruzione di fabbricato uso deposito in
località Bessiche 60. Richiedente: CAVALLOTTI P.

9) AVIGLIANA

Demolizione e ricostruzione fabbricato produttivo  - Via
Volta, 8 - Fg. 18 mapp. 436

Richiedente: GRAZIANO Maria Pasqualina

10) BALDISSERO TORINESE

Edificio unifamiliare (lotto 15a) - variante

Richiedente: EDIL PROGETTI S.r.l.

11) BAGNOLO PIEMONTE

Ristrutturazione ed ampliamento fabbricato

Richiedente: DITTA MARGHERITI LUCIA e DANILA

12) ROSAZZA

Costruzione autorimesse - Fg. 3 mapp. 457

Richiedente: ROSAZZA BURO CARLA

13) PAESANA

Ristrutturazione fabbricato ad uso artigianale mediante de-
molizione e successiva ricostruzione con ampliamento

Richiedente: CRESPO VILMA E FERRATO ELIO

14) VARALLO POMBIA

Costruzione Linea Aerea BT 380/220

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ZONA DI NOVA-
RA

15) MONTA’

Aratura e modesto livellamento terreno per reimpianto vi-
gneto

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA CALORIO VINCEN-
ZO DI CALORIO BARTOLOMEO

16) SAN BERNARDINO VERBANO

Realizzazione strada privata e recinzione della proprietà -
Loc. Cima Vella - Fg. 24 mapp. 2638-39-40-41-42

Richiedente: OTTONI LUCIA

17) POCAPAGLIA

Costruzione muro di sostegno

Richiedente: GOTTA MASSIMO

18) ARMENO

Ristrutturazione edilizia ed ampliamento fabbricato uso resi-
denziale

Richiedente: CANNONE GIANLUCA

19) PETTENASCO

Ristrutturazione edilizia ed ampliamento fabbricato uso resi-
denziale - Galassino Richiedente: ZINO VALTER

20) POCAPAGLIA

Nuova costruzione villette a schiera

Richiedente: IMPRESA EDILE CHIAVAZZA

21) AISONE

Ristrutturazione fabbricato civile abitazione
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Richiedente: AGNELLO MARCO

22) VILLAR SAN COSTANZO

Variante sostanziale a C.E. per costruzione stalla - Galassino

Richiedente: GHIO BRUNO

23) BANNIO ANZINO

Ristrutturazione e trasformazione di immobile sito in Frazio-
ne Pontegrande da adibire ad uso Palazzo Congressi - Fg. 11
mapp. 62

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA MONTE ROSA

24) PREMIA

Costruzione di impianto elettrico a 400 volt in località
Maiesso

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ZONA DI VER-
BANIA

25) SOMMARIVA PERNO

Realizzazione fabbricato civile abitazione

Richiedente: IMMOBILIARE LA ROCCHETTA S.S.

26) ARONA

Conservazione opere abusive - Aperture su tetto - F. 22
mapp. 17

Richiedente: BIANCHI SABRINA - BIANCHI FULVIO -
MARCHINI MARIA TERESA

27) FRABOSA SOPRANA

Ristrutturazione impianto produttivo Loc. Donrj 1

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA CARAMELLO BRU-
NO

28) ASTI

Costruzione fabbricato ad uso artigianale/commerciale in
loc. Casa Coppi Richiedente: DITTA IMMOBILIARE DEL
FIUME SAS

29) VIGUZZOLO

Realizzazione di interventi di ampliamento e di straordinaria
manutenzione in fabbricati di servizio all’interno di un inse-
diamento agricolo in loc. Riccardina

Richiedente: GUERRA R.

30) RITTANA

Conservazione opere eseguite in assenza di autorizzazione:
strada in loc. Podio Fg. 4 mp. 66 222-250-67-23-252-74-
251-213-60

Richiedente: GOLETTO STEFANINO

31) TAGLIOLO MONFERRATO

P.E.C.O. per insediamenti residenziali in Via Massoli, rea-
lizzazione delle opere di urbanizzazione primaria

Richiedente: SIMONELLI E.

32) ARMENO

Ristrutturazione con ampliamento

Richiedente: MACCHI RUGGERO

33) PETTENASCO

SPORTELLO  UNICO  PER L’EDILIZIA  Costruzione di
fabbricato uso accessorio

Richiedente: GUSSONI MARISTELLA

34) CHIUSA DI PESIO

Realizzazione traverse e ripristino opere di difesa

Richiedente: SOC. F.I.E. S.N.C. FULCHERI IDRO ELET-
TRICA

Codice 19.20
D.D. 12 febbraio 2004, n. 28

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sui B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazio-
ne ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali dei potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale -  Ufficio di Presidenza del’, Consiglio Regio-
nale - con provvedimento deliberativo della Giunta Re-
gionale  n. 2/22503 del  22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni ché si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni tecniche precitate delle opere indicate nell’elenco B
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allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) CEPPO MORELLI

Ampliamento della struttura al servizio della pista sci di fon-
do “Lucia Pizzi” Richiedente: COMUNE DI CEPPO MO-
RELLI

2) CRODO

Variante c.o. per sistemazione versante in località “Alpiano”

Richiedente: COMUNE DI CRODO

3) VALSTRONA

Conservazione di opere abusive - Basso fabbricato interrato
- Fg. 72, mapp. 717 Richiedente: Macconi Fabrizio

4) VALSTRONA

Ampliamento di magazzino e realizzazione di abitazione -
Fg. 19, mapp. 712-715-727-765

Richiedente: Tonoli Marco

5) ASTI

Chiusura parziale di tettoia esistente in località Moncaranti-
no 107

Richiedente: AMERIO D.

6) ASTI

Costruzione tratto di recinzione con accessi carraio e pedo-
nale, tettoia, pavimentazione strada d’accesso e cortile in lo-
calità Moncarantino 107. Richiedente: AMERIO D.

7) ASTI

Costruzione di bagno e locale antibagno. Conservazione.

Richiedente: CANCELLIERI C.

8) STRESA

Realizzazione di fabbricati ad uso autorimesse - Fg. 117,
mapp. 160-161-200

Richiedente: Bolongaro Alessandro

9) TORTONA

Ristrutturazione fabbricato rurale in Frazione Rivalta Scri-
via, Strada com.le Carcassola 3.

Richiedente: ZAMBONI F.

10) STRESA

Formazione di basso fabbricato ad uso autorimessa Fg. 13,
mapp. 160

Richiedente: Fornara Cinzia Anna

11) FORMAZZA

Costruzione casa di civile abitazione - Fg. 49, mappi. 497

Richiedente: Morandi Roberto

12) BALDISSERO TORINESE

Progetto di fabbricato unifamiliare ad uso abitativo

Richiedente: BRAGARDO Francesco

13) PORTULA, COGGIOLA

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Realizzazione di nuova condotta forzata e manutenzione
straordinaria della linea Piancone 1 - Cabina di consegna

Richiedente: DITTA SISTEMI DI ENERGIA SPA

14) SCIOLZE

Riqualificazione dell’impianto sportivo - loc. Regione Boc-
chetta

Richiedente: Comune di Sciolze

15) PETTENASCO

Progetto di ristrutturazione edilizia ed ampliamento fabbri-
cato ad uso residenziale

Richiedente: Bianco Giuseppe

16) NEBBIUNO

Ristrutturazione fabbricato accessorio, ripristino muro di so-
stegno e formazione nuova recinzione

Richiedente: Majoni Enrico Antonio

17) TORTONA

Ampliamento e ristrutturazione fabbricato sede dell’oratorio
comunale, all’interno del cortile della Parrocchia San Mat-
teo in Via Emilia n. 293. Richiedente: GARDELLA DON
ROMEO

18) SUSA

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Ampliamento impianto produttivo - Regione Priorale, 18
Fg. 9 mapp. 417 Richiedente: NICOLAS Giuseppe

19) OMEGNA

Realizzazione locale interrato

Richiedente: Poliani Franco

20) ORTA SAN GIULIO

Consolidamento mediante demolizione copertura e sostitu-
zione con solaio impermeabilizzato e scaletta esterna di ac-
cesso

Richiedente: Bettio Luigi

21) PETTENASCO

Nuova costruzione fabbricato ad uso accessorio alla residenza

Richiedente: Martina Luca e Cattoretti Samanta

22) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Ristrutturazione fabbricato accessorio con ricomposizione
volumetrica

Richiedente: Giacomazzi Anselmo

23) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

Ristrutturazione fabbricato accessorio con ricomposizione
volumetrica

Richiedente: Ponti Giuseppe

24) PETTENASCO

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

Ristrutturazione edilizia ed ampliamento fabbricato uso resi-
denziale

Richiedente: Miazza Leandro

25) BAGNASCO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Lavori di manutenzione opere di derivazione

Richiedente: DITTA SARACCO IOLE
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ELENCO B- Pratiche Favorevoli con condizione, per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) ARONA

Progetto di ristrutturazione fabbricato

Richiedente: Libranti Angela e Nigito Gaetano

2) ORTA SAN GIULIO

Richiesta di variante in c.o.: opere varie di ampliamento,
modifica e realizzazione di piscina

Richiedente: Rillo Maria Silvana e Bagaini Silvano

3) MONTIGLIO MONFERRATO

Costruzione di capannone in località municipio di Scande-
luzza, Regione Valle Versa 6.

Richiedente: RAZZANO A.

4) VALSTRONA

Costruzione di locale interrato ad uso cantina e deposito -
Fg. 30, mapp. 92-86

Richiedente: Peretti Antonio

5) MEINA

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

Ampliamento veranda e costruzione autorimessa interrata

Richiedente: Suor Pela Anna Maria leg. rappr. ISTITUTO
SUORE DELLA CARITA’

6) ORTA SAN GIULIO

Ampliamento fabbricato

Richiedente: Cardini Giuseppina

7) CASTELMAGNO

Lavori di miglioramento pascolo montano Biogioi (Borgis)

Richiedente: ISOARDO RICCARDO

8) VIGNOLO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Consolidamento della traversa e del canale derivatore sul
fiume Stura

Richiedente: CONSORZIO IRRIGUO PARTECIPANZA
CANALE MIGLIA DI VIGNOLO

9) SANFRONT

Sistemazione e consolidamento strada comunale denominata
Via Muletti

Richiedente: COMUNE DI SANFRONT

10) OVADA

Lavori di sistemazione area agricola per impianto di pioppe-
to. Fg 5, mappali vari.

Richiedente: RAVERA M.

11) TRANA

Installazione impianto radio mobile per la telefonia cellulare
in Via Pianoli (Foglio 7 - mappale 5)

Richiedente: H3G S.p.A.

12) SANFRONT

Impianto elettrico a 380/220 V, per allacciamento impianto
di illuminazione complesso Balma Boves

Richiedente: Enel Distribuzione - Zona di Cuneo

13) BANCHETTE

Costruzione cabina elettrica in muratura denominata Via
Circonvallazione nel comune di Banchette

Richiedente: Enel distribuzione - Zona di Ivrea

Codice 19.20
D.D. 12 febbraio 2004, n. 29

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985,
n.  47 e  successive modifiche  e integrazioni  subordina al
parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tu-
tela  del vincolo  il rilascio della concessione o  dell’auto-
rizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sotto-
poste  a vincolo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge regio-
nale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione degli
uffici e sull’ordinamento del personale regionale” pubblicata
sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà piena attuazione ai principi
stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di pubblico impiego,
ed in particolare a quello fondamentale di separazione tra
attività  di indirizzo  e  controllo  ed attività  di  gestione, con
la conseguente attribuzione alle competenti strutture regio-
nali del potere di emanare i provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visto  l’art. 32 della  legge  47/85 s.m.i.;
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs  165/2001 e s.m.i.
- visto  l’art. 22 della  L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22/9/97;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli al rilascio del
parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Settore Beni
Ambientali (relazioni che; si intendono recepite integral-
mente  nella  presente determinazione).

determina

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85 s.m.i.,
parere favorevole alla conservazione delle opere indicate
nell’elenco A allegato, che costituisce parte integrante
della  presente determinazione.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per il territorio en-
tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971 n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai sensi del Decreto del Presidente della Re-
pubblica  24.11.1971 n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà
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ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: For-
mulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i.

1) VIVERONE

CONDONO

Richiedente: CAVAGNETTO FLORES VED ZEGNA

2) VARALLO

CONDONO

Richiedente: DELZANNO MARGHERITA, ZENONE
PAOLA E CARMEN

3) SAUZE D’OULX

REALIZZAZIONE TERRAZZO LOC. RICHARDETTE

Richiedente: CAFORIO DAVIDE

4) TORINO

CONDONO EDILIZIO - C.so Casale 198

Richiedente: RAMELLO MARIA GIUSEPPE

5) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO - Condominio Primavera - Via G .B.
Marro, 47

Richiedente: GIORDANO LUCIANO amministratore

6) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO - Condominio Villa Abete - Viale
Valleggia 39

Richiedente: DALMASSO NICOLA amministratore

7) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO - Case Sparse Loc. Fantino

Richiedente: S.S. IL QUADRIFOGLIO

8) MONTALTO DORA

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: PATTI FRANCESCO - BOSIO BRUNA

9) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO - Parco Murin 1° e 2° Lotto - Viale
Valleggia

Richiedente: CHIERA PIERGIORGIO

Codice 22.8
D.D. 12 agosto 2003, n. 345

Sperimentazione di tecnologie innovative in campo
energetico: contributo alla Città di Alessandria per pro-
getto relativo al completamento del villaggio fotovoltaico.
Impegno di spesa di euro 210.000,00 sul cap. 26779/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare, nell’ambito delle risorse accantonate
con deliberazione della Giunta regionale n. 20-8773 in
data 25 marzo 2003 (A/100585) e assegnate al Settore
con nota prot. n. 13631/22 in data 11 agosto 2003, la
somma di euro 210.000,00 sul cap. 26779/03, quale con-
tributo alla Città di Alessandria per il progetto relativo
al  completamento del villaggio fotovoltaico;

- di dare atto che per quanto riguarda la percentuale
di contributo applicabile, i criteri per il calcolo e le mo-
dalità  di erogazione dello  stesso si applica quanto previ-
sto dalla sopracitata D.G.R. n. 208773 del 25 marzo
2003;

- di precisare che le spese oggetto dell’impegno ver-
ranno  liquidate presumibilmente  entro la fine del corren-
te  esercizio  finanziario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.2
D.D. 3 novembre 2003, n. 446

Affidamento al CSI-Piemonte dell’incarico per la rea-
lizzazione del Progetto “Integrazione del Sistema Infor-
mativo per il supporto alle attività previste dalla I.r.
40/1998". Spesa di euro 71.394,55 sul cap. 15186/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare, per  le motivazioni espresse in premessa,
l’incarico al  CSI-Piemonte, Consorzio

per il Sistema Informativo con sede in Torino - C.so
Unione Sovietica 216, per la realizzazione dei Progetto
“Integrazione del Sistema Informativo per il supporto alle
attività previste dalla l.r. 40/1998", con un costo di euro
59.495,46 oltre IVA, pari a complessivi euro 71.394,55.

- di stipulare a tal fine un’apposita convenzione, re-
datta sulla base dello schema allegato - quale parte inte-
grante della presente determinazione, nella quale si stabi-
liscono  modalità, tempi, condizioni contrattuali per l’ese-
cuzione della fornitura. L’offerta tecnico. economica del
CSI-Piemonte, trasmessa con nota prot. n. 28705 dell’8
ottobre 2003, è allegata quale parte integrante di detta
convenzione;

- di procedere in qualità di Dirigente Responsabile del
Settore Sistema Informativo Ambientale e Valutazione
Impatto Ambientale della Regione Piemonte alla, sotto-
scrizione  della  suddetta convenzione;

- di impegnare la somma di euro 71.394,55 IVA com-
presa sul cap. 15186/2003, che non ha stanziamenti sul
bilancio  pluriennale

- per euro 41.394,55 nell’ambito dell’accantonamento
effettuato con la DGR n. 87-8993 del 7 aprile 2003
(Acc. 100858),

- per euro 30,000,00 nell’ambito dell’accantonamento
effettuato   con   D.G.R. n. 57-10490 del   22 settembre
2003  (Acc. 101352).

Il Dirigente responsabile
Annamaria Bairati

Codice 22.8
D.D. 10 novembre 2003, n. 457

Duplicazione del filmato “Impianti termici a legno ener-
gia prodotto in occasione di ”FORLENER 2003" Impegno
Euro 3.300,00 cap. 15183/03 (DGR 23-9931 del 14.7.2003
Acc. 101163

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di regolare il rapporto contrattuale con la S.r.l. Mon-
do Verde Notizie per mezzo di scrittura privata da per-
fezionarsi  mediante scambio  di corrispondenza.

Di erogare la somma di Euro 3.300,00 (IVA compre-
sa) alla S.r.l. Mondo Verde Notizie avente sede legale e
amministrativa in Roma Via Cilicia 51 cap. 00179
(omissis) dietro presentazione di fattura ad avvenuta con-
segna dei materiali.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.8
D.D. 10 novembre 2003, n. 459

Bando regionale 2000. Impegno di spesa di 1.596.200,43
euro sul cap. 20115/2003 a favore dei beneficiari inseriti
nella. graduatoria degli interventi ammessi a contributo
alla scadenza del 15 giugno 2000, ai sensi degli arte. 12 e
14 della legge 10/1991, per il contenimento dei consumi
energetici nel settore “Industria” limitatamente agli inter-
venti in materia di idroelettrico (HE)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di   impegnare, nell’ambito delle somme accantonate
con deliberazione n. 68-10501 del 22 settembre 2003 sul
cap. 20115/2003 e assegnate al Settore Programmazione
e Risparmio in Materia Energetica con nota prot. n.
16745 del 7 ottobre 2003, la somma di 1.596.200,43
euro per il finanziamento dei beneficiari inseriti nella
graduatoria dei settore “Industria” dei bando regionale
2000, per la tipologia di intervento “Idroelettrico”, così
come specificato in premessa;

di dare atto che all’individuazione dei. beneficiari as-
segnatari del finanziamento sino alla concorrenza
dell’importo del presente impegno di spesa si provvederà
con separato provvedimento, da adottarsi ad avvenuta re-
gistrazione  dell’impegno adottato con il  presente atto;

di dare altresì atto che, limitatamente agli interventi
idroelettrici, si potrà procedere all’assegnazione del fi-
nanziamento anche- nei confronti di altri soggetti inseriti
nella graduatoria approvata con determinazione 241 del
4 maggio 2001 allorché, a seguito di rinunce o revoche
adottate nei confronti dei soggetti di cui al capo prece-
dente, si rendessero disponibili risorse a valere sull’im-
pegno di  spesa  oggetto  del presente  provvedimento;

di dare atto che all’erogazione delle somme si provve-
derà a seguito della dimostrazione della corretta realizza-
zione degli stessi interventi e salve ulteriori verifiche
istruttorie con successivi  ed appositi atti  di  liquidazione.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 22.8
D.D. 11 novembre 2003, n. 461

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa,
rep. n. 8022 del 5 maggio 2003, stipulato con la dott.sa
Giulia Carlotta Campi; modalità di pagamento delle quote
mensili del compenso stabilito

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di stabilire che l’erogazione delle quote mensili in
favore della dott.ssa Giulia Carlotta Campi, nell’ambito
del Contratto Rep.  n. 8022 e fino al termine dello stes-
so, possa essere disposta dalla Direzione regionale Bilan-
ci e Finanze all’inizio di ciascun mese per la scadenza
dello stesso mese in corso, previa presentazione di appo-
sita nota scritta debitamente vistata dall’Autorità Am-
bientale per regolarità, fatta salva la possibilità di richie-
sta alla Direzione Bilanci e Finanze di immediata so-
spensione del pagamento in caso di inadempienze da
parte della collaboratrice.

- Di confermare, quanto al resto, la determinazione di-
rigenziale n.  172 in data 24 aprile 2003.

Il Direttore regionale
Laura Bruna

Codice 22
D.D. 12 novembre 2003, n. 464

Incarico per l’effettuazione di una docenza in occasione
della visita della delegazione ungherese all’autorità com-
petente alla Valutazione d’impatto ambientale a favore
della dottoressa Paola Fiore. Impegno di spesa di trecen-
tocinquanta euro sul capitolo 15183/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di affidare, per le motivazioni espresse in premessa,
alla Dottoressa Paola Fiore un  incarico  finalizzato all’ef-
fettuazione di una docenza da esercitarsi in occasione
della visita della delegazione ungherese e calendarizzata
per  martedì diciotto novembre 2003;

di impegnare la somma di 350,00 Euro sul capitolo
15183/03 (A 101163) I. di approvare la lettera di incari-
co  allegata alla presente  determinazione;

di precisare che l’erogazione della somma avverrà se-
condo quanto stabilito  nella  lettera di incarico.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  65  Statuto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
giurisdizionale nel termine di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Laura Bruna
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Codice 22.1
D.D. 14 novembre 2003, n. 477

D.G.R.39-6285 del 10.6.02. Iniziative di documentazio-
ne, informazione, sensibilizzazione ed educazione in cam-
po ambientale nell’ambito del Programma INFEA. Impe-
gno di spesa euro 85.000 (cap.15325/03) Accantonamento
D.G.R. 87-8993 del 7.4.03 n. 100868

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare nell’ambito delle risorse accantonate
con D.G.R. n. 87-8993 del 7.4.2003 ed assegnate per
competenza  al Settore “Politiche di  prevenzione, tutela  e
risanamento ambientale” la somma di euro 85.000,00 sul
cap. 15325/03 a sostegno delle iniziative di documenta-
zione, informazione, sensibilizzazione ed educazione in
campo ambientale presentate ai sensi della D.G.R. n. 12-
43089 del 5.11.2001, ed ammessi a contributo con deter-
minazione  dirigenziale n.  52  del 11.2.2003;

- di erogare i fondi, trasferiti dal Ministero dell’Ambien-
te e della Tutela del territorio alla Regione Piemonte per
l’attuazione del Programma IN.F.E.A. accantonati con
D.G.R. n. 878993 del 7.4.2003, secondo le modalità previ-
ste dal bando approvato con D.G.R. 124308 del 5.11.2001;

- di approvare, in base alle risultanze sopra esposte, il
sostegno contributivo secondo gli importi indicati, ai
soggetti indicati nell’allegato A, che fa parte integrante
del presente atto;

- di stabilire che alla copertura del contributo residuo
pari ad euro 906,53 a favore dell’Ente di Gestione del
Parco Naturale della Valle del- Ticino, ammontare previ-
sto dalla determinazione dirigenziale di ammissione a
contributo  n. 52 dell’11.2.2003, si potrà provvedere qua-
lora risultino economie derivanti dall’eventuale rinuncia
al contributo da parte dei soggetti beneficiari, o di mi-
nori spese in relazione a quanto inizialmente previsto nei
progetti presentati da parte dei soggetti beneficiari; e
che, in caso contrario, il contributo massimo erogabile
potrà essere pari  complessivamente ad  euro  7.393,47.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro 60 giorni  innanzi al  T.A.R. del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.5
D.D. 18 novembre 2003, n. 482

Progetti territoriali per la raccolta differenziata dei ri-
fiuti. D.G.R. n. 16-409 del 10.7.2000. Società Canavesana
Servizi di San Bernardo d’Ivrea. Ammissione a finanzia-
mento regionale e definizione dell’entità del contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni esposte  in  premessa:
- di ammettere a finanziamento, ai sensi della D.G.R.

n. 16-409 del 10.7.2000, il progetto “Sistema integrato
di raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati nel territorio

del bacino 17C (Eporediese)”, presentato dalla Società
Canavesana Servizi, Via Novara Area P.I.P., 10090 San
Bernardo d’Ivrea (TO), concernente il sistema integrato
dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani nei comuni ri-
compresi  nel  bacino  territoriale di  competenza, compresa
la realizzazione di una Stazione di conferimento nei co-
muni  di  Caluso  e  Quassolo;

- di approvare in Euro 752.193,65, pari al 50% della
spesa ammissibile come determinata dal quadro economico
riportato in allegato alla presente determinazione quale par-
te integrante, il contributo spettante alla Società Canavesana
Servizi per la realizzazione del suddetto progetto;

- di imputare la spesa di Euro 752.193,65 a valere
sulle   risorse impegnate   per Euro   676.974,29 al cap.
26984/2002 (Impegno 6067) e per Euro 75.219,36 al
cap. 26936/2003 (Impegno  5055).

La definizione degli adempimenti a carico della Re-
gione, della Provincia di Torino, della Società Canavesa-
na Servizi e dei comuni di Caluso e Quassolo, conse-
guenti all’ammissione a finanziamento e connessi alla -
realizzazione del progetto, è stata effettuata con la stipu-
la  dell’accordo richiamato in premessa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa, al tribu-
nale Amministrativo  Regionale  del Piemonte

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 29 luglio
2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.1
D.D. 19 novembre 2003, n. 484

Acquisto di pagine su Speciale Ambiente prodotto da
Editoriale “Tempi duri” Impegno Euro 7.200,00 cap.
15183/03 (DGR 76-11032 del 17.11.03 Acc. 101600)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

L’acquisto di due pagine singole a quattro colonne
sullo “Speciale Ambiente” del numero 49 del 4 dicem-
bre 2003 del settimanale “Tempi” che tratterà, in occa-
sione della 9a Conferenza delle Parti sui cambiamenti
climatici che avrà luogo a Milano dal 1 al 12 dicembre.

L’utilizzo delle due pagine per la presentazione delle
politiche e delle strategie delle Regioni e della Regione
Piemonte in particolare attraverso una intervista all’As-
sessore regionale all’Ambiente della Regione Piemonte
Ugo Cavallera.

Di impegnare la somma di Euro 7.200,00 sul cap.
15183/03  (Acc101600).

Di erogare la somma di Euro 7.200,00 (IVA compre-
sa) a favore della Cooperativa Editoriale Tempi Duri a
r.l.  Via Canova 19/a  20145  Milano (omissis) dietro  pre-
sentazione di fattura a conclusione dell’iniziativa ed av-
venuta distribuzione  dello  “Speciale Ambiente”

Di regolare la collaborazione con la Cooperativa Edi-
toriale “Tempi duri” a r.l. per mezzo. di scrittura privata
da  perfezionarsi  mediante  scambio  di corrispondenza

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino
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Codice 22.1
D.D. 24 novembre 2003, n. 504

Partecipazione della Regione Piemonte all’organizza-
zione del 3° Congresso Mondiale dell’Educazione Am-
bientale che avrà luogo a Torino nell’autunno 2005. Impe-
gno Euro 30.000,00 cap.1518312003 (DGR 76-11032 del
17.11.2003.Acc 101600)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di avviare la collaborazione con l’Istituto per l’Am-
biente e l’educazione Scholè futuro - Comitato italiano
WEEC (World Environmental Education Congress) per
l’organizzazione del 3° Congresso mondiale dell’Educa-
zione ambientale che avrà luogo a Torino nell’autunno
del 2005.

di sostenere l’organizzazione dell’evento già dalle pri-
me  fasi previste  nel corso  del corrente anno;

di impegnare una prima quota di Euro 30.000,00 a
copertura di oneri previsti per l’anno 2003 ed in partico-
lare per la realizzazione e la gestione del sito web, per
traduzioni ed interpretariato nella fase  di.  preparazione  e
promozione nonché per altre voci di organizzazione, ri-
cerca contatti, realizzazione database/quota parte back of-
fice;

di erogare a favore dell’Istituto per l’Ambiente e
l’Educazione Scholè Futuro Onlus Via Bligny 15 cap
10122 (omissis) la somma di Euro 30.000,00 dietro pre-
sentazione di fattura riportante la dicitura “esente IVA”
ai  sensi del  DPR  633/72.

di regolare la collaborazione con l’istituto per l’Am-
biente e l’Educazione Scholè Futuro Onlus per mezzo di
scrittura privata da perfezionarsi mediante scambio di
corrispondenza.

di rinviare ad una specifica ed articolata convenzione
a firma di tutti i partners aderenti all’iniziativa una più
puntuale definizione delle modalità di collaborazione e
di impegno per l’organizzazione dei 3° Congresso mon-
diale  dell’educazione  ambientale.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 24 novembre 2003, n. 505

Ulteriore ristampa dell’opuscolo “L’utilizzo del legno
come fonte di calore” Impegno di spesa Euro 4.350,00 cap.
15183/03 (DGR 76-11032 del 17.11.2003 Acc.101600)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di procedere alla ulteriore ristampa di 5000 copie
dell’opuscolo “L’utilizzo del legno come fonte di calore”
ai fini di una distribuzione in occasione di manifestazio-
ni legate al risparmio energetico ed alla gestione delle
risorse rinnovabili nonché ad operatori del settore e cit-
tadini interessati all’adozione di scelte tecnologiche com-
patibili  con una più  sostenibile  gestione  delle risorse

-  di affidare la ristampa  degli opuscoli alla Ditta  Dif-
fusioni  Grafiche  Editoriali  di  Villanova Monferrato

- di regolare il rapporto con la Ditta Diffusioni Grafiche
Editoriali S.p.A. per mezzo di specifica scrittura privata da
perfezionarsi mediante scambio di corrispondenza.

- di impegnare la somma complessiva di Euro
4350,00 IVA compresa) sul cap. 15183/03 (DGR 76-
11032 del 17.11.2003 Acc. 101600).

- di erogare la somma di Euro 4350,00 (IVA compre-
sa) alla Ditta Diffusioni Grafiche Editoriali S.p.A. S.S.
31 Km.22 15030 Villanova Monferrato (AL) (omissisi)
dietro  presentazione  di fattura a  consegna effettuata.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 25 novembre 2003, n. 515

Collaborazione con l’Università di Torino-Dipartimen-
to di Scienze Sociali per lo sviluppo del progetto di ricerca
“Elementi di fattibilità di un Osservatorio delle professioni
ambientali in Piemonte”. III anno di attività: impegno di
spesa di Euro 49.063,41 o.f.i. S.r.l. Cap.10870103

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per le  motivazioni  espresse in  premes-
sa, il programma di lavoro presentato dall’Università di
Torino-Dipartimento di Scienze Sociali, allegato alla pre-
sente determinazione quale parte integrante, in relazione
al terzo anno di attività della ricerca “Elementi di fatti-
bilità di un Osservatorio delle professioni ambientali in
Piemonte”; di impegnare, nell’ambito  delle  risorse finan-
ziarie accantonate con deliberazione n.71-8313 del 27
gennaio 2003, la somma di Euro 49.063,41 o.f.i. sul
cap. 10870/03 a valere sulle risorse di cui all’accantona-
mento n. 100039, vista la nota prot. n. 2972/22 in data
14 febbraio 2003 con cui il Direttore  regionale  ha asse-
gnato le  risorse al  Settore;

- di  dare altresì atto che all’erogazione del  corrispetti-
vo si procederà con le modalità stabilite sul punto rela-
tivo  dalla  convenzione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 della  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 517

Progetti di ricerca sulla produzione e l’utilizzo dell’idro-
geno in Piemonte per la produzione energetica e la mobi-
lità sostenibile. Impegno  di  euro 3.000.000,00 sul  cap.
26938/2003 a favore del Comune di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- di assegnare e trasferire fin  da  subito al  Comune di
Torino la somma di euro 3.000.000,00 accantonata sui
cap. 26938/2003 con D.G.R. n. 27-8237 del 20 gennaio
2003,  ai  fini  del contributo massimo  del  50 % dei  costi
ammissibili (IVA esclusa) dei progetti di ricerca “Svilup-
po di una unità micro-CHP a celle a combustibile” e
“Sviluppo  di un sistema a celle a combustibile per l’ali-
mentazione degli ausiliari di bordo e la propulsione di
una imbarcazione da diporto”, presentati in data 18 no-
vembre 2003 da Environment Park in qualità di capofila
delle Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) che li
realizzeranno, ammessi a cofinanziamento rispettivamente
con D.G.R. n. 8-11047 e n. 9-11048 del 24 novembre
2003;

- di stabilire che l’erogazione dei contributi da parte
del Comune di  Torino  avvenga secondo le  seguenti mo-
dalità:

una prima  quota  pari al 25% a presentazione da  parte
di Environment Park, coordinatore dei progetti, di una
dichiarazione di avvio  dell’attività;

il rimanente 75% in successive quote semestrali a pre-
sentazione da parte di Environment Park di rendiconta-
zione delle spese sostenute nel semestre per la realizza-
zione  dei progetti di ricerca.

di impegnare a favore del Comune dì Torino la som-
ma di euro 3.000.000,00 sul cap. 26938/2003, nell’ambi-
to delle risorse accantonate con D.G.R. n. 27-8237 del
20 gennaio 2003 (100121/A).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n.
8/R12002.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Codice 22.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 518

Acquisizione dal CSI-Piemonte di Immagini telerilevate
da utilizzare in ambito SIRA-Piemonte. Spesa euro
54.360,00 Cap. 15183/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di procedere all’acquisizione dal CSI-Piemonte, per
le motivazioni espresse in premessa, di immagini teleri-
levate e delle relative elaborazioni da utilizzare in ambi-
to SIRA-Piemonte, sulla base dell’offerta prot n. 33875
del 20/11/2003 che si allega quale parte integrante del
presente atto (all 1), per un importo di euro 45.300,00
oltre IVA euro 9.060;00, pari a complessivi euro
54.360,00

- di affidare I’incarico ex art. 31 Lr. 8/84 mediante
lettera di contratto, redatta secondo lo schema allegato
quale  parte integrante (all.  2)

- di impegnare la somma di euro 54.360,00 sul cap.
15183/03 nell’ambito dell’accantonamento (A/101600) ef-
fettuato con la D.G.R. n. 76-11032 del 17 novembre
2003.

Il Dirigente responsabile
Annamaria Bairati

Codice 22.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 519

Liquidazione alla Provincia di Cuneo delle risorse asse-
gnate per la realizzazione del proprio programma per la
diffusione dell’utilizzo di metano e di GPL nonché di altre
motorizzazioni innovative a basso impatto ambientale nel-
le flotte pubbliche di servizio di pubblica utilità. Spesa di
euro 149.700,00 sul cap. 26938/2002 e di euro 299.400,00
sul cap. 26938/2003 per un totale di euro 449.100,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare la liquidazione a favore della Provin-
cia di Cuneo di euro 449.100,00 - pari alla somma del
residuo 50% delle risorse assegnate con D.D. n.
485/22.4 del 20 novembre  2002 e del 100%  delle  risor-
se assegnate  con  D.D. n. 287/22.4 del 4 luglio  2003 in-
tegrata con D.D.  n. 295/22.4 del 9 luglio 2003 - per  la
realizzazione del programma per il rinnovo e/o potenzia-
mento delle flotte pubbliche di servizio di pubblica utili-
tà sul proprio territorio (escluse quelle dei servizi di tra-
sporto pubblico locale), con mezzi a basso impatto am-
bientale con particolare riguardo e priorità alle flotte che
svolgono maggiori percorrenze nei centri abitati, trasmes-
so dalla Provincia di Cuneo con nota prot. n.
60039/3.5.13. del 21 novembre 2003, pervenuta il 25
novembre 2003  prot. n.  20218;

- l’utilizzazione delle somme trasferite dovrà essere
rendicontata con cadenza semestrale, con la presentazio-
ne di una relazione sull’avanzamento del Programma,
corredata dai provvedimenti provinciali di spesa adottati
nel periodo.

La spesa totale di euro 449. 100,00 è impegnata per
euro 149.700,00 sul cap. 26938/2002 (imp. 5736 del
21.11.2002) e per euro 299.400,00 sul cap.
26938/2003—(imp. 2946  del 9.07.2003).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi del vigen-
te  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Codice 22.1
D.D. 26 novembre 2003, n. 521

Documento di programmazione regionale in materia
IN.F.E.A. Impegno euro 99.911,00 Cap. 15325/2003 (DGR
87-8993 del 7 aprile 2003 Acc. 100868)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.4
D.D. 26 novembre 2003, n. 522

Partecipazione all’attuazione di progetti sperimentali
sull’utilizzo dell’idrogeno come vettore energetico per la
mobilità sostenibile e la produzione energetica. Autorizza-
zione al Comune di Torino per l’utilizzo delle risorse già
assegnate con D.D. n. 506/22.4 del 27/11/2002

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare il Comune si Torino, nell’ambito
dell’impegno a suo  favore assunto con D.D. n. 506/22.4
del 27 novembre 2002 (imp. 6069 del 27.11.2002), ad
utilizzare le risorse originariamente destinate alla speri-
mentazione dell’automotrice ferroviaria non più realizza-
bile, a copertura dell’ulteriore fase di allestimento del
Laboratorio HySy_Lab funzionale alle ricerche sui siste-
mi per la mobilità sostenibile e ai percorsi didattici
nell’ambito dell’attività di formazione espletata da
HySy_Lab sulle tematiche  della  filiera idrogeno;

- di stabilire che il Comune di Torino presenti la ren-
dicontazione finale delle  spese  sostenute da Environment
Park S.p.A per l’allestimento del primo modulo di
HySy_Lab, vistata  per regolarità;

di stabilire altresì che si provvederà al trasferimento al
Comune di Torino del saldo della somma assegnata, pari
ad euro 350.000,00, su presentazione della rendicontazio-
ne finale della spesa sostenuta da Environment Park
S.p.A per la realizzazione degli interventi, vistata per re-
golarità dal Comune.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Codice 22.4
D.D. 26 novembre 2003, n. 523

Affidamento al CSI - Piemonte dell’incarico per la rea-
lizzazione del Progetto “Sviluppo del Portale dell’Ambien-
te”. Spesa di euro 59.482,80 capitoli vari (euro 45.815,80
sul cap. 15191/2003, euro 11.370,00 sul cap. 15186/2003,
euro 2.297,00 sul cap. 15187/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare, per  le motivazioni espresse in premessa,
l’incarico al CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema In-
formativo, con’ sede in Torino - C.so Unione Sovietica
216, per la realizzazione dei Progetto “Sviluppo del Por-
tale dell’Ambiente”, con un costo di euro 49.569,00 ol-
tre IVA, pari  ad euro  59.482,80;

- di stipulare a tal fine un’apposita convenzione, re-
datta sulla base  dello schema allegato_ quale parte inte-
grante della presente determinazione, nella quale si stabi-
liscono  modalità, tempi, condizioni contrattuali per l’ese-
cuzione della fornitura. L’offerta tecnico-economica dei
CSI-Piemonte, trasmessa con nota prot. n. 33874 ;del 20
novembre 2003, è allegata quale parte integrante di detta
convenzione;

- di procedere in qualità- di Dirigente Responsabile
del Settore  Sistema Informativo Ambientale e  Valutazio-
ne Impatto Ambientale della Regione Piemonte alla sot-
toscrizione, della  suddetta convenzione;

- di impegnare la somma di euro 49.569,00 oltre IVA,
pari  ad  euro 59.482,80, come segue:

- per euro 45.815,80 sul cap. 15191, che non ha stan-
ziamenti sul bilancio pluriennale, nell’ambito dell’accan-
tonamento (A.100860) effettuato dalla Giunta Regionale
con deliberazione n.  87-8993 del 7  aprile 2003,

- per euro 11.370,00 sul cap. 15186/2003, che non ha
stanziamenti sul  bilancio  pluriennale, nell’ambito  dell’ac-
cantonamento (A.100858) effettuato dalla Giunta Regio-
nale con la deliberazione n. 87-8993 del 7 aprile 2003,
per euro 2.297,00 sul cap. 15187/2003, nell’ambito
dell’accantonamento di euro 40.000 sul cap. 15187/2003
(A.101353), effettuato  dalla  Giunta  Regionale con la  de-
liberazione  n.  57-10490  del 22  settembre  2003.

Il Dirigente responsabile
Annamaria Bairati

Codice 22.2
D.D. 26 novembre 2003, n. 524

Fornitura di apparecchiature informatiche. Indizione di
procedura a trattativa privata preceduta da gara informa-
le, e approvazione elenco Ditte. Impegno di spesa euro
11.520,00 sul cap. 15187/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni-
giuridiche espresse in premessa, il procedimento di gara
a trattativa privata (gara informale) ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 31 lett. G) della L.R. 23 gennaio 1984, per
l’affidamento della fornitura inerente l’acquisto di: n. 4
personal  computer

n. 1  scanner grafico A3  a colori
n. 1  stampante  laser bianco e nero
n.1  stampante  laser a colori
n. 1  tavoletta grafica.
- di approvare le schede tecniche di configurazione

delle attrezzature sopra descritte, nonché lo schema di
invito allegati alla presente determinazione per costituir-
ne  parte integrante  e sostanziale;

- di invitare alla trattativa privata  le  seguenti ditte:
Alpha  Point  S.r.l. Via  Mantova, 19 10153 Torino
Bellucci S.r.l. Via  Fratelli  Savio,  2  10121 Torino
CSC  Solution S.r.l. Via  Lanzo, 193/195  10071  Borga-

ro
Informatica Data System S.r.l. Corso Vinzaglio, 16

10121 Torino
Venco Computer S.p.A. Via Reiss Romoli, 148 10148

Torino - di stabilire che l’appalto per la fornitura in og-
getto sarà aggiudicato secondo il criterio del prezzo più
basso a favore della Ditta che avrà presentato l’offerta
più conveniente per l’Amministrazione e che si potrà
eventualmente procedere all’aggiudicazione della gara
quand’anche pervenga una sola offerta, purché valida,
fatta  salva la  facoltà  dell’Amministrazione di non proce-
dere ad alcuna aggiudicazione anche per soli motivi di
opportunità ed a prescindere dal regolare svolgimento
della  gara;

- di nominare, per i presupposti indicati in premessa, i
componenti della Commissione Giudicatrice con il com-
pito di valutare la regolarità e la completezza della do-
cumentazione amministrativa e dell’offerta economica dei
concorrenti, individuandoli come segue:

Dott. Piero della Giovampaola Vicario del Direttore
Direzione 22 - Tutela e Risanamento Ambientale Pro-
grammazione  Gestione  rifiuti

Ing. Laura Cassinelli - Funzionario Settore Sistema In-
formativo  Ambientale e Valutazione Impatto  Ambientale

Geom. Gianluigi Truffo - Responsabile P.O. Gestione
tecnica del  SIRA.
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- di impegnare la spesa massima prevista di 9.600,00
oltre a IVA al 20%, pari a complessivi euro 11.520,00
sul  cap. 15187/2003, nell’ambito dell’accantonamento ef-
fettuato con la citata deliberazione delle Giunta Regiona-
le  n. 57-10490 del  22 settembre  2003.

Il Dirigente resposnabile
Annamaria Bairati

Codice 22
D.D. 27 novembre 2003, n. 525

DOCUP ob.2 2000-06 - Assistenza tecnica a supporto
delle funzioni dell’Autorità Ambientale regionale. Affida-
mento di incarico di collaborazione coordinata e continua-
tiva all’ing. Francesco Matera; approvazione dello schema
di convenzione e impegno della spesa complessiva di euro
26.500,00 (capp. 15103, 15098, 15108/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare all’ing. Francesco Matera un incarico di
collaborazione coordinata e continuativa, alle condizioni
stabilite nello schema di contratto allegato, per il sup-
porto tecnico alle attività dell’Autorità Ambientale regio-
nale relative al DOCUP ob.2 2000-2006 e specificate
nel Piano operativo di cooperazione sistematica con
l’Autorità di Gestione;

- di approvare lo schema di contratto allegato alla
presente determinazione di cui costituisce parte integran-
te, che regola il rapporto tra la Regione Piemonte e
l’ing.  Francesco Matera;

- di impegnare in favore dell’ing. Francesco Matera, a
valere sulle risorse accantonate e assegnate alla Direzio-
ne regionale Tutela e risanamento ambientale - Program-
mazione gestione rifiuti con D.G.R. n. 94-10152 del 28
luglio 2003, la somma complessiva di euro 26.500,00 di
cui euro 13.250,00 sul cap.   15103/2003 (101234/A),
euro 9.275,00 sul cap. 15098/2003 (101235/A) ed euro
3.975,00 sui cap. 15108/2003 (101236/A) a titolo di
compenso forfettario lordo, comprensivo di ogni onere
fiscale, contributivo e assicurativo a carico del collabora-
tore,  e di rimborso delle spese, preventivamente autoriz-
zate, eventualmente sostenute per spostamenti o trasferte
dal  luogo  abituale di  svolgimento per un importo massi-
mo  di euro  2.500,00;

- di stabilire che la suddetta somma sarà erogata nei
termini  di cui  allo  schema di contratto allegato;

- di dare atto che agli adempimenti di cui alla legge
335/1995  e  al  D.Lgs. 38/2000 si  provvederà con gli  ap-
positi stanziamenti iscritti sul bilancio  regionale;

La -presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro 60 giorni  innanzi al  TAR  del Piemonte.

Il Direttore regionale
Laura Bruna

Codice 22.5
D.D. 27 novembre 2003, n. 530

Progetti territoriali per la raccolta differenziata dei ri-
fiuti. D.G.R. n. 16-409 del 10.7.2000. Azienda Consortile
Servizi Enti Locali Valsusa (A.C.S.E.L. Valsusa) di Susa.

Ammissione a finanziamento regionale e concessione del
contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le  considerazioni esposte  in  premessa:
- di ammettere a finanziamento, ai sensi della D.G.R.

n. 16-409 del 10.7.2000 il “Progetto territoriale di rac-
colta differenziata dei rifiuti urbani nel territorio consor-
tile” presentato dall’Azienda Consortile Servizi Enti Lo-
cali (A.C.S.E.L.  VALSUSA), Piazza Savoia n. 4, 10059
Susa (TO), concernente la campagna di sensibilizzazione
e d’informazione dei servizi di raccolta e raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani nei comuni facenti parte della
succitata Azienda Consortile, compresa la realizzazione
di una Stazione di  conferimento  nel comune di  Susa;

- di approvare in Euro 625.975,70 la spesa ammissibi-
le a finanziamento per la realizzazione del progetto in
questione;

- di concedere  all’A.C.S.E.L.  Valsusa il contributo re-
gionale di Euro  312.972,88, che  sarà corrisposto nei ter-
mini e con le modalità previste dalla D.G.R. n. 16-409
del 10 luglio 2000,  allegato  1, punto 9.

La spesa di Euro 312.972,88 è imputata per Euro
281.675,59 a valere sulle risorse impegnate al cap.
26984/2002 (Impegno  6067)  e per Euro  31.297,29  a  va-
lere sulle risorse impegnate al cap. 26936/2003 (Impe-
gno  5055).

La definizione degli adempimenti a carico della Re-
gione, della Provincia di Torino,  dell’all’A.C.S.E.L.  Val-
susa e del comune di Susa, conseguenti all’ammissione
a finanziamento  e connessi alla realizzazione  del proget-
to, è stata effettuata con la stipula dell’accordo richiama-
to in  premessa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa, al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del  Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 29 luglio
2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 532

Assegnazione e finanziamento all’ARPA per lo sviluppo
e l’evoluzione dei SIRA Piemonte Impegno euro
500.000,00 cap. 26938 12003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di impegnare e di assegnare contestualmente
all’ARPA, per le motivazioni espresse in premessa, la
somma di euro 500.000,00 per lo sviluppo e l’evoluzio-
ne dei sistemi informativi ambientali coordinati col
SIRA - Sistema Informativo Regionale Ambientale,
nell’ambito delle risorse finanziarie accantonate con la
D.G.R. n. 6-10315 del 2 settembre 2003 sul cap.
26938/2003 (Acc. 101327);
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-  di stabilire,  analogamente a quanto  previsto per  le -
Province con determinazione dirigenziale n. 439 del 23
ottobre 2003, che l’ARPA presenti entro il 10 marzo
2004 un progetto di maggior dettaglio, con particolare
riguardo alle attività da svolgere in collaborazione con le
Province e l’interscambio dei dati ambientali  nell’ambito
SIRA Piemonte, comprensivo della valorizzazione econo-
mica delle diverse voci di spesa ed il crono-programma
delle attività  da svolgersi  nel biennio  2004-2005, redatto
tenendo conto - delle linee di sviluppo riportate nell’al-
legato sub  A) al  presente atto.

Il Dirigente responsabile
Annamaria Bairati

Codice 22.1
D.D. 27 novembre 2003, n. 534

Documento di programmazione regionale in materia
IN.F.E.A. Impegno Euro 20.000,00 Cap. 15325/2003 (DGR
87-8993 dei 7 aprile 2003 Acc. 100868)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare  nell’ambito delle  risorse  accantonate  con
DGR n. 87-8993 del 7.4.2003 ed assegnate per compe-
tenza con nota del Direttore regionale prot. n.7226/22
del 16 aprile 2003 al Settore “Politiche di prevenzione,
tutela e risanamento ambientale la somma di Euro
20.000,00 sul capitolo 15325/03 per la realizzazione del
filone di intervento n. 3) ”Formazione dei referenti e de-
gli operatori dei Centri di educazione ambientale della
Rete regionale di servizi per l’educazione ambientale,
come approvato con DGR n. 39-6285 del 10 giugno
2002.

di far fronte alla spesa di Euro 20.000,00 con impe-
gno sul cap. 15325/03 del bilancio 2003 e fondi asse-
gnati  (Acc. n.100868)  con DGR n. 87-8993 del  7 aprile
2003.

di   stabilire   che l’erogazione della somma di   Euro
20.000,00 sarà effettuata in unica soluzione in forma di
trasferimento a favore dell’A.R.P.A. Piemonte che ha
sede in Via della Rocca 49 10123 Torino C.F. P.IVA
07176380017 a conclusione dell’iniziativa, a fronte di
una relazione conclusiva dei lavori e di una rendiconta-
zione  delle  spese  effettuate.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 535

L.R. n. 40/98 “Disposizioni concernenti la compatibilità
ambientale e le procedure di valutazione” Attività tecni-
co-scientifiche e collaborazioni di supporto all’attuazione
della legge. Affidamento di incarico di collaborazione co-
ordinata e continuativa all’arch. Immacolata Laltrelli;
approvazione schema di convenzione e impegno di euro
10.500,00 sul cap. 15187/2003 (U.P.B. 22021 - A. 101353)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare, per  le motivazioni espresse in premessa,
un incarico di collaborazione coordinata e continuativa
della. durata di mesi diciotto all’arch. Immacolata Lal-
trelli  per  il  supporto tecnico al  Settore  Sistema Informa-
tivo Ambientale e Valutazione di Impatto Ambientale
nell’avvio e nello  svolgimento di specifiche attività fina-
lizzate  al recepimento nazionale e regionale della diretti-
va 2001142/CE concernente la valutazione degli effetti
di determinati  piani  e programmi sull’ambiente;

- di approvare lo schema di convenzione, che regola
il rapporto tra la Regione Piemonte e l’arch. Immacolata
Laltrelli, allegato  alla  presente  determinazione  di cui co-
stituisce parte integrante e  di procedere  alla  sottoscrizio-
ne;

- di impegnare in favore dell’arch. Immacolata Laltrel-
li, la somma di euro 10.500,00 sul cap. 15187/2003
(U.P.B. 22021 - A. 101353), nell’ambito dell’accantona-
mento effettuato con la D.G.R. n. 57 - 10490 del 22
settembre 2003, di cui euro 2.500,00 per il rimborso di
eventuali spese di viaggio strettamente connesse all’atti-
vità  oggetto  della convenzione;

- di stabilire che la suddetta somma sarà erogata nei
termini  di cui  allo  schema di convenzione  allegato;

- di dare atto  che per le spese relative agli anni 2004
e  2005, pari a  complessivi euro 28.000,00 si  farà fronte
con successivi atti di impegno nell’ambito delle risorse
prenotate per le medesime finalità con la succitata
D.G.R. n. 57-10490 del 22 settembre 2003, sul cap.
15187/2004 (P. 100174) e sul cap. 15187/2005 (P.
100045);

- di dare atto che agli adempimenti di cui alla legge
335/1995  e  al  D.Lgs. 38/2000 si  provvederà con gli  ap-
positi stanziamenti iscritti sul bilancio  regionale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione, Piemonte, ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Avverso la presente determinazione e ammesso ricorso
entro 60 giorni  innanzi al  TAR  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Annamaria Bairati

Codice 22.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 537

Sviluppo e diffusione di impianti di riscaldamento e
climatizzazione a basse emissioni in atmosfera e ad alto
rendimento energetico. Impegno di euro 2.500.000,00 sul
cap. 26938/2003 a favore delle Province

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di assegnare e trasferire fin da subito alle Province
la somma di euro 2.500.000,00 accantonata sul cap.
26938/2003 con D.G.R. n. 27-8237 del 20 gennaio
2003, ai fini dello sviluppo e diffusione di impianti di
riscaldamento e climatizzazione a basse emissioni in at-
mosfera e ad alto rendimento energetico, secondo i crite-
ri di cui alla D.G.R. n. 63-11101 del 24 novembre
2003,  come segue:

Provincia di Alessandria  248.644,00  euro
Provincia di Asti  124.609,00 euro

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 12 - 25 marzo 2004

158



Provincia di Biella  112.231,00 euro
Provincia di Cuneo  333.013,00 euro
Provincia di Novara 206.417,00 euro
Provincia di Torino 1.273.691,00 euro
Provincia Verbano-Cusio-Ossola 95.405,00 euro
Provincia di Vercelli 105.990,00 euro
- di precisare che i bandi provinciali di concessione

dei contributi in conto capitale per l’installazione di gen-
eratori di calore caratterizzati da bassa produzione di
emissioni in atmosfera  e da elevati valori di rendimento
energetico, nonché di bruciatori a basse emissioni (in
particolare di ossidi d’azoto) in impianti di riscaldamen-
to/climatizzazione a servizio di edifici appartenenti alle
categorie E1(1), E2 ed E7 di cui all’art. 3 del DPR n.
412/1993, saranno elaborati dalle Province secondo i cri-
teri  riportati  nell’Allegato alla citata  D.G.R. n. 63-11101
del 24 novembre 2003, così come integrati con successi-
vo provvedimento demandato dalla Giunta regionale alla
Direzione Tutela e Risanamento Ambientale - Program-
mazione Gestione  Rifiuti, sentite le  Province;

- di stabilire che l’utilizzazione delle somme trasferite
dovrà essere oggetto di rendicontazione finale da parte
delle  Province;

- di impegnare a favore delle Province la somma di
euro  2.500.000,00  sul cap. 26938/2003, nell’ambito delle
risorse accantonate con D.G.R. n. 27-8237 del 20 gen-
naio  2003  (100121/A).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale delle Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Codice 22.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 538

Partecipazione dell’Assessorato all’Ambiente della Re-
gione Piemonte alla manifestazione Foriener 2004 Biella
settembre 2004. Impegno Euro 20.000,00 cap. 15135/03.
(Acc. 100857 D.G.R. 87-8993 del 7 aprile 2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di confermare, per le considerazioni espresse in pre-
messa, la collaborazione con l’Assessorato regionale
Economia montana e Foreste, la Provincia di Biella,
l’Agenzia provinciale per l’Energia Agenbiella per l’av-
vio dell’organizzazione dell’edizione “Speciale Forlener ”
che si svolgerà  a Biella nell’autunno  dell’anno 2004

di impegnare la  somma di  Euro  20.000,00  IVA inclu-
sa sul cap. 15135 del bilancio 2003 (A. 100857) per
fare fronte a prime spese  di  carattere organizzativo

di stabilire che l’erogazione della somma complessiva
di 20.000,00 IVA inclusa sarà effettuata a favore
dell’Agenzia provinciale per l’Energia Agenbiella C.so
G. Pella 10 13900 Biella (omissis), anche in quote suc-
cessive, a presentazione di  fatture.

di regolare la collaborazione per mezzo di specifica
scrittura privata da perfezionarsi mediante scambio di
corrispondenza con l’Agenzia provinciale per l’Energia
Agenbiella.

La presente Determinazione-sarà-pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 539

Avvio di collaborazione con Settore “Comunicazione
Istituzionale” e Società “La Fabbrica S.r.l” per la realiz-
zazione di una campagna di informazione e sensibilizza-
zione rivolta al mondo della scuola sui temi del risparmio
energetico impegno Euro 13.450,00 cap. 15183/03 (DGR
76-11032 del 17.11.03 Acc. 101600)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di incaricare la Società “La Fabbrica” s.r.l. di Milano,
individuata con specifica gara come Agenzia a supporto
delle azioni sviluppate dal Settore “Comunicazione Istitu-
zionale” nell’ambito del progetto “Parliamo coni giovani
- mondo della scuola” per la progettazione, l’ideazione
grafica, la realizzazione  creativa di una ventaglio di ma-
teriali e prodotti che costituiranno il “Kit” sull’energia
da mettere a disposizione degli insegnanti che aderiscono
al  Progetto “Parliamo  con i  giovani”  ed  alle scuole.

Di impegnare la somma di Euro 13.450,00 sul cap.
15183/03  (Acc.101600).

Di erogare la somma di Euro 13.450,00 (IVA compre-
sa) a favore della Società “La Fabbrica” S.r.l. Via Ma-
scheroni 29 20145 Milano (omissis)  dietro presentazione
di fattura.

Di regolare la collaborazione con la Società “La Fab-
brica” per mezzo di scrittura privata da perfezionarsi
mediante  scambio  di  corrispondenza.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.4
D.D. 1 dicembre 2003, n. 541

Liquidazione alla Provincia di Vercelli delle risorse as-
segnate per la realizzazione del proprio programma per la
diffusione dell’utilizzo di metano e di GPL nonché di altre
motorizzazioni innovative a basso impatto ambientale nel-
le flotte pubbliche di servizio di pubblica utilità. Spesa di
euro 92.430,00 sul cap. 26938/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare la liquidazione a favore della Provin-
cia di Vercelli di euro 92.430,00 - pari al 100% delle
risorse assegnate con D.D. n. 287/22.4 del 4 luglio 2003
integrata con D.D. n. 295/22.4 del 9 luglio 2003 - per
la realizzazione del programma per il rinnovo e/o poten-
ziamento delle flotte pubbliche di servizio di pubblica
utilità sul proprio territorio  (escluse  quelle dei servizi di
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trasporto pubblico locale), con mezzi a basso impatto
ambientale con particolare riguardo e priorità alle flotte
che svolgono maggiori percorrenze nei centri abitati, tra-
smesso alla Provincia di Vercelli con nota prot. n.
48824  del 27 novembre 2003, pervenuta il 27 novembre
2003  prot. n. 20429;

- l’utilizzazione delle somme trasferite dovrà essere
rendicontata con cadenza semestrale, con la presentazio-
ne di una relazione sull’avanzamento del Programma,
corredata dai provvedimenti provinciali di spesa adottati
nel periodo.

La   spesa di euro   92.430,00   è   impegnata sul   cap.
26938/2003 (imp. 2946  del 9.7.2003).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi del vigen-
te  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Codice 22.8
D.D. 1 dicembre 2003, n. 547

Bando regionale 2000 per interventi di risparmio ener-
getico; individuazione delle domande di contributo per la
tipologia “Idroelettrico” oggetto di finanziamento
nell’ambito delle risorse già impegnate con determinazio-
ne n. 380 del 25 settembre 2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di assegnare, per le motivazioni espresse in premessa,
il contributo fino alla concorrenza di complessivi euro
577.236,90 così come specificato nella tabella allegata
alla presente  determinazione per farne parte integrante;

di dare atto che si potrà procedere all’assegnazione
del finanziamento anche nei confronti di altri soggetti
inseriti nella graduatoria approvata con determinazione
241 del 4 maggio 2001 allorché, a  seguito di rinunce o
revoche adottate nei confronti dei soggetti di cui al capo
precedente, si rendessero disponibili risorse a valere
sull’impegno di spesa assunto con determinazione n. 380
del 25 settembre 2002;

di dare altresì atto che all’erogazione delle somme si
provvederà a seguito della dimostrazione della corretta
realizzazione degli stessi e salve ulteriori verifiche istrut-
torie con successivi  ed appositi atti  di  liquidazione.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Codice 22
D.D. 1 dicembre 2003, n. 548

Approvazione della modulistica da utilizzare a cura
delle Province piemontesi per la rendicontazione degli
interventi in campo ambientale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di modificare la modulistica allegata alla presente
determinazione  dirigenziale quale  parte  integrante da  uti-
lizzare, a cura delle Province  piemontesi, per l’aggiorna-
mento in ordine allo stato di attuazione del programma
di interventi in campo ambientale nonché dell’avvenuto
utilizzo  del finanziamento assegnato;

- di richiedere  alle  Province piemontesi la restituzione
dell’allegata tabella, debitamente compilata, entro il 31
gennaio  2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Laura Bruna

Codice 22.2
D.D. 3 dicembre 2003, n. 549

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa,
rep. n. 8492 del 15 ottobre 2003, stipulato con la dott.ssa
Nuna Tognoni; modalità di pagamento delle quote mensili
del compenso stabilito

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di stabilire che l’erogazione delle quote mensili in
favore della dott.ssa Nuna Tognoni, nell’ambito del Con-
tratto Rep. n . 8492 e fino al termine dello stesso, possa
essere disposta dalla Direzione regionale Bilanci e Fi-
nanze all’inizio di ciascun mese per la scadenza dello
stesso mese in corso, previa presentazione di apposita
nota scritta debitamente vistata dal Responsabile del Set-
tore, fatta salva la possibilità di richiesta alla Direzione
Bilanci e Finanze di immediata sospensione del paga-
mento in caso di inadempienze da parte della collabora-
trice.

- Di confermare, quanto al resto, la determinazione di-
rigenziale n.  416 in data 10 ottobre  2003.

Il Direttore regionale
Annamaria Bairati

Codice 22.7
D.D. 4 dicembre 2003, n. 553

Provincia di Alessandria. Intervento di bonifica delle
aree adiacenti lo stabilimento della Società Europa Metalli
S.p.A. di Serravalle Scrivia, ricadenti anche in territorio
di Novi Ligure. Accettazione della proroga delle garanzie
finanziarie prestate dalla Società Europa Metalli S.p.A.
Importo euro 16.786,62

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di accettare la proroga della fidejussione n. 9874
del 2.12.2002, rilasciata dalla Banca di Roma - Filiale
di Firenze 1 in data 5.11.2003 a favore della Regione
Piemonte - Settore Programmazione Interventi di Risana-
mento e Bonifiche, via Principe Amedeo 17 Torino,
nell’interesse della Società Europa Metalli S.p.A., con
sede legale a Firenze in via dei Barucci 2, sino alla
concorrenza di euro 16.786,62, per l’esecuzione della
piantumazione dell’area a bosco, come da progetto ap-
provato dalla Provincia di Alessandria con deliberazione
della  Giunta  n.  456 del 28.6.2002.

2. Le garanzie finanziarie di cui al punto 1 saranno
svincolate mediante  restituzione alla Società  Europa  Me-
talli S.p.A. dell’originale della fidejussione n. 9874 del
2.12.2002 e de3lla   proroga del   5.11.2003, a seguito
dell’esito  positivo  del collaudo dell’intervento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa, al Tri-
bunale Amministrativo Regionale per il  Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Paolo Piazzano

Codice 22.8
D.D. 10 dicembre 2003, n. 564

Bando regionale diretto alla concessione di contributi
per la realizzazione di impianti fotovoltaici. Autorizzazio-
ne all’erogazione di euro 50.000,00 nell’ambito delle risor-
se impegnate sul cap. 27018/03 (I. n. 1993), quale anticipa-
zione del contributo concesso a favore del beneficiario
individuato con cod. uff. 51/FV01

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di accettare la polizza fidejussoria n.
1803/96/37410274 emessa dall’UNIPOL Assicurazioni -
Agenzia di Torino in data 24 novembre 2003, nell’inte-
resse  della Società Cooperiva “UNIC.A.P.I. Unitaria  Co-
operativa di abitazione a proprietà indivisa S.C. a.r.l.” e
a favore della Regione Piemonte fino alla concorrenza
massima di euro 50.000,00, a garanzia della corretta e
completa realizzazione dell’impianto fotovoltaico cui il
contributo regionale si  riferisce;

di autorizzare, nell’ambito della somma impegnata con
D.D. n. 218 del 26 maggio 2003 sul cap. 27018/03 (I.
n. 1993), l’erogazione di euro 50.000,00, pari all’antici-
pazione del 50% del contributo  ammesso a finanziamen-
to a favore della Società Cooperativa “UNI-C.A.P.I. Uni-
taria Cooperativa di abitazione a proprietà indivisa S.C.
a.r.l,”;

di dare atto che al pagamento della somma sopra in-
dicata si provvederà con separato atto di liquidazione
successivamente all’adozione del presente provvedimento.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia
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Codice 22
D.D. 10 dicembre 2003, n. 567

Area critica di Novara - Trecate, P.T.T.A. 94-96, inter-
vento n. 4 “S. Martino rete viaria”, pagamento al comune
di Trecate del saldo pari a euro 158.510,76 sul capitolo
26932/00 (I. 3990)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Rigatelli

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 570

Ditta 3R SERVIZI S.p.A. di Cortenuova (BG). Spedizio-
ni transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT
003566, spedizioni dal n. 1 al n. 3 dì 6 totali. Restituzione
garanzie finanziarie nn. 27014708 del 10 giugno 2003 e nn.
27013496 del 29 aprile 2003 della Compagnia “Assicura-
trice Edile” - Agenzia di Milano e nn. 233616221 del 20
gennaio 2003 della Compagnia “Assicurazioni Generali”
- Agenzia di Milan.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 571

Ditta Pulinet S.p.A. di Boca (NO). Spedizioni transfron-
taliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003574.
Restituzione garanzie finanziarie relative alle spedizioni
dal n.1 al n.11 di 15 totali. Restituzione garanzie finanzia-
rie n. 47071662/0 del 5 febbraio 2003 emessa dalla “RAS”
-Gerenza di Milano e n. 27011562 del 27 febbraio 2003
emessa dalla “Assicuratrice Edile” - Agenzia di Milano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 572

Ditta Pulinet S.p.A. di Boca (NO). Spedizioni transfron-
taliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003165.
Restituzione garanzie finanziarie relative alle spedizioni
dal n. 1 al n. 2 di 5 totali. Restituzione garanzie finanziarie
nn. 47071271/0 del 31 maggio 2002 emessa dalla “RAS” -
Gerenza di Milano e nn. 27007372 del 10 ottobre 2002
emessa dalla “Assicuratrice Edile” - Agenzia di Milano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 573

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni transfronta-
liere di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT003580.
Spedizioni dal n. 11 al n. 16 di 25 totali. Restituzione ,
garanzie finanziarie nn. 031/00438007 del 25 giugno 2003
emessa dall’ “Assitalia”- Agenzia di Cremona e nn. GE

0102386 del 31 luglio  2003 emessa dalla  “SIC-Società
Italiana Cauzioni” - Agenzia di Brescia

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 574

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni transfronta-
liere di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT003579
viaggi dal n. 5 al n. 7 di 10 totali. Restituzione garanzie
finanziarie n. 1508139 del 17 marzo 2003 emessa dalla
Compagnia di Assicurazioni “La Viscontea” - Agenzia di
Brescia

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 575

Ditta Ramoco S.r.l. di Genova. Spedizioni transfronta-
liere di rifiuti di cui al modulo di notifica n. IT003183.
Spedizioni da n. 21 a 24 di 45 totali. Restituzione garanzie
finanziarie

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 576

Ditta PulinetS.p.A. di Boca (NO). Spedizioni transfron-
taliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003575.
Spedizioni dal n. 15 al n. 26 di 80 totali. Restituzione
garanzie finanziarie nn. 47071738/8 del 27 marzo 2003
emessa dalla compagnia “RAS” - Agenzia di Milano e nn.
950D9633 del 24 aprile 2003 emessa dalla compagnia “Zu-
rich” - Agenzia di Milano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 577

Ditta Pulinet S.p.A. di Boca (NO). Spedizioni transfron-
taliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT 003575.
Spedizioni dal n. 1 al n. 14 di 80 totali. Restituzione garan-
zie finanziarie nn. 1497332 del 23 dicembre 2002, nn.
1500342 del 24 gennaio 2003 e nn. 1504367 del 21 febbraio
2003 emesse dalla compagnia “La Viscontea” - Agenzia di
Biella

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone
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Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 578

Ditta 3R Servizi S.p.A. di Cortenuova (BG). Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT
003567 - spedizioni dal n. 1 al n. 5 di 30 totali. Restituzione
garanzie finanziarie nn. 34/933.744 del 23 dicembre 2002
della Compagnia “Helvetia Assicurazioni” - Agenzia di
Milano, nn. 950D8751 del 28 gennaio 2003 e nn. 950D9695
del 7 maggio 2003 della Compagnia “Zurich” - Agenzia di
Milano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 22.5
D.D. 15 dicembre 2003, n. 579

Ditta 3R Servizi S.p.A. di Cortenuova (BG). Spedizioni
transfrontaliere di rifiuti di cui al modulo di notifica IT
003567 - spedizioni dal n. 6 al n. 12 di 30 totali. Restituzione
garanzie finanziarie nn. 27014709 del 10 giugno 2003, nn.
27017203 dei 9 settembre 2003 e nn.27017748 del 22 set-
tembre 2003 della Compagnia “Assicuratrice Edile” -
Agenzia di Milano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Codice 25.2
D.D. 4 novembre 2003, n. 1708

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.
3284 del 30/4/2003. Contributi ai Comuni per fronteggiare
le spese dei privati cittadini per il recupero del patrimonio
edilizio residenziale e produttivo danneggiato dal sisma
dell’11 aprile 2003. Primo acconto. Impegno della somma
di euro 5.074.395,60 sul Cap. 23957/2003 e della somma di
euro 10.273.728,47 sul cap. 25583/2003.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare il pagamento ai Comuni interessati di
cui all’elenco allegato come parte integrante della pre-
sente determinazione dei primo acconto del contributo
destinato ai privati cittadini per il recupero del patrimo-
nio edilizio residenziale e produttivo danneggiato dal si-
sma dell’11 aprile 2003 per la somma totale di euro
15.348.124,07;

- di impegnare la somma di euro 5.074.395,60 sul
Cap. 23957 e la somma di euro 10.273.728,47 sul cap.
25583 (giusta la nota n. 11013/13 del 29.10.2003 della
Direzione Territorio Rurale) precisando che tali somme
verranno  spese  entro il  corrente esercizio  finanziario.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Allegato
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Codice 25.
D.D. 7 novembre 2003, n. 1779

Eventi alluvionali autunno 2000 e anno 2002 - Predispo-
sizione ed approvazione di ulteriore provvedimento attua-
tivo dei piani generali di ricostruzione, di cui alle ordinan-
ze del Ministro dell’Interno con delega alla protezione
civile n. 3090 del 18.10.00 e s.m.i. e del Presidente dei
Consiglio dei Ministri n. 3237 e s.m.i. del 12.8.2002, appro-
vati con le DD.G.R. n. 54-5397 del 25.2.2002 e n. 55-7663
dell’11.11.2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di  approvare l’undicesimo stralcio attuativo  dei  pia-
no di ricostruzione di cui all’ordinanza del Ministro
dell’interno con delega alla protezione civile n.
3090/2000 nonchè quarto stralcio attuativo di cui alle or-
dinanza   del Presidente dei Consiglio dei Ministri n.
3237 del 12.8.2002, n. 3258 del 20.12.2002 e n. 3276
del 28.03.2003, così come dettagliato nell’ elenco “A”
(1-8),  allegato al presente provvedimento di cui costitui-
sce  parte  integrante;

2. all’impegno degli oneri derivanti si provvederà  con
successivi atti.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 1859

Occupazione area demaniale per taglio rilevato canale
Carlo Alberto per esecuzione opere provvisionali nell’am-
bito dei lavori di costruzione della variante di Alessandria.
Ditta Lombardini S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di autorizzare provvisoriamente, nelle more della
regolamentazione regionale della materia, la Ditta Lom-
bardini S.p.A. con sede legale a Roma, Via E. D’Ono-
frio n. 98 ad occupare le aree demaniali in Comune di
Alessandria, come indicato nei disegni allegati alla do-
manda, nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui al
nulla  osta del Magistrato per  il  Po  citato in  ,premessa;

b) di quantificare in Euro 18,83 la somma dovuta a
titolo di indennizzo per l’occupazione extracontrattuale
dell’area demaniale interessata per il periodo dicembre
2003, salvo conguaglio da corrispondersi all’atto della
formalizzazione del provvedimento  di concessione;

c) di concedere la suddetta autorizzazione per il perio-
do 1° dicembre 2003 - 31 dicembre 2005 provvedendo
annualmente, con semplice richiesta, al pagamento
dell’indennizzo  extracontrattuale dovuto;

d) di dare atto che la somma di cui al punto b) sarà
introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n.
222/2003) del bilancio  2003;

e)  di rinviare  la regolamentazione amministrativa e  fi-
scale dell’occupazione in oggetto ad un successivo prov-
vedimento, da adottarsi a seguito della definizione della
regolamentazione regionale della  materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
agli  Organi giurisdizionali competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 19 novembre 2003, n. 1873

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale novembre 2002. Conferen-
za di Servizi di Verbania. Comune di Omegna. Lavori di
rifacimento tratto di muro spondale crollato in sponda
sinistra del canale Nigoglia con sistemazione del fondo in
località Pietra. Importo finanziato: euro 80.000=. Importo
progetto: euro 126.500=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il  progetto  dei  lavori di  rifacimento trat-
to di muro spondale crollato in sponda sinistra del cana-
le Nigoglia con  sistemazione  del  fondo in località Pietra
dell’importo  di  euro  80.000, così  suddiviso:

Importo lavori a base d’asta (non soggetti a
ribasso) euro 83.757,83
oneri per la sicurezza euro 3.489,91
Totale lavori euro 87.247,74
Somme a disposizione dell’Amministrazione:
- I.V.A. sui lavori (20%) 17.449,55
- spese generali e .tecniche 17.473,93
- I.V.A. su spese tecniche e cnpaia 3.844,26
- Imprevisti ed arrotondamenti 484,52
- Totale somme a disposizione 39.252,26
Sommano euro 39.252,26
Totale euro 126.500,00

a condizione  che:
1)- Vengano utilizzati massi di grosse dimensioni e

possibilmente squadrati per la base della scogliera e
quelli previsti  di 60  cm.  per la  parte in  elevazione;

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi del  R.D. n. 523/1904  e del D.Lgs 490/99;

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonché urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizza-
zione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi entro
anni uno e compiersi entro anni cinque dalla data della
presente  determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale dei Piemonte en-
tro  60 gg.  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 20 novembre 2003, n. 1877

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Torrente Piota in Comune di Silvano d’Orba (AL)..
Ditta Nord Scavi S.a.s. Novi Ligure mc. 1000

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere alla Ditta Nord Scavi S.a.s. , (omissis)
con sede in Novi Ligure, l’estrazione  ed  asportazione di
materiali litoidi dall’alveo del T. Piota in Comune di
Silvano  d’Orba (AL) per un  volume complessivo  di  mc.
1000 secondo quanto previsto dall’ordine di servizio n.
1  del 13/10/2003,

2. di dare atto che l’importo di Euro 3.648,00 per ca-
none demaniale sarà introitato sul. capitolo di bilancio n.
2130  anno  2003.

3. di dare atto che l’Amministrazione regionale si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a saldo,
qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi su-
periori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1879

Distretto Turistico dei Laghi S.c.r.l. - Nulla osta ai soli
fini idraulici per l’installazione di un pontile mobile per
attracco imbarcazioni nel Lago Maggiore in Comune di
Dormelletto sul mapp. n. 472 del Fg. n. 8

(omissis)

Il DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al “Distretto Turistico dei Laghi” S.c.r.l. possa
essere rilasciata l’autorizzazione per l’installazione di un
pontile mobile nel Lago Maggiore in Comune di Dor-
melletto  sul  mapp. n. 742  del Fg. n.  8.

Il pontile mobile dovrà essere posto nella posizione e
secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno al-
legato all’istanza in questione che, debitamente vistato
da quest’Ufficio, viene restituito al richiedente, subordi-
natamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1) il pontile mobile dovrà essere posto in rapporto
principalmente al buon regime idraulico delle acque del
Lago interessato, restando  a  carico  di  codesta Ditta ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventua-
li danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

2) il “Distretto Turistico dei Laghi” S.c.r.l., è diretta-
mente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato
alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed inden-
ne  l’Amministrazione Regionale  da  ogni  ricorso  o  prete-
sa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del pre-
sente nulla  osta;

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del demanio pubblico conseguente all’attua-
zione  dell’opera  di  che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. n. 431/1985 - vincolo paesaggistico
-, alla L.R. n.  45/1989  - vincolo  idrogeologico - ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-

riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 21 novembre 2003, n. 1889

L.R. n. 54/75 - Programma anno 2000. Lavori di siste-
mazione rio Orgoglia in Comune di Borgo Ticino. Importo
L. 150.000.000 pari ad euro 77.468,53

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavori siste-
mazione idraulica del rio Orgoglia in Comune di Borgo
Ticino,  parere favorevole di  approvazione  e  di autorizzare,
ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate nei relativi disegni allegati subordinatamen-
te all’osservanza delle seguenti condizioni:

- nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva  autorizzazione  da  parte  di questo  Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- dovrà  essere  comunicato a  questo Settore, al  fine di
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la ri-
spondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, l’ini-
zio e l’ultimazione dei lavori; inoltre, ad avvenuta ulti-
mazione, dovrà essere inviata una dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, il
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-
nari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della pre-
sente autorizzazione;

- prima dell’inizio  dei  lavori, dovranno essere acquisi-
te tutte le autorizzazioni necessarie secondo le vigenti
leggi  in materia;

- si  trattiene una copia  degli  atti progettuali.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1928

Evento alluvionale del 28-29 maggio 1998 - Comune di
Borriana (BI) - Lavori di sistemazione idrogeologica a
difesa dell’abitato. Contributo euro 74.886,25

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore
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Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1929

Evento alluvionale del 28-29 maggio 1998 - Comune di
Borriana (BI). Lavori di consolidamento file passerella
torrente Elvo. Contributo euro 28.405,13

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1931

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Piode. Lavori di
pronto intervento per messa in sicurezza e bonifica parete
rocciosa soprastante la strada comunale per Meggiana.
Contributo euro 30.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1932

L.R. n. 38/78 Comune dì Grignasco - Lavori di pronto
intervento per l’esecuzione di lavori di sistemazione idro-
geologico versante in loc Pissone - Revoca contributo di
euro 10.329,14 cui alla D.G.R. 9-9243 del 29/5/1996

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.6
D.D. 27 novembre 2003, n. 1937

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Chiusa Pesio
- Corso d’acqua T. Pesio

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1939

L.R. n. 18/84 - Comune di Traves - Lavori di sistemazio-
ne sede municipale. Corresponsione a saldo di euro
25.822,84

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1940

L.R. n. 18/84 - Comune di Villata - Lavori di sistemazio-
ne della sede municipale. Corresponsione a saldo di euro
23.618,89

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1941

L.R. n. 18/84 - Comune di Sillavengo (NO). Lavori di
illuminazione pubblica. Determinazione definitiva e liqui-
dazione del contributo di euro 7.746,85 - Cap. 23950/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.4
D.D. 27 novembre 2003, n. 1942

L.R. n. 38/78 - Programma interventi. Spesa complessi-
va euro 2.247.600,00 = sul Cap. 24080/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di approvare il programma degli interventi, ai sensi
della L.R. 38/78, allegato al presente atto quale parte in-
tegrante;

2) di autorizzare  l’erogazione dei contributi  in base  ai
disposti di cui all’art. 11 della  L.R. n.  18/84;

3) entro 120 giorni dalla comunicazione dell’avvenuto
finanziamento, gli Enti beneficiari dei contributi dovran-
no trasmettere ai competenti uffici regionali il provvedi-
mento di approvazione del progetto e di affidamento dei
lavori di cui trattasi ovvero, nel caso di lavori eseguiti
in economia diretta, la documentazione comprovante la
spesa sostenuta. Ingiustificati ritardi rispetto alla scaden-
za prefissata potranno anche comportare la revoca del
contributo assegnato con le modalità di cui all’art.16
della  L.R. n.  18/84;

4) la conclusione e la rendicontazione  dei lavori,  trat-
tandosi di finanziamenti   disposti   ai sensi della L.R.
38/78 perché  finalizzati  alla  tutela della  pubblica incolu-
mità ed igiene, dovrà avvenire con la massima sollecitu-
dine  possibile e  comunque  non oltre il biennio successi-
vo a quello di finanziamento. Ingiustificati ritardi attive-
ranno verifiche di natura tecnico-amministrativa presso
gli Enti medesimi per accertare nature e cause delle di-
sfunzioni e potranno determinare la revoca dei contributi
stessi. Tali ritardi inoltre potranno costituire motivo di
esclusione da futuri programmi di intervento ai sensi
della  L.R. n.  38/78 per i  comuni inadempienti;

5) gli interventi di cui sopra sono sottoposti a monito-
raggio da parte dei Settori Decentrati OO.PP. e Difesa
Assetto Idrogeologico  attraverso:

- la valutazione dei progetti in termini di coerenza
con le  finalità previste;

- la   comunicazione   da   parte degli   Enti   interessati
sull’inizio,  l’avanzamento  e l’ultimazione dei lavori;

- la presa d’atto della formale dichiarazione da parte
degli Enti circa la corrispondenza tra quanto progettato e
quanto realizzato ed eventuale verifica a campione da
parte dei  citati Settori  Decentrati;

6) alla spesa complessiva di euro . 2.247.600,00=, ne-
cessaria al finanziamento degli interventi dì cui all’alle-
gato elenco, si fa fronte con impegno sull’accantonamen-
to disposto in favore della Direzione Opere Pubbliche
con D.G.R. n. 27-8237 del 20.1.2003 (100237/A) sul
Cap. 24080/2003.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Allegato
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Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1943

Ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284
del 30.4.2003. Evento sismico dell’11.4.2003. Impegno di
spesa per cofinanziamento primo stralcio attuativo piano
di ricostruzione delle infrastrutture pubbliche di cui al
D.P.G.R n. 56 del 13.6.2003. Spesa euro 3.583.489,10= sul
Cap. 24080/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di autorizzare, per le  motivazioni  esposte  in  premessa,
in favore degli Enti beneficiari di finanziamenti per il
ripristino di infrastrutture pubbliche danneggiate dal si-
sma dell’11.04.2003 e ricompresi nell’allegato B del
D.P.G.R. n.  56 dei 13.06.2003, che si allega al  presente
provvedimento per farne parte integrante, il pagamento
di un’anticipazione in eguale percentuale sull’importo dei
singoli contributi fino ad esaurimento della disponibilità
sul  Cap. 2408012003;

alla spesa complessiva di Euro 3.583.489,10= si fa
con impegni sul capitolo 24080 del bilancio regionale
per l’anno 2003 sui seguenti accantonamenti Euro
583.489,10= accantonamento n. 100237 di cui alla
D.G.R. n. 27-8237 del 20.01.2003; I - Euro
3.000.000,00= accantonamento n. 101670 di cui alla
D.G.R. n. 1-11146  del 25.11.2003.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Allegato
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Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1945

Alluvione luglio 1996. Impegno somma per il ristoro dei
danni a privati cittadini. Erogazione saldo al Comune di
Pettenasco euro 9.382,73 - Cap. 24308/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare sul Cap. 24308 la somma di euro
9.382,73 occorrente per liquidare il saldo dei contributi
ai privati cittadini di Pettenasco che hanno subito danni
per  il  nubifragio del 8.7.1996 (Imp. perente n.  265926).

- Di autorizzare il pagamento della somma di euro
9.382,73 al Comune di Pettenasco quale saldo dei con-
tributi ai privati cittadini di cui sopra, dando atto che le
obbligazioni verranno a scadere sul corso dell’attuale
anno  finanziario.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.4
D.D. 27 novembre 2003, n. 1946

Ditta: “Thomaso Sail & Surf” di Thomas Chudoba.
Conf. Servizi - Nulla osta ai soli fini idraulici per la cessa-
zione da parte Ditta “Thomaso Sali & Surf” dell’area in
concessione di mq. 110,00 e subingresso per mq. 225,24, e
occupazione di aree demaniali con installazione di strut-
ture stagionali asservite ad attività turistico/sportiva. Lago
Maggiore - Comune di Cannobio (VB)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

che al Sig. Thomas Chudoba possa essere rilasciata
l’autorizzazione per la cessazione da parte dell’area at-
tualmente in concessione di mq. 110,00 e per il subin-
gresso per mq. 225,24, e occupazione di aree demaniali
con installazione di strutture stagionali asservite ad atti-
vità turistico/sportiva per la scuola ed il noleggio di vela
e natanti  individuati negli  elaborati allegati.

I lavori in oggetto dovranno essere realizzati secondo
le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati
all’istanza in questione che, debitamente vistati da
quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente subordina-
tamente all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1) le opere in progetto dovranno essere poste in rap-
porto principalmente al buon regime idraulico delle ac-
que del Lago interessato, restando a carico di codesta
Ditta ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi,
per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecu-
zione  delle  opere stesse;

2) dovranno  essere eseguiti accurati i calcoli di verifi-
ca  della  stabilità delle  opere in  argomento;

3) il Sig. Thomas Chudoba è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazio-
ne Regionale  da ogni  ricorso o pretesa di chi si ritenes-
se danneggiato dall’esercizio dei presente nulla osta;

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio dei Ticino costituito con R,D.L. 14.6.1928,  n.
1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio

dell’Opera regolatrice dell’invaso del Lago Maggiore. In
particolare il presente nulla osta è subordinato, per quan-
to riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di
escursione che il Consorzio dei Ticino deve osservare in
virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.6.1928, n. 1595
e successive disposizioni nonché a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’inte-
sa con il Governo  Svizzero.

II soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla D. Lgs. n. 490/1999 - vincolo paesag-
gistico  -, alla L.R. n. 45/1989  - vincolo idrogeologico -,
ecc.) e dal Comitato  Italo-Svizzero.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 27 novembre 2003, n. 1947

Ditta: Società “3 Effe & C” rappresentata dal legale
rappresentante Riccardo Faraoni. Conferenza di Servizi -
Nulla osta ai soli fini idraulici per la cessazione da parte
della Società “3 Effe & C” dell’area in concessione di mq.
668,00 e per il subingresso per mq. 676,17, e occupazione
di aree demaniali con costruzione edificio da destinarsi a
sede di pubblico esercizio. Lago Maggiore - Comune di
Cannobio (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

che al Sig. Riccardo Faraoni possa essere rilasciata
l’autorizzazione per la cessazione dell’area attualmente in
concessione di mq. 668,00 e per il subingresso per mq.
676,17, e  occupazione di aree demaniali  con  costruzione
edificio da destinarsi a sede di pubblico esercizio indivi-
duate  negli  elaborati allegati.

I lavori in oggetto dovranno essere realizzati secondo
le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati
all’istanza in questione che, debitamente vistati da
quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente subordina-
tamente all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1) le opere in progetto dovranno essere poste in rap-
porto principalmente al buon regime idraulico delle ac-
que del Lago interessato, restando a carico di codesta
Ditta ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi,
per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecu-
zione  delle  opere stesse;

2) dovranno  essere eseguiti accurati i calcoli di verifi-
ca  della  stabilità. delle  opere in argomento;

3) il Sig. Riccardo Faraoni è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazio-
ne Regionale  da ogni  ricorso o pretesa di chi si ritenes-
se danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta;

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 14.6.1928,  n.
1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio
dell’Opera regolatrice dell’invaso dei Lago Maggiore. In
particolare il presente nulla osta è subordinato, per quan-
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to riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di
escursione che il Consorzio del Ticino deve osservare in
virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.6.1928, n. 1595
e successive disposizioni nonché a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’inte-
sa con il Governo  Svizzero.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla D. Lgs. n. 490/1999 - vincolo paesag-
gistico  -, alla L.R. n. 45/1989  - vincolo idrogeologico -,
ecc.) e dal Comitato  Italo-Svizzero.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 1948

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 Comune di
Guardabosone (VC) lavori di sistemazione generale idrau-
lica e studio idraulico del torrente Strona - lotto n. 1 e lotto
n. 2 Contributo euro 800.508,19 Rettifica D.D. 1893 del
24/11/2003.

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1950

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R.
44/2000 e s.m.i.. Estrazione ed acquisizione di materiale
litoide demaniale dall’alveo del torrente Dora Riparia nel
territorio del Comune di Salbertrand. Richiedente: Faure
Scavi S.r.l.  Volume di  materiale  demaniale  d’alveo  in
acquisizione, mc. 9850,66

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep.
n. 55 in data 19.11.2003, già sottoscritto dalla Ditta
Faure Scavi S.r.l. con sede in Salbertrand (TO), regione
Chenebieres, (omissis),  regolarmente Registrato all’Agen-
zia delle Entrate  - ufficio di Susa in data 20.11.2003 al
n. 2156 serie 3, con tutte le condizioni in esso contenu-
te, facente parte integrante della presente determinazione;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto
di competenza, alla Ditta suddetta, l’estrazione e l’acqui-
sizione di materiale litoide demaniale dall’alveo del tor-
rente Dora Riparia, nel territorio del Comune di Salber-
trand, per mc 9850,66 secondo quanto previsto dagli ela-
borati progettuali allegati al Disciplinare facente parte in-
tegrante  della  presente.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 65  dello Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 1951

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs. 112/1998; L.R.
44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materiale
litoide demaniale dall’alveo del torrente Dora Riparia nel
territorio del Comune di Salbertrand. Richiedente: CO-
GEDIL S.r.l. Volume di materiale demaniale d’alveo in
acquisizione, mc. 9944,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep.
n. 55 in data 19.11.2003, già sottoscritto dalla Ditta CO-
GEDIL S.r.l. con sede in Tortona (AL), Via M. Balustra
15, (omissis), regolarmente Registrato all’Agenzia delle
Entrate -  ufficio di Susa in data  25.11.2003 al n.  2187-
serie 3, con tutte le condizioni in esso contenute, facente
parte integrante della  presente  determinazione;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto
di competenza, alla Ditta suddetta, l’estrazione e l’acqui-
sizione di materiale litoide demaniale dall’alveo del tor-
rente Dora Riparia, nel territorio del Comune di Salber-
trand, per mc 9944,00 secondo quanto previsto dagli ela-
borati progettuali allegati al Disciplinare facente parte in-
tegrante  della  presente.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 65  dello Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 1952

Corso d’acqua Torrente Grue. Taglio piante su suolo
demaniale in Comune di Castelnuovo Scrivia (AL). Ditta
Siciliano Geom. Massimo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1953

L.R. n. 18/84 - Comune di Baldichieri D’Asti. Lavori di
sistemazione sede municipale. Rideterminazione definiti-
va e liquidazione del contributo di euro 41.316,55. Corre-
sponsione a saldo di euro 14.093, 80

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore
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Codice 25.4
D.D. 28 novembre 2003, n. 1954

L. n. 438/95 - art. 1 sexies. Alluvione novembre 1994.
Amministrazione Provinciale di Asti. Pagamento saldo
relativo ai lavori di ricostruzione ponti provinciali danneg-
giati di cui alla D.G.R. n. 1-12788 del 19/10/1996 - S.P. n.
39 Castello D’Annone - Castiglione Tinella Ponte sul Tor-
rente Tiglione. Impegno di euro 61.974,83 sul Cap.
24095/03

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1959

Autorizzazione idraulica n. 1188 per la ricostruzione del
ponte sul rio Gaminella (in prossimità della strada comu-
nale vecchia per Montemagno, località Costa - la Brà),
inscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia
di Asti (R.D. del 4 novembre 1938) al numero 100 - Comu-
ne di Castagnole Monferrato (AT). Richiedente: Comune
di Castagnole Monferrato (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare,  ai soli fini idraulici, il Comune di Ca-
stagnole Monferrato (AT) residente in piazza Statuto n.
1, Castagnole Monferrato (provincia di Asti), (omissis)
ad eseguire  le opere  in oggetto nella  posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si inviano al richiedente, vistati da
questo Settore e, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata  nel  rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto

previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1961

Autorizzazione idraulica n. 1190 per la ricostruzione del
ponte sul rio Meina (in località Mulino Vecchio) , inscritto
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Asti
(R.D. del 4 Novembre 1938) al n. 70 - Comune di Cerreto
(AT). Richiedente: Comune di Cerreto (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, in sanatoria, ai soli fini idraulici, il Co-
mune di Cerreto con sede in piazza Ing. P. Mosso n. 1,
Cerreto (provincia di Asti), (omissis) a mantenere le
opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristi-
che e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza,
che  si inviano al richiedente, vistati da questo Settore e,
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

l. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno .
necessarie, sempre previa l’autorizzazione di questo Set-
tore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa l’autorizzazio-
ne  di questo  Settore, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
della attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, dà rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Nelle more della regolamentazione regionale dell’atti-
vità di gestione del demanio, con il presente provvedi-
mento si autorizza altresì l’occupazione demaniale sulla
quale insiste l’opera e si demanda ad un successivo
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provvedimento la regolarizzazione amministrativa e fisca-
le  dell’occupazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.5
D.D. 28 novembre 2003, n. 1962

Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 1191 per lavori
di rimozione rifiuti dall’alveo e profilatura del rio Meina
(in località Valle Meina), inscritto nell’elenco della acque
pubbliche della provincia di Asti (R.D. del 4 Novembre
1938) al n. 70 - comune di Cerreto: richiedente : Comune
di Cerreto (AT)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, in sanatoria, ai soli fini idraulici, il Co-
mune di Cerreto con sede in piazza Ing. P. Mosso n. 1,
Cerreto (provincia di Asti), (omissis) a mantenere le
opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristi-
che e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza,
che  si inviano al richiedente, vistati da questo Settore e,
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

l. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico dei  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno .
necessarie, sempre previa l’autorizzazione di questo Set-
tore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa l’autorizzazio-
ne  di questo  Settore, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
della attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, dà rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-

riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle A
que con sede a Torino, secondo le rispettive competen-
ze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1968

Evento alluvionale  ottobre 1996.Comune di Briaglia
(CN) - Lavori di consolidamento Ponte su T. Ellero. Con-
tributo euro 25.822,85

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 1969

Evento alluvionale ottobre 1996.Comune di Torre Mon-
dovì (CN) - Lavori concernenti la frana loc. Ascheri Bor-
bera - dissesti strade vicinali - indagine geognostica in
franamento cimitero - difesa spondale loc. Casali Verna.
Contributo euro 131.696,51

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.3
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1979

Autorizzazione idraulica n. Au-0476 per un attraversa-
mento con linea elettrica a MT (15 Kv), staffata a valle del
ponte esistente sul rio Torto della strada comunale della
Maniga, in Comune di Airasca. Società richiedente: ENEL
Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti
del terzi, l’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con sede in
Pinerolo via Saluzzo n. 88, (omissis), ad eseguire l’opera
in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate nell’elaborato progettuale
allegato all’istanza, che si restituisce al richiedente vista-
to da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni contenute
nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla presente
per farne parte integrante) sottoscritto avendo a mente
l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione
Regione Piemonte  - ENEL stipulata  in data 10.5.1999;

2. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi ( Autorizzazioni ambientali,
L.R. 45/1989,  L.R. 23/1984, D.P.R. 156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998,
dell’art. 59  della L.R. 44/2000, del  D.P.C.M. 22.12.2000
di cui in premessa, relativi alle nuove competenze attri-
buite alla Regione, con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio  (precedentemente di  spettanza
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del Ministero delle Finanze), al fine della regolarizzazio-
ne amministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’im-
pianto con le  aree  demaniali  in  questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tribunale
Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede in Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 1 dicembre 2003, n. 1980

Autorizzazione idraulica n. 3837 per i lavori di ricostru-
zione del manufatto di attraversamento del canale Alonna
in subalveo del torrente Bendola in Comune di Volpiano.
Alluvione Ottobre 2000. O.M.I. n. 3090 del 18/10/2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Vol-
piano ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica di
stabilità dell’opera di attraversamento del canale Alonna in
subalveo del torrente Bendola, e delle opere di sistemazio-
ne longitudinale interessanti l’alveo del torrente Bendola,
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e
sottospinte idrauliche. indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi delle  strutture  di fondazione il  cui  piano di  appog-
gio dovrà essere posto ad una quota comunque inferiore di
almeno 1 m rispetto alla quota più depressa del fondo al-
veo nelle sezioni trasversali interessate;

3. le opere di difesa dovranno  essere risvoltate per un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsate
a monte nell’esistente sponda, mentre il paramento ester-
no dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità
con il  profilo  spondale esistente;

4. i   manufatti   di   difesa   spondale dovranno   essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota dell’esi-
stente  piano  di campagna;

5.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato per la colmatura di depressioni
in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle
opere di  cui trattasi, mentre quello proveniente  dalla de-
molizione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

7. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa dei buon regime idraulico del corso
d’acqua;

la  presente  autorizzazione ha  validità  per mesi  18 (di-
ciotto) dalla  data di ricevimento  del presente atto  e per-
tanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a

pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindica-
to, con la condizione che una volta iniziati dovranno es-
sere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

9. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore  dei lavori attestante  che  gli interventi sono
state eseguiti conformemente  al  progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura
e spese del soggetto autorizzato modifiche alle opere auto-
rizzate, o anche di procedere alla revoca della presente au-
torizzazione, nel caso intervengano variazioni delle attuali
condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano,
in  seguito, giudicate  incompatibili  in  relazione  al buon  re-
gime idraulico del corso d’acqua interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

14. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia,   autorizzazioni di cui al D., Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 98

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Sostituzione del
Responsabile del Procedimento relativo al progetto “S.P.
n. 215 del Sestriere - Lavori di protezione del corpo stra-
dale,  adeguamento  e  sistemazione della sovrastruttura
stradale” (fase definitiva)

La Provincia di Torino, con sede in C.so G. Lanza n.
75, con nota prot. n. 13135/26/2003 del 25.11.2003, ha
presentato alla Direzione regionale Trasporti domanda di
attivazione della C.d.S. definitiva relativa al progetto
“S.P. n. 215 del Sestriere - Lavori di protezione del cor-
po stradale, adeguamento e sistemazione della sovrastrut-
tura stradale”, ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della Leg-
ge 285/2000, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n.
42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii..

Con D.D. n. 688/26 del 01.12.2003 è stato designato
quale  Responsabile del Procedimento  relativo  al progetto
in oggetto (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della L.
241/90 e secondo le indicazioni della L.R. 51/97) l’ing.
Lorenzo Garrone, Dirigente assegnato in posizione di
staff intermedio alla struttura organizzativa speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale con di-
stacco alla Direzione Trasporti per le attività dell’Unità
flessibile per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006".

L’ing. Lorenzo Garrone è stato collocato in quiescenza
a far data  dal  24.02.2004.

Con nota prot.  n. 3022/26/2004 del 09.03.2004 il Co-
ordinatore delle Conferenze di Servizi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 è stato autorizzato dalla
Responsabile della Struttura Flessibile Torino 2006 ad
avvalersi per la gestione  delle Conferenze di Servizi  dei
Dirigenti della Direzione Trasporti, compresi i Responsa-
bili di strutture flessibili per l’attuazione di progetti di
rilevanza strategica istituiti, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 51/97, presso  la  Direzione  Trasporti.

Alla luce di quanto esposto si ritiene pertanto di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore Naviga-
zione Interna e Merci, già assegnato in posizione di staff
intermedio alla Direzione Trasporti per le attività relative
ai  Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00
Vista la  L. 241/90
Vista la  L.R. 51/97
Vista la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001

determina

di designare,  in sostituzione  dell’ing. Lorenzo Garrone
collocato in quiescenza a far data dal 24.02.2004, l’ing.
Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore Navigazione
Interna e Merci, già assegnato in posizione di staff inter-
medio alla Direzione Trasporti per le attività relative ai
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, quale nuovo Re-
sponsabile del Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e
seguenti della L. 241/90 e secondo le indicazioni della
L.R. 51/97) relativo al progetto “S.P. n. 215 del Sestrie-
re - Lavori di protezione del corpo stradale, adeguamen-
to e sistemazione della sovrastruttura stradale” (fase de-
finitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 99

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Sostituzione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto “Opere di sistemazione piazzali esterni al
Forte di Fenestrelle” nel Comune di Fenestrelle (TO) (fase
definitiva)

La Provincia di Torino, con sede in Torino, C.so G.
Lanza n. 75, con nota prot. n. 124/26/2004 del
12.01.2004, ha presentato alla Direzione regionale Tra-
sporti domanda di attivazione della C.d.S. definitiva rela-
tiva al progetto “Opere di sistemazione piazzali esterni
al Forte di Fenestrelle” nel Comune di Fenestrelle, ai
sensi dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000, se-
condo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

Con D.D. n. 12/26 del 13.01.2004 è stato designato
quale  Responsabile del Procedimento  relativo  al progetto
in oggetto (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della L.
241/90 e secondo le indicazioni della L.R. 51/97) l’ing.
Lorenzo Garrone, Dirigente assegnato in posizione di
staff intermedio alla struttura organizzativa speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale con di-
stacco alla Direzione Trasporti per le attività dell’Unità
flessibile per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006".

L’ing. Lorenzo Garrone è stato collocato in quiescenza
a far data  dal  24.02.2004.

Con nota prot.  n. 3022/26/2004 del 09.03.2004 il Co-
ordinatore delle Conferenze di Servizi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 è stato autorizzato dalla
Responsabile della Struttura Flessibile Torino 2006 ad
avvalersi per la gestione  delle Conferenze di Servizi  dei
Dirigenti della Direzione Trasporti, compresi i Responsa-
bili di strutture flessibili per l’attuazione di progetti di
rilevanza strategica istituiti, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 51/97, presso  la  Direzione  Trasporti.

Con D.G.R. n. 68-11286 del 09.12.2003, l’ing. Enzo
GINO è stato individuato nell’ambito della Direzione
Trasporti quale Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di
una struttura organizzativa flessibile per l’attuazione di
progetti di rilevanza  strategica.

Alla luce di quanto esposto si ritiene pertanto di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing.  Enzo Gino.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00
Vista la  L. 241/90
Vista la  L.R. 51/97
Vista la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la  D.G.R. n. 68-11286  del 09.12.2003

determina

di designare,  in sostituzione  dell’ing. Lorenzo Garrone
collocato in quiescenza a far data dal 24.02.2004, l’ing.
Enzo Gino, Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di una
struttura flessibile nell’ambito della Direzione Trasporti,
quale nuovo Responsabile del Procedimento (ai sensi
dell’articolo 4 e seguenti della L. 241/90, e secondo le
indicazioni della L.R. 51/97)  relativo al progetto “Opere
di sistemazione piazzali esterni al Forte di Fenestrelle”
nel Comune di  Fenestrelle (TO) (fase  definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto
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Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 100

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Sostituzione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto “Lavori relativi alla realizzazione del servi-
zio di soccorso medicalizzato terrestre - Poliambulatorio”
nel Comune di Bardonecchia (TO) (fase definitiva)

Il Comune di Bardonecchia, con sede in Bardonecchia
(TO), Piazza De Gasperi n. 1, con nota prot. n. 12144
del 26.09.2003, ha presentato alla Direzione regionale
Trasporti domanda di attivazione della C.d.S. definitiva
relativa al  progetto  “Lavori relativi alla realizzazione del
servizio di soccorso medicalizzato terrestre - Poliambula-
torio” nel Comune di Bardonecchia (TO), ai sensi
dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000, secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
e ss.mm.ii.

Con D.D. n. 521/26 del 30.09.2003 è stato designato
quale  Responsabile del Procedimento  relativo  al progetto
in oggetto (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della L.
241/90 e secondo le indicazioni della L.R. 51/97) l’ing.
Lorenzo Garrone, Dirigente assegnato in posizione di
staff intermedio alla struttura organizzativa speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale con di-
stacco alla Direzione Trasporti per le attività dell’Unità
flessibile per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006".

L’ ing. Lorenzo Garrone è stato collocato in quiescen-
za  a far data dal 24.02.2004.

Con nota prot.  n. 3022/26/2004 del 09.03.2004 il Co-
ordinatore delle Conferenze di Servizi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 è stato autorizzato dalla
Responsabile della Struttura Flessibile Torino 2006 ad
avvalersi per la gestione  delle Conferenze di Servizi  dei
Dirigenti della Direzione Trasporti, compresi i Responsa-
bili di strutture flessibili per l’attuazione di progetti di
rilevanza strategica istituiti, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 51/97, presso  la  Direzione  Trasporti.

Con D.G.R. n. 68-11286 del 09.12.2003, l’ing. Enzo
Gino è stato individuato nell’ambito della Direzione Tra-
sporti quale Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di una
struttura organizzativa flessibile per l’attuazione di pro-
getti  di rilevanza  strategica.

Alla luce di quanto esposto si ritiene pertanto di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing.  Enzo Gino.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00
Vista la  L. 241/90
Vista la  L.R. 51/97
Vista la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la  D.G.R. n. 68-11286  del 09.12.2003

determina

di designare,  in sostituzione  dell’ing. Lorenzo Garrone
collocato in quiescenza a far data dal 24.02.2004, l’ing.
Enzo GINO, Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di una
struttura flessibile nell’ambito della Direzione Trasporti,
quale nuovo Responsabile del Procedimento (ai sensi
dell’articolo 4 e seguenti della L. 241/90 e secondo le
indicazioni della L.R. 51/97) relativo al progetto “Lavori
relativi alla realizzazione del servizio di soccorso medi-
calizzato terrestre - Poliambulatorio” nel Comune di Bar-
donecchia  (TO) (fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 101

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Sostituzione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto “Opere di riqualificazione piazza Savoia nel
Comune di Susa” (fase definitiva)

La Provincia di Torino, con sede in C.so G. Lanza n.
75, Torino, con nota prot. n. 14110/26/2003 del
18.12.2003, ha presentato alla Direzione regionale Tra-
sporti domanda di attivazione della C.d.S. definitiva rela-
tiva al progetto “Opere di riqualificazione piazza Savoia
nel Comune di Susa”, ai sensi dell’art. 9, commi 3 -9,
della Legge 285/2000, secondo quanto disposto dalla
D.G.R. n. 42-4336  del 05.11.2001  e  ss.mm.ii.

Con D.D. n. 742/26 del 22.12.2003 è stato designato
quale  Responsabile del Procedimento  relativo  al progetto
in oggetto (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della L.
241/90 e secondo le indicazioni della L.R. 51/97) l’ing.
Lorenzo Garrone, Dirigente assegnato in posizione di
staff intermedio alla struttura organizzativa speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale con di-
stacco alla Direzione Trasporti per le attività dell’Unità
flessibile per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006".

L’ ing. Lorenzo Garrone è stato collocato in quiescen-
za  a far data dal 24.02.2004.

Con nota prot.  n. 3022/26/2004 del 09.03.2004 il Co-
ordinatore delle Conferenze di Servizi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 è stato autorizzato dalla
Responsabile della Struttura Flessibile Torino 2006 ad
avvalersi per la gestione  delle Conferenze di Servizi  dei
Dirigenti della Direzione Trasporti, compresi i Responsa-
bili di strutture flessibili per l’attuazione di progetti di
rilevanza strategica istituiti, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 51/97, presso  la  Direzione  Trasporti.

Con D.G.R. n. 68-11286 del 09.12.2003, l’ing. Enzo
Gino è stato individuato nell’ambito della Direzione Tra-
sporti quale Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di una
struttura organizzativa flessibile per l’attuazione di pro-
getti  di rilevanza  strategica.

Alla luce di quanto esposto si ritiene pertanto di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing.  Enzo Gino.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00

Vista la  L. 241/90

Vista la  L.R. 51/97

Vista la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001

Vista la  D.G.R. n. 68-11286  del 09.12.2003

determina

di designare,  in sostituzione  dell’ing. Lorenzo Garrone
collocato in quiescenza a far data dal 24.02.2004, l’ing.
Enzo GINO, Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di una
struttura flessibile nell’ambito della Direzione Trasporti,
quale nuovo Responsabile del Procedimento (ai sensi
dell’articolo 4 e seguenti della L. 241/90 e secondo le
indicazioni della L.R. 51/97)  relativo al progetto “Opere
di riqualificazione piazza Savoia nel Comune di Susa”
(fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto
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Codice 26
D.D. 15 marzo 2004, n. 102

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Sostituzione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto “Realizzazione edificio ricettivo località
Losetta, Foresteria” nel Comune di Sestriere (TO) (fase
definitiva)

Il Comune di Sestriere, con sede in Sestriere (TO),
Via Europa n. 1, con nota prot. n. 13485/26/2003 del
04.12.2003, ha presentato alla Direzione regionale Tra-
sporti domanda di attivazione della C.d.S. definitiva rela-
tiva al progetto “Realizzazione edificio ricettivo località
Losetta, Foresteria” nel Comune di Sestriere(TO), ai sen-
si dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000, secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
e ss.mm.ii.

Con D.D. n. 713/26 del 10.12.2003 è stato designato
quale  Responsabile del Procedimento  relativo  al progetto
in oggetto (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della L.
241/90 e secondo le indicazioni della L.R. 51/97) l’ing.
Lorenzo Garrone, Dirigente assegnato in posizione di
staff intermedio alla struttura organizzativa speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale con di-
stacco alla Direzione Trasporti per le attività dell’Unità
flessibile per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006".

L’ ing. Lorenzo Garrone è stato collocato in quiescen-
za  a far data dal 24.02.2004.

Con nota prot.  n. 3022/26/2004 del 09.03.2004 il Co-
ordinatore delle Conferenze di Servizi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 è stato autorizzato dalla
Responsabile della Struttura Flessibile Torino 2006 ad
avvalersi per la gestione  delle Conferenze di Servizi  dei
Dirigenti della Direzione Trasporti, compresi i Responsa-
bili di strutture flessibili per l’attuazione di progetti di
rilevanza strategica istituiti, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 51/97, presso  la  Direzione  Trasporti.

Alla luce di quanto esposto si ritiene pertanto di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore Naviga-
zione Interna e Merci, già assegnato in posizione di staff
intermedio alla Direzione Trasporti per le attività relative
ai  Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00
Vista la  L. 241/90
Vista la  L.R. 51/97
Vista la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001

determina

di designare,  in sostituzione  dell’ing. Lorenzo Garrone
collocato in quiescenza a far data dal 24.02.2004, l’ing.
Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore Navigazione
Interna e Merci, già assegnato in posizione di staff inter-
medio alla Direzione Trasporti per le attività relative ai
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, quale nuovo Re-
sponsabile del Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e
seguenti della L. 241/90 e secondo le indicazioni della
L.R. 51/97) relativo al progetto “Realizzazione edificio
ricettivo località Losetta, Foresteria” nel Comune di Se-
striere  (TO) (fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 27
D.D. 17 ottobre 2003, n. 159

Impegno della somma di Euro 15.000,00 sul capitolo
12183/03 per il monitoraggio delle vaccinazioni obbligato-
rie e raccomandate

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare, per quanto in premessa espresso, la
somma  di  Euro  15.000,00  sul cap.  12183/03, da  erogare
all’ASL n. 20 di Alessandria, Servizio di Epidemiologia
per  l’attuazione  delle  attività  in premessa  descritte.

Detta  somma  verrà  erogata  a  seguito di  presentazione,
da parte della ASL n. 20 di Alessandria, di regolare do-
cumentazione  fiscale.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 17 ottobre 2003, n. 160

Impegno della somma di Euro 270.000,00 sul capitolo
12183/03 per

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare, per quanto in premessa espresso, la
somma di  Euro 270.000,00  sul cap. 12183/03, da eroga-
re alla ASL n. 20  di Alessandria, Servizio di  Epidemio-
logia,  che  provvederà a  gestire il progetto di sorveglian-
za dei laboratori di microbiologia, anche attraverso la ri-
partizione di fondi ad ASL ed ASO, per incentivare
l’automazione dei laboratori stessi secondo gli standard
definiti dal progetto. I criteri di ripartizione terranno
conto del  numero  di isolamenti  per malattie  invasive ef-
fettuati dai vari laboratori e dello stato di automazione
del sistema informativo  di  laboratorio.

La succitata somma verrà erogata alla ASL n. 20 di
Alessandria a seguito di presentazione, da parte della
stessa, della  necessaria documentazione  fiscale.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 23 ottobre 2003, n. 165

Impegno della somma di Euro 1.549.371,00 sul capitolo
12265/03-per il finanziamento dei progetti di ricerca sani-
taria finalizzata

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per quanto in premessa esposto,, la
somma di Euro 1.549.371,00 sul -  cap. 12265/2003,  ne-
cessaria per il finanziamento dei progetti di Ricerca Sa-
nitaria Finalizzata, che verrà erogata ad ogni singolo be-
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neficiario, a seguito di presentazione di regolare docu-
mentazione fiscale;

- di stabilire che i soggetti beneficiari dei finanzia-
menti saranno: ASL, Aziende Ospedaliere, Università’
degli Studi, Enti ed Istituti di ricerca pubblici. Saranno
accettati, purché in coerenza con le finalità e gli orienta-
menti delineati dai bando, anche progetti presentati da
singoli ricercatori ed operatori che svolgono attività di
studio, di ricerca nel settore della Sanità Pubblica con
esperienza in  campo di, ricerca scientifica; da Organismi
Internazionali con compiti di ricerca; da Associazioni e
Società Scientifiche.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Mario Valpresa

Codice 27
D.D. 23 ottobre 2003, n. 166

Impegno ed erogazione della somma di Euro 110.000,00
sul capitolo 12292/03 ai Presidi Multizonali di Profilassi e
Polizia Veterinaria delle ASL 4 di Torino, 13 di Novara,
15 di Cuneo e 20 di Alessandria, a parziale copertura dei
costi sostenuti per l’attività sovranazionale di spegnimento
di focolai di epizoozie e di BSE e per l’incenerimento di
bovini infetti abbattuti

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di Euro 110.000,00 sul capito-
lo 12292/03, e di erogarla alle ASL sede dei Presidi
Multizonali di Profilassi e Polizia Veterinaria, a  parziale
copertura dei costi derivanti dalle attività svolte e da
svolgere legate alle emergenze sanitarie causate dall’in-
sorgenza di malattie epizootiche e della BSE. La succi-
tata somma deve essere erogata  nella  misura seguente:

ASL 4  Torino  Euro. 54.000,00
ASL 13 Novara Euro  7.700,00
ASL 15 Cuneo  Euro  35.000,00
ASL 20 Alessandria  Euro  13.300,00

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 29 ottobre 2003, n. 172

Impegno della somma di Euro 6.197,50 sul capitolo
12183/03 da erogare al comune di Viverone quale rimbor-
so nolo dell’imbarcazione per il controllo della balneabili-
tà del lago di Viverone anno 2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare, per quanto in premessa espresso, la
somma di Euro 6.197,50 sul cap. 12183103, e di erogar-
la al comune di Viverone che ha presentato regolare
nota  di  debito n.1/03.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 10 novembre 2003, n. 183

Impegno della somma di Euro 64.876,22 sul capitolo
13640/03 da erogare all’istituto Zooprofilattico di Torino
per il pagamento degli esami di laboratorio per l’accerta-
mento della brucellosi bovina ed ovicaprina

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di Euro 64.876,22 sul cap.
13640/03 (A/100548) e di erogarla, per quanto in pre-
messa espresso, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta con sede in Tori-
no, via Bologna  148 Torino.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 10 novembre 2003, n. 184

Erogazione all’Istituto Zooprofilattico di Torino della
somma di Euro 100.000,00 quale acconto per gli esami di
laboratorio eseguiti nel 2003 per l’accertamento della leu-
cosi bovina enzootica

(omissis)

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 18 novembre 2003, n. 197

Impegno della somma di euro 40.000,00 sul capitolo
13620/03 da erogare ad un allevatore quale acconto sull’in-
dennizzo spettante per aver abbattuto e distrutto ovini e
caprini risultati geneticamente suscettibili alla scrapie

(omissis)

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.2
D.D. 24 novembre 2003, n. 199

Erogazione della somma complessiva di Euro 14.680,08
a favore del personale della Direzione Regionale del Lavo-
ro in attuazione del progetto regionale Sicurezza ‘nei can-
tieri edili - anno 2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di erogare la somma lorda e onnicomprensiva di
Euro 14.680,08 impegnata con DD n. 77 del 12.6.2003
(12866) secondo la ripartizione di cui all’allegato elenco,
che  costituisce parte  integrante del  presente atto, a favo-
re del personale della DRL ivi indicato che ha parteci-
pato al progetto regionale Sicurezza nei cantieri edili -
anno  2002;
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- di erogare la somma sopra indicata a seguito di pre-
sentazione di apposite note di richiesta di liquidazione
da  parte del personale  interessato.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.2
D.D. 25 novembre 2003, n. 200

Impegno della somma di Euro 178.661,81 sul capitolo
12343/03 (A101598) a favore del Comitato Paritetico Ter-
ritoriale di Torino e Provincia (CPT di Torino) in attua-
zione dell’accordo tra la Regione Piemonte e CAVTOMI

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la sopraccitata somma complessiva di
Euro 178.661,81 accantonata con DGR n. 1210969 del
17.11.2003 sul capitolo 12343/03 (A101598) a favore del
Comitato Paritetico di Torino e Provincia (CPT di Torino)

- di prevedere che l’erogazione della somma spettante
venga effettuata con le modalità indicate dalle convenzioni.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 202

Impegno della somma di Euro 3.098,75 (A. 101243) a
favore della Ditta Informatica Data System S.r.l. sul capi-
tolo 12217/03 per l’acquisto di attrezzature hardware

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 3.098,75 sul capito-
lo 12217/03 (A. 101243) a favore della ditta Informatica
Data  System  S.r.l., Corso Vinzaglio  16,  Torino per l’ac-
quisto di  attrezzature hardware;

- di prevedere che l’erogazione della somma avvenga
previa presentazione di fatture o documentazioni fiscali
da parte della ditta Informatica  Data System  S.r.l. forni-
trice  degli articoli  di cui trattasi.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 28 novembre 2003, n. 208

Impegno della somma di Euro 30.000,00 sul capitolo
12292/03 per l’attuazione del progetto di sorveglianza e
prevenzione delle infezioni ospedaliere da erogare all’ASL
n. 20 di Alessandria, Servizio di Epidemiologia

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma
di Euro 30.000,00 sul cap. 12292/03 (A. 101661), e di

erogarla alla ASL n. 20 di Alessandria, Servizio So-
vrazonale di Epidemiologia per il finanziamento del pro-
getto di sorveglianza e prevenzione delle infezioni ospe-
daliere di sorveglianza e prevenzione delle infezioni
ospedaliere.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27
D.D. 28 novembre 2003, n. 209

Impegno della somma di Euro 100.000,00 sul capitolo
12327103 a copertura delle spese derivanti dall’attivazione
della rete di sorveglianza epidemiologica per il migliora-
mento dell’ispezione veterinaria nei macelli industriali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

delle spese delle ispezioni e dei controlli veterinari e,
all’ari 5,  prevede  che

- di impegnare, per quanto in premessa espresso, sul
capitolo 12327 del bilancio 2003 la somma di
100.000,00 Euro da destinare alle ASL sedi di macelli
industriali per la copertura delle spese relative al coordi-
namento ed all’assistenza tecnica veterinaria ed informa-
tica per attivazione della rete di sorveglianza epidemiolo-
gica ed al miglioramento dell’ispezione veterinaria nei
macelli industriali  di  bovini  del Piemonte

- di autorizzare le Aziende Sanitarie Locali, ad inte-
grazione di quanto già previsto con DGR 31-4266 del
29 ottobre 2001, ad includere negli sconti sui contributi
previsti dal D.Lvo 19/11/98 n. 432 per le attività di
ispezione e controllo delle carni nei macelli, anche i co-
sti  sostenuti  dalle  imprese di macellazione per  la  gestio-
ne  e  manutenzione  delle postazioni  informatiche colloca-
te negli uffici veterinari degli stabilimenti collegati con
la rete di sorveglianza epidemiologica regionale, giusta
Deliberazione n. 15 - 11054 del 2411112003.

Con successiva Determinazione verrà assegnata ad
ogni ASL,  sul cui territorio è  situato o  sono situati ma-
celli industriali, la quota spettante, sulla base di parame-
tri  di  attività.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.1
D.D. 28 novembre 2003, n. 210

Reimpegno della somma di Euro 6.197,48 = sul cap.
12265/03 per erogazione saldo 30% all’ASL 3, a conclusio-
ne del progetto di ricerca sanitaria finalizzata

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di reimpegnare in quanto perente, ai sensi dell’art.
31 comma 7 lettera c) della L.R. n. 7/2001 la somma di
Euro  6.197,48= sul cap.  12265/03;

di erogare e liquidare il saldo 30% ammontante ad
Euro 6.197,48 = all’ASL 3 a conclusione del progetto:
“Miglioramento della qualità dei rapporti tra utenti stra-
nieri e mondo sanitario”, che ha espresso formale richie-
sta  scritta.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice 27.1
D.D. 12 dicembre 2003, n. 214

Ditta Fonti di Vinadio S.r.l. con sede legale e stabilimen-
to in Vinadio (CN), Frazione Roviera. Autorizzazione
all’immissione in commercio dell’acqua di sorgente deno-
minata “Cime Bianche” e relativo imbottigliamento in
contenitori in PET

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare la Ditta  Fonti  di Vinadio S.r.l,  (omis-
sis), con sede legale e stabilimento di imbottigliamento
in Vinadio (CN), Frazione Roviera, come da allegate
planimetrie (1-2-3) che fanno parte integrante della pre-
sente determinazione:

- all’immissione in commercio dell’acqua di sorgente
denominata “Cime Bianche” che sgorga nell’ambito della
concessione mineraria per acque di sorgente denominata
“Cime Bianche” in località Strepeis del comune di Vina-
dio, riconosciuta con Decreto Dirigenziale del Ministero
della  Salute  n. 3416 del 3.1. 1.2002;

- all’imbottigliamento della predetta acqua di sorgente
nel tipo “così come sgorga dalla sorgente”, “con aggiun-
ta di anidride carbonica” o “frizzante” e “lievemente
frizzante”, in contenitori di PET le cui preforme sono
fornite con i polimeri prodotti e forniti dalle Ditte a
fianco indicate:

Polimero Ditta produttrice Fornitore preforme
Starlight A Ditta Aussapol S.p.A. Ditte: Faba Sirma S.p.A.

e Garda Plast S.p.A.;
Lighter C Ditta Down Chemicals Ditta: Faba Sirma S.p.A.;
Cleartuf Ditta M&G Polimeri Italia S.p.A. Ditta: Faba Sirma S.p.A.;
Ozpet Ditta Leading Synthetics Pty Ditte: Faba Sirma S.p.A.

e Garda Plast S.p.A.;
Tairlin Ditta Nan Ya Plastic Corporation Ditte: Faba Sirma S.p.A.

Garda Plast S.p.A.;
Starlight E Ditta Aussapol S.p.A. Ditta: Garda Plast S.p.A.;
marpet MC80 Ditta Italpet S.p.A. Ditta: Garda Plast S.p.A.;
Cleartuf P76 Ditta M&G Polimeri Italia S.p.A. Ditta: Garda Plast S.p.A.;
Cleartuf P82 Ditta M&G Polimeri Italia S.p.A. Ditte: Garda Plast S.p.A.

e Pizzorni S.a.s.;
Jade CZ-303 Ditta Jiangyin Xingye Plastic Co. Ditta: Garda Plast S.p.A.;
BST Ditta Sinopec Yizheng Chemical Fibre Ditta: Garda Plast S.p.A.;
Ladene Ditta Sabic Italia Ditta: Pizzorni S.a.s.;
Cobiter Ditta Cobarr Ditta: Pizzorni S.a.s.;
Lighter Ditta Inca International Ditta: Pizzorni S.a.s.;
Starlight Ditta Aussapol S.p.a. Ditta: Pizzorni S.a.s.;
Huapet Ditta Hualon Co. Ditta: Pizzorni S.a.s.;
Sedapet Ditta Catalana Ditta: Pizzorni S.a.s.;
BRIPET 200 BST Ditta Brilen Ditta: Puccetti Mat. Plast;
Yuhua H202 Ditta Yuhua Polyester Co. Ltd Ditta: Puccetti Mat. Plast;
Gratonova A 80 Ditta Novatex Ltd. Ditta: Puccetti Mat. Plast;
Cobiter 74 Ditta Italpet S.p.a. Ditta: Italpet S.p.A.;

Le etichette che contrassegnano i contenitori dell’ac-
qua di sorgente devono essere  conformi  a quanto dispo-
sto  dall’art. 8  del D.Lgs. 4.8.199, n. 339.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27.1
D.D. 17 dicembre 2003, n. 216

Modifiche e integrazioni alla determinazione n. 212 del
3.12.2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare le modifiche e integrazioni alle racco-
mandazioni per la prevenzione e il controllo della Sin-
drome Acuta Respiratoria Severa (SARS), indicate
nell’allegato A), che costituisce parte integrante della
presente  determinazione.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda
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Codice 30.3
D.D. 28 novembre 2003, n. 423

L.R. 73/96, art. 1 Comune di Cuorgné (To) A.S.L. n. 9 -
Lavori di “Ristrutturazione presidio esistente, riconver-
sione in R. I.S.S. ed inserimento C.D.I.” Progetto definitivo
- Importo Euro 2.582.284,49 - Approvazione - Concessione
contributo in dieci annualità costanti di Euro 154.937,07

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare  il  progetto  definitivo  dei lavori  di  “Ri-
strutturazione presidio esistente, riconversione in R.I.S.S.
ed inserimento C.D.I.” del Comune di Cuorgnè dell’im-
porto  complessivo  di Euro  2.582.284,49, così suddiviso:

A) Lavori soggetti  a ribasso d’asta Euro  1.986.421,78
- oneri per la  sicurezza Euro  101.578,22
Totale  lavori  in  appalto  Euro  2.088.000,00
B) Somme a  disposizione dell’Amministrazione
- IVA al  10  %  per i  lavori Euro  208.800,00
- Spese tecniche coordinamento sicurezza Euro

60.000,00
- Spese tecniche direzione lavori e contabilità Euro

78.000,00
- Spese tecniche consulenza e supporto progettazione

Euro  85.000,00
- IVA 20% su spese  tecniche  Euro  44.600,00
- Rilievi, accertamenti e indagini + IVA 10 % Euro

550,00
- Spese per  pubblicità Euro  3.350,00
- IVA 20  %  su spese  pubblicità  Euro  670,00
- Spese per accertamenti, verifiche e collaudi Euro

9.000,00
- IVA 20% su spese  per collaudi  Euro  1.800,00
- Imprevisti  e  fornitura estintori Euro  2.514,50
Sommano Euro  494.284,50 Euro  494.284,50
Totale  Euro  2.582.284,50
- di concedere  al  Comune di  Cuorgnè per la  realizza-

zione dei lavori sopraindicati, un contributo in dieci an-
nualità costanti di Euro 154.937,07 ai sensi della L.R.
73196.

L’approvazione dei lavori e delle opere è subordinata
alle seguenti condizioni:

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal Co-
mando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino con
nota  n. 6004/PV del 20.5.2003;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dalla So-
printendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio
di Torino con nota  n. GS/1 6275  del 10.10.02;

- all’osservanza delle prescrizioni impartite dal Diparti-
mento di Prevenzione -  Servizio Igiene e Sanità Pubbli-
ca dell’A.S.L. n. 9 di Ivrea con nota n. 3809/4716 del
5.2.2003;

- alla  effettiva copertura finanziaria dell’opera median-
te assunzione degli impegni di spesa previsti dalla Giun-
ta Comunale con il succitato verbale di deliberazione n.
76 del 9.8.2002;

- all’osservanza della legislazione vigente nella reda-
zione e approvazione della documentazione progettuale
esecutiva e nella scelta del contraente per l’esecuzione
dei lavori;

- alla dichiarazione, con apposito atto formale, di ac-
cettazione delle condizioni stabilite sia dalla L.R. 11 set-
tembre 1996, n. 73 che dal presente atto, in particolare:
inizio dei lavori entro sei mesi dalla data di ricevimento

del presente atto, termine dei lavori entro 630 gg. dal
verbale  di  consegna.

All’erogazione del contributo in dieci annualità costan-
ti di Euro 154.937,07 si, provvederà, con successivo atto
dirigenziale, nelle forme e con le modalità previste
all’art. 4 - 8° comma - della L.R. 11 settembre 1996, n.
73, fermo restando che l’entità del contributo sarà deter-
minata in via definitiva sulla base dei costi effettivamen-
te  sostenuti  e documentati.

La prima annualità del contributo concesso sarà eroga-
ta contestualmente alla trasmissione da parte del Comune
beneficiario della documentazione prevista dalla   L.R.
73/96, all’art. 4 - 7° comma - e all’art. 5 - 1 ° comma,
ovvero:

- collaudo tecnico amministrativo dei lavori  finanziati;
- autorizzazione al funzionamento del presidio rilascia-

to dalla competente Azienda  Sanitaria Locale;
- copia della convenzione stipulata con la medesima

ASL;
-  vincolo trentennale di destinazione d’uso socio  -  as-

sistenziale  della struttura, debitamente trascritto presso la
competente Conservatoria dei Registri  Immobiliari.

La proroga dei termini di inizio lavori o di ultimazio-
ne degli stessi potrà essere disposta con atto dirigenziale
per  un  periodo complessivo  non  superiore a  nove mesi.

Le eventuali varianti in corso d’opera del progetto di
cui trattasi devono essere preventivamente sottoposte al
Settore Regionale competente per l’approvazione, secon-
do il  procedimento di cui all’art. 4 della  L.R. 73/96.

Il  mancato rispetto delle  condizioni contenute nel pre-
sente atto di concessione, comporterà la decadenza dal
contributo stesso.

Alla spesa di Euro 2.582.284,49, il Comune d Cuor-
gnè farà fronte così  come indicato nelle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R nel termine d 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.4
D.D. 4 dicembre 2003, n. 428

Asilo Infantile “Rurale del Merlo” con sede in Mondovì
(CN), frazione Merlo. Provvedimenti in ordine al ricono-
scimento della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 dei 2/4/2001,
dell’Asilo Infantile “Rurale del Merlo” con sede in
Mondovì, frazione Merlo, il cui statuto è allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante, con il
vincolo della destinazione dei patrimonio, e delle relative
rendite,  alle attività previste  dallo statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinato  dall’iscrizione- nel suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Cuneo.
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Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.1
D.D. 5 dicembre 2003, n. 429

Variazione beneficiario del progetto “Sportello Infor-
mahandicap” finanziato con d.d. 576/30.1 del 29.12.2000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di modificare il beneficiario del progetto “Sportello In-
formahandicap e di assegnare il saldo del contributo al
Consorzio Socio Assistenziale Alba - Langhe - Roero
con sede  ad Alba  (omissis).

Avverso alla presente determinazione dirigenziale è
ammesso ricorso ai T.A.R. nel  termine di  60 giorni dal-
la  notificazione  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.4
D.D. 5 dicembre 2003, n. 430

Associazione “Pia Opera Cucina Malati Poveri” con
sede in Torino. Provvedimenti in ordine al riconoscimento
della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 dei 2/4/2001,
dell’Associazione “Pia Opera Cucina Malati Poveri” con
sede in Torino, il cui statuto è allegato alla presente de-
terminazione per farne parte integrante, con il vincolo
della destinazione del patrimonio, e delle relative rendite,
alle attività  previste  dallo  statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinato  dall’iscrizione  nel suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Torino.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni dei
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 12 dicembre 2003, n. 431

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 - Fondazione Istituto Sacra
Famiglia di Cesano Boscone - A.S.L. n. 14 - Lavori di
“Nuova realizzazione di un Centro Diurno 20 utenti presso
il reparto ”S. Giuseppe" in Verbania" - Progetto definitivo
- Importo Euro 2.014.181,91 Approvazione - Concessione
contributo di Euro 506.127,76

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30
D.D. 12 dicembre 2003, n. 432

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/96 - Fondo di rotazione per le
cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A.
a procedere alla concessione del finanziamento a favore
della Coop. Soc. “Centro Assistenza Domiciliare Tutelare
Coop. Soc. a r.l.”, C.so Marengo 49 - Novi Ligure (AL) -
Euro 77.468,53

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 12 dicembre 2003, n. 433

LL.RR. n. 18/94 e n. 76/196 - Fondo di rotazione per le
cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A.
a procedere alla concessione del finanziamento a favore
della “Cooperativa Sociale Soekpo Società Cooperativa a
r.l.”, Via Paleologi n. 6/A - Chivasso (TO) - Euro 66.850,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 12 dicembre 2003, n. 434

LL.RR. nn. 3/73 e 32/84 - Comune di Arona (NO) -
Lavori di “Risanamento conservativo asilo nido comuna-
le” - Proroga del termine di ultimazione dei lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.4
D.D. 12 dicembre 2003, n. 435

Fondazione “Albertina e Giovanni Rivetti” con sede in
Valdengo (BI). Provvedimenti in ordine al riconoscimento
della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
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private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 2/04/2001, della
Fondazione “Albertina e Giovanni Rivetti” con sede in
Valdengo,  il cui statuto è allegato  alla presente determi-
nazione per farne parte integrante, con il vincolo della
destinazione del patrimonio, e delle relative rendite, alle
attività  previste  dallo  statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica, privata è
determinato  dall’iscrizione  nel suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Biella.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.1
D.D. 12 dicembre 2003, n. 436

Sostituzione Allegato 1 Determinazione n. 300 del
4.11.2003- Interventi a sostegno della natalità. Assegnazio-
ne fondi agli Enti gestori delle funzioni socio - assistenziali
per il sostegno delle famiglie in situazioni problematiche

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di sostituire, per mero errore materiale inerente la
popolazione 0/1 anno dei Comuni convenzionati di Prato
Sesia e Cavallirio, l’Allegato 1 alla D.D. n. 300 del
4.11.2003, con l’Allegato 1, parte integrante della pre-
sente Determinazione.

Si dà atto che nessun onere deriva all’Amministrazio-
ne  Regionale; dall’adozione del presente provvedimento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 437

L.R. n. 73/96, art. 1 - Ente Casa di Riposo “Jacopo
Bernardi” di Pinerolo -, ASL n. 10 - Lavori di “Ristruttu-
razione presidio per adeguamento R.A.F./R.S.A. in Pine-
rolo”  Seconda proroga del termine di ultimazione dei
lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 438

L.R. 73/96, art. 1 Ente “Istituto Oblati San Giuseppe”
di Asti - ASL n. 19 - Lavori di “Ristrutturazione di presidio
esistente” in Castelnuovo Calcea Rettifica per mero errore
materiale della data di proroga inizio lavori concessa con
D.D. n. 422/30.3 del 27.11.2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 16 dicembre 2003, n. 439

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Sant’Agata Fossili - ASL
n. 20 - Lavori di “Nuova costruzione RISS - Progetto
definitivo Importo Euro 1.670.666,14 - Approvazione
Concessione contributo in dieci annualità costanti di Euro
92.652,37

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.4
D.D. 22 dicembre 2003, n. 440

Asilo Infantile “Ribotta” con sede in Racconigi (CN).
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della persona-
lità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di  riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel’ Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 dei 2/4/2001,
dell’Asilo Infantile “Ribotta” con sede in Racconigi, il
cui statuto è allegato alla presente determinazione per
farne parte integrante, con il vincolo della destinazione
del patrimonio, e delle relative rendite, alle attività pre-
viste dallo statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinato  dall’iscrizione  nel suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Torino.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  a T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.1
D.D. 22 dicembre 2003, n. 441

Integrazione determinazione dirigenziale n. 350 del
13/11/2003 “Attività formative per il personale addetto ai
servizi socio - assistenziali. Approvazione atti finali e defi-
nizione dei saldi dei corsi istituiti dai soggetti gestori delle
attività  socio- assistenziali.  Spesa complessiva  di  Euro
384.875,32 (Impegno n. 1460 del 2003 - sul Cap.
16005/2003)”

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 22 dicembre 2003, n. 442

L.R. 73/96, art. 1 - Ente “Opere Pie Droneresi” di Dro-
nero - ASL n. 15 - Lavori di “Ristrutturazione presidio
esistente” Progetto definitivo - Importo Euro 1.460.000,00
Approvazione - Concessione contributo in dieci annualità
costanti di Euro 61.510,02

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 23 dicembre 2003, n. 443

L.R. 73/96, art. 1 Ente Morale “Famiglia Toselli” ON-
LUS di Roccavione - ASL n. 15 - Lavori di “Ristruttura-
zione ed ampliamento presidio esistente con inserimento
CD Progetto definitivo Importo Euro 957.100,00 - Appro-
vazione - Concessione contributo in dieci annualità costan-
ti di Euro 49.573,05

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.3
D.D. 242 dicembre 2003, n. 444

L.R. 73/96, art. 1 - Comune di Quattordio - ASL n. 20-
Lavori di “Ristrutturazione, ampliamento e trasformazio-
ne della Scuola Materna in presidio per anziani” - Progetto
definitivo - Importo 1.990.028,61 - Approvazione - Conces-
sione contributo in dieci annualità costanti di Euro
92.900,27

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino
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Codice 30.3
D.D. 24 dicembre 2003, n. 445

L.R. 73/96, art. 1 Società “I Glicini” S.r.l. con sede a
Torino - A.S.L. n. 18 - Lavori di “Ristrutturazione ed
ampliamento presidio esistente per realizzazione RSA e
CDI” in Bra - Proroga dei termini di ultimazione dei lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Domenico Foghino

Codice 30.1
D.D. 30 dicembre 2003, n. 447

Autorizzazione al Consorzio Interc.le di Servizi Ci. di S.
di Piossasco per la conversione del finanziamento del corso
di prima formazione per assistenti domiciliaci e dei servizi
tutelari autorizzato dalla Direzione Politiche Sociali con
determinazione dirigenziale n. 477 del 14/11/2001 per la
realizzazione di n. 7 moduli di, formazione integrativa per
il conseguimento della qualifica di O.S.S della durata di 50
ore

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 30 dicembre 2003, n. 448

Assegnazione dei contributi di cui all’art. 3 della Legge
28 agosto 1997, n. 284 “Disposizioni per la prevenzione
della cecità e per la riabilitazione visiva e integrazione
sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati” per la somma
complessiva di Euro. 460.672,00 (cap. 12532- Imp. 5923)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di assegnare il 20% delle risorse assegnate dal “Fon-
do Nazionale per le Politiche Sociali” per la realizzazio-
ne degli interventi previsti dall’art. 3 della Legge
284/97,  pari ad Euro. 92.134,40=  agli Enti Gestori delle
funzioni socio  assistenziali che hanno segnalato, nel mo-
nitoraggio effettuato dalla Direzione Politiche Sociali, la
presa in carico di ciechi pluriminorati, nella fascia di età
0-65 anni, non inseriti in strutture residenziali, ripartendo
la somma in quote fisse, come riportato nell’allegato “1"
alla presente  determinazione;

- di assegnare il restante 80% delle risorse assegnate
dal “Fondo Nazionale per le Politiche Sociali” per la
realizzazione degli interventi previsti dall’art. 3 della
Legge 284/97, pari a 368.537,60 agli Enti Gestori delle
funzioni socio assistenziali che hanno, segnalato, nel mo-
nitoraggio effettuato dalla  Direzione  Politiche  Sociali, ri-
partendo la somma in base del numero dei ciechi pluri-
minorati presi in carico, nella fascia di età 0-65 anni,
non inseriti in strutture residenziali come riportato
nell’allegato “1"  alla presente. determinazione.

La Direzione Politiche Sociali provvederà alla verifica
degli interventi avviati con le somme assegnate, nonché
al  costante monitoraggio  dei fenomeno.

Alla spesa complessiva di Euro. 460.672,00= si fa
fronte con la somma disponibile sul cap. 12532/2003
(imp.5923).

I soggetti destinatari dei contributi sono tenuti a cita-
re, in ogni iniziativa mirata a diffondere la conoscenza
dell’intervento oggetto del contributo regionale, la parte-
cipazione finanziaria   della Regione   alla realizzazione
dell’intervento medesimo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Dirigente responsabile
Attilio Miglio

Allegato
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Codice S1.4
D.D. 10 marzo 2004, n. 345

Interventi di solidarietà a favore del Venezuela: contri-
buto di euro 15.000,00 sul capitolo 11010/2003, a sostegno
della A.C. Cristoforo Colombo, casa di riposo Villa Pom-
pei di Caracas. (Acc. 101687)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per le ragioni espresse in premessa,  il
progetto a favore della casa di riposo Villa Pompei di
Caracas;

- di dare atto che l’ente richiedente, A.C. Cristoforo
Colombo, casa di riposo Villa Pompei, si riserva di cu-
rare i rapporti di collaborazione e le relative sinergie ne-
cessarie con le strutture coinvolte, di acquisire i docu-
menti relativi all’organizzazione ed alla gestione del pro-
getto, e di curare la rendicontazione da trasmettere in
seguito alla Regione Piemonte;

- di assegnare il contributo totale di euro 15.000,00
sul capitolo 11010/2003 (acc. 101687), che presenta la
necessaria disponibilità, a favore della casa di riposo
Villa Pompei, a  Caracas  in  Venezuela;

- di dare atto che la Regione Piemonte si riserva di
monitorare ex-ante, in itinere ed ex-post l’andamento del
progetto attraverso  i  propri  funzionari incaricati;

- di erogare a favore della A.C. Cristoforo Colombo,
casa di riposo Villa Pompei la somma di euro 15.000,00
e di prevedere la successiva rendicontazione delle spese
sostenute per  la  realizzazione  del progetto.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso al T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

COMUNICATI

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca
- Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore Sviluppo Pro-
duzioni Animali

Quote latte - Laboratori per le analisi del tenore di
materia grassa del latte bovino

La normativa nazionale in materia di quote latte (L.
119/03 - D.M. 31.7.03) prevede che le analisi per la de-
terminazione del grasso del latte, correlate alla regolare
tenuta della contabilità da parte delle ditte acquirenti,
possono essere da queste effettuate oltre che presso gli
Istituti Zooprofilattici Sperimentali, anche in laboratori
appositamente  individuati dalle  Regioni.

Con  la DGR 42-10681 del 13 ottobre 2003, la Regio-
ne Piemonte  - d’intesa  con l’IZS  di Torino ed acquisito
il parere favorevole del Comitato ex L.R. 17/99 - ha de-
finito i criteri e le modalità per l’individuazione dei la-
boratori di analisi e l’autorizzazione di sistemi informa-
tizzati di  registrazione  dei  dati.

In attuazione di quanto previsto nelle modalità proce-
durali allegate alla suddetta deliberazione (punto C),
vengono di seguito elencati i laboratori individuati per
l’effettuazione delle analisi del tenore di materia grassa
del latte  bovino per il  periodo 2004/2005:

1) Centro  Latte ARAP, Via  Livorno  60 - Torino
2) Chemical Control srl, Via Celdit 2 - Madonna

dell’Olmo  (CN)
3) Agrilab srl, Regione Madonna dei Prati 315 - Cen-

tallo  (CN)
4) Biolab srl, Via  Custodi  12  - Novara
L’individuazione del  laboratorio Medilabor, Via Cuneo

17 - Cavallermaggiore (CN), effettuata con la determina-
zione n. 39 del 2.4.03, rimane sospesa in attesa dei ne-
cessari  adeguamenti dei sistemi  di  controllo  e verifica.

L’elenco verrà aggiornato, durante il periodo, in caso
di individuazione  di nuovi laboratori,  revoche, ovvero  di
qualsiasi variazione rilevante ai fini dell’attività in ogget-
to.

L’elenco aggiornato dei laboratori individuati si trova
anche nelle pagine web della Regione, alla sezione
“quote latte”.

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca
- Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore Sviluppo Pro-
duzioni Animali

Normativa sulle quote latte - Comunicazioni di quote
per il periodo 2004-05

In applicazione della vigente normativa nazionale e
comunitaria in materia di quote latte, le regioni e pro-
vince autonome provvedono ad aggiornare e comunicare
a ciascun produttore i quantitativi individuali di riferi-
mento per il periodo di commercializzazione 1° Aprile
2004  - 31  Marzo 2005.

Per far ciò possono avvalersi dei servizi del SIAN per
le operazioni di stampa e spedizione delle comunicazioni
ai  produttori.

Poiché ai sensi della L.R. 17/99, le competenze in
materia di gestione delle quote latte sono state conferite
alle province a partire  dal 1° Gennaio 2000, la comuni-
cazione ai produttori verrà inviata a cura di AGEA e
SIAN a nome e per conto  delle competenti Amministra-
zioni provinciali, utilizzando una modulistica uniforme
su tutto il territorio regionale, come da condizioni opera-
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tive definite   dalla stessa AGEA. Il modello recherà
nell’intestazione l’indicazione della Regione Piemonte e
delle otto province piemontesi. La busta e l’avviso di ri-
cevimento  della  raccomandata,  invece, riporteranno  come
mittente l’Assessorato Agricoltura della Regione Piemon-
te, che svolge la funzione di indirizzo e coordinamento
in materia.

L’Amministrazione responsabile del provvedimento
così trasmesso è, comunque, l’Assessorato Provinciale
all’Agricoltura competente per territorio, come indicato
nelle “Note Esplicative” riportate nel modello di comuni-
cazione.

Ciascuna comunicazione riporta il quantitativo di rife-
rimento individuale per il periodo 2004/05, nonché il te-
nore di materia grassa di riferimento, come determinato
da tutti i movimenti definitivi di quantitativi e da tutti
gli accadimenti che hanno rilevanza per la definizione
della quota al 1° Aprile 2004, purché inseriti nel sistema
informativo  alla data del 20 Febbraio  2004.

Al produttore è consentito presentare - entro 15 giorni
dal ricevimento della comunicazione - all’Assessorato
all’Agricoltura della Provincia in cui è ubicata l’azienda,
osservazioni circa eventuali errori o mancanza di dati
(esclusivamente per quei dati che non siano già stati og-
getto di aggiornamento definitivo in forza di provvedi-
menti precedenti), che saranno oggetto di verifica al fine
di un’eventuale  rettifica dei  medesimi. Il modulo  da  uti-
lizzare per la presentazione delle osservazioni  è  disponi-
bile presso gli uffici dei competenti Assessorati provin-
ciali  Agricoltura.

Il produttore può altresì, entro 60 giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, proporre ricorso giurisdizio-
nale avanti al  T.A.R..

In caso di presentazione delle suddette osservazioni, i
termini per l’impugnabilità avanti al T.A.R. decorrono
dalla data di ricevimento della decisione in merito as-
sunta  dall’Amministrazione provinciale.

La mancata proposizione, entro i termini indicati, delle
osservazioni o del ricorso giurisdizionale, rende definitivi
i  dati della  comunicazione.

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca
- Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore Sviluppo Pro-
duzioni Animali

Normativa sulle quote latte - Elenco primi acquirenti
riconosciuti per il periodo 2004-05

La regolamentazione comunitaria sulle quote latte e
sul prelievo supplementare sul latte bovino prevede, fra
l’altro, il riconoscimento degli acquirenti di latte operanti
nel territorio di uno Stato membro da parte dello Stato
medesimo. La normativa nazionale in materia, stabilisce
che le Regioni dispongano il citato riconoscimento e
provvedano all’istituzione di un apposito Albo regionale
dei primi acquirenti di latte bovino, nel quale vengono
iscritte  le  imprese riconosciute.

La normativa nazionale (L. 119/03 e D.M. 31.7.03) e
regionale (D.G.R. n. 54-10693 del 13.10.2003, recante
nuove modalità di tenuta e gestione dell’Albo regionale
dei primi acquirenti di latte bovini) sulle quote latte,
prescrivono che entro il 31 Marzo di ogni anno venga
pubblicato, da parte della Regione, l’elenco dei primi ac-
quirenti riconosciuti per  il  periodo successivo.

Per quanto sopra esposto, considerando altresì che il
produttore è tenuto ad accertarsi che l’acquirente da lui
rifornito sia riconosciuto e che pertanto appare necessa-
rio fornire adeguata pubblicità in merito al fine di con-
sentire tale accertamento, si provvede alla pubblicazione
dell’elenco delle imprese, con sede legale nel territorio

piemontese, riconosciute quali primi acquirenti di latte
bovino  per il periodo  2004-05.

Nell’elenco le imprese sono state suddivise in base
alla Provincia in cui è ubicata la sede legale delle stes-
se.

Si  precisa, inoltre, che il  presente elenco di  acquirenti
in attività è  consultabile:

- presso gli  Uffici dell’Assessorato Regionale all’Agri-
coltura, Direzione Regionale Sviluppo dell’Agricoltura,
Settore Sviluppo Produzioni Animali - c.so Stati Uniti,
21 Torino - tel. 011/432.4305 - 3629 - dal Lunedi al
Venerdi, dalle  ore 9.00 alle ore  12.00;

- oppure presso le sedi degli Assessorati Provinciali
all’Agricoltura, ai  seguenti  indirizzi:

* Provincia di Alessandria - Settore Agricoltura, v.
Dei  Guasco 1

* Provincia di Asti - Settore Agricoltura, p.za Alfie-
ri 33

* Provincia di Biella -  Settore Agricoltura, v.  Q. Sel-
la  12

* Provincia di Cuneo - Settore Agricoltura, c.so Dante
19

*  Provincia di Novara - Settore Agricoltura, v.  Domi-
nioni 4

* Provincia di Torino - Settore Agricoltura,  c.so Stati
Uniti  1

* Provincia di Verbania - Settore Agricoltura, v.
dell’Industria 25

* Provincia di Vercelli - Settore Agricoltura, v. Piran-
dello  8

secondo modalità  e orari  da  loro  stessi definiti.
- oppure presso  la  pagina Internet:
http://www.regione.piemonte.it/agri/ita/quotelatte/elenco

/sel_prov.htm

Provincia di Alessandria:

Nr. Albo: 006001

P. IVA: 00149300063

Acquirente: CASEIFICIO F.LLI MERLO SPA - V. OTTO-
LENGHI 14, ACQUI TERME

Nr. Albo: 006003

P. IVA: 00161020060

Acquirente: CENTRO COOPERATIVO RACCOLTA
LATTE - VIA PISACANE 21, ALESSANDRIA

Nr. Albo: 006006

P. IVA: 01709370066

Acquirente: CONSORZIO APPENNINO LATTE - P.ZA
ROMA 12, SAN SEBASTIANO CURONE

Nr. Albo: 006008

P. IVA: 01823030067

Acquirente: VALLENOSTRA PICCOLA SCARL - LOC.
VALLE 1, MONGIARDINO

Provincia di Asti:

Nr. Albo: 005002

P. IVA: 00088720057

Acquirente: CASEIFICIO SOCIALE DI ROCCAVERANO
- REG. TASSITO 17, ROCCAVERANO

Provincia di Biella:

Nr. Albo: 096003

P. IVA: 00153380027

Acquirente: F.LLI BOZIO DI B. B. BRUNO E GIOVANNI
E C. SAS - VIA VAREI 3, SOSTEGNO
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Nr. Albo: 096006

P. IVA: 01374760021

Acquirente: FALCETTO ROBERTO - VIA ALPINA 81,
MOTTALCIATA

Nr. Albo: 096007

P. IVA: 01667940025

Acquirente: C.S.F. DI ENRICO E RICCARDO ROSSO
SNC - VIA SERRA LUNGA 11/13, BIELLA

Nr. Albo: 096008

P. IVA: 01943450021

Acquirente: CASEIFICIO VALLE ELVO SOC. COOP. A
R.L. - V. MARTIRI della LIBERTA’ 29, OCCHIEPPO SU-
PERIORE

Provincia di Cuneo:

Nr. Albo: 004001

P. IVA: 02092840046

Acquirente: CASEIFICIO ARTIGIANALE MOROZZESE -
PZZA GALIMBERTI 1, CUNEO

Nr. Albo: 004003

P. IVA: 01867490045

Acquirente: CASEIF. VINCENZO QUAGLIA & C. SNC -
VIA MARCONI 2, SCARNAFIGI

Nr. Albo: 004004

P. IVA: 01790040040

Acquirente: FATTORIE OSELLA SPA - VICOLO S. AB-
BONDIO 6, CARAMAGNA PIEMONTE

Nr. Albo: 004005

P. IVA: 00182010041

Acquirente: CASEIFICIO COOPERATIVO VALLE JOSI-
NA - VIA BEINETTE 1, PEVERAGNO

Nr. Albo: 004006

P. IVA: 00164230047

Acquirente: CASEIFICIO FIANDINO SRL - VIA TERMI-
NE 25, VILLAFALLETTO

Nr. Albo: 004007

P. IVA: 00141070045

Acquirente: CASEIFICIO BERTINOTTI ANTONIO SAS -
VIA EUROPA 1/A, CAVALLERMAGGIORE

Nr. Albo: 004008

P. IVA: 00547230045

Acquirente: CASEIFICIO MELLANO SAS DI MELLANO
MICHELE - VIA MAZZINI 20, MONASTEROLO DI SA-
VIGLIANO

Nr. Albo: 004009

P. IVA: 02073190049

Acquirente: CASEIFICIO COOOPERATIVO ELVESE -
B.TA SERRE CAPOLUOGO, ELVA

Nr. Albo: 004010

P. IVA: 00538650045

Acquirente: CENTRO LATTE CENTALLO SRL - VIA
SPRINA 20, SAVIGLIANO

Nr. Albo: 004011

P. IVA: 02103050049

Acquirente: VALGRANA SPA - VIA MORETTA 7,
SCARNAFIGI

Nr. Albo: 004012

P. IVA: 01867230045

Acquirente: CASEIFICIO CEIRANO ANTONIO - VIA
PRINCIPE AMEDEO 14, SCARNAFIGI

Nr. Albo: 004013

P. IVA: 00181620048

Acquirente: CASEIFICIO COOP. VALLE STURA - VIA
DIVISIONE CUNENSE 9, DEMONTE

Nr. Albo: 004014

P. IVA: 02652640042

Acquirente: CAS. VALLE GESSO DI AIME ANTONINO -
F.NE PIANO, ENTRACQUE

Nr. Albo: 004016

P. IVA: 00486510043

Acquirente: BIRAGHI SPA - VIA CUNEO 1, CAVAL-
LERMAGGIORE

Nr. Albo: 004018

P. IVA: 00577870041

Acquirente: SAN MARTINO DI MELANO GERMANO &
C. - C.SO PIEMONTE 129, SALUZZO

Nr. Albo: 004019

P. IVA: 00029400041

Acquirente: CASEIFICIO RABBIA FRANCESCO - VICO-
LO BEATO PIETRO 2, RUFFIA

Nr. Albo: 004021

P. IVA: 00271560047

Acquirente: CASEIFICIO GEUNA GIACOMO - VIA BI-
BIANA 86, BAGNOLO PIEMONTE

Nr. Albo: 004024

P. IVA: 00744150046

Acquirente: CAS. MONTOSO DI TURINA OSVALDO -
VIA BIBIANA 52, BAGNOLO PIEMONTE

Nr. Albo: 004025

P. IVA: 00955650049

Acquirente: PIEMONTE LATTE SOCIETA’ COOPERA-
TIVA - V. CUNEO 41/C, SAVIGLIANO

Nr. Albo: 004026

P. IVA: 02194500043

Acquirente: COOP. AGR. VALLI PO E VARAITA - B.TA
S.MARGH. V.S.CROCE 4, PAESANA

Nr. Albo: 004030

P. IVA: 02290230040

Acquirente: FATTORIA PRIMAVERA DI FALCETTI
ITALO - VIA CUNEO 95, MONDOVI’

Nr. Albo: 004031

P. IVA: 02228870040

Acquirente: CAS. VALLE MACRA DI MANICONE RAF-
FAELE - VIA F.LLI ISAIA 24, VILLAR SAN COSTAN-
ZO

Nr. Albo: 004032

P. IVA: 02215590049

Acquirente: COOPERATIVA AGRICOLA GALATERO
SCRL - FRAZ. CERVIGNASCO 42, SALUZZO

Nr. Albo: 004033

P. IVA: 00185880044

Acquirente: CENTRO LATTE CAPPELLO SRL - VIA
SAN ROCCO 4, ALBA
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Nr. Albo: 004034

P. IVA: 02598410047

Acquirente: D. MAURO SRL - V. CAVOUR 116, NARZO-
LE

Nr. Albo: 004036

P. IVA: 02631170046

Acquirente: LA TAVOLERA SRL - STR. S. MARIA 6,
SAVIGLIANO

Nr. Albo: 004037

P. IVA: 02641280041

Acquirente: COOPERATIVA PRODUTTORI LATTE SA-
VOIA - V. CERVIGNASCO 29/A, SALUZZO

Nr. Albo: 004038

P. IVA: 02647350046

Acquirente: COOPERATIVA LATTE SAVOIA DUE
SCARL - V. CERVIGNASCO 29/A, SALUZZO

Nr. Albo: 004039

P. IVA: 02655560049

Acquirente: COOPERATIVA LATTE SAVOIA TRE - V.
CERVIGNASCO 29/A, SALUZZO

Nr. Albo: 004043

P. IVA: 02809060045

Acquirente: OCITAN LATTE CAS. COOP. ARL - F.NE
PASCHERA S. DEFENDENTE 79, CARAGLIO

Nr. Albo: 004044

P. IVA: 02792730042

Acquirente: A. MURAZZANO PENTA PSCRL - F.NE
MELLEA 5/A, MURAZZANO

Nr. Albo: 004045

P. IVA: 02414540043

Acquirente: COOP. FRABOSA SOPRANA SCRL - LOC.
MONGROSSO, FRABOSA SOPRANA

Nr. Albo: 004047

P. IVA: 02790880047

Acquirente: PRODUTTORI ALTA VAL GRANA SCARL
- VIA PROVINCIALE 2/A, PRADLEVES

Nr. Albo: 004048

P. IVA: 02866260041

Acquirente: PRIMAMILK SRL - C.SO IV NOVEMBRE
29, CUNEO

Nr. Albo: 004049

P. IVA: 12414020151

Acquirente: MORETTA SPA - V. M. LOCATELLI 6, MO-
RETTA

Nr. Albo: 004050

P. IVA: 02897600041

Acquirente: FORMAGGERIA DI CAMPAGNA - V. SPE-
RINA ALTA 6, MARENE

Nr. Albo: 004051

P. IVA: 0292240045

Acquirente: CAS. VALVARAITA DI ROMANO RENZO -
V. COURTIL 3, FRASSINO

Provincia di Novara:

Nr. Albo: 003002

P. IVA: 01428180036

Acquirente: CASEIFICIO OIOLI FRATELLI SNC - VIA
DEL CASTELLO 12, CAVAGLIETTO

Nr. Albo: 003005

P. IVA: 00876500034

Acquirente: EREDI ANGELO BARUFFALDI SRL - VIA
ROMA 32, CASTELLAZZO NOVARESE

Nr. Albo: 003006

P. IVA: 09296170153

Acquirente: P.A.L. SRL - VIA BRAIA 1, PRATO SESIA

Nr. Albo: 003009

P. IVA: 00123650038

Acquirente: LATTERIA SOCIALE DI CAMERI SCRL -
VIA NOVARA 67, CAMERI

Nr. Albo: 003010

P. IVA: 00353520034

Acquirente: CASEIFICIO TOSI DEI F.LLI TOSI SNC -
VIA MAGGIATE 6, GATTICO

Nr. Albo: 003011

P. IVA: 00512270034

Acquirente: A. & L. DI INVERNIZZI RENATO & C. SAS
- VIA BELLINZAGO 56/58, CALTIGNAGA

Nr. Albo: 003012

P. IVA: 00124370032

Acquirente: CLIN SCARL - S.S. 11 KM 89,643, CASALI-
NO

Nr. Albo: 003013

P. IVA: 00393190038

Acquirente: VAGADORE ERMANNO E PIERO SNC -
REGIONE COLOMBARA, VAPRIO D’AGOGNA

Nr. Albo: 003014

P. IVA: 00538200031

Acquirente: GIORDANO SRL - VIA RASPAGNA 80,
OLEGGIO

Nr. Albo: 003019

P. IVA: 01731210033

Acquirente: S I INVERNIZZI SRL - V. ROMENTINO 98,
TRECATE

Nr. Albo: 003020

P. IVA: 01099710038

Acquirente: IGOR SRL - SS 32 DEL SEMPIONE, CAME-
RI

Nr. Albo: 003021

P. IVA: 00121160030

Acquirente: SANTI E C. SPA - C.SO SEMPIONE 55, CA-
MERI

Nr. Albo: 003022

P. IVA: 01854560032

Acquirente: COOPERATIVA AGRICOLA DEL MOTTA-
RONE - P.ZZA D. VITTORIA 9, ARMENO

Provincia di Torino:

Nr. Albo: 001006

P. IVA: 00533170015

Acquirente: COOP.INTERCOMUNALE PRODUT. LAT-
TE - STRADA TORINO 22, CASELLE TORINESE

Nr. Albo: 001009
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P. IVA: 07339300019

Acquirente: CASEIFICIO PASSIATORE LUIGI - VIA
ZEMO MARIO 3, FOGLIZZO

Nr. Albo: 001012

P. IVA: 02119230015

Acquirente: A.B.I.T. SCRL - CSO. ALLAMANO 26, GRU-
GLIASCO

Nr. Albo: 001013

P. IVA: 01934250018

Acquirente: CENTRALE DEL LATTE TORINO & C. SPA
- VIA FILADELFIA 220, TORINO

Nr. Albo: 001015

P. IVA: 07219850018

Acquirente: CASEIFICIO UBERTI FOPPA - VIA VIGONE
24, VILLAFRANCA PIEMONTE

Nr. Albo: 001019

P. IVA: 02377110016

Acquirente: FENOGLIO E LEONE SNC - VIA CAPORAL
CATTANEO 55, FAVRIA

Nr. Albo: 001020

P. IVA: 05106290017

Acquirente: LA BUONA TERRA DAMANHUR - VIA
SENDOLA 16, ISSIGLIO

Nr. Albo: 001021

P. IVA: 04467580017

Acquirente: ZUFFO SILVANA - VIA V. EMANUELE 48,
ALBIANO D’IVREA

Nr. Albo: 001022

P. IVA: 00526670013

Acquirente: COOP. PRODUT. LATTE LEINI’ ARL - VIA
TORINO 19, LEINI’

Nr. Albo: 001023

P. IVA: 05837800019

Acquirente: SOCIETA’ COOP. AGRICOLA MOMBARO-
NE - F.NE TORRE DANIELE 33, SETTIMO VITTONE

Nr. Albo: 001027

P. IVA: 04776710016

Acquirente: ASSOCIAZIONE PRODUT. LATTE VALLE
SUSA - VIA TRAFORO 62, BUSSOLENO

Nr. Albo: 001028

P. IVA: 05444900012

Acquirente: ANTICA LATTERIA BRUZOLESE - VIA C.
EMANUELE 18, BRUZOLO

Nr. Albo: 001031

P. IVA: 06322560019

Acquirente: CASEIFICIO QUARANTA SNC - VICOLO S.
MARTINO 14, RIVALTA DI TORINO

Nr. Albo: 001043

P. IVA: 00876300013

Acquirente: LATTERIA VALLE SACRA SOC. COOP. -
VIA CAMPI 1, BORGIALLO

Nr. Albo: 001044

P. IVA: 03039210012

Acquirente: S. MARTINO SRL - ZONA INDUSTRIALE
1/A, TRANA

Nr. Albo: 001054

P. IVA: 07650560019

Acquirente: COMLATTE SRL - V. CAV. PAGLIASSOTTI
7, BOSCONERO

Nr. Albo: 001055

P.IVA: 07631800013

Acquirente: MANAVELLA SNC - F.NE TALUCCO 34,
PINEROLO

Nr. Albo: 001056

P. IVA: 07735530011

Acquirente: CENTRO LATTE E LATTICINI SRL - V. S.
GIACOMO 2, CHIERI

Nr. Albo: 001057

P. IVA: 07757140012

Acquirente: CASEIFICIO P.I.M. SRL - SS TORINO-PIA-
NEZZA 148, COLLEGNO

Nr. Albo: 001058

P. IVA: 05633820013

Acquirente: LA STELLA ALPINA - V. PARUCCO 25,
PIANEZZA

Nr. Albo: 001059

P. IVA: 07691400019

Acquirente: COOP. PRODUT. LATTE SAVOIA QUAT-
TRO ARL - VIA BUCCI 20, CARMAGNOLA

Nr. Albo: 001060

P. IVA: 07893680012

Acquirente: LAIT SERVICE SCARL - C.SO FRANCIA 9,
TORINO

Nr. Albo: 001061

P. IVA: 04443400017

Acquirente: CASEIFICIO CONRADO SPA - STR. TORI-
NO 223/225, LEINI’

Nr. Albo: 001062

P. IVA: 07850800017

Acquirente: COOP. PRODUT. LATTE SAVOIA CINQUE
ARL - V. BUCCI 20, CARMAGNOLA

Nr. Albo: 001063

P. IVA: 08002260019

Acquirente: COOP. PRODUT. LATTE SAVOIA SEI ARL
- V. BUCCI 20, CARMAGNOLA

Nr. Albo: 001064

P. IVA: 08305980016

Acquirente: ZANETTO LUISA - V. EMANUELE 48 - AL-
BIANO D’IVREA

Provincia di Verbania:

Nr. Albo: 103001

P. IVA: 00118410034

Acquirente: LATTERIA SOCIALE ANTIGORIANA SCRL
- CIRCONVALLAZIONE, CRODO

Nr. Albo: 103002

P. IVA: 01815390032

Acquirente: COOP. AGRICOLA VALLE VIGEZZO SCRL
- V. BELCASTRO 1, S. MARIA MAGGIORE

Provincia di Vercelli:

Nr. Albo: 002001

P. IVA: 00037000023
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Acquirente: CERRI SNC DI CERRI DARIO E C. - VIA
BALOCCO 4, BURONZO

Nr. Albo: 002002

P. IVA: 00183990027

Acquirente: CASEIFICIO ALTA VALSESIA - VIA VA-
RALLO 5, PIODE

Regione Piemonte - Direzione Patrimonio e Tecnico - Settore
Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

Art. 2, commi 2, 3 e 4, della legge regionale 18 febbraio
2002, n. 5. Pubblicazione delle tabelle dei valori agricoli
medi  (V.A.M.)dei terreni approvati dalle Commissioni
Provinciali Espropri, riferiti all’anno 2003 e validi per
l’anno 2004 - Avviso di rettifica

Sul Bollettino Ufficiale n. 9 - Parte I- del 4 marzo
2004, la tabella dei valori agricoli medi della Provincia
di Torino è stata pubblicata priva dell’elenco delle regio-
ni agrarie  dei Comuni che  vi appartengono.

Si  ripubblica  pertanto detta  tabella in  modo  completo.
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Comunicato dell’ARPA - Settore Progettazione Interventi
Geologico-Tecnici e Sismico

Elenco dei nominativi dei committenti e dei soggetti
intervenuti nella progettazione ed esecuzione dell’opera
nonchè esito del controllo a campione per le costruzioni in
zona sismica estratte il 12/01/2004

La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi
dell’art. 3 della legge regionale n° 19 del 12/03/1985 e
della deliberazione della Giunta Regionale n° 49-42336
del 21/03/1985.

COMUNE DI GIAVENO

MORISCIANO Francesco, proprietario

REGALDO ing. Pietro, progettista e d.l. strutturali

ROLLE geom. Mario, progettista e d.l. architettonici

RULLO Pasquale, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI BAGNOLO PIEMONTE

DANA BORGA Domenico, proprietario

CHIALVA arch. Pier Luigi, progettista e d.l. strutturali

BONELLI geom. Vincenzo, progettista e d.l. architettonici

C.C.M. srl, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI CUMIANA

DUE EMME snc, proprietaria

FIORILLO ing. Paolo, progettista e d.l. strutturali

SALVAI geom. Ezio, progettista e d.l. architettonici

BERTOLINO Luciano, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI VILLAR PELLICE

JANAVEL Giuliana, proprietaria

BERTOLOTTO ing. Roberto, progettista e d.l. strutturali

FALCO geom. Sergio, progettista e d.l. architettonici

BALESTRA Vincenzo, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI GIAVENO

DIGRAZIA Francesco e LOTITO Rosa, proprietari

PACCHIOTTI ing. Giovanni, progettista e d.l. strutturali

BATTAGLIOTTI geom. Franco, progettista e d.l. architetto-
nici

GIAI MINIET Valter, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI PINEROLO

COOPERATIVE SAN PANCRAZIO E DI VITTORIO,
proprietari

CISERO arch. Gilberto, progettista e d.l. strutturali

BARBERO arch. Luca e CISERO arch. Gilberto, progettisti
e dd.ll. architettonici

Cooperativa RONDINE 92, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI GIAVENO

IL FARO DI COAZZE srl, proprietaria

FILLIA ing. Mario, progettista e d.l. strutturali

GOFFI geom. Edoardo, progettista e d.l. architettonici

Cooperativa Edil 2000, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI PRAROSTINO

BERTORELLO Barbara, proprietaria

PICOTTO ing. Franco, progettista e d.l. strutturali

BERTRAND geom. Bruno, progettista e d.l. architettonici

EDILTORRE e C., costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI SANT’ANTONINO DI SUSA

LOREDANA ss, proprietaria

MORETTA geom. Luigi, progettista e d.l. strutturali

MARGAIRA ing. Antonella, progettista architettonico

MORETTA geom. Luigi, d.l. strutturali

KASA ENVER, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI PINEROLO

BONNIN Orazio e Remigio e GARDIOL Elda, proprietari

BRUNO ing. Renzo, progettista e d.l. strutturali

BRUNO ing. Renzo, progettista e d.l. architettonici

RIGHERO Sergio, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI SAN SECONDO DI PINEROLO

GASCA Franco, proprietario

DURANDO ing. Andrea, progettista e d.l. strutturali

ROSTAGNO arch. Elvio, progettista e d.l. architettonici

LASAGNO Franco, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI PINEROLO

BONGIOVANNI Alberto, proprietario

CHIALE ing. Enzo, progettista e d.l. strutturali

GIACONE geom. Luigi, progettista e d.l. architettonici

CATALANO Vincenzo, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI PRALI

COMUNE, proprietario

DAVIERO ing. Piergiuseppe, progettista e d.l. strutturali

DAVIERO ing. Piergiuseppe, progettista e d.l. architettonici

BARUS Luciano, costruttore

ESITO: POSITIVO

COMUNE DI CANTALUPA

MUSSO Giorgio e CORNO Michelina, proprietari

MARINONE ing. Marcello, progettista e d.l. strutturali

ROSTAN geom. Roberto, progettista e d.l. architettonici

FO.GE.PA., costruttore

ESITO: POSITIVO
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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